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ROMA — L'Unità nuova, In 
edicola da domani, l stata 
pi esentata ufficialmente ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa. A parlare delle In* 
tendoni, delle speranze, de¬ 
gl» Investimenti economici e 
di Idee che cl sono dietro il 
rinnovamento del quotidia¬ 
no comunista C'erano, nella 
aede della dtredone naziona¬ 
le del pel, Il condirettore del¬ 
l'Unità, Fabio Mussi, il presi¬ 
dente delia società editrice, 
Armando Sarti, Massimo 
D'Alema della segreteria del 
partito e Walter Veltroni, re- 
fednfìfeiie per l'informeito* 

«La nostra^ «ite aborti- 
essa — ha detto Mussi — 
te cercherà di dare risposte 
id evidenti esigerne di rin* 
jovamento. Il tempo cl dirà 
SS U progetto chs abbiamo 

S aturato è quello giusto. 

ol cl impegnamo a fare un 
giornale piu sobrio ed ele¬ 
gante da) punto d) vista gra¬ 
fico senza per questo perdere 
in aggressività giornalistica 
« politica. Daremo più Infor¬ 
mazioni e servizi e continue¬ 
remo ad essere, ma in ma¬ 
niera più efficace, un giorna¬ 
le diverso, capace di dar vo¬ 
ce, espressività, immagine 
ad una opinione pubblica 
larga, oltre il 'recinto* comu¬ 
nista* (che pure è già piutto¬ 
sto ampio). «Alla base del 
progetto — ha aggiunto 
Mussi — c'è là consapevolez- 
sa del ruolo dell'Unità non 
solo per il Pel ma per tutta 
l'informazione italiana, 
sempre più in mano di pochi 
e sottoposta In questi anni 
ad Una progressiva deriva fi- 
logovernatlva. Un partito 
come li nostro, che si muove 
in campo aperto, ha bisogno 
d) un giornale che si muova 
anch'esso in campo aperto, 
magari un passo più avanti, 
capace di assumersi intera¬ 
mente le proprie retponsabl* 

La situazione di partenza 
del nuovo «giornale* (non piu 
•organo*) del partito comu¬ 
nista dal punto di vista eco¬ 
nomico e diffusionale è stata 
Illustrala da Armando Sarti. 
•Stando al dati elaborati 
dall'Isegi 11 numero medio di 
lettori in un giorno festivo 
colloca l'Unità al terzo posto 
tra l grandi quotidiani d’in- 
formasione — ha detto Sarti 
—. Il giornale è invece al se¬ 
sto posto (ma ha recuperato 
una posizione) per li numero 
di lettori medi giornalieri. 
C'è stato un Incremento di 
abbonati, di vendite li lune¬ 
di, mentre è calata la diffu¬ 
sione militante. Nel primi 
cento giorni dell'87 c’è stato 
un Incremento delle vendite 
In relazione alle iniziative 
speciali In occasione della 
pubblicazione del libro su 
Gramsci sono state vendute 
?20mlla copie, esclusi eli ab¬ 
bonamenti. Cinque diffusio¬ 
ni straordinarie sono previ¬ 
ste nel prossimi giorni. En¬ 
tro il quadriennio 87-90 do¬ 
vrebbe essere raggiunta la 
completa autonomia finan¬ 
ziarla e l'equilibrio economi¬ 
co sla per 11 quotidiano che 
per l’editrice. Questo grazie 
anche ad un prevedibile au¬ 
mento del fatturato pubbli¬ 
citario, attualmente intorno 
ai dieci miliardi annui*. 

«Su questa nuova Unità 
abbiamo a lungo discusso — 
ha detto Massimo D'Alema 

— Condividiamo la scelta 

fatta Un grande partito co¬ 

me U nostro ha bisogno non 
di un bollettino ma di un 

grande giornale popolare 

che sla voce della società che 

vuole cambiare, capace di 

parlare anche a chi è emar¬ 

ginato dagli altri organi d) 
informazione* 

Marcella Clamali! 


«Si può ancora formare un governo con una nuova maggioranza 


» 


Sventata Tevasione di quattro capi 


Estrema proposta d Natta 
por salvare i referendum 

De Mita a Craxi: «Sei oltre i limiti del pudore» 


Le Br tentano 
la grande fuga 
da Rebibbia 


Il dibattito alla Camera - Il Pei «contro un esecutivo della sola De» - Pr, Dp e Psdi voteranno la fiducia Gallinari, Seghetti, Piccioni e Deli! Veneri scavavano un cunicolo 
Psi indeciso, il Pri si asterrà - Ma per il leader de, Fanfani dovrà dimettersi se otterrà voti non graditi sotto la cella • I primi tre implicati nel delitto Moro - Appoggi esterni? 


ROMA — «Noi, come forza 
che è stata cd è all'opposizio¬ 
ne del pentapartito, non cl 
rammarichiamo certo che 
esso si concluda nel mara¬ 
sma. Ma a tutto deve esserci 
un termine. Occorre sapere 
che arrivati ad un certo pun¬ 
to delia contesa politica le 
furberie, l sotterfugi, le men¬ 
zógne, Il fare una cosa per In¬ 
tenderne un’altra hanno co¬ 
me prezzo quello di un ulte¬ 
riore avvilimento e discredi¬ 
to delle Istituzioni democra¬ 
tiche e delle forze politiche*. 

Secco e severo, Alessandro 
Natta interviene nel pome¬ 
riggio di ieri nel dibattito 
sulle dichiarazioni program¬ 
matiche del sen Fanfani e 
subito — di fronte ad un’au¬ 
la affollata dove è comparso 
per la prima volta, e non cer¬ 
to a caso, Bettino Craxi — 
entra nel vivo delle questioni 
poste dalla crisi, dal suol 
contorti e lunghi sviluppi. 


dalla sua conclusione con 
l’investitura dell'ex presi¬ 
dente dei Senato. *Un grande 
e responsabile partito come 
Il nostro non può consentire 
a manovre di corto respiro 
Non si può chiedere a noi di 
far durare un governo della 
sola De. Contro un tale go¬ 
verno noi ci pronunciamo 
recisamente: come un episo¬ 
dio — Natta scandisce le pa¬ 
role — di cui bisogna rapida¬ 
mente sbarazzare li campo». 
«E non basta ripetere e gri¬ 
dare che si vuole farlo dura¬ 
re per avere la prosecuzione 
della legislatura e 11 rispetto 
del diritto e della scadenza 
dei referendum. Anche noi lo 
vogliamo. Ma per questo fine 
si sapeva già prima, ed è an¬ 
cor più chiaro oggi, che era 
inutile rivolgersi alla De o 
premere su questo governo*. 

LA PROPOSTA PCI — Ec¬ 
co allora, ribadita e precisata 
nella aede naturale, e cioè 


l'aula parlamentare, la pro¬ 
posta politica del Pel «Oc¬ 
corre una maggioranza e un 
governo che assumano con 
chiarezza questi Impegni 
Noi diciamo che c’è ancora 
tempo. SI è osservato che 1 
tentativi finora compiuti so¬ 
no avvenuti In forme non uf¬ 
ficiali, in sedi non Istituzio¬ 
nali. Rilievi senza fonda¬ 
mento, e tuttavia dico, per 
chi volesse ancora,un’occa¬ 
sione, che questa proposta la 
formalizziamo qui, nella se¬ 
de più rappresentativa e pro¬ 
pria. I comunisti propongo¬ 
no di costituire una maggio¬ 
ranza e un governo, da parte 
di tutte le forze, senza alcuna 
preclusione, che si sono pro¬ 
nunciate a favore della cele¬ 
brazione del referendum e 
che comunque non vogliono 

Giorgio Fuoco Poloro 

(Segua in penultima! 


ROMA — C'è ancora una possibilità di salvare la legislatura 
dal quinto scioglimento anticipato consecutivo e, con ia legi¬ 
slatura, 1 referendum su giustizia e nucleare. Nel corso del 
dibattito sulla fiducia, Alessandro Natta (come riferiamo 
ampiamente qui accanto) ha rilanciato ieri pomeriggio a 
Montecitorio la proposta di un governo espressione di ima 
maggioranza favorevole allo svolgimento della prova refe¬ 
rendaria e si valuterà In queste ore la possibilità di tradurre 
questa Iniziativa in un documento parlamentare. 1 numeri 
per centrare entrambi gli obiettivi ci sarebbero. Ma tutto, a 
questo punto, dipende dal «laici* e dal socialisti, hanno ora 
una nuova occasione, probabilmente l'ultima, per dimostra¬ 
le che tutto quello che hanno detto durante questi due mesi 
non erano solo parole al vento. 

L'attenzione è concentrata soprattutto sul Psi. Ma le prime 
reazioni al discorso di Natta lasciano supporre un no da parte 
del dirigenti socialisti. Craxi, rientrato nel primo pomeriggio 
dalla vacanza tunisina, ha dichiarato di aver scorto nelle 
parole del segretario comunista soltanto un tasso di «antlso- 
clallsmo molto alto, al di fuori della norma*. Mentre per il 
capogruppo alla Camera Lagorlo, Natta sarebbe giunto addi¬ 
rittura in soccorso di una De che «sembra prefiggerai soltan- 

(Segue in penultima) Giovanni FasintRa 


ALLE PAQG. 2 E 3 CASCELLA. DELL'AQUILA, FOCENA 
QEREMICCA, MENNELLA. 8APPINO 


Contro la nomina del nuovo capo di stato maggiore ammutinamenti in diverse città 



sull'olio del caos 


Ribellioni a catena nell'esercito 

Reparti militari accusano Alfonsin di non avere rispettato i patti: chiedono che sia asiégnato al generale 
Caseres il comando delle forze armate - Il presidente in tv: «Non ho mai fatto accordi con i sediziosi» 



Dal nostro invisto 

BUENOS AIRES — Il reggimento numero 5 
del genieri minaccia di assaltare il palazzo di 
governo a Salta. Chiuse le scuole, la gente in 
piazza, continuano gli appelli del governato¬ 
re. SI dichiarano In rivolta anche reggimenti 
e guarnigioni & Tucuman, La Rtoja, Rosario, 
nello stesso Campo de Majp di Buenos Aires 
dove la ribellione era nata e sembrava finita 
domenica aera. Lo scopo del militari golpisti 
è duplice. Ottenere che sia nominato capo di 
stato maggiore un loro uomo, il colonnello 
Casares, e delegittimare governo e presiden¬ 
te del quale dicono che non sia al patti. Al¬ 


fonsin ha risposto con un breve discorso tele¬ 
visivo alla presenza del capi delle forze arma¬ 
te Non c’è stato nessun accordo, nessun pat¬ 
to, il governo non ha trattato. E ha chiesto al 
decano militare che era presente all’Incontro 
di domenica In Campo de Map di conferma¬ 
re l’autenticità della versione. La situazione 
è di nuovo grave, anche se In serata il gover¬ 
no ha diffuso un comunicato dal toni rassi¬ 
curanti sulla situazione a Salta, che sarebbe 
«sotto controllo». 

Maria Giovanna Maglia 


IL SERVIZIO A PAG. • 


Pajetta al Consiglio nazionale Olp: 
il terrorismo colpisce anche voi 


La seconda giornata di lavori al Consiglio 
nazionale Olp, ad Algeri, è stata dedicata 
agli Integriti delle delegazioni straniere. 
Per 11 Pel ha parlato Gian Carlo Pajetta 
sottolineando la solidarietà dei comunisti 
Italiani verso 1 palestinesi. Pajetta ha 
espresso l’augurio che la ritrovata unità In 
seno all’Organizzazione per la liberazione 
della Palestina si manifesti tale anche nel 
condannare ogni forma di terrorismo, ed 
ha ricordato la strage all’aeroporto di Ro¬ 


ma, un delitto contro «degli innocenti* e 
che si ritorce contro i palestinesi stessi 
dando argomenti al loro nemici. Anche in 
Israele ci sono persone, ha detto Pajetta, 
contrarle alla politica di Aggressione e di¬ 
scriminazione. 11 rappresentante dei Pei ha 
sottolineato l’esigenza di una conferenza 
Intemazionale dì pace per il Medio Orien¬ 
te, cui dovrebbe partecipare anche l’Olp. 
Intanto Ieri a Tel Aviv Shamir jta dichiara¬ 
to: «Gerusalemme resterà la capitale di 
Israele per l’eternità». A PAG. 8 



ROMA — Un buco nel pavimento per lascia¬ 
re la celia. Una fune per scendere In uno 
•cantinato buio. Un cunicolo lungo dieci me¬ 
tri per andare Incontro alla libertà. Ma 11 
■giustiziere» di Aldo Moro e I suol complici 
sapevano bene che avrebbero avuto ancora 
davanti Un palo di muri intermedi, un Centi¬ 
naio di metri di tufo da scavare e infine l’ulti¬ 
ma, invalicabile barriera: Il muro perimetra¬ 
le. Un’impresa impossibile per quattro terro¬ 
risti «storici» che non hanno nulla da perde¬ 
re? Diffìcile crederlo. Quella sventata Ieri po¬ 
meriggio nel carcere di Reblbbla avrebbe do¬ 
vuto essere un’evasione In grande stile, con 
tanto di appoggi esterni, e poi le inchieste, le 
polemiche, le Interrogazioni, In Parlamento, 
Insomma il «gran ritorno» di quattro «fanta¬ 
smi» degli anni di piombo: Prospero GalUna- 
rl, 37 anni, assassino di Moro, ergastolo; Bru¬ 
no Seghetti, stessa età, altro ergastolo per 11 


caso Moro; Francesco Piccioni, stesso curri¬ 
culum; Domenico Dell! Veneri, ex leader 4M 
Nap di Napoli. L’attenzione di un agente di 
custodia, secondo la ricostruzione fornita, ha 
fatto concludere tn quattro dii tinte celle di 
sicurezza un’avventura di cui si conosce an¬ 
cora troppa poco. 

Hanno scavato con qualche pesao di ferro e 
con le mani nude. Notte dopo notte, mentre II 
loro poeto nelle brande era affidato a quattro 
fantocci- «Come nei film, proprio come nei 
film», ripetono all’ingresso del carcere gli 
agenti di custodia, aggiungendo con orgo¬ 
glio; «Stavolta non c’entrano 1 poliziotti o I 
carabinieri, è tutto merito nostro se è andata 
bene, ricordatevi di scriverlo». E come tn un 

S«rgio CrbcMM 

(Segue tn penultime) 


ROMA — Prospero GalUna- 
rl, Bruno Seghetti: due nomi 
e due volti che non si posso¬ 
no dimenticare Un binomio 
che ci richiama subito alla 
mente gli anni più duri e più 

B esantl del terrorismo. Un 
Inomlo di violenza e di san¬ 
gue. Ex capo storico delle Br, 
tra gli Ideatori del sequestro 
di Aldo Moro, l’esecutore 
materiale poi deU’omlcldlo 
dello statista de 11 primo. 
Plurlomlclda a Roma e Na¬ 
poli («facevano meglio a dar¬ 
gli una revolverata In boc¬ 
ca», commentò una volta 
amaro e disperato 11 padre) il 
secondo. 

Gallinari 11 killer che non 
ha mal voluto parlare. Un ir¬ 
riducibile, un freddo, baffoni 
alla cos&cca, lo sguardo tra 11 
mite e 11 feroce. Trentaset¬ 
tenne di Reggio Emilia — 
un’iscrizione alla Fgcl da 
giovane — il «Gallo» è stato 
protagonista delle maggiori 
Imprese brlgatiste degli anni 
Settanta. Nel dicembre del 
*73 è ancora a Reggio Emilia 
quando landa volantini In¬ 
neggianti al sequestro del di¬ 
rigente Fiat Ettore Amerio, 
rivendicato proprio dalle Br. 
È l’ultima Iniziativa presa. 


Vecchi 

volti 

del 

terrorismo 

diciamo, nella legalità. Co¬ 
mincia subito dopo, Infatti, 
la clandestinità di questo ra¬ 
gazzetto emiliano destinato 
a diventare uno tra 1 più Im¬ 
portanti «quadri militari» del 
partito armato. 

Viene arrestato come bri¬ 
gatista, per la prima volta. Il 
14 novembre del *74. Cosi fi¬ 
nisce sul banco degli impu¬ 
tati al processo per le Impre¬ 
se delle Br a Torino, assieme 
a Curdo, Franceschini, 
Ognlbene. Ed è lui a farsi 
avanti per gridare ai giudici 
che l’assassinio del procura¬ 
tore di Genova, Coco, e del 
due agenti della scorta avve¬ 
nuto poche ore prima è opera 
delle Brigate rosse. 

La detenzione di Gallinari, 


però, dura poco. Per decor¬ 
renza del termini sarebbe 
dovuto uscire U 28 gennaio 
•77. Ma Gallinari ha fretta e 
54 giorni prima di questa da¬ 
ta il brigatista guida un’eva¬ 
sione «in massa» dal carcere 
di Treviso. Con lui scappano 
altri 12 detenuti. E durante 
la latitanza a Gallinari ven¬ 
gono attribuiti numerosissi¬ 
mi attentati delle Br. Fino al¬ 
ia strage di via Fani, 11 se¬ 
questro e l’uccisione di Aldo 
Moro. In particolare dalli- 
narl è stato accusato di aver 
aggredito la scorta di Gio¬ 
vanni Galloni, col ferimento 
degli agenti Pellegrino e 
Bainone, l’agguato mortale 
all’agente di Ps Michele Gra¬ 
nato, l’assalto alla aede de 
romana di Piazza Nlcosla. 

Quando fu arrestato nel 
settembre del *79 a Roma In¬ 
gaggiò un conflitto a fuoco 
col poliziotti. Gallinari fu per 
parecchi giorni tra la vita * 
la morte. Fu sottoposto ad, 
un delicatissimo InVerventa 
chirurgico alla testa, nu| 
Prospero Gallinari si ristata- 

Miuro MMrt4 

(Segue in penultima) 


Nell'interno 


Senza esito le ricerce 
del prof. Federico Caffè 

|J professor Federico Caffè è praticamente scomparso nel 
nulla Lo cercano gli allievi, i parenti, la polizia Ieri si è 
temuto che potesse essere un uomo suicida nel Tevere 

A PAG 5 


Per le foto di Adamo nudo 
si scatenano le polemiche 

Polemiche per l'ultimo «scoop» fotografico che mostra l’im¬ 
magine, mal vista prima, di Adamo dipinto da Masacclo, 
nella Chiesa del Carmine di Firenze, completamente nudo 

A PAG 7 


Da domenica a lunedì sera 
treni fermi in tutta Italia 

I sindacati trasporti aderenti a Cgll, Cisl e UH hanno confer¬ 
mato Ieri lo sciopero nazionale del treni dalle 21 di domenica 
prossima alla stessa ora di lunedì A PAG 9 

Proposta Pei per risolvere 
la crisi del porto dì Genova 

Se si superano Immotiate rigidità contrapposte, a Genova è 
possibile un accordo sul porto tra Compagnia e Consorzio 
Illustrata Ieri una proposta del Pei A pag 10 


In un comune vicino a Lione decisa la costruzione di un sistema di rifugi sotterranei 

Francia: ecco i bunker contro le centrali nucleari 


Nostro servizio 

PARIGI — La notizia, che 
soltanto un mese fa avrebbe 
fatto sorridere questa Fran¬ 
cia ancora largamente con¬ 
sensuale nei confronti del 
proprio patrimonio nuclea¬ 
re, ha fatto correre Ieri sera 
un brivido di freddo un po’ 
dappertutto I consiglieri 
municipali di RiUleux, un 
comune di 30mlla abitanti 
della periferia llonese, ave¬ 
vano votato all'unanimità la 
costruzione, entro I prossimi 
cinque anni, di rifugi antiln- 
qulnamento chimico e nu¬ 
cleare per lOmlla persone I 
lavori concernenti 11 primo 
rifugio per 500 posti, che sa¬ 
rà collocato nei sotterranei 
della nuova caserma della 
gendarmeria locale, comin- 
ceranno In giugno Segui¬ 
ranno subito dopo altri quat¬ 
tro rifugi situati rispettiva¬ 


mente sotto un supermerca¬ 
to, un teatro, un ricovero per 
vecchi e uno stabilimento 
sportivo 

È un caso che poche ore 
prima fosse stato messo in 
vendita nelle edicole il setti¬ 
manale «Le Polnt» recante In 
copertina, vistosamente, Il 
titolo «Nucleare li dubbio»? 
Dopo quattro Incidenti in so¬ 
le tre settimane verificatisi 
nelle centrali di Creys-Mal- 
vllle, di Tricastln, di Pierre- 
latte e di Fessenhelm, 11 dub¬ 
bio s’era Insinuato per mille 
crepe, come le fughe di vapo¬ 
re o di esafluoruro di sodio, 
nella solida corazza delle 
certezze nazionali e a RJ1- 
Ileux ne avevano tratto le 
necessarie conseguenze 

Perché Rillleux e non al¬ 
trove? Una caria dettagliata 
delie Installazioni nucleari 
francesi — 47 centrali In at¬ 


tività che producono ormai 
piu del 65 per cento del fab¬ 
bisogno nazionale di energia 
elettrica contro il 17 per cen¬ 
to negli Stati Uniti e 1*11 nel¬ 
l'Unione Sovietica — rispon¬ 
de meglio di un qualsiasi di¬ 
scorso a questo Interrogati¬ 
vo. 

Lione, col suol 3 e passa 
milioni di abitanti, si trova 
al centro della più grande 
concentrazione francese di 
centrali elettronuclearl, 
ognuna delle quali, tra l'al¬ 
tro, comprende due, tre e an¬ 
che quattro reattori. Creys- 
Malvllle, col suo «Superphe- 
nlx» sperimentale oggi In di¬ 
scussione, Bugey, Salnt-Al- 
ban, Cruas-Meysse, Trica¬ 
stln e Marcoule. Tutte queste 
centrali sono Impiantate sul 
corso e nella valle del Roda¬ 
no che è regolarmente spaz¬ 
zata dal «mlstral» provenien¬ 


te dal Mediterraneo, cioè da 
Sud a Nord Una qualsiasi 
•Chernobyl francese» In que¬ 
sta regione spingerebbe Ine¬ 
sorabilmente su Lione e din¬ 
torni l'eventuale nuvola ra¬ 
dioattiva e gli abitanti di Rll- 
lleux hanno deciso che era 
tempo di correre al ripari 
senza aspettare il governo 
che, proprio In questi giorni, 
ha deciso di produrre e dif¬ 
fondere una «carta delle zone 
a rischio» e di dotarle poi di 
particolari sistemi di prote¬ 
zione civile. 

Il voto del municipio di 
Rillleux, e il numero fresco 
di stampa di «Le Point» Indu¬ 
cono a questo punto a una 
riflessione più ampia sul 
problema nucleare civile co¬ 
sì come si presenta oggi In 
Francia dove, tra l’ftltro, sL 
sta ultimando la nuova cen¬ 
trale di Nogent-sur-Selne, a 


cento chilometri da Parigi, 
nonostante che un’appro- 
fondita Indagine sul fiumi 
della regione (la Selne e Mar¬ 
ne), che forniscono la totali¬ 
tà dell'acqua potabile parigi¬ 
na, ne avessero sconsigliato 
la costruzione In quella loca¬ 
lità. 

Con te sue 47 centrali elet¬ 
tronucleari In attività (e al¬ 
tre cinque In costruzione) la 
Francia detiene — In rap¬ 
porto al territorio e al nume¬ 
ro di abitanti — 11 record 
mondiale In materia. Tutto 
ciò è stato realizzato In quin¬ 
dici o vent’annl di sforzi e di 
investimenti considerevoli, 
sotto la spinta della crisi del 
petrolio, dell’esaurirsl pro¬ 
gressivo delle riserve carbo¬ 
nifere nazionali e anche di 
interessi particolari, politici 
ed economici, tutt'altro che 
secondari 


I vantaggi del «tutto nu¬ 
cleare» francese — oltre a 
fornire una relativa autono¬ 
mia rispetto alle fonti di ma¬ 
terie prime energetiche tra¬ 
dizionali — consistono nella 
uniformità tecnologica delle 
centrali e nella direzione 
unica delle stesse, poste sot¬ 
to U controllo dell’Èdf, la so¬ 
cietà nazionale per l’energia 
elettrica. Quasi tutte le cen¬ 
trali in attività sono dello 
stesso tipo, ad acqua pressu¬ 
rizzata, hanno sistemi di si¬ 
curezza altamente affidabili 
(Il cuore del reattore è chiuso 
in una campana di cemento 
di quasi un metro di spesso¬ 
re) e sono affidate ad una di¬ 
rezione che centralizza ogni 
difetto e impone la verifica 

Augusto PancsMi 

(Segue in penultima) 
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A palazzo Madama 
votazioni a vuoto 
per il presidente 

Ieri molte schede bianche, qualche decina di voti per Valiani e Mala- 
godì - Il Pei per una larga convergenza - L’elezione prevista per oggi aiovannl M ,„ godl 



Dagli schermi tv il segretario de ha aperto la campagna elettorale 


L’arrembaggio di De Mita 

Sotto accusa il protagonismo socialista 
«Un’illusione che travolge le regole» 

Craxi inaffidabile: «Ha negato un accordo che decine di persone avevano concorso a raggiungere» - Sui referen¬ 
dum la posizione del Psi è mutevole: quello della scala mobile non era un diritto dei cittadini? - L’alternativa 


ROMA — Due «fumate nere, ter! sera 
l elezione del presidente del Senato, ca¬ 
rica lasciata vacante dal passaggio di 
Amlntore Fanfanl a palazzo Chigi 

L Intenso lavorio fatto di Incontri 
colloqui riunioni, sviluppatosi per l'In¬ 
tera giornata di Ieri non ha prodotto 
una candidatura frutto di una larga 
convergenza, cosicché l primi due scru¬ 
tini! segreti sono andati a vuoto E non 
poteva essere diversamente visto che II 
regolamento del Senato, all’articolo 4. 
prevede che nelle prime due votazioni 
per essere eletti occorre riscuotere I voti 
della maggioranza assoluta del compo¬ 
nenti dell assemblea, cioè 182 voti 

I! primo scrutinio ha dato questi ri¬ 
sultati votanti 287 su 323 senatori, 
schede bianche 208, nulle l I voti di¬ 
spersi sono stati 7, mentre Leo Vallanl 
ha raccolto 30 preferenze, 10 Giovanni 
Malagodl, 4 Giorgio De Oluseppe Ave¬ 
vano annunciato scheda bianca l grup¬ 
pi comunista, liberale, democristiano 
parte del socialisti e i socialdemocratici 
hanno votato per Valiani II secondo è 
andato cosi votanti 252, schede bian¬ 
che 102. nulle 2 A Vallanl sono andati 
23 suffragi, 15 a Malagodl, 0 a De Giu¬ 
seppe, 5 ad Adriano Ossicini, 7, infine, I 
voti dispersi 

81 replica oggi Sono possibili al mas¬ 
simo altre due votazioni nella prima è 
sufficiente la maggioranza assoluta dei 
voti del presenti e sono considerati voti 
anche le schede bianche In caso di ri¬ 
sultato nullo è prescritta la votazione di 
ballottacelo fra 1 due candidati che net 
primi due scrutini! hanno ottenuto più 


suffragi Stasera, dunque I assemblea 
di palazzo Madama avrà, comunque, 
un nuovo presidente 11 diciottesimo 
della storia repubblicana 

Nelle precedenti ultime sei occasioni 
in cui 11 Senato ha proceduto ali elezio¬ 
ne del suo presidente 11 candidato (tre 
volte Fanfanl, intervallato da 'Tomma¬ 
so Modino, Vittorino Colombo, France¬ 
sco Cosslga) è sempre risultato eletto al 
primo scrutinio Questa volta no Per¬ 
ché? 

Il punto di partenza è duplice Da una 
parte la De ha rivendicato subito (pri¬ 
ma ancora che Fanfanl liberasse la ca¬ 
rica) la candidatura per 1 attuale vice¬ 
presidente del Senato Giorgio De Giu¬ 
seppe Il psi ha Immediatamente repli¬ 
cato che I suol senatori non avrebbero 
votato II candidato democristiano Piu 
tardi hanpo affacciato l’Ipotesi di un 
laico Leo Vallanl, 78 anni repubblica¬ 
no, senatore a vita, Giovanni Malagodl, 
83 anni, presidente del gruppo liberale 
In sostanza, lo acontro politico In atto 
nella ex maggioranza (e fra De e Psi) si 
trasferiva sufterreno Istituzionale 

Il Pel si è schierato per una soluzione 
Che ila frutto delia più larga conver¬ 
genza delle forze democratiche ed è 
proprio perché questa Ieri sera manca¬ 
va che hanno votato scheda bianca, in¬ 
somma, l comunisti lavorano in queste 
ore perché 11 Senato esprima, per la sua 
massima carica, una scelta di unità ca¬ 
pace di lanciare un segnale opposto alla 
rissa tra gli ex-alleati che percorre il 
paese 

Per la candidatura democristiana 


sembra esserci una propensione del re¬ 
pubblicani, non Interessati — per evi¬ 
denti motivi di contiguità elettorale — 
alla candidatura del liberale Malagodl 
I senatori socialdemocratici non hanno 
ancora preso una decisione attendono 
di sapere che cosa ne pensi la segreteria 
del loro partito 

Polche le votazioni riprenderanno 
oggi pomeriggio alle 18, la partita si 
sposterà per qualche ora a Firenze dove 
si apre il congresso del Pri La presenza 
contemporanea di tutti 1 leader consen¬ 
tirà, Infatti, colloqui e tentativi di ac¬ 
cordi A quali risultati tutto ciò potrà 
portare è assolutamente Impossibile di¬ 
re ora Appare, comunque possibileche 
la De converga su un candidato laico se 
dovesse registrare una posizione di Iso¬ 
lamento Ieri 11 capogruppo de Nicola 
Mancino ha ammesso che la strada del 
candidato de «registra quatche difficol¬ 
tà» e che quindi quella di una personali¬ 
tà laica «può anche costituire una via 
d’uscita. È superfluo dire che Mancino 
registra «qualche difficoltà» anche nel 
suo gruppo a spostare voti su un candi¬ 
dato laico 

C’è, Infine, qualche socialista — 11 so¬ 
lito Fabio Fabbri — che parla di «forte 
legame» Dc-Pcl, se è vero che 1 comuni¬ 
sti si sono subito allineati alla scelta 
della scheda bianca anzi hanno detto 
di non essere disposti a votare alcun 
candidato senza un preventivo accordo 
con la De In aula, Ugo Pecchlotl l’ha 
subito messo a tacere sfidandolo a di¬ 
mostrare .slmili fandonie» 

Oìumpp* f. Mann«Na 


ROMA — «Craxi ha superato 
un qualunque limite di pu¬ 
dore Denunciando un ac¬ 
cordo alla definizione del 
quale avevano partecipato 
decine di persone, egli ha 
fatto una cosa un po’ forte 
per qualunque persona in 
buona fede» Dal microfoni 
Rai della trasmissione tele¬ 
visiva «Il caso», Ciriaco De 
Mita ha lanciato la campa» 
gna elettorale della Demo¬ 
crazia cristiana Incalzato 
dal conduttore Enzo Biag) il 
leader scudocrociato ha di 
nuovo detto la sua, sul pro¬ 
gressivo deterioramento del 
rapporti tra le due principali 
forze del pentapartito, non 
risparmiando frecce e pallot¬ 
tole al! indirizzo del segreta¬ 
rio socialista Vediamo qual¬ 
che scampolo 
«Resta non chiarita — ha 
detto tra 1 altro De Mita 


Va in scena il congresso Pri 
Spadolini spiega lo «sfascio» 

Per i repubblicani ogni responsabilità è degli ex alleati 

Stamane la relazione dinanzi ai 2125 delegati convenuti a Firenze - Gli altri partiti saranno rappresentati al massimo 
livello - «Diversità», «terza forza», legame con la De - Il «no» di De Mita all’eventuale incarico per il leader dell’edera 



Ignorando la storia la pre¬ 
senza e gli interessi degli al¬ 
tri partiti ha creato In que¬ 
sto partito e In questa perso¬ 
na una convinzione non ri¬ 
spondente allh realtà» 

Parole sprezzanti che han¬ 
no reso quasi scontata la 
successiva domanda di Bia- 
gl «Allora è vero che si è trat¬ 
tato di uno scontro persona- 
lizzato, come all’epoca di 
Bartall e Coppi?» 

•Per quanto mi riguarda 
no — ha risposto De Mita — 
nel miei programmi non c’è 
mal stato quello di andare a 
dirigere palazzo Chigi sem¬ 
mai c’è quello di concorrere 
a definire una linea politica 
In grado di rispondere al bi¬ 
sogni della gente» 

Ma almeno «umanamen¬ 
te», a lei Craxi piace? «Vede 
— ha risposto con malizia De 
Mita — lo ho in generale dif¬ 
ficoltà a costruire con le per¬ 
sone un rapporto profondo 
che non coincida anche con 
una comune valutazione del¬ 
la storia del mondo» 

E veniamo al referendum 
E vero che Craxi sotto sotto 
se ne infischia e che cerca In- < 



Otti nostro inviato l 

FIRENZE —Si ha I Impresilo 
nt che non nasca solo da que 
«Doni di forma li protetta del 
vertice Pri per la contestualità 
tra il dibattito parlamentare a 
Roma «ulla fiducia al setto go 
verno di Fanfanl e il 30 con | 
presso repubblicano che si apre 
oggi a Firenze per concludersi | 
I domenica (presenti le delega j 
«ioni di tutti gii altri partiti, | 
: escluso I Mn ai massimo Uvei j 
lo) «Non siamo non mpqnsa 1 
bili di questo sfascio», ha detto 
Spadolini giustificando il nfiu 
to di un compromesso proceda 
rate (che tuttavia si profila) E 
però nello sfascio del pentanar i 
nto appena notificato da Fan j 
fan! il Pri — lo voglia o no — al 
ritrova pienamente coinvolto 
E certo imbarazzante per il 
Pri dover decidere la propria 
strategia politica sotto lece 
dell ultimo tinnir di sciabole 
tra ti Pai e la De Spadolini in 
questi anni ha modellato il Pri 
•su un ruolo di «cerniera» del 
pentapartito che ora rischia di 
dissolversi assieme a quella for 
mula Ne può bastare lorgo 
ghosa rivendicazione di «diver 
sitò» (proprio cosi «diversità» 

I espressione tanto contestata a 
Enrico Berlinguer è diventata 
per Spadolini la parola magica 
con cui tentare di separare i 
Prt dall inglorioso destino del 
pentapartito) o tantomeno la 
sottolineatura del carattere ec 
cezionole — e quindi deli as 
senza di ogni valore strategico 
— dell alleanza di cui ora non ai 


riesce a raccogliere neppure i 
cocci Diverso, il Pri da chi e in 
cosa 9 Di transizione il penta 
partito ma verso quale strate 
già politica effettivamente in 
novativa? 

Le assise del) edera per tra 
diurni», hanno un itinerario 
piuttosto anomalo la relazione 
del segretario deve essere pre 
parata e inviata alle sezioni 
{2450 per un totale di 121imla 
iscritti), che eleggono diretta 
mente i delegati (duemila e 
passa) con un mese di anticipo 
Cosa che è avvenuta anche in 
questa occasione addirittura 
con la stampa di un robusto li 
bro Solo che lo Spadolini abi 
tuato a non cambiare neppure 
un rigo di quanto dice o scrive 
questa volta la relazione Iha 
dovuta riscrivere tutta o quasi 

Per il partito che un po per 
fino civetta con la sua fama di 
Cassandra la realtà del disfaci 
mento del pentapartito è stata 
piu veloce e piu drastica perii 
no delle nere previsioni formu 
lata nel novembre scorso dal 
Consiglio nazionale cosi dra 
etica la linea della «mediazione» 
ma anche (aspirazione a una 
■centralità» dell area cosiddet 
ta «la ca. che gli consentisse di 
occupare prima o poi unospa 
zio anche elettoralmente piu 
consistente magari quello che 
Spadolini ha tante volte ideo 
liticato con il 10 r r di Giscard in 
Francia 

Le prove di accordo elettola 
le Pn Pii variamente motivate 
nelle ultime occasioni elettore 
li non hanno riscosso — come e 



noto — il successo sperato Sul 
piano piu propriamente politi 
co la delusione è forse stata an 
cora maggiore E non solo per il 
giudizio beffardo di De Mita 
sul polo laico «Non esiste né 
culturalmente né socialmente 
né politicamente» Addirittura 
si è assistito a un ribaltamento 
delle stesse collocazioni dei 
«laici» con il Pii a inseguire il 
Psi nel «movimentismo istitu 
zionale» dei referendum e il Pn 
inizialmente a rimorchio (nel 
Tawio della cnsi) di una De 
tutta tesa al recupero della sua 
egemonia 

Proprio le ragioni che il lea 
der dell edera rivendica a meri 
to del suo partito (I aver tenuto 
a battesimo — 6 anni fa — il 
primo governo pentapartitico 
•organico» e 1 aver proposto — 
nel luglio scorso — il dodo» me 
glio conosciuto come «staffetta» 
tra De e Psi) hanno finito per 
costringere il Pri e i partner 
concorrenti dell agognato «polo 
laico» in una morsa ai contrap 
poste subaltermta E vero il 
Pn in qualche modo ha poi ten 
tato di uscirne, con il doppio 
■no» (»no» al mento dei quesiti 
referendari e «no» alle elezioni 
anticipate) Ma troppo tardi E 
comunque senza avere la deter 
minazione di spingere la «cen 
trahtà» tanto proclamata su un 
terreno politico inedito quel 
l’altra maggioranza rispettosa 
del diritto dei cittadini allo 
svolgimento dei referendum 
che Natta aveva proposto indi 
viduando proprio in Spadolini 


IERI E DOMANI 


I L DIRETTORE dell'Oms (Organizzazio¬ 
ne mondiale della sanità) ha Infranto 
pubblicamente con una martellata II 
più prezioso posacenere di cristallo esi¬ 
stente nel grande palazzo di Ginevra sede 
dell'Oms, per Inaugurare il divieto di fuma¬ 
re in tutti gli uffici dell'organizzazione 
Confesso che ho avuto la tentazione di ripe¬ 
tere il gesto nel salone della Direzione del 
Pel, e Pavrò nelle sale fumose di sezioni e 
federazioni, dove andrò (se mi inviteranno 
ancora, dopo questo avvertimento) nel 
prossimo futuro Confesso pure che mi ha 
trattenuto soltanto l’essere perora In mino 
ranza il che renderebbe inutile il gesto Ma 
profitto, per la prima volta, della •zona 
franca » concessa a questa rubrica per cerca¬ 
re di capovolgere la situazione 
La libertà dei fumatori non c'entra E in 
discussione quella degli altri Se in un vano 


I di 90 metri cubi tre persone fumano In un'o¬ 
ra tre sigarette ciascuna la quarta persona 
I avrà nel sangue cinque volte piu ossido di 
J carbonio del normale 1 neonati da genitori 
che fumano in casa hanno il doppio di ma¬ 
lattie respiratorie rispetto agli altri I coniu¬ 
gi di fumatori (o fumatrici) hanno II35 per 
i cento di tumori polmonari piu di chi ha un 
partner che non fuma, e altrettanta è la dif¬ 
ferenza per chi lavora in ambiente affumi¬ 
cato I danni del «Zumo passivo » sono ormai 
documentati da molte ricerche 
Quando apparve chiaro che fumare in 
gravidanza danneggia i bambini In peso, 
statura e sviluppo intellettivo vi fu chi 
scrisse (in Scienza-Esperienza aprile 1984) 
che «tutte le responsabilità vengono cosi 
scaricate sulla madre e non implicano al¬ 
cun cambiamento nell'ambiente di lavoro e 
nella società in generale» L argomento fu 


Faccio una proposta: 

vietiamo fl fumo 
nelle nostre riunioni 



che pesano maggiormente sul neonati altri 
fattori come la povertà il livello di Istruzio¬ 
ne, l’inquinamento, li lavoro Insalubre Vi 
sarebbe quindi una campagna rivolta a un 
solo rischio, per eludere gli altri che sareb¬ 
bero più significativi sul piano politico-so¬ 
ciale e più duri perciò da rimuovere 
Questa campagna esiste Ma Ji fatto nuo¬ 
vo, dell'uttlmo decennio è che l’abitudine al 
fumo sta assumendo una precisa connota¬ 


zione sociale diminuisce nelle classi a ite e 
medie dei paesi industrializzati, persiste tra 
l lavoratori più sfruttati e fra gii emargina¬ 
ti e si diffonde paurosamente nel Terzo 
mondo In India il consumo di sigarette è 
aumentato di quattro volte fra il 1970 e 11 
1980, In Egitto del 138 per cento nell ultima 
decade, Cipro ha II primato di 3117 sigaret¬ 
te annue per persona Ma non c’è paese che 
non sia Invaso da tale abitudine, neppure I 
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Il sagratalo dalla Democrazia cristiana Ciriaco Da Mita 


(fino a indicarne il nome al ca 
po dello Stato) il possibile can 
t, didato a presiedere il governo 
Spadolini ha mostrato un mte 
reese in qualche modo però 
condizionato ali atteggiamento 
della De ha cercato insomma 
il nulla osta dì De Mita e questi 
glie I ha negato E stato I ulti 
mo prezzo pagato alla De 9 
Certo e che non basta nven 
dicare liberta d azione per poi 
rinviare alle indicazioni del 
corpo elettorale una nuova prò 
spettiva politica Tanto piu do 
po aver pagato alla De tanti al 
tri prezzi la politica dei redditi 
ridotta a puntello del) assisten 
zialtsmo e del sommerso il n 
gore morale — da sempre «ve» 
siilo» dei Pn — costretto a) si 
lenzio dinanzi a nuove sparti 
ziom di potere 
Sara (unga la lista delle la 
gnanze repubblicane che oggi 
Spadolini presenterà dalla tn 
buna del congresso Ma altret 
tanto lungo «ara certo 1 elenco 
degli appuntamenti program 
matici a cui il Pn si mostra par 
ticolarmente affezionato come 
affrontarli 7 Si potrà continua 
re a invocare lo «stalo di necci 
sità» e ta pretesa assenza di una 
alternativa possibile 9 Se il Pn 
— da Spadolini a Visentini a 
La Malfa a Mamirn — e dawe 
ro convinto che «senza i repub 
bheam sarebbe oggi inconcepi 
bile un qualunque schieramen 
to politico» non può sfuggire al 
dovere di scegliere 

Patquala Calceli, 


Gli elogi dell’«Osservatore» 
per il nuovo esecutivo 

CITTÀ DEL VATICANO — Giudizi positivi sono espressi 
daM’tOsservatore romano* sul nuovo governo Fanfanl in un 
articolo dedicato alla situazione politica italiana nel quale I 
sono sintetizzate le varie posizioni del partiti h levando gli I 
ostruzionismi annunciati da radicali e demoproletari, U gior-1 
naie vaticano cosi si esprime («Eppure, U nuovo governo 
rende un grosso servizio al paese nato dopo 45 giorni di 
trattativa e di colloqui che hanno confermato lMmposslbllltà 
d) ridar vita fd-un* maggioranza poUUofmente omogenea, 
«Ho, con il auotaràttere fstftuztonàlè, Ma (1 còmplto di rimet¬ 
tere in Woto l’attività amministrativa dello auto e quella 
, pfograminatkw^all'eiyMU**# fronte allevane proMama- 
tiche della vita lUllana Senza contare poi che l’autorevole 
partecipazione, anche In ministeri di rilevante Importanza, 
di Illustri personalità della vIU Italiana è garanzia di ben 
operare e dà a) governo un carattere di assoluta imparzialità 
in vista dei delicati momenti che la precaria congiuntura , 
politica può determinare Anche la fine anticipata della legl- j 
slatura» Il giornale continua nella sua lode sperticata al 
neonato governo pubblicando un’ampia sintesi del discorso 
di Fanfanl sotto al significativo titolo «Una lezione di demo¬ 
crazia» 

Piga resta alla Consob? 
Dovrà decidere Fanfani 

MILANO — Spetterà a Fanfanl, nella sua qualità di presi-. 
dente del Consiglio, la decisione circa la presidenza della, 
Consob II presidente uscente Franco Plga, nominato mini- j 
stro dell Industria, ha Ieri annunciato alla commissione di i 
controllo delle societ à e della Borsa il suo «impedimento» a 
svolgere il proprio ruoto a causa del nùovo incarico In sua 1 
sostituzione ha assunto prò tempore la presidenza il commis -1 
sarto anziano Bruno Pazzi, lo stesso che aveva diretto la i 
commissione dopo le dimissioni di Ferdinando Mllazzo e di 
Guido Rossi La Consob, hanno sottolineato fonti ufficiali, 
può legittimamente operare anche senza Plga, con I restanti 
4 commissari La legge, inoltre, non fissa limiti di tempo al 
vicariato Sembra Insomma di capire che Plga gradirebbe 
mantenere «In caldo» Il posto alla Consob durante la «paren- j 
tesi» ministeriale Una situazione del tutto inedita, sulla qua- i 
le dirimente sarà, come detto, Il parere di Fanfani Apparen- j 
temente più semplice la situazione di Mario Sarclnelll diret¬ 
tore generale del Tesoro, passato a guidare il ministero per 11 
Commercio estero Sarclnelll verrà collocato In aspettativa 
non retribuita come previsto per tutti l dipendenti pubblici 
chiamati a ricoprire Incarichi ministeriali, e a deliberare in 
proposito sarà lo stesso Consiglio del ministri j 

A Barletta contestata elezione 
del pentapartito (7 astenuti) 

BARLETTA — Cinque consiglieri de (su II) e 2 Psi (su 10) si | 
sono astenuti ieri nella votazione che ha portato il consiglio 
comunale di Barletta a riconfermare sindaco U de Gabriele 
Leonetti e ad eleggere la nuova giunta, composta da due de, 
tre psi un psdl, un pri e un pii La precedente am minia trazlo- ! 
ne comunale era un quadripartito formato da De Psdi Pri e | 
PII II consiglio comunale dì Barletta è composto da 11 consi- ! 
gìierl democristiani dieci socialisti, otto comunisti, quattro ' 
repubblicani quattro socialdemocratici, un liberale, un mis¬ 
sino e un Indipendente di destra. 


di Giovanni Berlinguer 


più estranei a questa tradizione 

Ma é sbagliato dire «si diffonde» È una 
diffusione coatta, risultato di un'abile cam¬ 
pagna imitativa e promozionale condotta 
dalie multinazionali del tabacco Esse han¬ 
no visto calare, dopo le misure educative e 
restrittive adottate negli Usa e In altri paesi 
industrializzati, Je vendite interne, e hanno 
puntato sulle esportazioni Si potrebbe fare 
un calcolo di quanti milioni di morti per 
tumore polmonare (si, milioni) si avranno 
nel Terzo mondo come risultato prevedibile 
di questa operazione Ci penso spesso, quan¬ 
do vedo ie marche delie sigarette sfrecciare 
nei gran premJ sulle auto di formuia uno 
per aggirare (fino a quando?) il divieto di 
pubblicità 

Non mi pare, in sostanza, che occuparsi 
dei fumo spinga a e/udere i temi politico- 


vece solo 11 «pieno* elettora¬ 
le? 

•La questione del referen¬ 
dum — ha risposto De Mita 

— i stata in effetti strumen¬ 
talizzata La posizione socia¬ 
lista del resto è stata caratte¬ 
rizzata da estrema mutevo¬ 
lezza. Quando si fece U refe¬ 
rendum sulla scala mobile 
non mi sembra che quel par¬ 
tito teorizzò il diritto sacro¬ 
santo dei cittadini Anzi, af¬ 
facciò persino 1 Ipotesi che si 
poteva non andare a votare 
E poi — ha continuato pole¬ 
micamente De Mita — subi¬ 
to dopo Chernobyl non use) 
l’Intervista di Martelli che 
teorizzava l’inutilità del re¬ 
ferendum? E infine II 28 
gennaio di quest anno, non 
fu proprio la direzione socia¬ 
lista, con un ordine del gior¬ 
no, a sostenere che in pre- 
senzadl un accordo sulla po¬ 
litica energetica 1 problemi 
posti dal referendum pote¬ 
vano essere superati anche 
per via legislativa?» 

Insomma, chi contava su 
una De espugna», capace di 
assorbire scorrettezze pur di 
non buttare alle ortiche la 
sua politica delle alleanze, 
alla fine ha dovuto ricreder- 
si? . 

•E come la trama di quel 
bel film degli anni 50 "L uo¬ 
mo tranquillo” — ha confer¬ 
mato De Mita — dove 11 pro¬ 
tagonista sopporta tutto, ma 
alTinterno di un principio e 
di una regola. Quando alla 
fine al accorge che non è più 
possibile andare avanti è ap¬ 
punto U trionfo dell’Idea, 
l’affermazione della regola» 

Come dire eccola qua, al» 
loro, la De ferita che si ribel¬ 
la, Ecco l'uomo che diventa 
infiMsiblle accusatore di In- 
UelocutorL«inaffidabili» 

fuggendo le crpnadiefhe 
mppreaentavano la rivenda 
politica come un fatto pedo¬ 
nale tra me e Craxi aon® ri¬ 
masto amareggiato — ha 
■piegato poi il segretario de- 
mocriaUano — ma mi sono 
liberato dal disagio prenden¬ 
do una decisione quella di 
andare fino In fondo con 
convinzione, senza cambiare 
opinione, sapendo che se non 
ce i'avesst fatta sarei andato 
via» 

Quanto alle voci che attri¬ 
buiscono alia segreteria de il 
progetto di un accordo post¬ 
elettorale con 11 partito co¬ 
munista, De Mita ha tagliato 
corto «No lo sono per l'al- 
temattva. Noi c li Pel slamo 
due partiti alternativi Ma 
non Iodico per furore ideolo¬ 
gico E una questione di li¬ 
nea politica antitetica. Sul 
plano teorico contìnuo a ri¬ 
tenere l’alternativa un’ipote¬ 
si legittima Ma chi Intende 
perseguirla e praticarla deve 
dirlo chiaramente e rimet¬ 
tersi al giudizio degli eletto¬ 
ri Qui invece mi pare che ai 
motivi lo scontro e do! si pra¬ 
tichi raccordo» 

E il 30% di voti dati al co¬ 
munisti? Sono destinati a 
non contare niente? «Non è 
cosi — ha risposto De Mita 

— ma chi non vince eviden¬ 
temente qualche difficoltà ce 
l’ha II Pel invece di impreca¬ 
re dovrebbe rimuovere que¬ 
ste difficoltà* 

Il politologo Galli della 
Loggia ha recentemente de¬ 
finito Craxi 11 capo della sini¬ 
stra, anzi, di quattro quinti 
dello schieramento politico 
Blagl lo ha ricordato al suo 
ospite che ha replicato cosi 
«Leggendo quell articolo mi 
è venuta alla mente l’espres¬ 
sione che Craxi usò mesi pri¬ 
ma nei confronti di quella 
stessa persona intellettua¬ 
le del miei stivali Comun¬ 
que, gli intellettuali farebbe¬ 
ro bene a fare 11 loro mestie¬ 
re Quando fanno i tifosi lo 
spettacolo non è esaltante» 

Guido DeH'Aquili 


sociali E neppure a Introdurre nelle nostre 
(Ile (in questa fase che richiede li massimo 
di coesione e il minimo dt recriminazione 
interna) una turbativa nell'attività del Pel 
Nella vita delie sezioni, ad esemplo, la pre¬ 
senza del giovani e delie donne è ostacola £a 
anche (non certo principalmente) dall’at¬ 
mosfera resa Irrespirabile da dense nuovoie 
prodotte da sigari e sigarette 
Ho deciso Propongo formalmente di vie¬ 
tare li fumo nelle nostre riunioni Per la Di¬ 
rezione, essendo ancora In minoranza e 
avendo la sala una buona aspirazione, pro¬ 
porrò che i suoi membri si dividano 1 posti, 
per tener lontani tra loro fumatori e no, for¬ 
mando così due correnti (d’aria). Non m’im¬ 
porta se qualcuno, gratuitamente e mali¬ 
gnamente, penserà che i’ho fatto per pren¬ 
dere le distanze dalla pipa di Luciano Lama 
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H segretario del Psi 
ieri a Montecitorio 
Incertezze e mugugni 
nelle file del partito 


Toma Craxi: «La patria 
non era in pericolo...» 


Ostruzionismo? 
Lo slogan 
per ora è: 
evidenziazione 
L’on. Sodano 
lamenta: «Go¬ 
liardia...» 
«Natta? Alto 
tasso di an¬ 
tisocialismo» 


ROMA — Moderatamente abbronzato Poca voglia di discor¬ 
si seri Due battute giusto a calmare Vasflssiante insistenza 
del plotone di cronisti E, soprattutto, l'imbarazzo di chi — a 
questo punto — non sa piu bene cosa fare II deputato Bettino 
Craxi varca II portone di Montecitorio alle 17 in punto e 
ancora una volta 1 furori e le paure del Psi sono tutti lì. nel 
pensieri del capo indiscusso Cosa faranno, l socialisti? Come 
voteranno, V socialisti? Cosa escogiteranno ancora, i sociali¬ 
sti? Stavolta, però, nemmeno Craxi lo sa. E rindecisionismo 
del leader carismatico è null'altro che I Incertezza di un par¬ 
tito che si sente scivolar giu, sempre piu giu, nelle sabbie 
mobili di una crisi che ormai ha preso la direzione peggiore 
E 11 primo giorno di Fanfani presidente, allora, comincia 
per II Pst nellTncertezza e nella confusione Craxi ancora non 
c’è, perché sta tornando dalla Tunisia, Martelli neppure, vi¬ 
sto che riposa (piu modestamente) nella vicina Sabaudia 
Tocca, allora, a ufficiali e colonnelli far fronte all'assalto di 
cronisti scatenati Farete ostruzionismo? Voterete no a Fan- 
fanl? Oli concederete una fiducia tecnica? Rino Formica, in 
un corridoio di Montecitorio, non sa che dire «C’è il direttivo 
del gruppo, qualche piano piu su Forse conviene che chiedia- 


Sono le 11, e 11 direttivo si è appena riunito Deciderà dav¬ 
vero qualcosa o attenderà l'arrivo di Bettino? Attende Betti¬ 
no, naturalmente Ma qualcosa, comunque la si apprenderà 
Ecco Maurizio Sacconi, vice di Lagorio alla guida del deputa¬ 
ti del Psi Spiega su quale trincea verranno attestate, per il 
momento, le truppe socialiste La parola magica è •eviden¬ 
ziazione» Che cosa sarà mal? Dice Sacconi «No, mi sptace, 
ma avete frainteso Cinquanta del nostri sono Iscritti a parla¬ 
re, ma questo non vuol dire ostruzionismo II nostro obiettivo 
è evidenziazione Si, evidenziazione Far emergere e spiegare 
le anomalie di questa crisi e di questo stesso dibattito parla¬ 
mentare Qualcuno vuol far passare In fretta queste ore per 
poi dimenticare Noi. al contrario, vogliamo che siano ricor¬ 
date, vogliamo che il paese sappia Quanti del nostri parle¬ 
ranno? Tanti quanti sarà necessario al raggiungimento di 
questo obiettivo» Ma voterete la fiducia a Fanfani? Sacconi 
alza le mani «Non lo chieda a noi Questo lo deciderà l’esecu¬ 
tivo del partito» 

•Evidenziazione»? SI, proprio cosi Orfano del due capi, il 
Psi si attesta a mezza via tra l’ostruzionismo e il si a Fanianl, 
al rifugia neli’.evidenzlazlone» Maurizio Sacconi rientra in 
stanza e la riunione continua Ma un attimo dopo ecco Giam¬ 




ROMA — Bettino Cresi e Lelio Logorio «furente il dibettito 


paolo Sodano, altro membro del direttivo socialista, vicino 
alle posizioni di Formica disposto a parlare con Inconsueto 
realismo del Pst, di Craxi e di questa crisi Paria, ed è la voce 
di un malessere che nel Psi comincia ormai a serpeggiare «Si, 
non c’è dubbio In questa crisi noi abbiamo commesso errori 
all'inizio e alla fine E che è emersa, come dir*, l’anima go¬ 
liardica del Psi Avete visto quel che e accaduto ieri, nell’aula 
della Camera, con 1 deputati socialisti a strepitare assieme a 
radicali e demoprole tari? E ricordate, all’inizio, t’incompren- 
slbliepretesa che la De candidasse per palazzo Chigi De Mita 
o Forfani? Insomma, la goliardia E assieme a questa, l’ani¬ 
ma minoritaria di un partito che forza minoritaria, tn realtà, 
io è da quarantanni Quando poi tutto ciò si salda con 11 
tatticismo esasperato di Craxi, il gioco è fatto E dunque, 
eccoci qui» 

Non c’è che dire, onorevole Sodano Ma quanti nel Psi la 
pensano come tei? Difficile dirlo E, comunque, non certo 
Lello Lagorlo che ora. a direttivo finito, si presenta al giorna¬ 
listi Sì, la linea è proprio quella «evidenziazione» «Abbiamo 
valutato 11 comportamento da tenere in aula durante il dibat¬ 
tito — dice Lagorio — Niente ostruzionismo Parleranno 
tanti socialisti quanti occorreranno a render chiare al Parla¬ 
mento e al paese tutte le ragioni di questa crisi» DI più 11 
povero Lagorio non sa Fiducia, non fiducia, sostegno tecni¬ 
co CI penserà Craxi E speriamo proprio che ritorni in fret¬ 
ta 

Craxi, o almeno Martelli, dunque II secondo non al vede, 
ma il primo eccolo qui, finalment e Sono le 17 Tra poco, in 
aula, tocca ad Alessandro Natta. I cronisti gli sono Intorno 
Finalmente si saprà qual è la vera posizione del Psi •Tran¬ 
quilli, che succede? Ho fatto la Pasqua — spiega Bettino alla 
piccola folla —, ripeto ho fatto la Pasqua come tutti I buoni 
cristiani Se il lunedi di Pasqua la patria fosse stata in perico¬ 
lo sarei tornato Ma non mi pare fosse cosi ■ Va bene, onore¬ 
vole Craxi Ma ora? Ora, che farà 11 Psi? Il segretario Inverie 
la rotta ed entra in aula Nemmeno Craxi risponde più? An¬ 
che I) deputato Craxi sente le sabbie mobili di questa crisi 
salirgli su fin quasi alla cintola? 

E allora, dentro l’aula. Lagorio e Sacconi gli si fanno subito 
vicini Sta parlando Aimlrante.pol parlerà Natta e lui, Craxi, 
finalmente dà qualche disposizione ai suol Ma In verità non 
è che debba suggerire grandi cose, se è vero che poi Sacconi 
paria in aula e delude la platea .No, non faremo ostruzioni¬ 
smo — ripete ora di fronte a Nilde lotti e Amlntore Fanfani 
— Cercheremo solo di impedire la frettolosa rimozione di 
una legislatura operosa» Insomma sì, ancora 
V«evidenzTazione» La trincea socialista è proprio questa qui 
E qui che i rifugiata una truppa che, sparando aU’impazzata, 
sembra aver esaurito ogni munizione Persino di fronte al 
discorso di Natta il Pst non sa piu cosa dire Imboccando 
l’uscita, Craxi si limita a notare «Un discorso ad sito tasso di 
anttsociallsmo, fuori delle norme consentite» Dice proprio 
cosi E In un'ultima battuta polemica aggiunge (Comunque 
convocare II Parlamento per 11 lunedì diPasqua è stato uno 
sgarbo Inutile* 

Federico Geremia» 



Il gioco delle tre carte 
Questa continua a sembrarmi 
la descrizione più efficace 
della politica del Psi di queste 
settimane La carta vera, da 
qualche mese, è quella delle 
«lesioni anticipate esatta¬ 
mente la stessa della De con 
U differenza però che questo 
partito fa giochi ben piu seri 
E qui — da questa identità di 
obiettivo immediato — nasce 

10 scontro tra De e Psi «Co¬ 
me, con chi, dove» — tanto 
per citare l'arrogante Craxi 
tunisino — si gestisce la corsa 
moderata al centro 

Era perdonabile, due mesi 
fa, non capire la professiona¬ 
lità di questi giocatori Non 
vedere per esemplo, che la 
conferenza energetica era 
stata volutamente svuotata 
per poter poi usare 1 argo¬ 
mento referendario 

Ma i giochi sono fatti e non 
si può, a questo punto, far fin¬ 
ta di non vedere la posta che 
ciascuna (orza ha messo sul 
tavolo da gioco Il minimo co* 
mun denominatore è dato dal 
fatto che a nessuno — salvo ai 
comunisti e a chi si dichiara 
ora disponibile a una maggio¬ 
ranza referendaria — inte¬ 
ressano realmente i referen¬ 
dum, e anzitutto quelli sul nu¬ 
cleare 

I socialisti puntavano ad 
arrivare alle elezioni nell'87 
come forza dei referendum 
Legittima ambizione ma con 
un «bluff» di troppo Mi riferi- 
zoo alla proposta Martelli- 
Craxi in chiusura del Con¬ 
gresso socialista se qualcuno 
propone la maggioranza refe¬ 
rendaria (curioso invito non 
rivolto a se stessi) noi ci stia¬ 
mo si disse allora 

Qualcuno c è stato Natta e 

11 Pel E in mano al socialisti 
— col loro slavato coro di 
adulatori e di vassalli social- 
democratici e liberali — è ri¬ 
masto ben poco 

E chi non vuole la De al- 
l opposizione 9 Ma alla com¬ 
pagna Rossanda — invaghita 
ora della durezza craxlana — 
si può ben ricordare come il 
Psi nel 1983 abbia offerto a 
una Do uscita da un crollo 
elettorale senta precedenti 
una insperata ciambella di 
salvataggio e come ancora 
ora, il Psi abbia di fatto impe¬ 
dito una possibile {sì questa 
volta lo era davvero, e io sa¬ 
rebbe ancora) maggioranza 
diversa e cioè referendaria 
Non si può far finta di non ve 


Referendum, 
ecco chi fa 
il gioco delle 
tre carte 


dere odi non sapere Noi della 
Fgci siamo stati promotori 
dei tre referendum antinu 
oleari e convinti se è vero che 
abbiamo raccolto duecento- 
mila firme solo sui nostri ta¬ 
voli Non possiamo tollerare 
che ora si voglia giocare su 
altri tavoli quel patrimonio di 
lotte, di speranze di futuro 
del giovani 

L'ostruzionismo — lo ab¬ 
biamo già detto — non ci con 
vince e una fiata difesa dei 
referendum utile tutto al più 
in campagna elettorale a Dp o 
al Pr Non c è termine oltre il 
quale non si possano scioglie¬ 
re le Camere E, dì fronte al 
blocco del Parlamento Cossl- 
ga avrebbe ragioni in più per 
sciogliere le Camere Perché 
Negri e Capanna fanno finta 
di non sapere questo e quanto 
ancora ieri sull Unità lucida 
mente scriveva Bassa nini 9 

E non parliamo poi della 
•fiducia tecnica» istituto ine 
sistente e comunque non suf¬ 
ficiente per impedire le di¬ 
missioni di Fanfani 

La vera difesa si fa su due 
terreni contestuali a) insi¬ 
stendo con Psi e Psdi per la 
maggioranza referendaria, e 
arrivando ad appositi ordini 
del giorno comuni in Parla 
mento b) facendo subito I ac 
cordo fra tutte le forze politi¬ 
che se proprio si deve andare 
a elezioni — Fanfani a questo 
accordo ci sta — per tenere i 
referendum a ottobre Perché 
Capanna non U vuole a otto¬ 
bre ora, se Gorla — deputato 
di Dp — ha presentato msie 
me a radicai! e deputati della 
Sinistra indipendente il 10 
febbraio scorso una proposta 
in questo senso 9 

Misteri della bassa politica, 
a cui purtroppo Pr e Dp si so 


Camera, primo round guanfingo 

Fanfani: «Elezioni? Una pura eventualità» 

Numerose interruzioni del presidente del Consiglio durante l’avvio dei dibattito a Montecitorio -1 rimproveri di Pii e Pri - Rodotà 
polemico con i socialisti: «Riscoprite adesso il valore deile regole del gioco» - Radicali e Dp annunciano un voto di fiducia 


ROMA - Il presidente del Consiglio Amlntore Fenfeni mentre Interviene el dibettito sulla fiducia 
•I governo de lui presieduto A sinistra il ministro Oscar Luigi Scalfirò 


no adeguati 

Del Pr mi stupisco poco, vi¬ 
sta la funzione esercitata nel- 
1 intera legislatura La ruota 
di scorta di Craxi oggi è un po 
nervosa verso i socialisti ma 
nulla di seno E forse i radi¬ 
cali anche loro sono stati un 
po buggerati dal Psi 

Dì Dp mi stupisco e molto 
Che bisogno c era — se non 
per un meschino calcolo elet 
torallstico — di schiacciarsi 
sui socialisti e di offrire loro 
una insperata copertura a si¬ 
nistra 9 

La verità — sia detto senza 
polemica — è che ci sono ora¬ 
mai tre fronti delineati ma 
non quelli descritti da qualcu 
no (i de i prò referendari e ì 
comunisti incerti) ma De Mi¬ 
ta e i suoi, Craxi e i suol — 
anche chi magari crede di 
agire per altri fini — e chi non 
vuole né De Mita né Craxi, 
ma i referendum i problemi 
della gente una politica one¬ 
sta e pulita 

I referendum se interessa 
no davvero{e non la difesa dei 
referendum come argomento 
elettorale) e a noi antinuclea¬ 
ri giovani e comunisti inte¬ 
ressano davvero si possono 
salvare 0 con una maggio¬ 
ranza nuova o con una legge 
che modifichi 1 articolo 34 
della legge 352 del 1970 

Antisociatismo 9 Io sono 
uno di quelli che vedrebbero 
volentieri la De all opposizio 
ne Ma se oggi la De ha segna 
to — nella lotta col Psi — un 
punto a suo favore, la colpa è 
solo dei socialisti 

Spetta a noi e alla gente 
far sì che perda davvero la 
partita 

Pietro Folena 


ROMA — Attorno e mezzo¬ 
giorno, Amlntore Fanfani 
perde la flemma. Il deputato 
demoproletarlo Franco Rus¬ 
so gU «ta contestando di es¬ 
ami vertalo della «confitta 
nel ’èOdlTambronf, U cui go¬ 
verno «ottenuto dal missini 
( tf«tei'»ft»Mmiiaeena «né da 
lei, ni dalli de» ma dal lavo¬ 
ratori genovesi» «È lei che fa 
confusione di date», sbotta il 
presidente del Consiglio 
•Quel governo — Insiste pic¬ 
cato — nacque dopo gli avve¬ 
nimenti di Genova E fu pro¬ 
prio l’onorevole Fanfani a 
Invitare tre del suol membri 
a dimettersi» Sbatte 11 pugno 
sul tavolò ' Pontoni non ha 
davvero gradito si obiettasse 
sulle circostanze storiche da 
lui stesso evocate, l’altro Ieri, 
per respingere U «sospetto» 
(lanciato dai socialisti) che il 
successore di Craxi a palazzo 
Chigi non sla quanto mal at¬ 
tento a rispettare I «dettati 
costituzionali» 

Mezz'ora più tardi si repli¬ 
ca C’è sempre Russo a criti¬ 
care la proposta affacciata 
da Fanfani nel discorso di 
lunedì alla Camera, modifi¬ 
care la legge accorciando lo 
slittamento del referendum 
in occasione di elezioni poli¬ 
tiche «Guardi che nella mo¬ 
difica Ideata non c’è alcun ri¬ 
ferimento alle elezioni politi¬ 
che anticipate» Irrompe di 


nuovo il presidente del Con¬ 
siglio Deve alzare la voce 
per farsi sentire «Io ho fatto 
la proposta per Impedire che, 
nella pura eventualità di uno 
aciQfUmentq^el Parlamen¬ 
to, 1 referendum vadano a fi¬ 
nire trg uno o Bue anni 

a utftdJ.41 mìo è un omaggio 
diritto del cittadini di pro¬ 
nunciarsi» 

Le Interruzioni di Fanfani 
— una terza durante l’Inter¬ 
vento di Ròdotà e una quar¬ 
ta, sempre sulle vicende del 

f ;overno Tambronl, nel con- 
rontl di Almlrante — hanno 
scandito Ieri 11 primo giorno 
di dibattito sulla fiducia, a 
Montecitorio SI comincia, 
alle nove e mezzo, con una 
breve schermaglia procedu¬ 
rale U radicale Rutelli e il 
demoproletarlo Tornino 
chiedono a Nilde lotti di con¬ 
sentire anche Interventi più 
lunghi del sessanta minuti a 
testa indicati nel regolamen¬ 
to della Camera, U presiden¬ 
te replica che, di fronte a un 
elenco con ben 105 Iscrizioni, 
non può evitare di «applicare 
il regolamento In modo assai 
rigido* 

Plga, Glfuml, Paladln so¬ 
no soprattutto 1 ministri 
•tecnici» a sedersi al banco 
del governo, accanto a un 
Fanfani che non perde una 
battuta Ascolta cosi il radi¬ 
cale Francesco Corleone che, 
con garbo, Ironizza sulla sua 


Immagine di «uomo del de¬ 
stino* Affiorano qui e là 
espressioni funeste sulle sor¬ 
ti della legislatura, che non 
sempre gradisce Hntramon- 

K bile, leader de mentre par¬ 
li segretario missino Aiml- 
ìfante, a una sua battuta, 
^reaftscejéstroqndo dl tasta* 
un portafchiavfe agitandolo 
come un amuleto 
Verso le undici tocca al li¬ 
berale Egidio Sterpa. Rlm- 

E rovera a Fanfani di non 
ver Intrapreso un «ultimo 
tentativo» per salvare la legi¬ 
slatura, di non essersi messo 
•al di sopra della rissa» e di 
aver presentato, anzi, «un 

f ovemo provvisorio ed elet- 
orale» Spargendo lacrime 
sulla dissoluzione del penta¬ 
partito, Il Pii accusa la De di 
•voler imporre la sua egemo¬ 
nia al partiti laici», & Uu pun¬ 
to da «sfasciare una coalizio¬ 
ne» che sarebbe priva di «al¬ 
ternative democratiche» 

Tra I socialdemocratici c’è 
ancora Incertezza sull’atteg¬ 
giamento da prendere — da¬ 
re o no la fiducia a Fanfani 
— quando prende la parola 
In aula 11 deputato Sergio 
Rizzi Trova 11 modo, però, 
per distanziarsi dalle accuse 
del Psi. attribuendo al presi¬ 
dente del Consiglio «grandi 
capacità, onestà e attacca¬ 
mento al principi democrati¬ 
ci» Anche se, aggiunge, era 
preferibile che Te elezioni 


fossero gestite dal gabinetto 
Craxi 

Chi non lesina gli spunti 
polemici è Stefano Rodotà. 
Al leader socialista rimpro¬ 
vera dì «aver riscoperto l’im¬ 
portanza della regole, dopo 
che non è cèrto «tato lì lì suo 
torte Deheorso (fella legista- 4 
tura*, durante l quasi quat¬ 
tro anni passati a palazzo 
Chigi Adesso 11 Psi — incal¬ 
za Il capogruppo della Sini¬ 
stra Indipendente — deve 
•passare dalle parole al fat¬ 
ti». dopo tanti appelli al 
«principi», pronunciandosi 
per II varo di una maggio¬ 
ranza che tenga 1 referen¬ 
dum 

Rodotà è polemico anche 
con Spadolini, verso la cam¬ 
pagna suU’ostruzlonismo del 
radicali. «Alcuni di loro, non 

10 dimentichiamo, si offriro¬ 
no come consulenti della 
maggioranza al tempi della 
battaglia parlamentare con¬ 
tro 11 decreto sulla scala mo¬ 
bile* (scatta un applauso dal 
banchi comunisti) E, Infine, 
si rivolge direttamente a 
Fanfani «Il suo non è pro¬ 
prio un vero "governo di ga¬ 
ranzia” Se ieT avesse cnla- 
mato a farne parte 11 presi¬ 
dente della Camera, e tutti 1 
vicepresidenti del Senato » 
Stavolta, l’interruzione di 
Fanfani ha toni distesi «Ma 

11 mio proposito partì da ìì 


Senonchi arrivai alla con¬ 
clusione che In tal modo 
avrei finito per rafforzare la 
presenza della De nel gover¬ 
no» 

Antonio Del Pennino, nel¬ 
la seduta pomeridiano, porla 

f receduto dall'annuncio che 
Prlfe asterrà xusl votosulla 
ciucia, n sesto ministero 
Fanfani — osserva — segna 
la «dissoluzione di ogni qua¬ 
dro politico» La responsabi¬ 
lità nella vecchia maggio¬ 
ranza va equamente divisa 
tra De e Pai, né U «posticcio» 
proposto dal presidente del 
Consiglio sui referendum è 
un rimedio accettabile Anzi, 
avverte, non al pensi di cam¬ 
biare le norme vigenti attra¬ 
verso un decreto legge 
Quando, alle cinque, Betti¬ 
no Craxi fa 11 suo Ingresso 
nell’aula, alcuni gruppi han¬ 
no già preannunciato docu¬ 
menti e scelte finali I radica¬ 
li e Dp consegneranno mo¬ 
zioni di fiducia al governo 
Fanfani, finalizzate a fargli 
tenere 1 referendum, non le 
elezioni II Pri ha deciso per 
l'astensione, 11 Psdl per 11 vo¬ 
to a favore di un gabinetto 
che sarebbe l’occasione per 
escogitare una «tregua* tra le 
file della scomparsa coalizio¬ 
ne a cinque La mozione for¬ 
male di fiducia la presente¬ 
rà, naturalmente, la De E II 
Psi? 

L’atteggiamento socialista 


emerge dall'Intervento del 
vicecapogruppo Maurizio 
Sacconi «Non faremo ostru¬ 
zionismo, non è nel nostro 
stile politico e parlamenta¬ 
re*, promette «Cercheremo 
di impedire la frettolosa ri¬ 
toltone di una legislatura 
opero*» domite m neanche 
«dirlo —di De e Pel I comu¬ 
nisti Invocheranno maggio¬ 
ranze referendarie «solo per¬ 
ché certi della loro Inesisten¬ 
za» E Fanfani? Avrà Io fidu¬ 
cia del Psi — sembra — sol¬ 
tanto se garantirà di tenere I 
referendum alla data fissata. 
Altrimenti, via del Corso sce¬ 
glierà l’astensione? 

La reazione de è Immedia¬ 
ta Enzo Scotti difende l'ope¬ 
rato del Quirinale durante la 
crisi, rinfaccia al Psi di non 
aver rispettato l «patti* e di 
aver fatto da «guida a pro¬ 
cessi destabilizzanti della de¬ 
mocrazia rappresentativa» 
Al punto attuale — secondo 
11 vicesegretario della De — 
lo stesso Fanfani «non può 
sottrarsi alla legge ferrea 
della maggioranza», insem¬ 
ina, nessuno conti troppo 
sull’arma di una fiducia 
•tecnica» e data «per dispet¬ 
to» In questa caso, nessun 
dubbio per piazza del Gesù 
Fanfani si dimetterà e si an¬ 
drà comunque ad elezioni 

Mirco Sippino 


Il calendario difficile di Montecitorio 

I tempi dei lavori dorranno essere stabiliti tenendo conto dei propositi ostruzionistici più o meno apertamente dichiarati • Lo 
sforzo per consentire un congresso repubblicano senza assilli - Attese le decisioni delia riunione dei capigruppo di oggi pomeriggio 


ROMA — Dal minacciato 
ostruzionismo a un Inatteso 
fair play? Forse è troppo ma 
è certo che qualcosa sta cam¬ 
biando, o essai rapidamente 
potrebbe mutare, negli at¬ 
teggiamenti di una parte al¬ 
meno della forza Impegnata, 
ufficialmente e no, nel fili¬ 
bustering contro il governo 
Fanfani 

Fermo restando l'atteg¬ 
giamento «duro» di demopro¬ 
letari e radicali, qualcosa si 
muove nel fronte del partiti 
ex alleati della De favorevoli 
al referendum (da soli Pii, 


Psdi e soprattutto Psi hanno 
iscritto a parlare una settan¬ 
tina dt deputati) 

Benché ogni decisione di 
questi tre partiti sia prevista 
solo per questo pomeriggio, 
quando Nilde lotti convo¬ 
cherà una seconda riunione 
dei caplgruppo, 1 primi 
orientamenti di una modifi¬ 
ca d'atteggiamento sì son 
colti In parallelo con 11 matu¬ 
rare di cauti sondaggi dello 
stesso presidente della Ca¬ 
mera per cercare di scioglie¬ 
re rtntreccio tra dibattito 
sulla fiducia e avvio del con¬ 


gresso del Pri, stamane a Fi¬ 
renze 

La prima mossa è stata de¬ 
finita nella riunione del ca¬ 
pigruppo di lunedi sera og¬ 
gi, niente seduta al mattino 
(per consentire che l’atten¬ 
zione si concentri sulla rela¬ 
zione di Spadolini) e ripresa 
del dibattito solo alle 17 del 
pomeriggio Tra le ulteriori 
fasi allo studio, intorno alle 
quali si sta raccogliendo un 
ampio consenso La prima, 
con un andamento rallenta¬ 
to della seduta di domani e 
venerdì (che si concludereb¬ 


be a pomeriggio non Inoltra¬ 
to) consentirebbe rapidi 
spostamenti a Firenze alme¬ 
no del deputati del Pri 
La seconda tappa (sempre 
al fine di tener conto delie 
esigenze del repubblicani) 
potrebbe prevedere la so¬ 
spensione completa del lavo¬ 
ri della Camera (cioè del di¬ 
battito sulla fiducia) nelle 
giornate di sabato e di dome¬ 
nica, per consentire le con¬ 
clusioni del congresso Pri e 
le relative votazioni senza 
l'Interferenza di altri appar¬ 
tenenti 


Scontata la terza e ultima 
tappa di questo dibattito In 
ogni caso sicuramente flu¬ 
viale una «coda» di dibattito 
lunedì 27 (soprattutto per gli 
ostruzionisti irriducibili?), 
ed il via alle repliche, alle di¬ 
chiarazioni di voto e alle vo¬ 
tazioni del documenti nella 
giornata di martedì, con pos¬ 
sibile prolungamento sino a 
mercoledì 29 

Quale sarebbe In questo 
caso l’atteggiamento del ri¬ 
servatissimi repubblicani 
che da lunedì, hanno assun¬ 
to un atteggiamento cauta¬ 


mente polemico (ma senza 
trasferire queste polemiche 
nell'aula, dove anzi ieri po¬ 
meriggio ha parlato 11 primo 
e unico oratore iscritto per lì 
gruppo, Antonio Del Penni¬ 
no)? Lo ha fatto Intendere il 
loro capogruppo Adolfo Bat¬ 
taglia quando, riferendosi al¬ 
le proposte appena accenna¬ 
te, ha detto che «le considere¬ 
remmo un gesto di attenzio¬ 
ne e di rispetto, nei contenuti 
riparatori delie forzature 
Iniziali» 

9- *■ p. 


Chi è il colpevole, 
il prefetto di Tunisi? 


-Governo insediato Craxi 
lauta palazzo Chigi sbattendo 
offeso la parta Ha rifiutato di 
partecipare allo scambio delle 
consegne- Con questo molo 
-I Unità-di domenica ha regi 
strato un fatto — se non an 
diamo errati senza precedenti 
— che dimostra quale eredita 
di estreme tensioni politiche e 
istituzionali aòfeia (asciato ai 
paese la guerriglia all interno 
ai uno coalizione orma i dissot 


la II sieni/icato del gesto com 
piuto aa Craxi non solo non 
era stato sminuito bensì sotto 
lineato da parte socialista 
L ex sottosegretario alia presi 
denza del Consiglio che sabato 
provvedeva al passaggio delle 
consegne aveva tenuto a ricor 
dare che egli era -responsabi 
le » a palazzo Chigi solo dal 
-punto dt vista amministrati 
vo-, ma non *dal punto di vista 
politico » spettando quest ul 


lima rappresentanza al presi 
dente uscente Un gesto dun 
que di cui si era voluto marcare 
pubblicamente il valore 
Ma in queste ore l incertez 
za in casa socialista deve esse 
re grande Ieri infatti «t A 
vanti'» si è curiosamente la 
mentato del nostro titolo giu 
dicandolo addirittura degno di 
un giornale •esperto in aggres 
stoni scandalistiche contro il 
Psi* Còr Gre ? Visto che «t IJ 
nità• si è limitata a dare noti 
zia di ciò che era accaduto c è 
da pensare che a mente jred 
da proprio in ambienti sociali 
sti il gesto di Craxi sia stato 
percepito come » scandaloso » 
tanto da attribuire una pregiu 
diziale malevolenza a chi l ha 


fotografato £ lo con/erma una 
gaffe dell «Avantiche cosi ri 

{ iroduce il nostro titolo -Craxi 
ascia palazzo Chigi sbattendo 
astioso la porta » Mentre «l U 
nità » ha m effetti intitolato 
•Craxi lascia palazzo Chigi 
sbattendo offeso la porta• Of 
feso non astioso secondo il la 
psus freudiano dell-Avanti!- 
Ma a altronde è un caso che 
Craxi sta ricomparso solo ieri a 
Montecitorio dopo avere diser 
tato — fatto altrettanto tneon 
sueto — la seduta d esordio del 
suo successore? Non crediamo 
A meno che -1 Avanti.'» non vo 
glia sostenere che il presidente 
del Consiglio uscente non ave 
va ricevuto / avviso di convoca 
none della Camera e che tutto 
è colpa del prefetto di Tunisi 


Sul voto referendario 
proposta di legge Pei 

ROMA — È stata presentata ufficialmente in Parlamento e an 
nunciata all assemblea di Montecitorio la proposta di legge del 
capogruppo comunista Renato Zanghen e dell indipendente di 
sinistra Franco Bassanmi per modificare l art 34 delia legge refe 
rendane del 1970 Nella proposta, i parlamentari osservano che ni 
diritto dei cittadini di pronunciarsi direttamente sulle questioni 
sottoposte a referendum abrogativi va garantito anche in caso di 
elezioni anticipate», pur ritenendo valida «la scelta operata dal 
legislatore di evitare una sovrapposizione tra elezioni delle nuove 
Camere e consultazione referendaria» Per Zanghen e Bassa ni ni 
«ia conciliazione delle due esigenze ai può trovare prevedendo uno 
slittamento della convocazione dei referendum di soli quattro 
cinque mesi» invece dei 12 previsti dalla legge del 1970 
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Letteratura 

Aiuto, il critico 
minaccia 
le dimissioni... 


Recentemente (•l’Unità », 6 

meno) Letizie Paolo zzi, presen¬ 
tando una rivista, ha spigolato 
tra le risposte a un questionarlo 
sul la voro dello scrittore. Ed è un 
piagnisteo. A vivere di letteratu¬ 
ra, dice uno, cl si sente «un disoc¬ 
cupato*; Il 45 per cento degli in¬ 
tervistati ritiene superfluo il pro¬ 
prio lavoro; qualcuno si conside¬ 
ra una «escrescenza», un «dipen¬ 
dente salariato ». 

QuaicPe giorno dopo, sempre 
sun'tUnltà» (9 marzo), Mario Lu¬ 
netta ha citato opinioni di critici 
sulla critica. Ed i un altro piagni¬ 


steo. Il critico (dice Sanguinati, 
giocherellando con le parole) ha 
solo «una mlssione-dl dlmlsslo- 
ne«, e non gii resta che farsi stori¬ 
co, non della letteratura, si capi¬ 
sce. E (incalza Lunetta, giocherel¬ 
lando anche lui) da compro-mis- 
sione « del critico non può essere 
che di tipo >nmfioso-edltoriaìe, 
opportunistico-massonlco, mer¬ 
cantile tout-dourt., ecc. ecc. 

E io non capisco. Il mondo di 
oggi è brutto, lo so. Afa era bello 
quello di Ieri e avantieri? Era mi- 

f i/ore? Per tutti? E a me (sarò 
rutalmente sincero)piagnucola¬ 


re sul presente senza analizzarne 
le componenti, senza distinguervi 
le forze vive e operose, senza pro¬ 
porre rimedi, pare pigrizia Intel¬ 
lettuale e morale. A che giova? E 
a chi? 

Ma queste sono domande a cui 
ognuno deve dare una risposta da 
se, secondo coscienza. Il mio pro¬ 
blema qui, oggi, è un altro. 

L’accettazione operosa dei 
mondo è come per don Abbondio 
il coraggio: chi non ce l'ha non se 
la può dare. E va bene, si disperi¬ 
no pure. Afa c'è un punto che non 
riesco a mandar giù. Scrivere é 
inutile? La letteratura è un'escre¬ 
scenza? Lo scrittore un sa/ar/ato? 
E prima che era, se non un man¬ 
tenuto di corte? Afa, se è così, per¬ 
ché scrivono? Chi li costringe? E 
serio scrivere In verso, e dunque 
fare letteratura, per dlrephe la 
letteratura non esiste? E serto 
comporre romanzi per lamentar¬ 
si che romanzi non se ne possono 
comporre? Sono rozzo, lo so, ma a 
parer mio quando uno si convin¬ 
ce che II suo lavoro non ha senso, 
lo pianta. Tanto, per campare, 
camperebbero lo stesso: lavorano 
tutti nella scuola, ai/a f?ai, nel 

f iornall, In case editrici. E allora? 

erché continuare a scrivere con 
quella smorfietta di disgusto che 


gli storce la bocca? 

Ora, poi, cl si mettono I critici. 
SI vogliono dimettere, e che 
aspettano a farlo? Se tanti di loro 
si dimettono, poco male; se si di¬ 
mette Sanguinei}, con l'intelli¬ 
genza e la cultura che ha (quando 
non ne abusa sempre più spesso), 
mi dispiacerebbe, ma mi farei 
forza, sopravvivere!. Ma è lecito 
tenerci sospesi in quest'angoscia 
delle •dimissioni annunziate »? 
Sono anni che ce le minaccia. Si 
decida: o fa il critico (sul serio, 
senza paradossi, senza smorfiet- 
te), e ne saremo felici, o si dimet¬ 
te, e ci /ascia lavorare sereni. 

Ma poi è proprio vero che ai cri¬ 
tico d'oggi non resta altra scelta 
che tra 11 rlvoluzlonarismo vellei¬ 
tario e la compromissione malio¬ 
sa? Qualche giorno dopo quegli 
articoli •l'Unità* ha pubblicato 
un'ottima recensione di Vittorio 
Splnazzola all'uitimo romanzo di 
Balestrine Ha fatto II ruffiano II 
nostro Splnazzola? O non ha fat¬ 
to, compromettendosi In pieno, la 
mediazione che II crìtico può e de¬ 
ve fare? Non mediava, fui critico, 
cioè esperto e tecnico della lette¬ 
ratura, al lettore non tecnico pre¬ 
gi e difetti di un libro, a indicargli 
onestamente come leggerlo per 
capirlo e gustarlo? Cose serie, che 


danno alla critica una sua seria 
funzione sociale. 

li fatto è che questi amici non 
sono ancora guariti da certe loro 
scalmane infantili quando hanno 
letto e creduto che l'autore non 
esiste; che /'opera non esiste nem¬ 
meno essa, e si scioglie nei tanti 
sensi che ogni lettore le presta; 
che I significanti creano i signifi¬ 
cati; che ia critica è solo lettura o 
•scrittura », ecc. ecc. E a credere in 
queste (posso dire «bade», scriven¬ 
do suII‘»Unltà»?) la critica non 
può essere altro che scrittura in 
proprio o ruf/janesimo, e non re¬ 
sta che dare le dimissioni, per fa¬ 
re io scrittore in proprio, lo stori¬ 
co e che altro diavolo sla. Col bel 
risultato di lasciare II lettore in 
balla dell'industria culturale (che 
c'è, e come!) e del critici ruffiani 
(che cl sono pur essi, e come, e 
quanti!). 

Non è più serio allora conten¬ 
tarsi, con orgogliosa modestia, di 
fare il proprio mestiere, e cercare 
di capire e di far capire che cosa 
succede nel mondo (limitato ma 
socialmente e unanamente vivo) 
della letteratura: della sua produ¬ 
zione, del suo consumo? In quan¬ 
to a me, non ho dubbi. 

Giuitpp* Pitronio 


ATTUALITÀ / Mode, simboli e consumi: un'inuzione nel segno dei tempi 



La dna 
si mette 
in bikini 



Qui accanto, ragazza in bikini 
al concorao di «body- 
building» a Shanzhan; a 
ainìstra, tra modali* a un 
poliziotto, a Pachino, 
all'annata dalla Città proibita 


L’apparizione 
del «due pezzi» 
a Shenzhen, 
durante un 
concorso di 
«body-building» 
I soldati 
alla frontiera 
con il Vietnam 
chiedono 
cosmetici 
e creme per 
combattere 
le ttighe: •"* 
causate dalia 
dura vita 
di trincea 
Code di notte 
per ottenere 
un intervento 
di chirurgia 
estetica 


Dal nostro corrlspondonto 

PECHINO — Le dimissioni 
di Hu Yaobang erano state 
annunciate In tv da uno 
speaker In tenuta accollata 
alla Mao. Quasi Vanito che 
fa la notizia. Perché cl si era 
abituati ormai a vedere gli 
annunciatori in giacca e 
cravatta. Da quando in que¬ 
sta tenuta si erano messi 
molti dirigenti, a comincia¬ 
re dallo stesso Hu. «Libe¬ 
randoci delle sottane dopo 
la Liberazione — pare abbia 
detto — abbiamo liberato 
mani e piedi, con la giacca 
all’occidentale libereremo il 
collo*, cioè la testa. Molti, 
ma non tutti: Deng Xiao- 
ping, ad esemplo, in giacca 
e cravatta non lo si e mai 
visto. 

Scelta simbolica? Capito¬ 
lo cinese di «linguaggio del¬ 
la moda» che, come ci spie¬ 
gava Roland Barthes, può 
essere tanto più eloquente 
di altri linguaggi? Gli uffici 
della televisione hanno ri¬ 
sposto che era successo per 
caso: per il telegiornale di 
quella sera erano previste 
solo annunciatrici, hanno 
ritenuto che non fosse li ca¬ 
so di affidare notizia tanto 
grave alla frivola voce di 
una donna e l’unico annun¬ 
ciatore maschio era in te¬ 
nuta «non di lavoro». Le let¬ 
trici potranno pensare che 
la risposta peggiora le cose. 
Ma qui vogliamo limitarci a 
trattare solo di mode dei ve¬ 
stire. 

Nel giorni successivi, nel¬ 
le immagini del telegiornali 
si sono visti molti completi 
alla Sun Yat-sen (è questa 
la definizione cinese dell'a¬ 
bito di foggia militare, che 
da noi ci slè abituati a chia¬ 
mare «vestito alla Mao») e 
quasi nessuna cravatta. E 
soprattutto si sono viste 
moltissime divise militari. 
Si sono viste moltissime 
facce di antichi dirigenti 
che ii cronista si era abitua¬ 
to a catalogare tra t «pensio¬ 
nati» (In cinese si dice: «in 
seconda linea»). E si sono 
sentiti molti slogan, modi di 
dire, parole d’ordine, santi 
ed eroi d'altri tempi. 

Ma al telegiornale segui¬ 
va la pubblicità. E a quelle 
Immagini se ne sovrappo¬ 


nevano altre di una Cina 
già molto diversa, semanti¬ 
camente non comunicante 
con quella degli anni 50 e 
60. Ragazze in lean che cor¬ 
rono agitando 1 lunghi e lu¬ 
cidi capelli a reclamizzare 
uno shampoo, una donna 
coperta da sottili veli che 
galoppa su un cavallo bian¬ 
co lungo la battigia nello 
•spot» al una marca di ven¬ 
tilatori, i bikini, I mlnlsllp e 
l muscoli lubrificati dì un 
concorso di «body-building, 
poco tempo prima svoltosi 
nel Sud della Cina a far 
pubblicità ad un'impresa di 
macchine utensili. 

Altra lingua, altri «segni». 
Neanche Bcckett sarebbe 
riuscito a rendere meglio 
una sensazione di assurdo 
che si impadronisce del cro¬ 
nista spettatore. Da una 
parte, il «déjà vu», l’impres¬ 
sione del «ci risiamo»; come 
negli anni 50, prima «che 
sboccino cento fiori», poi ia 
cesoia del «recidiamo le ma¬ 
le piante», simile il canovac¬ 
cio, gli stessi attori. Dall’al¬ 
tra, un paese dove metà del* 
la popolazione non era nata 
durante la rivoluzione cul¬ 
turale, che sembra più di¬ 
sposto a recepire i messaggi 
semantici del bikini che 
quelli del «marxismo-leni¬ 
nismo-Mao-Tse-tung-pen- 
slero», 

A dire il vero, quel con¬ 
corso di «body-building» a 
Shenzhen ha rappresentato 
per l'opinione pubblica ci¬ 
nese un avvenimento molto 
più sentito del terremoto al 
vertice del partito comuni¬ 
sta. «Cose tra dirigenti, noi 
“lao bai xlng” (“cento vec¬ 
chi nomi", il termine con 
cui in cinese si Indica la 
“gente comune”) non sap¬ 
piamo, non sono fatti alla 
nostra portata», abbiamo 
continuato a sentii cl dire 
dall'«uomo della strada». 
Ma un «set» di cartoline del 
concorso in cui per la prima 
volta nella storia della Cina 
li --due pezzi» ha fatto la sua 
comparsa In passerella, pri¬ 
ma ancora cne si sia visto 
sulle spiagge, è in vendita e 
va a ruba per poche lire su 
tutte le bancarelle delia ca¬ 
pitale. 

Ora che qualcuno insiste 


tanto per 11 ritorno al vesti¬ 
to alla Mao — c’è stato per-, 
sino un articolo in questo 
senso sul «Quotidiano del 
popolo» — si potrebbe pen¬ 
sare che il bikini troverà 
difficoltà. Ma niente paura. 
È stato appena annunciato 
qualche giorno fa — con 
un’apposita conferenza 
stampa — che a fine aprile 
si svolgerà nello stadio del¬ 
la capitale il primo concor¬ 
so nazionale di «body-buil- 
ding», con la partecipazione 
di 286 cultori fisici, di cui 
130 donne — ovviamente in 
«due pezzi» — Impegnati 
nelle categorie «singoli», 
«trio» e «coppia mista». I 
fondi raccolti dalla vendita 
dei biglietti andranno ai- 
l'associazione degli handi¬ 
cappati, di cui è presidente 
Deng Pufang, figlio di Deng 
Xiaoping. 

• • • 

Tra l «santi» tornati in vo¬ 
ga subito dopo l mutamenti 
al vertice del Pcc c’era il 
«soldatino buono» Lei Feng. 
Un tipo che è l'esatto oppo¬ 


sto del nostro europeo buon 
soldato Schveyk, privo di 
dubbi e di malizia, più pron¬ 
to a «servire 11 popolo» senza 
pensarci su che a pensar su 
a come servirlo. «Imparare 
dall'esercito», mostrando di 
aver colto l'antifona, è stata 
la prima cosa che ha detto 
In quel giorni Hu QUI, che 
Hu Yaobang a suo tempo 
presentava come proprio 
successore alla segreteria 
del partito. 

Ma le mode sono mutate, 
coi tempi, anche nell'eserci¬ 
to. Da Laoshan, uno degli 
avamposti alla frontiera tra 
Cina e Vietnam dove si è 
sparato più spesso in questi 
ultimi anni, ha scritto un 
gruppo di soldati in prima 
linea per chiedere aiuto. Di 
che cosa mai hanno così di¬ 
speratamente bisogno? DI 
cosmetici. 

«Siamo tutti ventenni — 
dice la lettera indirizzata ad 
una fabbrica di Pechino, di 
cui ha dato notizia tempo fa 
il "China Daily" — ma la 
vita dura, qui in trincea, ci 



ha fatto venire le rughe. 
Non potreste mandarci un 
po’ di crema antirughe 
marca O-Ql? Grazie». 

I cosmetici, tenuti in or¬ 
rore al tempi della rivolu¬ 
zione culturale, quando tut¬ 
ti 1 giovani erano «acqua e 
sapone», e per i soldati era 
considerata una frivolezza 
persino possedere un petti¬ 
ne, sono sull'onda di un 
•boom» straordinario. AUe 
85 fabbriche statali di que¬ 
sto genere di prodotti se ne 
sono aggiunte almeno mille 
non statali. Nei grande ma¬ 
gazzino di Xidan, che cl di¬ 
cono essere 11 più fornito di 
cosmetici nella capitale, si 
possono contare oltre tre¬ 
cento tipi diversi di prodot¬ 
ti. Si va dalle semplici cre¬ 
me idratanti agli shampoo, 
alle frizioni, ai rossetti, alla 
lacca per le unghie, agli om¬ 
bretti. 

La crema antirughe O- 
Ql, quella chiesta dal solda¬ 
ti al fronte nello Yunnan, è 
composta da estratti lattei e 
un «dépliant» la indica come 
l’ideale per le signore che 
hanno superato la trentina. 
Ma cl sono prodotti anche 
assai più sofisticati, spesso 
ispirati ad antiche ricette 
tradizionali. Ad esemplo, le 
creme a base di polvere di 
perle, «scientificamente» re¬ 
clamizzate come contenenti 
oltre venti aminoacidi. Op¬ 
pure la crema di seta natu¬ 
rale, ricca di aminoacidi e 
vitamine. A volte si tratta di 
prodotti anche parecchio 
costosi. Un trattamento 
completo in uno del saloni 
di bellezza sorti In questi ul¬ 
timissimi anni per la Cina 
viene a costare circa un ter- 
20 del salarlo mensile me¬ 
dio di un'operaia. I «set» 
completi di prodotti di bel¬ 
lezza marca Lu-Mel, pro¬ 
dotti a Shanghai e composti 
di una ventina di pezzi, con 
ingredienti tipo latte, gin¬ 
seng, polvere di corna di 
cervo pelose, grasso di mar¬ 
tora e placenta umana, co¬ 
stano quanto un salarlo 
mensile. E, a quanto dice il 
signor Zhau Daren, che è li 
direttore del dipartimento 
cosmetici della maggiore 
società di vendite aJl’in- 


grosso della capitale, gli ac¬ 
quirenti non mancano. 

• • • 

Oltre all’abbigliamento e 
ai cosmetici, In Cina è di¬ 
ventato di moda anche 
cambiar pelle o tratti del vi¬ 
so. Perché, tanto per fare un 
esempio, non c’e nulla di 
più sbagliato che pensare 
che tutti gli occhi a man¬ 
dorla siano uguali. Possono 
essere con la palpebra che 
forma una piega o meno. In 
Cina è giudicata particolar¬ 
mente attraente la prima, 
che è più o meno slmile alle 
palpebre degli «occhi roton¬ 
di» occidentali. A quanto 
pare, non si tratta di un 
particolare secondarlo: ne¬ 
gli annunci matrimoniali 
che abbiamo scorso è una 
delle richieste più ricorren¬ 
ti. Ora le ragazze che hanno 
palpebre senza piega posso¬ 
no però trovare un rimedio. 

Da qui il «boom» della chi¬ 
rurgia plastica. Leggiamo 
sul quotidiano «Liberazio¬ 
ne» di Shanghai che l’ospe¬ 
dale numero 9 delia città ha 
già praticato dall’inizio de¬ 
gli anni 80 ad oggi oltre die¬ 
cimila operazioni di questo 
genere. E malgrado cne al¬ 
l’ospedale pubblico ora si 
affianchino parecchie cllni¬ 
che private, il cronista dice 
che gli aspiranti pazienti 
fanno la coda anche tutta la 
notte per conquistarsi li 
turno nelle circa cento ope¬ 
razioni quotidiane. Una 
volta operazioni di questo 
tipo di chirurgia estetica 
erano proibite; ora non ven¬ 
gono certo incoraggiate, ma 
sono fiorenti in tutte le 
maggiori città del paese. 
Non molto tempo fa si è 
svolto in Cina anche un 
convegno internazionale di 
chirurgia plastica. A quan¬ 
to in quella sede ha detto il 
dottor Song Ruyao, dell’o¬ 
spedale per la chirurgia pla¬ 
stica della capitale, Il suo 
reparto, che ora rispetto al 
passato compie operazioni 
anche puramente estetiche, 
ha realizzato con successo 
perfino diverse operazioni 
di cambiamento di sesso. 

Siegmund Ginzberg 


LETTERE 


ALL’UNITA 1 


Quel rigo rosso... 

Caro direttore, 

sono certo che il nuovo «giornale» del Pei 
verrò ampliato, migliorato ed integrato come 
promesso e che tutti potremo constatarlo di 
persona tra pochi giorni. 

Non entro nel merito dell’aspetto grafico o 
del formato; una sola raccomandazione: mi 
sta tanto a cuore quel rigo rosso in prima 
pagina. 

Confermiamolo! 

NINO DI CARLO 
(Alanno - Pescara) 

«Il grande capitale 
si è già organizzato...» 

Signor direttore, 

ottimu l'iniziativa dell'inserto sulla Borsa 
apparso il 9 aprile. Spero in un’assistenza 
periodica ai milioni dì piccoli risparmiatori 
contro ì raggiri del grande capitale. 

Attenzione quando si parla di "Capital 
gain», di imposta patrimoniale, di effettiva 
nominativitù dei titoli azionari: con questi ar¬ 
gomenti si allarmano soltanto i piccoli; il 
grande capitale si è già abbondantemente or¬ 
ganizzato (e infatti si muove con ampia disin¬ 
voltura) con le «scatole cinesi», le società a 
cuscuta (esempio: ia Ferruzzi ha il 40% di 
Montedison, che possiede il 51 % di Meta, che 
detiene il 49% della Fondiaria e così via), le 
finanziarie estere, le fiduciarie, t fondi di in¬ 
vestimento ecc. 

Il grande capitale si procura migliaia di 
miliardi, che investe in speculazioni finanzia¬ 
rie, usando: 

— i consorzi bancari di collocamento; 

— le azioni di risparmio al portatore; 

— i fondi di investimento ai portatore. 

Ecco, per fare alcuni esempi, argomenti di 

cui si può parlare a lungo e dettagliatamente. 

LETTERA FIRMATA 
(Padova) 


Una grave malattia 
quasi sconosciuta 
alla pubblica opinione 

Signor direttore, 

sono la madre di due bambini di dieci e tre 
anni affetti da fibrosi cistica del pancreas 
(mucoviscidosi), una grave malattia eredita¬ 
ria che si manifesta generalmente alia nascita 
con gravi disturbi digestivi e con il ripetersi 
frequente di infezioni bronco-polmonari. 

Le terapie a cui devono essere sottoposti 
questi bambini sono impegnative: giornal¬ 
mente devono assumere estratti pancreatici, 
praticare aerosolterapia, fisioterapìa ed anti- 
bìot icoic rupia, che richiedono l'intervento as¬ 
siduo dei familiari. 

Nonostante la gravità della malattia e l’e¬ 
levata incidenza, pelli. popolazione .italiana 
( he è colpito un bambino ogni 1500nati) casa 
è quasi sconosciuta presso la pubblica opinio¬ 
ne e inadeguatamente valutala presso l« clas- 
' se medica. 

Spesso, prima di giungere ad una corretta 
diagnosi di fibrosi cìstica il malato £ costretto 
a lunghe peregrinazioni da un medico all’al¬ 
tro. con conseguente compromissione del suo 
stato di salute. 

Pochi sono in Italia i centri di cura; tra 

a vesti, nel Centro fibrosi cistica di Roma, 
ove sono curati ì miei figli, vengono seguiti 
pazienti provenienti anche da altre regioni 
centro-meridionali, che sì vedono costretti ad 
affrontare i disagi di lunghi e faticosi viaggi. 

Il Centro, che opera presso l’Istituto di Cli¬ 
nica Pediatrica dell'Università La Sapienza 
(Policlinico Umberto I), si avvale di un’èqui- 
pedi medici specializzati ma opera in condi¬ 
zioni di grave disagio in quanto il loro lavoro 
è in massima parte volontario, come volonta¬ 
rio £ il lavoro di fisioterapiste, biologi, assi¬ 
stenti sociali ed assistenti psicologhe. 

Accanto al centro medico opera l'Associa¬ 
zione di genitori che, tra le numerose iniziati¬ 
ve intraprese, si £ assunta l’onere di sostenere 
anche economicamente le attività del Centro. 

Per dare un impulso più incisivo a questa 
attività vi chiediamo di meglio divulgare nel¬ 
l'opinione pubblica la conoscenza ai questa 
malattia, anche al fine di sensibilizzare le 
pubbliche istituzioni. 

VALERIA CUBELLIS 
(Baia Latina - Caserta) 

Quando si parla 
di Transilvania... 
lasciamo stare Dracula 

Caro direttore, 

in diverse corrispondenze da Budapest 
(marzo e aprile) si garantisce che esiste un 
«problema transilvano..., piaga cancrenosa e 
infetta», per effetto del quale «il confine ma¬ 
giaro-rumeno sta diventando uno dei confini 
più caldi d’Europa». Si dà assicurazione che 
quel problema nasce dalle «condizioni dì 
estrema povertà in cui vivono in Transilvania 
le minoranze ungheresi». Si afferma trattarsi 
di «angherie e soprusi», cui sarebbero sotto¬ 
posti i romeni di nazionalità ungherese e, in 
sintesi, di una «smagiarizzazione forzata» che 
sarebbe stata messa in atto dalle autorità ro¬ 
mene «con limiti per il lavoro, la casa, lo stu¬ 
dio (e anche violenze fisiche) a chi cerca di 
resistere». Inoltre, si antologizzano durissime 
dichiarazioni di parte ungherese; c si regi¬ 
strano pubbliche manifestazioni con tanto di 
rivendicazione del «ritorno alla madre patria» 
a favore della minoranza magiara oppressa 
dal «giogo» romeno. 

E, chiaramente, non si può non restare sba¬ 
lorditi e fortemente preoccupati, soprattutto 
per la degenerazione che si potrebbe andare 
avvivando dentro e fuori il cosiddetto proble¬ 
ma della Transilvania. 

Non si poteva fare un salto a Bucarest a 
raccogliere anche il parere della controparte 
romena, e poi farlo conoscere almeno in una 
delle numerose corrispondenze? 

Limitarsi a riferire che Ceausescu ha tac¬ 
cialo di «comportamento horthysta, fascista, 
sciovinista e razzista» l'Accademia delie 
Scienze e i dirigenti ungheresi, serve solo a 
dare, della posizione dei romeni circa il pre¬ 
sunto problema, quella impressione che agli 
ungheresi evidentemente fa comodo di dare. 

L'espressione di Ceausescu, invece, non era 
isolata e frutto di un moto di stizza, ma si 
collocava in un discorso pronunciato, appena 
ai primi di marzo, proprio davanti aU’Assem- 
blea dei Consigli dei Lavoratori delle nazio¬ 
nalità Magiara e Tedesca esistenti nella Re¬ 
pubblica. Per l'esattezza, l’accusa di horthy- 
smo ecc. £ stala rivolta alle lesi avallate dal¬ 
l’Accademia ungherese, e non ai «comporta¬ 
menti» dei dirigenti magiari. Neppure vi £ 
stata accusa di «reazione imperialista che 


mette in pericolo ecc. ecc.», poiché nella con¬ 
clusione di un ampio cd articolato excursus 
storico, Ceausescu ha detto: «Come si può 
concepire che un'Accademia delle Scienze 
metta in circolazione dei testi che offendono 
altri popoli? Che razza dì scienza £ mai que¬ 
sta? A chi serve una tale cosiddetta scienza se 
non ai più reazionari dei circoli imperiali¬ 
sti?». Come si vede, non £ una questione pu¬ 
ramente filologica! 

A Roma esistono Istituti di Cultura delle 
due Repubbliche danubiane, esistono le ri¬ 
spettive Associazioni italiane d’Amicizia; 
perchè non vengono invitate a promuovere la 
più ampia informazione, a favore della opi¬ 
nione pubblica italiana? 

Anche se non manca in italiachi conosce 
bene, in cifre e in fatti, il rispetto pieno dei 
diritti delle minoranze da parte del Governo 
romeno e il riconoscimento internazionale 
conferito a questo aspetto fondamentale della 
sua politica, ebbene, quando si parla di Tran- 
silvania è assolutamente indispensabile esse¬ 
re bene informati; altrimenti il nome, come 
purtroppo accade in Occidente, viene associa¬ 
to più facilmente a Dracula che alla storia: e 
questo regalo di assai dubbio gusto letterario 
ha le sue poco nobili origini, guarda caso, in 
una delle ricorrenti, magiare demonizzazioni 
esercitate nei confronti della storia e dalla 
cultura dei romeni. 

TITO FERIOZZI 
(Roma) 

«Dovete pensarci prima, 
non dopo». Ma noi 
ci avevamo pensato... 

Cara Unità, 

giovedì 16 insieme a tanti altri partecipavo 
ai funerali dell’operaio R. Mollica vittima, 
come ì 13 di Ravenna e tanti altri che spesso 
ignoriamo, del sistema di sfruttamento che 
caratterizza molte imprese ed aziende italia¬ 
ne. Sistema dove i principi fondamentali del¬ 
la sicurezza, della prevenzione, dei diritti 
umani, morali, professionali e sindacali ven- 

f ono letteralmente calpestati nel nome «del¬ 
usila che tira». 

Davanti al cimitero di Pietra Ligure, quan¬ 
do tutti gli striscioni dei Consigli di fabbrica 
e del sindacato si disposero per l'ultimo saluto 
alla vittima, rimasi colpito (e altri con me) 
dalle parole che un’anziana signora in lacri¬ 
me ci indirizzava in dialetto ligure: "Dovete 
pensarci prima e non dopo». 

Una frase che colpisce e fa riflettere. Pen¬ 
sarci prima: perché rivolta a noi? 

Molti erano compagni di lavoro della vitti¬ 
ma, moltissimi delegati di fabbrica e sindaca¬ 
li, compagni di lotta. Era rivolta a noi in 
quanto tali? 

Voleva essere un semplice ammonimento a 
vigilare di più nei posti di lavoro? Era un 
rimprovero al movimento perché non all’ali 
tezza di tutelare i diritti dei lavoratori? i 
Ora io non credo che il sindacato, i CdF, il 
movimento complessivamente siano immuni 
e perfetti, anzi credo che qualcuno debba an¬ 
che autocriticarsi. Ma frasi e considerazioni 
simili, che possono apparire rimproveri al sin¬ 
dacato. se ne sentono un po' dappertutto, Ani 
che da Ravenna captai qualcosa di limile, j 
Con il pensiero ripasso la storia di questi 
ultimi anni di lotta, dai cancelli della Fiat dei 
*79 alle recenti lotte dei portuali genovesi. 
Dove e quando i lavoratori non ci hanno pen¬ 
sato prima? Che significato dare a tutte le 
lotte contro certe ristrutturazioni aziendali 
che mirano solo alle ristrutturazione delle 
condizioni di vita e di lavoro e dei diritti dei 
lavoratori? 

Cosa volevano dimostrare (se non quello 
che poi £ avvenuto), tutte le lotte contro de¬ 
creti legge e linee neolibcristc che mirano 
solo allo smantellamento di diritti che sono 
costati lacrime e sangue ai lavoratori? 

Come mai oggi si riscoprono con tanto stu¬ 
pore le situazioni di sfruttamento e di preca¬ 
rietà in cui versa la condizione operaia? 

La verità £ che troppo spesso oggi la classe 
operaia non fa più notizia e cultura: stampa e 
televisioni, intellettuali, spesso quando parla¬ 
no dei lavoratori lo fanno solo per dire che 
sono arroccati c corporativi, che con le loro 
lotte rovinano Teconomìe italiana. Da sette 
anni si sente parlare di «lacci e laccioli», di 
costo del lavoro, di superamento del sindaca¬ 
to. In particolare gli ultimi quattro anni sono 
stati per i lavoratori dipendenti e pensionati 
un vero stillicidio, tale da riportare indietro di 
30 anni la situazione nei posti di lavoro e 
nella società. 

Questo pericolo io avevamo avvisato subi* 
to, ci avevamo pensato. Oggi se rimane anco¬ 
ra un po' di dignità e di rispetto umano nei 
luoghi di lavoro, £ dovuto al latto che, pur con 
tanti errori commessi, il movimento, com¬ 
plessivamente, £ stato in grado di reggerà 
l'offensiva portata avanti dai padroni e aalle 
forze conservatrici, aiutate in questo dai vari 
governi. 

Credo che oggi: «Pensarci prima e non do¬ 
po» significa dire basta a chi, nel nome del 
«piccolo £ bello» (e se é privato ancora me¬ 
glio) ha permesso questi morti. 

PASQUALE MORABITO 
operaio dctl’Ansaldo Campi (Genova) 

Una risposta di Minucci 

Caro direttore, 

il compagno Emilio Biondi dì Roccastrada 
mi rimproverò (l'Unità del 10/4) di non «ver 
detto a Tribuna Politica che «il Pel non h« 
deciso ancora niente» a proposito del referen* 
dum sulla giustizia e di aver fatto prevalere 
un’opinione personale. 

Prima dì rispondere mi sono premurato di 
verificare la cosa ascoltando la registrazione 
dì quella Tribuna. Pur nei limiti di tempo 
consentiti dalla trasmissione, tre punti emer¬ 
gono con qualche chiarezza dal mìo interven¬ 
to: I) la precisazione che gli organismi diri* 
genti del Pei non hanno ancora assunto una 
decisione sul voto; 2) la convinzione che sul 
temi della giustizia sottoposti a referendum 
sarebbe preferìbile e possibile ricercare una 
soluzione legislativa; 3) la mia «preferenza 
personale» per il «no» nel caso che si giunga a) 
voto sul quesito referendario così come è for¬ 
mulato (sulla responsabilità dei giudici). 

In realtà dì «personale» c’era assai poco. 
Mi sembra infatti che tutti e tre ì punti (com¬ 
presa la «preferenza» indicata nei terzo) non 
solo non fossero in contrasto con la recente 
Conferenza nazionale del Pcì sui problemi 
della giustìzia, ma fossero anzi largamente 
desumibili dalle sue conclusioni. 

Non posso che rammaricarmi in ogni caso, 
che il compagno Biondi mi conosca cosi poco 
da confondermi con «autorevoli compagni» 
che, a suo avviso, sarebbero abituati ad ante¬ 
porre le proprie posizioni polìtiche a quelle 
del Partito. 

ADALBERTO MINUCCI 
(Roma) 
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Ammazza la suocera 
e la moglie separata 
Ferito il convivente 

PROSINONE — Voleva che la moglie separata tornasse a vivere 
con lui. Ad ogni costo. Con un fucile da caccia stretto in pugno, 
•Ile tre di notte si e presentato in casa. Con l'arma caricata a 

C llettoni. Nello Glancola, di 28 anni, ha ucciso prima la suocera 
liana Pece!, di 55 anni, poi la moglie Sonia Anelli di 24 anni 
davanti al rratelllno dì 8 anni. Con un colpo In faccia ha ferito 
gravemente Silvio Pitocco di 30 anni, il nuovo compagno della 
moglie. È successo a Roano, una zona periferica di Ferentino, 
piccolo centro vicino a Frosinone, «Volevo fare pace, mi hanno 
aggredito, provocato, che dovevo fare? Le ho ammanate., ha 
farfugliato al piantone assonnato della caserma dei carabinieri 
di Ferentino, dove si è presentato mezz'ora dopo la strage. Ha 
lasciato nelle mani del militare il fucile da caccia e si è fatto 
ammanettare. Nello Glancola, camionista, era separato da un 
•uno e mezzo. Una condizione che non riusciva ad accettare. 
Cosi ieri notte si è presentato davanti alla casa prefabbricata 
dove vivevano le due donne. A piano terra c’é il negozio di frutta 
• verdura di Liliana Pecci, dove lavorava Silvio Pitocco, che in 
paese tutti indicano come compagno delia moglie di Gìancola. £ 
■alilo al primo piano, «Lasciami parlare con tua figlia, altrimen¬ 
ti faccio una strage., ha detto alla suocera che gli sbarrava il 
parto. Lei non lo ha fatto passare. Da dentro la moglie gli ha 

« ridato di andarsene, che non lo voleva piu vedere. Ma stavolta 
allo Glancola faceva sul serio Ha alzato il fucile ed ha fatto 
fuoco contro la suocera, uccidendola sul colpo. Poi ha sparato a 
Silvio Pitocco, colpendolo alla testa non mortalmente. Alla rine 
ha Inseguito e ucciso la giovane moglie, davanti agli occhi terro- 
rlzaatl del fratellino. 


Concorso 
in omicidio? 
A morte 


WASHINGTON - U condan- 
na a morte, negli Stali Uniti, 
potrà essere d'ora in poi inflìt¬ 
ta anche per concorso in oml* 
cidio, se l’accusato avrà mo¬ 
strato «una profonda indiffe¬ 
renza per la vita umana-. Lo 
ha stabilito ieri la Corte supre¬ 
ma americana con una deci¬ 
sione presa con il minimo 
margine di maggioranza, cin¬ 
que giudici a favore e quattro 
contro. A quanto ha dichiara¬ 
to la giudice Sandra O’Con* 
nor, la Corte ha deciso che la 
risposta alla domanda se l'ac¬ 
cusato avesse realmente avuto 
Intenzione di uccidere appare 
ormai insufficiente per indivi¬ 
duare «gli assassini piu colpe¬ 
voli e pericolosi». La giudice 
O'Connor ha fatto l’esempio 
di persone che torturano le lo¬ 
ro vittime senza preoccuparsi 
se esce vivono o muoiono quali 
soggetti che possono rientrare 
nelle nuove norme decise dal¬ 
la Corte suprema federale. 


Un grande «hangar» 
a Pisa per i soccorsi 
italiani ai poveri 

Noatro servizio 

PISA—All’aeroporto militare di Pisa il segretario generale delle 
Nazioni Unite Xavier Perez De Cuellar ha solennemente taglia¬ 
to ieri il nastro azzurro del nuovo magazzino italiano deilMJn- 
dro, l’ufficio deli’Onu per il coordinamento dei soccorsi interna- 
zionali. All* presenza del ministro degli Esteri Giulio Andreotti, 
del ministro della Protezione civile Zamberletti, del sottosegre¬ 
tario generale dell’Onu M'hamed Essati, del presidente della 
Croce Rossa Italiana Maria Pia Fanfani, di autorità militari e 
civili è stata varcata la soglia del deposito di aiuti al Terzo 
Mondo e alle zone sinistrate da catastrofi. L’Undro si presenta 
come un grande «hangar» dove sono riposte le scorte d’emergen¬ 
za per gli interventi tfi soccorso: tende, generatori elettrici, me¬ 
dicinali, che devono arrivare rapidamente nelle aree colpite da 
disastri In tutte le parti dei globo. Il deposito è stato interamente 
finanziato dal dipartimen to per la cooperazione c lo sviluppo dei 
ministero degli Esteri (800 milioni di spesa), che he messo anche 
a disposizione dell’organismo dell’Onu sette miliardi di lire per 
*87 per acquistare beni di soccorso: medicinali, tende e trattori, 
vestiti e prodotti alimentari. La struttura fa capo direttamente 
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vestiti e prodotti alimentari. La struttura fa capo direttamente 
all'ufficio del segretario Onu, coordinatore dei soccorsi interna¬ 
zionali in caso di catastrofi, ed è analoga a quella dell’Unicef a 
Copenaghen. Le unità logistiche, il personale tecnico e gli aerei 

S er le operazioni saranno forniti dalla 46* Aerobrigata militare 
I stanza a Pisa che già |n passato ha organizzato missioni 
umanitarie in Sinai, Libano, Congo, Cipro e recentemente nel 
Camerun e in Salvador. Proprio in Salvador è destinato il prossi¬ 
mo convoglio di materiate perfettamente inscatolato. Un’altra 
missione e stata programmata in Mozambico. 
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La primavera di Montmartre 

PARIGI — Sulle scale della chiesa del Sacro Cuore a Montmar» 
ire migliaia di turisti hanno terminato la loro visita a Parigi. Ad 
accoglierli, ieri, oltre a una visione mozzafiato delia città, anche 
uno splendido sole. La primavera è arrivata anche a Parigi. 


Ecco com’è 
la supercon- 
duttività 


NEW YORK — Forse siamo a 
una svolta nella comprensio¬ 
ne dei meccanismi che regola¬ 
no il fenomeno della super- 
conduttività delle nuove leghe 
di materiati create in questi 
mesi nei laboratori di mezzo 
mondo. Un fisico americano 
di origine araba, Abbas Our 
Mazd, ha infatti scoperto, nei 
laboratori della «Bell», che la 
struttura della lega supercon¬ 
duttrice a «soli» 170 gradi sotto 
lo zero (un composto di rame, 
ossigeno, ittrio e bario) pre¬ 
senta delle imperfezioni a in. 
tervalli regolari. Una aorta di 
•lunghe ferite» nella struttura 
atomica regolare della lega. 
Sarebbero queste «ferite» a de¬ 
terminare il fenomeno della 
superconduttività, a permet¬ 
tere cioè aU'energia elettrica 
di attraversare il composto 
senza Incontrare resistenza e 
senza alcuna dispersione. Fi* 
nora il meccanismo di questo 
fenomeno nei nuovi materiali 
era sconosciuto. 


In moto 
al Polo 
Nord 

TOKIO — Un giapponese di 
36 anni ha raggiunto il Polo 
Nord a bordo al una motori- 
eletta. Lo hanno dichiarato ie¬ 
ri a Tokio gli organizzatori 
dell’impresa, i quali hanno ri¬ 
ferito che Shlnjì Kazama ha 
percorso con la sua moto di 
200 cc. oltre 2000 chilometri, 
viaggiando per 44 giorni tra 
neve e ghiacci. Secondo tali 
fonti, è fa prima volta che un 
motociclista raggiunge ,1 Polo 
Nord. Durante la sua Impresa, 
Kazama è stato «scortato» da 
quattro persone (un camera¬ 
man e uno scalatore giappo¬ 
nesi e due guide eschimesi) 
che hanno viaggiato a bordo 
di slitte e fuorlstrda. «MI sento 
benissimo», ha dichiarato il 
motociclista appena giunto a 
destinazione, hanno aggiunto 
gli organizzatori. Kazama, 
che era partito l'S marzo scor¬ 
so dall’isola canadese di Ward 
Hunt, aveva disputato cinque 
anni fa una Parigi-Dakar, 
piazzandosi sesto con una mo¬ 
tocicletta della classe 500, e nel 
1985 aveva raggiunto in moto 
quota 6000 sur monte Everest. 


Ieri SÌ è temuto che il professore fosse un suicida nel Tevere L’amaro sfogo di Anna Bruno, ancora in carcere innocente 


Scomparso nel nula Caffè 


Allievi, parenti, polizia 
lo cercano inutilmente 

La Procura della Repubblica apre un’inchiesta • Un’allieva: «Un 
uomo stanco che non voleva deludere le aspettative di nessuno» 




ROMA — Ventlquattr'ore di 
ricerche Intense, minuziose e 
inutili. La città continua a 
t nascondere» li professor Fe¬ 
derico Caffè con I suol 73 an¬ 
ni, là aua corporatura minu¬ 
ta avvolta da una giacca scu¬ 
ra e da un cappotto grigio. Il 
noto economista manca da 
casa ormai da otto giorni, da 
quando ha lasciato la sua 
'abitazione di Monte Mario, 
Cadlolo 42, dove,vive 
èon il fratello Alfonso. Jffèll* 
mattina d) Ieri st era creduto 
ìf poter riconoscere Federi* 
«èó Caffè nelle Immagini ri¬ 
prese casualmente dal foto¬ 
grafo di un quotidiano ro¬ 
mano, che aveva scattato la 
'sequenza di un uomo che si 
‘iettava nel Tevere da ponte 
Marconi. Ma un nipote del¬ 
l'economista, venuto da Pe- 
•cara per contribuire alle ri¬ 
cerche, nonché I suol allievi, 
hanno smentito qualsiasi so¬ 
miglianza. «Nella foto vede 
un uomo dal folti capelli 
bianchi — ha spiegato Enzo 
Leone, il nipote — mentre 
mio zio ha radi capelli neri. 
81 vede poi un cappotto mar¬ 
rone, che lui non ha mal pos¬ 
seduto». Ma l'Ipotesi del sui¬ 
cidio non viene per questo 
«cartata da polizia e carabi¬ 
nieri che continuano le ricer¬ 
che setacciando la campa* 

r na romana e scandagliando 
fondali del Tevere. Anche la 
Procura della Repubblica di 
.Roma ha deciso di aprire 
un’inchiesta, e gli accerta¬ 
menti preliminari sono stati 
affidati al sostituto procura¬ 
tore Pio Mantelli. 

Il professor Federico Caf¬ 
fè, lasciato da qualche mese, 

K r raggiunti limiti di età, 
Wgnamento di politica 
economica alla facoltà di 
Economia e Commercio dei- 
i'Unlversltà dt Roma, conti¬ 
nuava ad avere un grande 
rapporto con gli studenti e a 


seguire moltissime tesi. Due 
anni fa aveva voluto lavora¬ 
re a tutte quelle degli stu- ' 
denti del suo ex allievo, il | 
professor Ezio Tarantelll, 
ucciso dalle Brigate rosse. E ! 
aveva cercato di aiutare e in¬ 
dirizzare anche l laureandi 
di un altro suo caro amico, li 
professor Fausto Vlcarelli, 
recentemente scomparso in I 
un incidente stradale. «Fatti I 
che lp avevano segnato, co- 1 
me anche la morte di Giulia 
Falcóne dice sua sorella 
Mariantttna, 75‘anhl, che vi- ; 
ve a Pescara —, la nostra 
vecchia governante». Alla 
•tata» ultranovantennc Caf- j 
fè era molto affezionato. 

«Ho parlato con 11 profes¬ 
sore una ventina dt giorni fa 

— racconta una studentessa , 

— volevo salutarlo. Attra- i 
versava un brutto periodo, I 
ma mi ha risposto con la so- | 
Jlta cortesia, mi ha detto che 
sperava di tornare presto 
nella facoltà. Certo, da tem- 

r i era depresso, .suo fratello 
malato e lui lo ha seguito 
costantemente, non al fidava 
degli Infermieri. Una mia 
amica, poco tempo fa, ha 
avuto lui come relatore della 
tesi: si era liberato all’ultimo 
momento, aveva trovato la 
persona adatta da lasciare 
col fratello per qualche 
ora.. ». Un altro studente che 
preparava la tesi con 11 pro¬ 
fessor Vlcarelli gli telefonò, 
dopo l’Incidente, per avere 
un consiglio. Caffè gli disse 
di non preoccuparsi, che 
avrebbe seguito lui la sua te¬ 
si. Ma U giorno dopo lo chia¬ 
mò a casa per dirgli che non 
poteva, che era troppo carico 
di lavoro, che non sapeva più 
come fare. 

«Non è un uomo da gesti 
eclatanti, da colpi di testa — 1 
: dice una sua studentessa — 
anche se non è mal stato un 
I conformista. Certo, negli ul¬ 


timi mesi era depresso, an¬ 
che Il suo edicolante dice che 
non chiedeva più le riviste 
specializzate In economia. 
Ma a noi diceva che voleva 
tornare presto in facoltà, an¬ 
che se aveva confessato a più 
d’uno di sentirai molto stan¬ 
co». 

Silenzio riservato del suol 
collaboratori e del familiari, 
parole di circostanza del vi¬ 
cini di casa. Quelli che più 
aiutano a capire la situazio¬ 
ne del professor Federico 
Caffè sono i suol studenti: ne 
viene fuori ('immagine di un? 
uomo provato dalla perdita 
di amici carissimi, dalla fine 
degli affetti di una vita. Un 
uomo anziano che ha carica¬ 
to le sue spalle di responsabi¬ 
lità e fatiche sempre cre¬ 
scenti, nel tentativo di non 
deludere I bisogni e le aspet¬ 
tative di nessuno. 


Roberto Grill! “» 



«Anche Pasqua in cella, 
senza i miei bambini» 

«Mi mancano molto. Chi mi ridarà mai questi terribili 19 mesi senza i miei quattro 
figli?» - Ancora non è finita la sua odissea giudiziaria - La ricerca dei veri colpevoli 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — É stata una lunga Pasqua 
quella di Anna Bruno, la donna di 27 
anni in carcere da 19 mesi per una rapi¬ 
na che non ha commesso. Il giudice di 
sorveglianza non se l’è sentito di darle 11 
permesso, così, su due piedi, e lei che 
desiderava tornare a casa per abbrac¬ 
ciare I figli in libertà ha sofferto ancora 
di più. E forse soffre ancora di più In 
questi giorni, da quando il suo caso è 1 
diventato pubblico, perché diventano 
sempre più incomprenstblli la sua de¬ 
tenzione, le lungaggini della burocra¬ 
zia, queste pieghe del diritto che sem¬ 
brano dare ragione a camorristi, mafio¬ 
si, affaristi, assassini, e non a madri di ' 
quattro figli. 

•Quelli che mi mancano di più.aono I 
bambini — dice Anna Bruno — per loro | 
ho cercato 1 colpevoli, per loro speravo 
di non finire in carcere, di non restarci | 
lunghi mesi*. Anna Bruno parla veloce¬ 
mente, In napoletano. 

«I bambini, uno sta con mia suocera, 
un altro con una zia, e due con mia ma¬ 
dre; mamma non 11 poteva tenere tutti e 
quattro, cosi sono rimasti con lei 1 piu 
piccoli. Non è giusto che sta così*. I 


Racconta poi la storia di «latitante» 
inconsapevole, sempre In stretto napo¬ 
letano. «Non ho mal saputo niente che 
mi cercavano — afferma. Quando 1 ca¬ 
rabinieri andavano a casa e dicevano a 
mia madre che mi cercavano per la ra¬ 
pina o per una rapina, lo pensavo che 
riguardasse quella di mio marito (la 
donna conviveva con una persona ri¬ 
cercata all’epoca per rapine al Tir ed 
ora In carcere a Poggioreale, ndr) e le 
dicevo di non preoccuparsi. In quel pe¬ 
riodo sono andata anche due o tre volte 
In questura e nessuno mi ha detto nien¬ 
te. Solo quando ho presentato la richie¬ 
sta per la patente In prefettura ho sapu¬ 
to che c'era qualcosa che non andava. 
Ho interessato un avvocato, è andato In 
questura e così ho «aputo che ero «tata 
condannata. Allora ho cercato di sapere* 
perchè lo, innocente, ero stata Indicata 
come quella della rapina...*. 

E snocciola la storia di quando diven¬ 
tò Investigatore: la donna che aveva 
fatto la rapina — secondo quanto disse¬ 
ro voci confidenziali del quartiere — al 
momento In cui lei la cercava, era In 
carcere a Lecce. Quando venne liberata 
Anna Bruno le parlò e lei si disse dispo¬ 


sta ad aiutarla, a confessare, non per 
lei, ma per l bambini. Fu proprio questa 
donna a portarla da Ciro Cesareo che 
ha poi confessato, fu proprio questa 
donna ad andare In procura a confessa¬ 
re 11 delitto assieme al ragazzo prima di 
ritrattare tutto, forse per paura di an¬ 
dare di nuovo In carcere. 

«Ora mi porto dentro odio — dice An¬ 
na Bruno — odio per tutti, per la legge 
che fa le cose storte, per chi non ha fatto 
il suo dovere, per me stessa che ho avu¬ 
to fiducia e che non dovevo averne...*. 

«Ora cerco dt farmi forze., di resistere, 
ma diciotto mesi di carcere sono lun¬ 
ghi, chi mi restituirà questo tempo, chi 
mi ridarà questi mesi senza l miei fi¬ 
gli?». Il carcere — conclude— è molto 
brutto, ma diventa Issurdo quando si 
«•di essere innocenti. Anna Bruno que¬ 
ste frasi le dice In napoletano, senza 
trovare belle espressioni. 

Fosse capitato ad altri, più noti e più 
colti, forse avrebbero pescato In un li¬ 
bro una citazione per sintetizzare la vi¬ 
cenda. Lei no. lei ha solo le sue lacrime 
di donna e di madre per esprimere la 
sua rabbia. 

Vito Fatma 


Anche 
spot 
in tv 
contro 
il mostro 
di 

Firenze 


FIRENZE — Il prefetto di Firenze Giovanni Mannoni ha 
rivolto pubblicamente a tutte le coppie «la raccomandazione 
di non sostare In ore notturne nelle località Isolate». Lo ha 
fatto al termine della riunione del Comitato provinciale per 
l’ordine e la sicurezza pubblica che si è svolta Ieri a Palazzo 
Medici Riccardi per esaminare, come si afferma In un comu¬ 
nicato, «le misure da adottarsi in relazione al pericolo di 
aggressione a danno di giovani coppie nella provincia di Fi¬ 
renze», Al termine della riunione, alla quale hanno partecipa¬ 
to, tra gU altri, Il questore, U comandante del gruppo carabi¬ 
nieri, lì comandante del nucleo regionale della Guardia di 
finanza e il procuratore della Repubblica, è stato messo a 
punto un nuovo «plano antimostro» slmile a quello dello scor¬ 
so anno. Il prefetto ha inviato al presidente dell’Amministra¬ 
zione provinciale e a tutti 1 slndacl del Comuni fiorentini una 
lettera nella quale viene sottolineata «la necessità di evitare 
che le persone si accampino o si appartino In luoghi Isolati». 

Inoltre sarà compito delle Amministrazioni comunali con¬ 
tinuare nell’opera d'informazione e di sensibilizzazione su 
questo problema e sul rischi che corrono quelli che si appar¬ 
tano di notte In auto. A questo proposito 11 Comune di Firen¬ 
ze riprenderà la distribuzione delle cartoline e del manifesti 
nei quali è disegnato un grande occhio con la scritta «Occhio, 
ragazzi» già dinuso in migliaia di copie lo scorso anno e sta 
preparando uno spot pubblicitario che sarà fornito alle tele¬ 
visioni di tutta Italia. 


Dalla nostra radationa 

MODENA — Non ha resisti¬ 
to in cella neppure due gior¬ 
ni" Gerardo Nardino, 26 an¬ 
ni, si è Impiccato lunedì mat¬ 
tina nella cella che, divideva 
con altri reclusi nel carcere 
modenese di Sant’Eufemia. 
Prima di lasciarsi penzolare 
con un lenzuolo dalla grata 
della finestra, Gerardo Nar¬ 
di no è stato picchiatoselvag- 

f ilamento. Il volto era tume- 
atto, il corpo recava eviden¬ 
ti lividi ed ecchimosi. Sul¬ 
l'accaduto è stata aperta 
un’inchiesta, e sul cadavere i 
del ragazzo sarà eseguita 
un'autopsia. 

II giovane era stato arre¬ 
stalo sabato sera, doveva 
scontare un anno e un mese 
di reclusione per un furto 
commesso per procurarsi 
una dose di eroina. Una con- 


Modena, era in carcere da due giorni 

Dopo le botte 
s’impicca 
giovane detenuto 


danna pesante, divenuta su¬ 
bito definitiva perchè nessu- , 
no aveva fatto appello. Che 
cosa sla successo dopo 11 suo | 
Ingresso In carcere, nessuno 
lo sa. Ad accorgersi della | 
morte de) detenuto, alle 8 40 
dell’altro Ieri, sono stati gli 


agenti di custodia durante la 
•conta» del reclusi nelle celle. 
E’ stato dato l'allarme, ma 
ormai era troppo tardi; non è 
rimasto che prendere atto 
del decesso. 

Che cosa ha spinto Gerar¬ 
do Nardino ad impiccarsi? 


Perchè gli è stata Inflitta la 
durissima «lezione»? Secon¬ 
do un giudice l pestaggi in 
carcere, «pur non essendo 
frequenti, non sono rari», La 
violenza è diffusa. Sempre 
nella prigione di Modena, 
poche settimane fa, un dete¬ 
nuto ha denunciato un com¬ 
pagno di cella che lo aveva 
violentato minacciandolo 
con un paio di forbici. Man¬ 
tenere 11 controllo è molto 
difficile: le celle sono sovraf¬ 
follate, 1 detenuti sono più di 
quanti 11 carcere potrebbe 
contenerne, gl) agenti di cu¬ 
stodia sono solo 95, metà di 

3 uantt ce ne vorrebbero. Può 
arsi che le guardie non si 
siano neppure accorte del¬ 
l'aggressione a Gerardo Nar- 
dlno. Ma su questo dovrà 
pronunciarsi II magistrato. 


La vendita di neonati a Torre Annunziata 

Un figlio per 8 milioni 
e un alloggio popolare 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

lolzano 120 




Dalla noatra radaziona 

NAPOLI — L'assegnazione di un alloggio po¬ 
polare e otto milioni, questo il pezzo pagato 
da Vincenzo Provenzano — operalo Alfasud 
e rappresentante sindacale del Sunla — per 
avere un bambino. La vicenda è stata scoper- i 
ta dal carabinieri di Torre Annunziata che 
stanno Indagando sulla vendita di neonati 
che avveniva nella cllnica «Santa Lucia» di S 
Giuseppe Vesuviano Secondo II rapporto de- . 
gli investigatori, Concetta Esposito di 24 an- i 
ni, originarla di Marlgltano, neli'65 si accorse 
di aspettare un bambino e st consultò con la I 
madre, Maria Montebello di 48 anni, che le 
consiglio di abortire, e la accompagnò alla 
cllnica Santa Lucia. Il dottor Alessandro Mi¬ 
randa, 36 anni, ginecologo, però, fece una 
•controproposta» alle due donne, vale a dire 
di vendere 11 bambino e quindi fare anche 
•qualcosa» di soldi. 

proprio li medico avrebbe trovato l’acqui¬ 
rente, una coppia di Pomlgllano d’Arco, Vin¬ 
cenzo Provenzano e Maria Buzzlello, di 37 
anni e 34 anni rispettivamente, che non pote¬ 
vano avere bambini II prezzo presto stabili¬ 
to. otto milioni A vincere ogni resistenza la 
promessa (realmente mantenuta) di far otte¬ 
nere alla giovane l'assegnazione di un allog¬ 
gio popolare a Marlgliano 

L'ìl agosto dell'85, nacque a Concetta un 
maschietto al quale venne dato il nome di 
Roberto. La madre, nell'atto di assistenza al 


parto, stilato da Alessandro Miranda non 
venne citata, mentre venne indicato come 
«padre naturale» appunto Vincenzo Proven¬ 
zano Il piccolo quindi è stato affidato alle 
cure di Maria Buzzlello, che continua ad ac¬ 
cudirlo visto che il magistrato che ha seguito 
l'Inchiesta ed ha emesso gli ordini di cattura 
non ha ritenuto di toglierglielo 
La magistratura ha emesso sei mandati di 
cattura per questa vicenda, a carico dell’am¬ 
ministratore della cllnica, Paolo Cermlnara, 
il titolare, Francesco Miranda padre del gi¬ 
necologo Alessandro, a Vincenzo Provenza- j 
no e alle due donne. 

Il 23 gennaio scorso proprio nella cllnica 
•S Lucia» vennero effettuati dieci arresti fi¬ 
nirono in galera medici, intermediari, Fran¬ 
cesco Miranda e Paolo Cermlnara, che aveva 
cui ato la vendita di un’altra bambina — Vit¬ 
toria — ad una coppia facoltosa di Padova I 
In quel caso la madre della piccola Teresa 
Talamanca venne sottoposta ad un taglio ce¬ 
sareo assolutamente Inutile, effettuato così 
male che la donna rischiò di morire di setti¬ 
cemia 

Fu proprio 11 ricovero In ospedale di Teresa i 
Talamanca e la successiva indagine del cara- i 
binleri a far scoprire il mercato del bambini 
che avveniva nella casa di cura 

Partendo proprio da quest’ultimo caso si è 
scoperta la vendita di Roberto 

V.f. I 



Rivendicati due vecchi delitti, rispunta il giallo del «terzo uomo» 

Un altro messaggio di «Ludwig» 
Gli inquirenti: è un mttomane 


Là SITUAZIONE — L* perturbazione cha »t« a ttr avariando lantaman- 
t» I* notti* punitola da nord-ovest «arto aud-att ai portar* in giornata 
dallo ragioni contro» vorao quollo moridlonoli Dopo il tuo poasaggio il 
tompo tondo nuovomonto a migliorar# in quanto ai ricoatituiaca I orco 
di otto prtaaìono cho noi giorni acorai rogolovo il tempo sulla nostra 
ponicola 

IL TfcMPO IN ITALI a — Sulle ragioni aonontrionoii sullo fascio tirreni¬ 
co control# o aulì# Sardegna tempo variabile con alternanza di annuvo¬ 
lamenti a achiarito ma con tendenza a rasserenamenti tempra piu 
ampi a cominciare dalla ragioni settentrionali Sulla ragioni adriaticha 
centrali Inizialmente dolo nuvoloso con piovaschi residui ma con ten¬ 
denza a miglioramento sull Italia meridionali nuovoloiltà in aumento a 
successive precipitazioni. Temperatura in diminuzione aulì# ragioni 
meridionali senza notevoli variazioni al nord od al centro 

sirio 


MILANO — Giovedì scorso | 
era arrivata al quotidiano 
veronese «l'Arena» la riven¬ 
dicazione dell'Incendio del 
cinema Statuto, Ieri è arri¬ 
vata alla redazione dell’An¬ 
sa di Milano la rivendica¬ 
zione di due omicidi com- ! 

f iuti a Verona due anni fa" 
ombra di «Ludwig» in que¬ 
sti giorni si affaccia sempre 
più spesso Questa volta, 
però, gli Investigatori sono 
molto scettici. La lettera 
giunta all’Ansa contiene ; 
parecchi particolari che la 
Digos e la magistratura ve¬ 
ronesi giudicano poco con¬ 
vincenti. 

«Ludwig ha giustiziato 
Florence Adobea Addo e ! 
Giorgio Boninsegna Vero- ; 
na marzo e agosto 1985 du- i 
rante il rogo della ragazza è ! 
stato depositato un bidet di | 
marca Idal Standard men- j 
tre per l’uomo un televisore 
Sin Udine. De Marco F Gott 
mlt Uns» così recita il mes- : 
saggio, alquanto confuso e , 
sprovvisto di punteggiato- , 
ra, che è arrivato con la po- ' 


sta ordinarla (11 timbro ap¬ 
posto sul francobolli è Illeg¬ 
gibile). 

Diversi sono gli elementi 
che fanno pensare ad una 
falsa rivendicazione, frutto 
della mente di un ritorna¬ 
ne che ha deciso di «appro¬ 
priarsi» dt questi due omici¬ 
di. Florence Adobea Addo, 
una ballerina di 25 anni, 
originarla del Ghana, fu 
uccisa Infatti non In marzo, 
ma nel febbraio del 1985. La 
donna era stata freddata 
con un colpo di pistola alla 
nuca, dopo una furiosa col¬ 
luttazione, nella notte tra 11 
13 e il 14 febbraio: 11 cada¬ 
vere semic ar boni zzato era 
stato trovato la mattina do- ! 
po da un contadino, passa¬ 
to per caso nel boschetto 
che fiancheggia la strada 
per Guastalla di Somma- 
campagna. Florence Ado¬ 
bea Addo pare fosse coin- i 
volta in un traffico di stu- | 
pefacentl. 

Oltre al clamoroso errore 
«di data», gli Inquirenti 
hanno registrato il fatto 


che nessun bidet Ideal 
Standard fu mai trovato di 
fianco al cadavere della ra¬ 
gazza. Lo stesso vale per 11 
televisore che secondo 11 se¬ 
dicente «Ludwig» sarebbe 
stato deposto vicino al cor¬ 
po dt Giorgio Boninsegna, 1 
l’omosessuale di 34 anni, I 
tecnico dolciario, trovato 
morto nell'agosto del 1985 
alla periferia di Verona, a 
pochi passi dalla sua auto¬ 
mobile. Giorgio Bonlnse- j 
gna era stato colpito alla 
testa con un corpo contun¬ 
dente e poi giustiziato con 
cinque colpi di pistola cali¬ 
bro «30» (nel caso dt Floren¬ 
ce Adobea Addo era stata 
usata un'arma calibro 
« 22 »). 

E lo stesso uso di armi da 
fuoco a rendere ancor più 1 
scettici gli investigatori, 
che fanno notare come «Lu- i 
dwlg» abbia sempre evitato 
di ricorrere alle pistole per 
compiere i suoi spietati de¬ 
litti. Il messaggio, inoltre, è 
scritto In caratteri runici ed 
è sormontato dallo «stem¬ 


ma» di Ludwig (l’aquila con 
la svastica), ma alcuni ca¬ 
ratteri del disegno e alcuni 
elementi della grafia diffe¬ 
riscono da quelli di mes¬ 
saggi precedenti. 

Per quanto dubbia, la ri¬ 
vendicazione di «Ludwig» 
arrivata ieri suona estre¬ 
mamente preoccupante in 
questo momento In cui a 
Verona si assiste ad un vero 
e proprio revival, con mes¬ 
saggi del tipo «Ludwig ri¬ 
tornerà» che vengono reca¬ 
pitati quotidianamente alle 
associazioni gay e ai gruppi 
considerati eretici o impu¬ 
ri. Le Ipotesi che una scheg-, 

f ila di «Ludwig» sta ancora 
n libertà o che ci sla una 
fetta di umanità pronta a 
recepirne l'aberrante spiri¬ 
to appaiono ugualmente si¬ 
nistre. E, del resto, anche 
nel corso del processo con¬ 
tro Abel e Furlan (condan¬ 
nati entrambi) l’ombra dì 
un «terzo uomo» era emer¬ 
sa, anche se l’Ipotesi non ha 
mal trovato risposte sicure. 
Il giallo, dunque, resta. 

Marina Morpurgo 
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Scaduti i termini della carcerazione preventiva prima delle sentenze 

Giustizia troppo lenta: neH’86 
8.000 scarcerati senza processo 

La relazione trimestrale in Parlamento del ministro Rognoni • I maggiori beneficiati la delinquenza 
organizzata e i reati di terrorismo - Tra gli scarcerati non tutti ridono per l’ingolfamento degli uffici penali 


ROMA — La giustizia Italia* 
na Tanno scorso s'è dovuta 
arrendere quasi ottomila 
volte S'è arresa spalancan¬ 
do le porte del carcere a 7 099 
imputati in attesa di giudi* 
zio non perché 11 ha ricono¬ 
sciuti innocenti ma perché 
non ha fatto in tempo a pro¬ 
nunciare parole chiare sui 
loro conio prima che scoc¬ 
casse li -gong» della scaden¬ 
za del termini della custodia 
cautelare, meglio nota col 
termine piu spiccio di carce¬ 
razione preventiva. Quasi ot¬ 
tomila persone nel corso 
detl'86 hanno guadagnato la 
libertà in questo modo In 
parte soltanto teoricamente, 
perché trattenute dietro le 
sbarre da altri procedimenti 
penali, In parte concreta¬ 
mente, lasciando la prigione 
con II loro fagottino sotto 


braccio Ma tra gli scarcerati 
non tutti se la ridono, con¬ 
tenti che la giustizia abbia 
fatto autogol gU innocenti 
(specie tutt’aitro che rara 
nelle patrie galere) dall'in¬ 
golfamento degli uffici pena¬ 
li hanno rlcuvato la libertà 

— beneflcto non trascurabile 

— ma anche un rinvio inde¬ 
finito dell’agognata riabili¬ 
tazione 

Tutte le cifre sul provvedi¬ 
menti di scarcerazione per 
decorrenza del termini presi 
Tanno scorso sono state for¬ 
nite dal ministro della Giu¬ 
stizia Virginio Rognoni nella 
sua relazione semestrale al 
Parlamento Ed ecco una 
delle molte chiavi di lettura 
del marasma giudiziario Si 
va di male in peggio nel pri¬ 
mo semestre *86 le scarcera¬ 
zioni di questo tipo furano 


3543, nel secondo semestre 
sono salite a 4450 L’aumen¬ 
to maggiore c'è stato nelTX- 
talla centrale (65 per cento), 
seguito dall'area insulare (64 
per cento) e da quella setten¬ 
trionale (18 per cento). Una 
flessione delle scarcerazioni 
per decorrenza dei termini 
dal primo al secondo seme¬ 
stre s’è avuta soltanto nell'I¬ 
talia meridionale (meno 
14,62 per cento) 

Secondo l'analisi contenu¬ 
ta nella relazione del mini¬ 
stro, l’aumento del provvedi¬ 
menti di scarcerazione non 
accompagnati da giudizio ri¬ 
guarda in misura minima la 
delinquenza comune (più 
13,80 per cento), mentre si fa 

B lu vistoso neirarea della de- 
nquenza organizzata (più 
76,32 per cento) e In quella 
dei reati di terrorismo (più 


177,22 per cento) Perciò è un 
fenomeno che non solo pro¬ 
duce ingiustizia ma è fonte 
di allarme sociale lasciano il 
carcere più facilmente i boss 
delia camorra che I topi 
d'appartamento Almeno in 
teoria, perché poi accade — e 
se non foaae eoa! saremmo 
all’emergenza piena — che 
gli imputati considerati piu 
pericolosi restano comunque 
in prigione per altri procedl- 
mentlo condanne penali La 
relazione di Rognoni forni¬ 
sce molti esempi Illustri Cri¬ 
stiano Fioravanti, Cavallini, 
Concutelli, Mambro, Alunni, 
Moretti, Azzolinl, GalUnari, 
Abatangelo, Cochis, Seme- 
ria, e tanti altri La sola Cor¬ 
te d’assise di Roma, seconda 
sezione, 1117 luglio scorso ha 
scarcerato trentatré imputa¬ 
ti di insurrezione armata 


contro I poteri dello Stato e 
29 imputati di banda armata 
e omicidio 

Piu scarcerazioni senza 
giudizio, più Inefficienza Te- 
quazlone è automatica E lo 
stesso ministro nella sua re¬ 
lazione punta l'Indice sulle 
cause oltre alla carenza di 
organico degli uffici giudi¬ 
ziari, viene segnalata la len¬ 
tezza con cui i tribunali o le 
Corti di assise trasmettono 
gli atti del procedimenti pe¬ 
nali, di modo che essi «giun¬ 
gono alla Corte quando i ter¬ 
mini di custodia sono già 
scaduti o sono prossimi a 
scadere A volte — scrive Ro¬ 
gnoni, e qui slamo di fronte 
ad una denuncia grave — 
addirittura i giudici di primo 
grado trattengono gli atti 
processuali oltre 11 termine 
concesso dalla legge» 


ROMA- 


Aklo sciopero indetto per ien e oggi dal «Sìdipe» (Sinda- 
- -“ L -aderito tutti i direttori delle 


calo direttivi penitenziari) hanno aderito tul.. . ... 

carceri italiane E quanto risulta dai primi dati reni noti dalle fonti 
sindacali II Sìdipe ha indetto lo sciopero sostenendo che .nono¬ 
stante ogni apertura da parte del ministro, non è stata prospettata 
soluzione ai problemi di categoria. In un telegramma inviato al 


..„ temporanea u rr --- 

assunta per ciascun istituto dal funzionario di retionetfa più «alto 
in grado* e per questo motivo ha chiesto d'annullamento o la 
conferma sci tua» del provvedimento. Ed ecco il quadro in alcune 


Direttori 
carceri 
tutti in 
sciopero 


regioni In Campania adesione totale allo aciopero Lo ha confer¬ 
mato vi segretario nazionale del sindacato di categoria, dr sai Ciò 
rinda Bevilacqua, direttrice del nuovo carcere ai Bellizzi Irpino 
(Av), che ha incrociato le braccia assieme al suo vice Cagliari 
nessun fatto di rilievo o situazione di particolare natura si sono 
verificati oggi nelle vane case circondariali della Sardegna in occa¬ 
sione dell'astensione dal lavoro dei direttori che nell’isola hanno 
adonto in loto alla azione di protesta. Sia nel carcere di viale Buon 
cammino a Cagliari che al «Badu e Carro#, a Nuoro, al «San Seba¬ 
stiano. a Sassan ed in quello di piazza Mannu ad Oristano, cosi 
come nella casa di reclusione di Alghero e nelle colonie penali 
dell Aamara.di Marrone e di lsih la giornata è trascorsa tranquilla 
in considerazione anche del fatto che ovunque sono stati possibili 
i colloqui tra i detenuti ed i loro famihan 


Si vota a maggio nel paese sardo dove l’intero consiglio ha dato le dimissioni per protesta 


In tre anni sono otto i morti di àlida 
Riuscirà Oniferi ad avere un sindaco? 

Uccisa a fucilate la moglie dell’ex primo cittadino. Liberato Brau - Fucilate in casa del suo successore la notte 
di Natale • Ininterrotto intreccio di atti criminali - Oggi c’è un commissario - Ma le liste saranno presentate? 


ONIFERI - D» quali, or. 
mai lontana notte di Natale, 
I fucili sono rimasti muti, ma 
fai presto a capire che questo 
è uno strano silenzio, ancora 
carico di preoccupazione e di 
paura Otto morti di falda in 
tre anni, due slndacl dimessi 
In pochi mesi — li primo, l'e¬ 
state scorsa, dopo l'uccisione 
della moglie, il secondo al¬ 
l’indomani dell’attentato di 
Natale contro la sua casa —, 
Infine due mesi fa l’arrivo 
del commissario prefettizio 
con Tincarlco di riportare il 
Comune verso la normalità 
amministrativa e di ristabi¬ 
lire nel paese quel clima di 
convivenza pacifica grave¬ 
mente turbato da attentati e 
Omicidi Adesso le nuove ele¬ 
zioni amministrative li 
commissario, la dottoressa 
Franca Podda, le ha Indette 
per il prossimo 24 maggio, 
ma non è affatto detto che si 
terranno regolarmente l 
irmi stanno ancora valu- 
odo la situazione 
Se ne discute nella sezione 
comunista, nel centro di 
questo piccolo paese barba- 
ricino di poco piu di mille 


G 


«bltonlU^ratlcamente alle 
porte di Nuoro II Pel da anni 
è la forza più attiva e presen¬ 
te, tuoi sono 1 slndacl e gli 
amministratori presi di mira 
dal violenti, A cominciare da 
Liberato Brau, l'ex sindaco, 
colpito neU’affetto più caro, 
la moglie Glamplera, uccisa 
a fucilate in una notte della 
scorsa estate davanti al suol 
occhi, ultima della lunga ca¬ 
tena di vittime della falda In 
questi giorni l'ex «Indaco è 
fuori, a cosa di alcuni paren¬ 
ti, ma la sua — tengono a di¬ 
re 1 compagni — non è una 
•ritirata* Liberato A anzi 
partecipe e attivo nella di¬ 
scussione e nel lavoro politi¬ 
co, come sempre Così come 
Io è l'altro sindaco dimissio¬ 
nario. Giovanni Senna, In 
carica per due mesi e mezzo, 
scampato alle fucilate del so¬ 
liti attentatori mentre a ca¬ 
sa, la notte di Natale, guar¬ 
dava la tv .GII attentati e le 
Intimidazioni — spiega Sen¬ 
na — tono in fondo il meno, 
se si pensa alla vera e propria 
carneficina provocata dalla 
faida otto moi ti In neppure 
tre anni hanno creato un al¬ 
larme e una tensione fortis¬ 


sima È stato però proprio 
Tintrecclarsi degl! attentati 
con la violenza di falda a 
rendere esplosiva la situa¬ 
zione e ingovernabile 11 co¬ 
mune Per questo cl siamo 
dimessi tutti quanti, sinda¬ 
co. amministrazione e Con¬ 
siglio comunale. Volevamo 
lanciare un segnale chiaro e 
deciso al paese, ma anche al¬ 
le istituzioni, agli altri pote¬ 
ri» 

Il messaggio è auto rac¬ 
colto? È ancora presto per 
dirlo Quello che i certo è che 
non sono in discussione l'o¬ 
perato e II valore delia prece¬ 
dente amministrazione co¬ 
munale «Abbiamo avuto 
modo di constatare in questi 
mesi — dice il segretario di 
sezione Francesco PI ras — 
nelle Iniziative ufficiali ma 
anche nei contatti diretti con 
la gente, quale fosse il grado 
di consenso e di gradimento 
della popolazione di Oniferi 
verso i suoi amministratori 
Per questo dispiacerebbe 
molto al compagni non ri¬ 
prendere subito l’opera di 
rinnovamento interrotto 
dalle violenze» Cosi Anna 
Moro, consigliere comunale 


del Pel* .Quando all'Inizio 
dell'anno abbiamo deciso di 
rassegnare le dimissioni, la 
remora maggiore era costi¬ 
tuita dalla preoccupazione 
per le sorti del paese II lavo¬ 
ro deH'Amminlstrazlone sta¬ 
va Incominciando infatti a 
dare importanti frutti In tut¬ 
ti i maggiori settori dai La¬ 
vori Pubblici alle Infrastrut¬ 
ture civili, dalla scuola alla 
forestazione, alle opere per il 
miglioramento fondiario* 
lì commissariamento del 
Comune ha provocato una 
inevitabile stasi nell’azione 
amministrativa Da due me¬ 
si la commissaria Franca 
podda, dalla vicina prefettu¬ 
ra di Nuoro (appena tredici 
chilometri) si reca in Muni¬ 
cipio tre volte alla aettlmana 
— il lunedi, 11 mercoledì e 11 
venerdì — per sbrigare le 
pratiche piu urgenti E In 
questo periodo ha promosso 
qualche Incontro e ha otte¬ 
nuto i finanziamenti per al¬ 
cune opere già avviate dal- 
l'Amministrazione di sini¬ 
stra, in particolare per la fo¬ 
restazione di un terreno e per 
la costruzione della nuova 
palestra Infine ha indetto le 


elezioni, primo paesaggio 
verso il ritorno alla normali¬ 
tà. .Naturalmente — dice Si- 
rio sini, segretario regionale 
della Lega delle autonomie 
— si tratta di un paesaggio 
difficile e complesso che ri¬ 
chiede uno sforzo straordi¬ 
nario da porte di tutti A 
Oniferi, come in molti altri 
comuni sardi, la situazione 
economica e sociale è esplo¬ 
siva. sempre più disoccupati, 
sempre più disperazione che 
si riversa spesso nelle stanze 
del slndacl Non dimenti¬ 
chiamo che U Comune, so¬ 
prattutto in una realtà picco¬ 
la come questa, costituisce il 
piu assiduo e sicuro datore di 
lavoro, e svolge una funzione 
di promozione economica e 
sociale Importantissima* 
Intanto l tempi incalzano 
Per la presentazione delle li¬ 
ste il limite massimo è quello 
del 29 aprile Se nessun par¬ 
tito — In lizza ci sono solita¬ 
mente due schieramenti, 
uno di sinistra, Taitro Ispira¬ 
to dalla De — rispettasse la 
scadenza, le elezioni slitte¬ 
rebbero alla fine dell’estate 

Piolo Bronco 


PALERMO — Settecento rittissime pagine. In cui com¬ 
paiono I nomi di tutti I capi di Cosa'Nostra, costituiscono la 
corposa requisitoria del cosiddetto maxi-ter L'hanno de¬ 
positata sabato In cancelleria I sostituti procuratori Alber¬ 
to DI Pisa, Olusto Sclacchltano e Franco Oarotalo 

Una novità rispetto al maxiprocesso che si sta celebran¬ 
do nell'aula bunlter dell'Ucclardone I sostituti procuratori 
palermitani nella loro requisitoria Indicano come respon¬ 
sabili di alcuni tra 1 più efferati delitti avvenuti nel corso 
della guerra di mafia, I capi storici di Cosa Nostra, scagio¬ 
nando 1 cosiddetti capi famiglia Per questi ultimi viene 
chiesto tl proscioglimento a meno che non si dimostri che 
qualcuno di loro abbia (atto parte dello stretta gruppo di 
boss (la commissione) cui spettava la decisione del vari 
omicidi 

In questo maxi-ter dunque non figurano boss di secondo 
plano, ma gente del calibro di Michele Greco, Il papa di 
Claculll, Pippo Calò, 11 cassiere della mafia, Salvatore Rlt- 


Processo maxi-ter 

Coinvolti 
tutti 
i capi 
di «Cosa 
Nostra» 


na e Bernardo Provenzano fidatissimi luogotenenti di Lu¬ 
ciano Llggio, Rosario Riccobono, Bernardo Brusca e i due 
più spietati killer delle cosche Mario Prestlflllppo e Pino 
Greco Scarpazzedda Gli imputati sono in tutto 163 La 
requisitoria e divisa In tre filoni le dichiarazioni del penti¬ 
to Vincenzo Sinagra che racconta alcuni del piu feroci de¬ 
litti di Palermo, il traffico di droga — al centro la scoperta 
della raffineria di eroina di Alcamo nel 1985 — e infine il 
blitz di Bonformello compiuto dal commissario Beppe 
Montana pochi giorni prima di essere ucciso 
Intanto stamattina nell'aula bunker ha preso 11 via il 
secondo grande processo a Cosa Nostra il maxi-bis in cui 
viene processata la mafia di provincia II copione è stato 
rispettato si è partiti con il giuramento dei giudici popola¬ 
ri, quindi la parola è passata al presidente migliore che ha 
letto l’appello degli Imputati 

Fr.nc.KO Vitti. 


Globette Qianquinto 

Grave lutto per il Pei e la città 

Venezia, muore 
Gianquinto 
«il sindaco 
galantuomo» 

Aveva 82 anni - Fu parlamentare per 4 legi¬ 
slature - Messaggi delia lotti e di Natta 


VENEZIA — È morto ieri mat- 
tina, all'età di 82 anni, il com¬ 
pagno Giovanni Battista Gian 

a umto senatore ed ex sindaco 
i Venezia Nato a Trapani nel 
1905, divenne avvocato • fu 
eletto deputato nel '53, carica 
che mantenne fino al ’63, quan 
do entrò a palazzo Madama Fu 
sindaco della città lagunare dal 
46 al '51 e fu assessore dal *75 
all 80 Proprio la sua opera di 
amministratore rigoroso e sen 
sibile gli valse l'appellativo di 
«sindaco galantuomo. Appresa 
la notizia della morte di Gian 
quinto tl presidente della Ca¬ 
mera Nilde lotti ha inviato ai 
familiari un commosso messag 
gio di cordoglio a nome della 
Camera dei deputati e suo per¬ 
sonale La lotti ricorda *ia di¬ 
rittura morale, il rigore di com 
battente antifascista, la sempre 
entusiastica partecipazione al 
l'amministrazione della cosa 
pubblica* Il segretario del Pei 
Natta ha inviato alla famiglia 
un telegramma in cui ricorda 
■la sua figura prestigiosa di 
combattente antifascista, diri 
gente comunista, valoroso sin¬ 
daco di VMùdràt dopoguer¬ 
ra, protagonista per le lotte del¬ 
la pace, democrazia, sociali¬ 
smo* Anche le federazione co¬ 
munista di Venezia, annun¬ 
ciando con dolore la scomparsa 
di Gianquinto, ricorda che la 
sua opera «appassionata di con 
figlierà comunale, di pari amen 
tare, di assessore a di avvocato 
ha segnato tutta la vita vene 
ziana dal dopoguerra ad oggi* I 
funerali si svolgeranno domani 
alle ore 10 a Campo Manin 

II cuore forte e generoso di 
Global ta Gianquinto dopo 
avere combattuto I ultima bat¬ 
taglia negli otto lunghi giorni 
di agonia ha cessato di batte¬ 
re 

Va morte del nostro caro 
compagno ha provocato un ge 
nera/e sconforto Giobatta 
Gianquinto era già entrato 
nella stona della città e la suo 
opera aveva assunto un rilievo 
nationale E tuttavia egli non 
ha smesso fino a due settimane 
fa di essere presente con la 
passione consueta ned attività 
professionale in quella politica 
e pubblico e soprattutto nel 
consiglio comunale dove ha vo¬ 
luto testimoniate fino in fondo 
il suo impegno democratico 
ma anche la sua inquietudine 
per le sorti delle istituzioni che 
egli sentiva sottoposte al ri 
schio di un pericoloso logora 
mento Lo stato delle istituzio¬ 
ni il pencolo di una loro deca 
dema era il suo rovello Di 
fronte al dilagare degli scanda 
li alla insensibilità che anche 
forze democratiche dimostra¬ 
vano dinanzi alla questione 
morale non si dava pace Pro 
vaca insieme dolore e indigna 
none che non si esprimevo in 
pura denuncia 
Scompare con Gianquinto 
la figura piu eminente che il 
Pei ha espresso nel dopoguerra 
a Venezia 

Animatore della Resistenza 
partigiano, dirigente comuni 
sfa. primo sinaaco eletto di 
Venezia deputato e senatore 
della Repubblica La sua ade 
sione al partito comunista av 
venne nel J932 nel carcere di 
Padova dove era entrato nel 
1928 imputato di appartenere 


ad una -associazione sovverti¬ 
va di ispirazione repubblica¬ 
na- In gioventù infatti era 
stato un fervente mazziniano 
ed aveva maturato questo 
orientamento nella sua Sicilia 
Da suo padre, -ciabattino- co 
me orgogliosamente amava ri¬ 
cordare, ereditò un forte tem 
peramento libertario, e dalla 
Sicilia, che aveva lasciato ven¬ 
tenne, si era portato dietro 
una grande sete di giustizia A 
Venezia dove giunse nel 1924 il 
giovane repubblicano troverà 
un ambiente particolarmente 
fertile, si inserirà in una città 
piena di fermenti animata da 
un grande fervore democrati¬ 
co 

• Un giorno dell’anno 1932 
— dirà in uno degli ultimi col¬ 
loqui — ho sentito che ero co 
muntela e ho chiesto la tessera 
di iscrizione al partito al quale 
devo tutto, perché ha fatto di 
me un uomo- E non ha prati¬ 
cato la mthtanza seguendo 
schemi tradizionali , ma ha 
espresso pienamente la sua 

f orte personalità Nonostante 
impegno che gli derivava da 
incarichi pubblici e di partito, 
a costo di sacrifici immènsi, 
non ha mai rinunciato al suo 
rapporto vero con la profèssio- 
iié forense che egli noti consi¬ 
derava un mestiere, ma uno 
dei modi per manifestare il suo 
impegno civile 

In Comune, in Parlamento, 
non perse mai una battuta era 
pronto a intervenire alla gran¬ 
de mani/esfazione, ma Io tro¬ 
vavi anche alla più modesta fe¬ 
sta dell Unità, all assemblea 
degli sfrattati e sapeva farsi 
ascoltare dai giovani che av 
venivano che era uno che vole¬ 
va cambiare, che non si accon¬ 
tentava delle conquiste realiz¬ 
zate 

Eletto sindaco di Venezia 
nel 1946 lascia nella città un 
segno indelebile Ancoro oggi, 
a quarantanni di distanza, 
viene ricordato come il sindaco 
della ricostruzione e soprat¬ 
tutto come il -sindaco galan 
tuomo • esempio insuperato di 
rigore di imparzialità didedt 
zione piena agli interessi di 
Venezia A nullo sono valsi i 
tentativi messi in atto per 
rompere il rapporto stretto che 
egli seppe tessere con la città 
In primo luogo con la classe 
operaia dagli arsenalotti e t 
portuali ogu operai di Porto 
Marghera della Breda, alla cui 
testasi mise nelle memorabili e 
drammatiche giornate del 
marzo 1950 E un rapporto 
stretto mantenne con le foize 
delta cultura 

Ma mancheremmo di ri 
guardo al comunista all uomo 
Gianquinto se facessimo delle 
sue -perplessità- (cosi le ha 
chiamate in un ultimo toccan¬ 
te colloquio di una settimana 
fa) Ma disse « Discuteremo, 
chiariremo ora bisogna essere 
uniti nella battaglia che ci at¬ 
tende soprattutto di fronte a 
rischi grandi che stanno di 
nanzi alla democrazia italia¬ 
no • Ma questa sua -perplessi¬ 
tà- esalta ancora di più il ca¬ 
rattere di questo nostro indi 
menticabile compagno che sa 
lutiamo col cuore gonfio di do¬ 
lore e di tnstetza, ma anche 
cosi fieri di averlo conosciuto e 
di avere avuto la fortuna di lo 
vorare assieme a lui 

Gianni Pellicani 


Messi i sigilli all’unico locale giovane in cui si ascolta del buon jazz 

Venezia punisce il Paradiso perduto 


Delia mitra redazione 

VENEZIA — Porte sbarrate, 
sigilli evidenti, attorno a 
quelle finestre normalmente 
chiassose che si aprono sulla 
riva che costeggia il lunga 
canale della Misericordia, da 
48 ere soltanto silenzio con 
un gesto incomprensibil¬ 
mente duro e con una scelta 
di tempo francamente vipe¬ 
rina (nel bel mezzo del ponte 
festivo piu lungo dell’anno) 
Tammmlstra 2 Ìone comuna¬ 
le di Venezia ha deciso di 
chiudere anche se tempora¬ 
neamente, per punizione l'u¬ 
nico, piccolo, ma notissimo 
tempio del Jazz blues vene¬ 
ziano, il «giovane» Paradiso 


perduto, otto anni di vita e 
già nelle guide che portano 
migliaia al ragazzi dì mezzo 
mondo a trascorrere nel cuo¬ 
re della Venezia minore una 
serata «diversa» tra gambe- 
retti, pasta fatta in casa e 
buona musica dal vivo 
Chiuso il Paradiso perduto 
ora Venezia, dopo quel car¬ 
nevale e quest’ultimo «ritoc¬ 
co* somiglia paurosamente a 
quella mummia da fotocolor 
che gli attuali amministra¬ 
tori della città (De In testa) 
vorrebbero vendere ad un 
turista sprovveduto e dana¬ 
roso «Che cosa è successo’ 
Roba da nulla — spiega 
Massimo Canopo», merane- 


Dopo una 
«irruzione» 
durante 
il Carnevale 
è arrivato 
l’ordine 
dei Comune: 
dieci giorni 
di chiusura 


se, fondatore e proprietario 
con Maurizio Adamo del Pa¬ 
radiso perduto — semplice- 
mente ci siamo lamentati 
con una pattuglia di poliziot¬ 
ti per 11 rigore eccessivo con 
cui stavano annotando delle 
piccole Irregolarità dell eser¬ 
cizio durante una notte del 
passato carnevale» Era car¬ 
nevale, U carnevale dell as¬ 
sessore Salvadorl, famoso 
nel mondo per le sue ridicole 
crociate contro 1 sacchi a pe¬ 
lo e le canzoni napoletane, e 
decine di migliala di visita¬ 
tori e di mascherine stavano 
facendo a pezzi 11 centro del¬ 
la città Li al Paradiso per¬ 


duto, terminato un concerto 
Jazz (ce n’è uno ogni settima¬ 
na) molti spettatori tiravano 
le ore piccole benché fossero 
passate le 2 di notte, l’orario 
di chiusura *Ma nessuno si 
agitava, e 1 ambiente era 
tranquillo mentre fuori suc¬ 
cedeva di tutto, e la polizia — 
annota Massimo è venuta 
proprio da noi a controllare 
orari e contestare irregolari¬ 
tà* Così, setacciati t docu¬ 
menti tra 1 presenti, le forze 
dell’ordine hanno trascritto 
sul verbale come nel locale si 
trovassero .numerosi avven¬ 
tori, alcuni del quali pregiu¬ 
dicati, in palese stato di eu¬ 


foria alcolica, al quali co¬ 
munque si continuava a 
somministrare altre bevan¬ 
de alcoliche» Niente di serio, 
anche l pregiudicati hanno II 
diritto di passare il carneva¬ 
le ascoltando buona musica, 
tanto è vero che al Paradiso 
perduto credevano che la co¬ 
sa fosse finita il Invece, alla 
vigilia delle feste pasquali 11 
Comune di Venezia ha fatto 
pervenire l'ordinanza di 
chiusura per dieci giorni Ri¬ 
corso In Municipio per capi¬ 
re o almeno per far slittare la 
data dell’inizio della chiusu¬ 
ra per consentire l’esecuzio¬ 
ne di un concerto in pro¬ 
gramma da tempo, un lam¬ 
po di pietà tardiva e gli han¬ 
no concesso due giorni di 
rinvio, ma la xpena* è rima¬ 
sta invariata ea è stata Intel¬ 
ligentemente collocata in un 
periodo di grande attività tu¬ 
ristica Chissà se gli ammini¬ 
stratori comunali avrebbero 


Uccisa a Reggio Calabria 
figlia del boss di Saline 

REGGIO CALABRIA — È stato un solo killer a far fuoco 
contro Francesca Familiari, 24 anni, uccisa ieri In piazza 
Garibaldi, a Reggio Calabria, mentre era a bordo di un Alfa- 
sud La giovane donna, (Igtta del boss della malavita di Sali¬ 
ne Joniche, Vincenzo, ucciso il 17 settembre del 1981 vicino 
allo «vincolo autostradale di Arangea, era tornata da Breccia 
a Reggio Calabria con 11 suo convivente, Mario Berlingterl, 
per fare visita al suoi due flgltolettl, ospiti di un locale istituto 
d) beneficenza In piazza Garibaldi, la coppia sì è incontrata 
con due persone e, a quanto dice la squadra mobile, né è nata 
una discussione che è culminata con la morte delia donna 
colpita da un colpo di pistola cal 7,65 al cuore Sembra che gli 
investigatori abbiano identificato l’assassino e siano già sul¬ 
le sue tracce Ieri intanto 11 capo della Crlminalpol, Alberto 
Sabatino, si è recato In Calabria dove ha compiuto una visita 
nella fascia ionica reggina, teatro nel giorni scorsi di cinque 
omicidi di mafia. Sabatino, che era accompagnato dal que¬ 
store di Reggio Calabria, Fiorella, e dal capo della sezione 
calabrese della Crlminalpol D’Alfonso, si è recato a Locri, 
dove si ì incontrato con 1 magistrati della Procura della Re¬ 
pubblica Conversando con 1 giornalisti, Sabatino ha ribadito 
l’Impegno della polizia di Stato per una sempre più Incisiva 
presenza In Calabria. 

In Brianza donna uccisa 
in una cava di ghiaia 

Milano — Una giovane dall'età apparente di 23-30 anni è 
stata trovata morta ieri mattina In un prato alla periferia del 
comune di Verano Brianza, vicino all’ingresso di una cava di 
ghiaia La donna è stata uccisa con quattro colpi di pistola, 
tre al torace ed uno alia tempia. Addosso al cadavere nessun 
documento che permettesse al carabinieri di identificare la 
vittima. Solo l'abbigliamento vistoso e un po' volgare lascia 
presumere che la ragazza uccisa potesse essere una prostitu¬ 
ta, vittima forse di una feroce .vendetta del racket Ma ogni 
Ipotesi sul movente del delitto è prematura, data la scarsità 
di indisi In mano agli Inquirenti L'unico elemento che pare 
cerio In tanto mistero è che la donna non ala stata uccisa nel 
posto dove il corpo è «tato ritrovato 

Convocata l’assemblea 
dei soci delIVUnità» 

È convocata, per domani mattina alle ore 10,30, l'assemblea 
ordinarla dell’*Unità» Spa presso la sede del giornale il presi¬ 
dente della società Illustrerà al soci la relazione annuale del 
Consiglio di amministrazione e sottoporrà aU'approvazlone 
dell'assemblea II bilancio consuntivo 1986, le previsioni ope¬ 
rative 1067 e 11 plano di riequillbrlo economico e di sviluppo 
editoriale *87/90 II presidente del collegio sindacale, dal can¬ 
to suo, illustrerà al «od la relazione del slndacl L’assemblea 
i chiamata anche a ratificare le cooptazioni di consiglieri 
effettuate dal Consiglio e l’integrazione del comitato esecuti¬ 
vo dell'Editrice 

Levi Montalcini in Campidoglio: 
«Sono felice della cittadinanza» 

ROMA — «È il più bel giorno della mia vita* Cosi Rita Levi 
MontaicUil, premio Nobel per la medicina, ha commentato la 
decisione del consiglio comunale di Roma di conferirle, In 
occasione dei festeggiamenti del 21 aprile, la cittadinanza 
onoraria. «2740 anni fa — ha detto la studiosa — nasceva 
questa meravigliosa città, 78 anni fa. il giorno dopo, nascevo 
io. Lavlctnanza delle due date è stata sempre per me motivo 
di orgoglio por lattala mia Infanzia», continuando «parlare 
dei suol ricòrdi di bambina la Uri Montalcini — con voce a 
tratti rotta dalTemocione — ha detto che voleva dedicare la 
vita a chi soffre e fare la scrittrice e sognava di salire le scale 
In cima alle quali 11 ree la regina le avrebbero dato un ricono¬ 
scimento solenne. «La mia vita poi fu diversa e comunque 
questo riconoscimento che arriva oggi A superiore al miei 
meriti, ma ringrazio il sindaco e la Giunta comunale perché 
non é diretto solo a me ma a tutti quelli che come me hanno 
creduto nella rinascita di questo supendo paese» 

A Napoli ricetrasmittente 
rubata in tribunale 

NAPOLI — Una ricetrasmittente In dotazione alla scorta di 
uno del magistrati del distretto di Napoli, Impegnato nella 
lotta contro la camorra, è stata rubata nella notte tra giovedì 
e venerdì scorso dal bagagliaio dì un’auto blindata, chiusa 
neU’autorimessa di Castelcapuano La scoperta del furto è 
stata fatta venerdì mattina dopo che II custode dell’autori¬ 
messa, costruita con materiale prefabbricato, aveva notato 
che un pannello era stato spostato. 

Si è dimesso Michele Torre 
direttore di «Stampa sera» 

MILANO — Michele Torre, direttore di «Stampa sera», ha 
rassegnato ieri mattina le dimissioni La decisione era nell'a¬ 
ria da qualche sattimana, precisamente da quando erano 
cominciate a circolare voci su un possibile ridimensiona¬ 
mento del quotidiano della sera. Secondo indiscrezioni, nella 
lettera Inviata Ieri Bireattore, Michele Torre motiverebbe le 
proprie dimissioni — dirigeva «Stampa sera» dal 1981 — con 
l'amarezza per le Ipotesi di ridimensionamento del giornale e 
con II venir meno dell'atmosfera di dialogo « di corrette rela¬ 
zioni sindacali all'Interno dell'azienda. 


Il partito 


usato la mano tanto pesante 
nel confronti di quel molti ri¬ 
storatori veneziani che go¬ 
dono della protezione e del 
favori di un palo di decisivi 
partiti di governo Nella sala 
del Paradiso perduto è fin 
qui passato il meglio del jazz 
europeo e In questi ultimi 
tempi si stanno aprendo le 
porte anche a gruppi nord 
americani selezionati con 
cura e in base a scelte econo¬ 
micamente coraggiose *1 
guadagni — racconta Massi¬ 
mo — sono davvero stretti, 
ce la caveremmo meglio se la 
smettessimo di essere diver¬ 
si, di far suonare gente che lo 
sa fare, e di dare nell'occhio, 
magari dovremmo sceglierci 
del padrini politici Piuttosto 
molliamo tutto, cl stiamo 
pensando davvero, a questi 
amministratori non piaccia¬ 
mo» 

Toni Jop 


Muifestazkwi 

DOMANI — Poetano, H. Emilia, lama, Genove, Mecaluto. Cerientaeet- 
te. Mimico!, tiene, Boldrini. Pisa. Breccttorta lerzu (Nu) Cipria ni. 
Torino feenai, Pavia Ubata Cagliari Meogheri. R Emilia Parata, 
Canove, Berti. Pordenone Tetò Traviso 

CmvocuM 

La riunione Bel Centriate ce n t r a la a Batta Cec è convocata par i atomi 
29 a 30 aprila 

I Saputati commiati tono tenuti ad aeaara presenti alia seduta di oggi, 
«naroole* 22 aprila, a alle cedute successive 

Cnftrnu ttarapa 

Oggi atte ore 12 presto la Direttene comuniste conferenza stampa su 
referendum e crisi polittee. Interviene Pietro Fotena segretario nazio¬ 
nale FgoL 

Presentazione delle iniziative 
per U 50* anniversario 
della morte di Gramsci 

La Commissione «triturate a la Commissiona stampe a propaganda 
detta Direziona dal Pel organizzano par oggi 22 aprila alia ora 11,30 
praaeo la tela stampa dalla Direttene (vie del Polacchi 431 una conte- 
tante stempe. per Mutuare le imitativa promessa dal partito nal corso 
di tutto 9 Ita? In occasiona dal 60* anni varcarlo dalia morta di Anto¬ 
nio Gramsci Alta Conferenza stampa prenderanno parta Giuseppe 
Chiarente, della Segreterie dai Pd a responsatwle dalla Commissiona 
culturale Massimo D Alarne, dalla Segretaria del Pel e responsabile 
delie Commtataone Informazione e propaganda Nicola Badaloni Vitto¬ 
rio Campione Aldo Schiarane Paolo Spelano Giuseppa Vacca a Aldo 
Zsnardo- Presieder* Fon. Achilia Occhstto coordinatore dalla Segre¬ 
teria nazionale del Pei. * 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

_per ogni rampo di interesse_ 
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Pubblicata una foto dell’opera 
di Masaccio in corso di restauro 








al suo primo flash 

Ignoto l’autore dell’Immagine che ì stata acquistata da «Oggi» - Il responsabile dei lavori ha 
sporto denuncia alla Procura della Repubblica • Timori per un possibile atto vandalico 


Dalla noatra radadona 

FIRENZE — Nudo come venne al mondo. Eccolo Adamo 
senso più foglie di fico come lo dipinse Masaccio nell’affresco 
conservato nella chiesa del Carmine di Firenze. L'ultimo velo 
è caduto e lo strip-tease del secolo, per quanto riguarda la 
storia dell'arte, campeggia a tutta pagina sull'ultimo nume¬ 
ro del settimanale •Oggi.. A „ . 

La foto proibita è stata pubblicata. Il mistero nascosto 
dietro quelle foglie, che censuravano le parti Intime di Ada¬ 
mo e che furono dipinte da un Ignoto pittore della fine del 
*600, è ora svelato. È un Adamo virilissimo, quello che Masac- 
clo Immaginò cinque secoli fa e che fugge disperato dal Para¬ 
diso insieme con Èva. 

La foto è con tutta probabilità quella scattata qualche sera 
ra nella chiesa fiorentina da tre persóne rimaste sconosciute, ; 
ma alla redazione del settimanale milanese non si sbottona¬ 
no. «Bravi, proprio bravi*, dice la dottoressa Ornella Casazza, 
responsabile del restauro In corso al Carmine. «Non capisco 1 
tutto questo clamore, nemmeno al trattasse del primo nudo 
nella storia dell'arte. Basta andare alla Slatina o basta guar- 
dare qui a Firenze II David e di particolari del genere cl si ' 
toglie la voglia. Comunque noi abbiamo sporto denuncia alla i 
Procura di Firenze. Chi ha fatto quella foto ha agito con I 
inganno, ha Imbrogliato U priore del Carmine, padre Giusep¬ 
pe* 

Con l'ingannato, a) momento, non si può parlare. E partito 
per qualche giorno di vacanza. «Padre Giuseppe è In Versilia», 1 
cl dice un altro frate del Carmine, padre Clemente. «Ma non 
st è arrabbiato per questa storia*, aggiunge. 

Ad arrabbiarsi, invece, sono statiTfunzTonart della Olivet¬ 
ti, che ha sponsorizzato I restauri degli affreschi di Masaccio 
e Masolino. «Più che arrabbiati, direi contrariati*, spiega 
Mauro Broggl della Direzione relazioni culturali, «dispiaciuti 
perché si è fatto commercio, si è speculato su una Immagine 
che è patrimonio di tutti», per II resto la Olivetti non al rlpro- 


ROMA ***• L’ultimo «scoop* 
/olografico è dt queste ore.’ 
l'Immagine, mal vista pri¬ 
ma, di Adamo aiptnto dà 
Masacclo nello Chiesa del 
Cornine di Flnnoe compie- 
tornente nudo e con gli attri¬ 
buti mstschiii bene in visto. 

Per anni, quell'Adamo, 
nelle tota e nelle cortoltne 
diffuse in tutto II mondo, ero 
sempre oppono coperto do 
un ramo di foglie che na¬ 
scondeva lo •vergogno*. 
Qualche anno Al, dopo uno 
ricognizione col «Mete», gii 
esperti si erano «coorti di 
quelia ridicola censuro e, In 
pieno accordo con II ministe¬ 
ro del Beni eulturoll e lo So- 
vrltendenso, avevano deciso, 
coh una ordito operazione di 
restauro, di riporterò olio lu¬ 
ce anche il portlcolore cen¬ 
suro to. t lavori, diretti dolio 
professortsso Omeilo Casaz¬ 
za. erano rapidamente inl- 
slotl con l fondi messi a di¬ 
sposisene dolio •Olivetti ». 
L’Industrio, ovviamente, 
ovevo chiesto l'esclusivo del¬ 


le foto del •nuovo» Adorno 
che, da quel momenlo, ero 
stoto chiuso in una specie di 
gabbia protettiva, fuori do 
qualunque occhio Indiscreto. 
Invece, tre fotografi sono 
riusciti nel colpo gobbo: to- 
togrofore lo nuovo versione 
di Adamo e vendere profu¬ 
mo tornente, od un quotatosi 
committente, uno immagine 
•sensazionale*. Detto e fotte. 
I rotegrofl, olcunl giorni or 
sono, testiti con uno spode¬ 
rino bMncbe éemaMiUna/o- 
tegraflchebsn nascoste, *1 
sono presentati aiprfeve del¬ 
la chiesa dichiarando di es¬ 
sere esperti dello Sovrinten¬ 
denza, inviati sul posto per 
un controllo al dipinto di 
Masacclo . U priore, senso so¬ 
spetti, avevo accompagnato l 
tre davanti al quadro che ero 
stato fotografate. Le immà¬ 
gini sono poi state offerte al¬ 
lo agensto •Olympia • che le 
ho subite diffuse, in esclusi¬ 
vo, o diversi settimanali, L'o¬ 
pera alone è ondata In porto 
per diversi mllhnl con •Og- 


metteva nessuno sfruttamento promozionale del restauri del 
Carmine. «La nostra azienda tradizionalmente non usa I suol 
interventi In campo culturale per farsi pubblicità. Non ave¬ 
vamo chiesto nessuna esclusiva sulle Immagini de) Masacclo 
restaurato. Il restauro ha le sue regole e noi le abbiamo ri¬ 
spettate*. 

La vera paura, comune sla alla dottoressa Casazza che al 
dottor Broggl, è quella di un eventuale atto vandalico. Anco¬ 
ra fresco è l'esempio del Hallo delle Sabine, 11 gruppo sculto¬ 
reo di Glambologna, danneggiato in questi giorni proprio a 
Firenze. «Dopo l’incidente del fotografi», racconta Ornella 
Casazza, «abbiamo vietato a chiunque l’accesso al cantiere. 
Più di cosi non sappiamo cosa fare. A questo punto dovrebbe¬ 
ro paracadutarsi sugli affreschi*. 1 lavori sul «Masacclo de- 
snudo* (o sul suo gemello, 11 Peccato originale di Masolino, 
anche questo censurato nel ’600) sono intanto sospesi. 

«Aspettiamo che torni un po’di calma*, dice Ornella Casaz¬ 
za. «Non so quando riprenderemo*. Dal punto di vista tecnico 
la rimozione delle foglie (che non sono di fico ma di una 
pianta non ancora Identificata) è state semplicissima. *Le 
abbiamo tolte con l'acqua, vengono via In un soffio*. Lasciar¬ 
le 11, al di là dell’esigenza di dare a Masacclo quel che è di 
Masaccio, avrebbe comportato non pochi problemi e qualche 
rischio per la futura conservazione dell'affresco. «Avremmo 
dovuto Incollarle, una cosa che non avrebbe fatto bene all'af¬ 
fresco». 

Dalla redazione di «Oggi», gongolanti per 11 colpo messo a 
segno, fanno sapere che «é stato il mistero creato attorno 
alroperazione ad alimentare la curiosità». «Il fatto è che non 
bisogna più fidarsi di nessuno e, specialmente, di chi si pre¬ 
senta con una bella faccla«, conclude con un filosofico sorriso 
padre Clemente. «L'arte a me place ma oggi è diventata, an- 
ch'essa, un Imbroglio». 

Antonio D'Orrieo 


A colpi di scoop 
hanno fatto 
anche la storia 



FIRENZE — Ecco la foto, pubblicata nti nomato di quatta settimana di eOggl». In cui l'Adamo 
di M as a cci o apparo par la primo volta in va raion a originala 


gU che ha pubblicato Adamo 
sente to •foglio di fico». In¬ 
gommo, uno » scoop » vero e 
pròprio, nello migliore tradi¬ 
zione delle «foto rubate», una 
trodlslone che ha solidissime 
rodici nello storto dello foto¬ 
grafia e di quello Italiana In 
particolare. 

Appena qualche settima¬ 
na fa, un fotografo ero riu¬ 
scito, come si ricorderà, sot¬ 
to «mentite spoglie «, od en¬ 
trare nello camera dell’ex 
presidente Sandro Pertlnl 
colte do ma/ore durante l fu¬ 
nerali del generale Liete 
Qlorglerlea scattare, a volo, 


I una solo (àio del paziente 
| che era stata poi venduta a 
oeso d’oro. 

Lo stile, 1 travestimenti, 
gli attivasi tecnici utilizzati, 
tono sempre gli stessi: una 
gronde faceto testo, doti non 
comuni di Intraprendenza, 
uno piccolo macchino foto¬ 
grafico fin altre occasioni 11 
teleobiettivo a farlo do pa¬ 
drone) e molta, molta fortu¬ 
na. Nell'Ottocento, t fotogra¬ 
fi nascondevano addirittura 
piccole màcchine fotografi¬ 
che nel bastone ’ da passeg¬ 
gio, nello bombetta o sotto 
uno gronde cravatta. Poi 


vennero to • Lelco », la «Mi- 
nox» e le macchine elettroni¬ 
che miniaturizzate, utilizza¬ 
te anche dot grondi spioni di 
ogni nozione. Oli • scoop* fo¬ 
tografici, comunque, si divi¬ 
dono in due filoni fonda¬ 
mentali: le foto del « momen¬ 
to• che durano solo io spazio 
di qualche giorno per poi 
passare nel dimenticatolo e 
quelle che, Invece, rimango¬ 
no «per la storia* e diventano 
simboli e documenti fondo- 
eaentkll decerti momenti e di i 
situazioni irripetibili. Del 
primo filone fanno porte le I 
'rotò degli attori e delie attrici 1 
coìti nell’Intimità, del perso- 
noggl televisivi, quelle del ; 
cantanti, del personaggi del '■ 
momento, quelle dell'uomo 
politico in atteggiamenti 
strani o •diversi», quelle degli 
scandali più o meno lmpor- 
tan tl. Dei secondo filone fan¬ 
no porte, invece, Immagini 
come quelle scottoteo Parigi 
durante to Comune; quelle 
della guerra di Secessione 
americana; quelle del nostro 


Risorgimento (era proibito 
scattare foto di guerra); quel¬ 
le terribili dello sbarco In 
Normandia ; quelle celeberri¬ 
me scattate In Spagna da 
Robert Capa e quelle famose 
del Vietnam. Indimenticabi¬ 
le, di quella •sporca guerra», 
l'immagine del generale su¬ 
dvietnamita Loan che ucci¬ 
de, In una strada centrale di 
Saigon, un partigiano appe¬ 
na catturato. 

Comunque, spesso, i due 
Aloni dello «scoop* fotografi¬ 
co, hegll anni, si sono fusi di¬ 
ventando autentica «testl- 
mbnlanza storica». Napoleo¬ 
ne ttt, appassionato fotogra¬ 
fo, decretò che durante to 
campagna In Italia i campi 
di battaglia fossero proibiti 
•ài fotografi e al profanatori 
dJ cadaveri*. Le foto di tanti 
morti, spiegò, avrebbero po¬ 
tuto provocare to rivoluzione 
a Parigi. Eccezionale l’Im¬ 
magine scattata a Roma nel 
1885, mentre mastro Titta 
ghigliottina un condannato 
a morte In Piazza del Cerchi. 
E foto eccezionali, •rubale» 


dal giornalisti d’immagine, 
si sono viste per ogni guerra, 
ogni rivoluzione, ogni rivolta 
o colpo di stato. 

In Italia, la tradizione del 
fotografo d'assalto ebbe co¬ 
me iniziatore II celebre Porry 
Pastoni. Suo allievo i stato 
l'altrettanto noto Tazio Sec¬ 
chiamo, Il re del •paparazzi», 
o meglio II fotografo della 
•dolce vita*. Foto straordina¬ 
rie di Salvatore Giuliano fu¬ 
rono scattate, sul monti del¬ 
la Sicilia, da Ivo Meldolesl 
nel dopoguerra. Trai più re¬ 
centi 'Scoop» del fotogran, cl 
sono Immagini del Papa 
(mài pubblicate) In piscina, o 
quelle di una camerata degli 
•svizzeri» vaticani che stan¬ 
no nudi a prendere 11 sole. 
Nessuno può infine dimenti¬ 
care la foto di Aldo Moro, 
trovato morto nel bagagliaio 
di un’auto In via Caetanl o 
quelle di Pier Paolo Pasolini 
scattate aU’obltorlo. Imma¬ 
gini sulle quali sarebbe giu¬ 
sto avvton un discorso paca¬ 
to e senza Ipocrisie. 

Wlidimiro ScttbiMlN 


Un appello di filosofi, giuristi e scrittori legati alla rivista cattolica «Prospettive nel mondo» 


«La ricerca genetica sugli animali è contro Dio» 

Dura polemica contro «la diabolica decisione degli Stati Uniti di brevettare animali tecnologici» - Giuseppe Montalenti: «Una polemica assurda» 
Il genetista Paolo Amati: «L’ingegneria genetica potrà aiutare l’umanità a sfamarsi» - Il biologo Luigi Silvestri: «Affermazione blasfema» 


Bioetica, Ratzinger so ‘Le Monde’ 
risponde a chi critica la Chiesa 

ROMA — In un'intervista « -Le Monde», il cardinale Ratzln- 

R er, prefetto della Congregazione per la dottrina della fede, 
a confermato le posizioni espresse dalla Chiesa sulla bioeti¬ 
ca. I» cardinale ha colto l'occasione per rispondere alle criti¬ 
che avanzate dall'Università cattolica di Lilla che, ha detto, 
•cl ha rimproverato di non aver consultato le facoltà cattoli¬ 
che.,. Ma non al può procedere per referendum. Anche in 
democrazia — ad esemplo in Italia — Il ricorso al referen¬ 
dum popolare non manca di suscitare controversie», E 11 ri¬ 
corso ad ampie consultazioni pubbliche su temi d’attualità, 
come quello praticato dall’episcopato americano, «è un meto¬ 
do Interessante. Ma che ha degli Inconvenienti... Non può 
essere 11 modo normale di lavoro del magistero della Chiesa». 
Ratzinger ha anche voluto precisare che le manipolazioni 
genetiche non vanno messe sullo stesso plano della cura del¬ 
la sterilità in una coppia sposata; come si ricorderà, al docu¬ 
mento del Sant'Uffizio era stato rimproverato di aver confu¬ 
so, accomunandole nella condanna, questioni assai diverse. 
•Stabiliamo una graduatoria nella qualificazione morale di 
questi atti, che sono differenti — ha osservato il prefetto —. 
Ma la fecondazione artificiale non è una tecnica di cura della 
sterilità... Si tratta di una tecnica di sostituzione che rende 
possibile la vita umana. Ed è là che si pone la questione etica. 
La responsabilità dell'alto (del procreare n.d.r.)supera quella 


| ROMA — «Diabolica», «folle 
I decisione*, «violazione delia 
creazione*. Sull’onda del di¬ 
scorso papale di Pasquetta 
ma rispolverando un arsena- 
I le di termini che sembrano 
ripresi da una bolla medie- 
, vaie, U comitato di direzione 
della rivista diretta da Gian 
Paolo Cresci (e patrocinata 
da Amlntore Fanfanl) «Pro¬ 
spettive nel mondo* ha preso 
i duramente posizione contro 
la ricerca di Ingegneria ge¬ 
netica sugli animali. In par¬ 
ticolare, l'appello attacca la 
legge che permette di brevet¬ 
tare ntgli Stati Uniti animali 
•prodotti* con tecniche di in¬ 
gegneria genetica I firmata¬ 
ri aeU'appello (tra questi, 1 fi¬ 
losofi più vicini a Comunio¬ 
ne e liberazione, Rlgobello, 
Buttigliene e Del Noce, as¬ 
sieme al giuristi Virgilio, 
Pirranl Travesari, e agli 
scrittori Schwzenberg, Glan- 
francescht. Piccioni, Santoro 
Passarelll, Bo) chiedono «ai 
medici, al ricercatori, al poli¬ 
tici italiani, al parlamentari 
europei di Impegnarsi per¬ 
ché la diabolica decisione de¬ 


gli Stati Uniti di brevettare 
animali tecnologici sia an¬ 
nullata*. «Se il presidente 
Reagan — continua l’appel¬ 
lo — legherà il suo nome ad 
una legge che consente la 
creazione di mostri e 11 loro 
sfruttamento commerciale e 
per la ricerca, avallerà una 
violazione della creazione, In 
cui l’animale è al servizio 
deU'uomo, non al suo capric¬ 
cio. Chiediamo assicurazioni 
al ministro dell'agricoltura 
affinché sperimentazioni In 
questo senso vengano Impe¬ 
dite nel nostro Paese. Con la 
loro folle decisione 1 legisla¬ 
tori americani hanno rimos¬ 
so un’altra barriera a prote¬ 
zione della natura e addirit¬ 
tura delia vita umana*. 

Dunque un «no» a qualsia¬ 
si ricerca In questa direzione 
con una asprezza molto 
maggiore dell’accorato ap¬ 
pello del Papa al »rlspetto 
della vita». 

E i biologi, come reagisco¬ 
no’ Il professor Giuseppe 
Montaienti, per anni presi- 
i dente dell’Accademia del 
Lincei, non nega che «si viva 


PESCARA — Disastro ecolo¬ 
gico in Abruzzo, ottomila 
tonnellate di acque di scarto 
del frantoi oleari sono finite 
nel fiume Pescara e, di qui, 
in mare. Dodici chilometri 
del corso d'acqua, l'ultimo 
tratto,“fino alla foce, sono ri¬ 
masti inquinati dalle acque 
reflue di vegetazione. La 
macchia oleosa si allarga per 
oltre un miglio nel mare 
Adriatico Tecnici della Pro¬ 
tezione civile e dell'Unità sa¬ 
nitaria di Pescara stanno 
tentando di arginare la ma¬ 
rea nera e maleodorante dif¬ 
ficile da diluire anche con I 
solventi più efficaci. Ma per 
U fiume c’è poco da sperare e 


prima di poter dare un giudi¬ 
zio e fare previsioni cl vuole 
tempo: bisognerà attendere 
che.sl sciolgano le nevi e che 
arrivi la pioggia per valutare 
il danno. Per ora II Pescara è 
colpito da anossla, cioè da 
-mancanza di ossigeno. Che 
cosa è successo? L'apertura 
di una valvola, non si sa se 
per dolo o per incuria, ha fat¬ 
to rovesciare fuori della di¬ 
ga, formata da un Invaso ar¬ 
tificiale, le ottomila tonnel¬ 
late di acqua di scarto del 
frantoi raccolta in attesa di 
una sua eventuale utilizza¬ 
zione per fertirrigazione. La 
rottura è avvenuta lunedi di 
Pasquetta, l’acqua di scarto, 


Si rompe la diga 
8000 tonnellate 
di acqua oleosa 
nell’Adriatico 

Gli scarti dei frantoi hanno inquinato 
in modo gravissimo il fiume Pescara 


In un’epoca che ha visto la 
ricerca In fisica sfociare nel¬ 
la bomba atomica» e che 
quindi diffidenza e precau¬ 
zioni non bastano mal. «Ma 
questa presa di posizione è 
assurda, rischia di spaccare 
l’opinione pubblica. Questo 
cl dice che probabilmente at¬ 
torno al problemi del l’Inge¬ 
gneria genetica si avrà nel 
prossimi anni una notevole 
tensione sociale. Eppure, se 
non bisogna sottovalutare I 
pericoli, non si deve neppure 
dimenticare 1 grandi vantag¬ 
gi In campo agricolo e zoo¬ 
tecnico». 

Più radicale è 11 professor 
Luigi Silvestri, docente di 
microbiologia all'Università 
■La Sapienza*. «Questi signo¬ 
ri — commenta — non san¬ 
no quel che dicono. Innanzi¬ 
tutto un brevetto non per¬ 
mette la ricerca, ma si limita 
a certificarla. Come del resto 
si fa da anni con le piante 
alimentari e 1 microrganismi 
prodotti per ingegneria ge¬ 
netica. E poi è blasfemo pen¬ 
sare che si possa violare la 
Creazione è come ammette- 


maleodorante, melmosa, di 
color verde nerastro con 
tracce di fenoli, fuoriuscita 
dall’invaso, ha percorso oltre 
cinque chilometri di corsi 
d'acqua attraversando I fossi 
Cerratlnella e Della Madon¬ 
na finendo, poi, nel fiume nei 
pressi di Spoltore II fiume è 
in magra e cosi le ottomila 
tonnellate di acqua di vege¬ 
tazione lo hanno rapidamen¬ 
te colorato di un orribile 
marrone 

Solo in serata è scattato 
l’allarme e fino a notte Inol¬ 
trata sono andati avanti l 
prelievi, I carabinieri di Pe¬ 
scara e di Pianella, dove sor- 


re che l’uomo è più potente I 
di Dio». j 

Ma lei è d'accordo con la | 
necessità di porre dei limiti 
alia ricerca In questo setto- j 
re? «È necessario un control- j 
lo, ma non è ammissibile un i 
blocco. Le piste della ricerca I 
sono imprevedibili». 

Per il professor Paolo j 
Amati, genetista, «il proble- j 
ma morale è un'altro, ed è a | 
monte. Metà dell’umanità i 
non ha cibo sufficiente e do- . 
mani l'Ingegneria genetica 
applicata agli animali di 
grandi dimensioni potrebbe 
dare a questa gente carne, 
uova e latte in quantità suf- 
fidente per non morire di fa¬ 
me». 

Un po’ come è accaduto 
per l'India, resa autosuffi¬ 
ciente dal punto di vista ali- ! 
mentore grazie ad un ibrido 
di grano ottenuto tramite 
manipolazione genetica del¬ 
la pianta? 

«Certo, e cosi è accaduto 
anche con il riso c con il 
mais» 

E con gli animali? «Finora 
slamo arrivati alla produzlo- 


ge l'Invaso, stanno lndagan- | 
do per stabilire che cosa ab¬ 
bia provocato l’apertura del¬ 
la valvola di scarico La diga, , 
che si trova in località Ca- j 
steUana di Pianella è gestita 1 
dal consorzio del frantoi 
oleari privi di depuratori. È, . 
questa, la zona di Abruzzo ! 
dove si produce la maggior I 
parte dell'olio della regione e 
nella quale operano coopera¬ 
tive e consorzi, nonché pri- i 
vati i 

E stata una legge regiona- 1 
le dell'66 ad autorizzare, in¬ 
fatti, la raccolta delle acque 
di vegetazione per poi prov- , 
vedere a riutilizzarle come i 


ne di esemplari di laborato¬ 
rio. Ma sono passaggi utili 
per studiare il cancro o per 
arrivare ad animali che pos¬ 
sano servire l’uomo, sfamar¬ 
lo, rendere più economica la 
produzione di carne, latte e 
uova. Non è un capriccio». 

Ma cosi, dicono I firmatari 
dell’appello, gl distrugge la 
natura... 

•Questo è ridicolo — ri¬ 
sponde Il professor Amati —. 
Da quando l'uomo esiste, al¬ 
leva animali e ne muta le ca¬ 
ratteristiche genetiche. Le 
nostre mucche sono tre volte 
più grandi di quelle medie¬ 
vali e lo stesso sì può dire del 
polli. Ora, semplicemente, 
possiamo fare per via inge¬ 
gneristica, cioè più rapida¬ 
mente e efficacemente, esat¬ 
tamente quello che faceva¬ 
mo per selezione». 

Dunque, nessun pericolo? 
•Nella creazione di animali 
di grande taglia no. Piutto¬ 
sto mi sembra pericoloso ciò 
che si fa da anni: usare le 
biotecnologie per costruire 
armi chimiche e batteriolo¬ 
giche micidiali». 

Romeo Battoli 


CONSORZIO 

PO-SANGONE 

TORINO 


Avvino di gara 

Il Appalto mediante («citazione privata con il metodo di cui 
all'art. 1 lettere ai dalla legge 2/2/1973 n. 14. 

2) a - Locatiti dar opera: Saturno Torinese (Torino). 

b - Costruzione dei canali collettori consortili al servizio dei 
comuni a nord di Torino. Importo arrotondato dei lavori a 
base detia gara l. 1.676.000,000 
c • Lotto unico. 

3) Tarmine dei lavori' 340 giorni naturali dalla consegna dei 
lavori. 

4) Sono ammesta alla gara imprese riunita ai sensi dell'art 20 
legge 584/1977. 

6) Domande di partecipazione ella gara, redatte in lingua italia¬ 
na, da presentarsi al Consorzio Po-Ssngone, vis Pomba 29, 
10123 Torino, mediante raccomandata postale o in corto 
particolare entro H termine di ricezione (issato alla ore 12 del 
giorno 11 maggo 1987. 

6) La scelta dtNe Ditta da invitar# sarà fatta dad'Ammini- 
strattona dal Consorzio a suo insindacabile giudizio e gii 
inviti saranno spediti entro 120 giorni dalla data dal presen¬ 
ta avviso. 

7) le Imprese singole richiedenti dovranno produrrà dichiara¬ 
zione, successivamente verificabile, di estere iscritta ad una 
Camera di Commercio e di poaaedere l'iscrizione ail'ANC 
nelle categorie 10 lettera a) «Lavori idraulici, acquedotti, 
fognature, impianti di irrigazione», per / importo adeguato ai 
lavori da appaltare. In caso di raggruppamento di Imprese 
dovranno essere aspettate, par quanto riguarda l'iscrizione 
aH'ANC le norme di cui eH'art. 20 e seguenti della legge 
684/1977 e successive modificazioni I legali rappresentan¬ 
ti dalle Imprese, sia aingoia richiedenti, sia facenti parte di 
raggruppamenti, dovranno dichiarare, sotto la loro respon¬ 
sabilità, con riserve di successiva documentazione, che non 
tono incorsi in alcuna delle cause ostative di cui «ll'art. 13 
daMa legge 684/1977. la cifra dagli affari relativa agli ultimi 
tre anni, e eh# negli ultimi cinque anni hanno eseguito a 
regola d'arte e con buon esito lavori di quelito a importanza 
assimilabili a quelli da aggiudicare, dai quali lavori forniscono 
ateneo precisante la natura, l'ubicazione ■ gli Enti commit¬ 
tenti. Le eomme degli affari tratteti nell'ultimo triennio dal¬ 
l'Impresa singole concorrente oppure globalmente (fall* Im¬ 
prese raggruppate deve essere almeno peri all'importo dei 
lavori da aggiudicare. Par le Ditte aventi sede all'estero la 
documentazione richiesta dovrà essere prodotta in relazione 
alle norme vigenti nei singoli Stati. 

8) Tutti gli atti devono estera prodotti in carta legale. 

91 II presente avviso • stato spedito all'Ufficio delie Pubblica¬ 
zioni Ufficiali dalle Comunità Europee il 16 aprile 1987. 

N presenta avviso sostituisce quello pubblicato su questo giorna¬ 
le H giorno 15 aprile 1987. Sono considerate valide la richieste 

di invito «noHrete ai 

sanai del precedente avviso di gara. 

Torino. 16 aprile 1987 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

Guido Ferrari Sergio GerberogNa 


CONSORZIO 

PO-SANGONE 


Avvilo di saro 

1) Licitazione privata si sanai deila legge 30 marzo 1981 n 

- 113 o successive modfl«azioni, con aggiudicazione In base 
ai criterio di cui erari. 16 lettera a) dalla ateaaa legga con 
offerte in ribasso. 

2) Fornitura di 8 000 tonnellate eh soluzione liquida di cloruro 
ferrico evento titolo peri al 41 % in peso Importo a basa di 
gara L. 1.780.000.000 oltre Iva conlapondante a L 
220.000 per tonnellata Consegna franco impianto di depu¬ 
razione » Castiglione Torinese (To). 

3) F*ienfiamento assicurato con le entrate proprie del Consor¬ 
zio. I pagamenti saranno fatti mensilmente. 

4) Termini di consegna: è prevista in madia una consegna di 
300 ql di prodotto ogni 3 giorni La durata della fornitura 
continuativa é prevista di due anni. 

6) Termine di ricezione delle domande di partecipazione alle 
gara, redatto su certa legale, in lingue italiana, da inviarsi al 
Consorzio Po-Sengone. via Pomba 29, 10123 Torino, me- 
tflante raccomandata poetale o in coreo particolare: ore 12 
del giorno 11 maggm f 987.qi 

6) La scelta dalla Ditta da invitare sarà fatta dan’Ammimstra- 
zione del Consorzio a *uo insindacabile giudizio e gli inviti 
saranno sparirti entro 30 giorni dalia data del presente avvi¬ 
so. 

71 Le Imprese richiedenti la partecipazione alle gara, operanti in 
Italia, dovranno allegare ella domanda certificato di iscrizio¬ 
ne alla Camma <h Commercio Industria Artigiano e Agricoltu¬ 
ra. La imprese operanti all'estero dovranno produrre le docu¬ 
mentazione prevista dar art. 11 della legge 30 marzo 1981 
n. 113. 

8) I legali rappresentanti delie imprese singole e raggruppate, 
dovranno «Schivare, sotto la loro responsabilità, con riserva 
d> successiva documentazione, che non sono incorsi in alcu¬ 
ne dada causa ostative di cui al primo comma dell'ert 10 
dada legga 113/1981. Essi dovranno altresì attestare ras¬ 
santi «fi ogni motivo di contrasto con la disposizioni relativa 
alla Iona antimafia Par le singola richiadenti o per almeno 
una delle imprese facenti parte di un r aggruppi monto, dovrà 
•••ere attestato, con riserva di successiva documentazione, 
che sono stato fornitrici di terze ditte nel quinquennio di 
almeno metà del quantitativo di prodotto oggetto della gara 
con «mficaziona dal destinatario della fornitura 

9) Nello stesso modo dovrà aitare «Schiarato che per le impre¬ 
se singole o in ceto di raggruppamento, per le imprese 
associate ned# loro globalità, che negl» ult»m» tre esercizi la 
somme degli affari realizzati à stata almeno pari alle metà 
ded'tmparto delle prestazioni oggetto di gara 

101 Tutti gli etti devono estere prodotti su carta legale 
11l II preeento avviso à stato spedito eli'Ufficio delle Pubbl«a* 
i*om Ufficiali delia Cee H 16 aprile 1987 
Il presento avviso sostituisce quei lo pubblicato su questo giorna¬ 
le 4 giorno 15 aprila 1987. 

Sono comunque considerate valide le richiesta di invito inoltrate 
• unsi del precedente avviso di gva 
Tonno, 16 aprile 1987 


IL SEGRETARIO GENERALE 
Guitto Fortori 


IL PRESIDENTE 
Sergio Gar ber aglio 


fertilizzanti nel campi. Una 
riutilizzazione che necessita 
di una rete organizzativa an¬ 
cora carente. La legge regio¬ 
nale ha però ottenuto lo sco¬ 
po di togliere V frantoiani 
dalle difficoltà In cui 11 pone¬ 
vano le continue denunce del 
pretori per Inquinamento. 
Un esposto In Pretura per la 
«distruzione del Pescara» — 
Inviata anche al neomlnistro 
per l’Ambiente Pavan — è 
stato presentato téli dalla 
Lega Ambiente abruzzese, 
mentre si attendono I risul¬ 
tati delle analisi. Ma il dan¬ 
no, soprattutto per II fiume, 
è, comunque, irreparabile. 


COMUNE DI LACEDONIA 

PROVINCIA DI AVELLINO 


Avvito di gara 
III SINDACO 

w sana» • per gli effetti óeW'sn 7 delle legge 2 febbraio 1973, 
n 14. defl'art 10 della legge 10 dicembre 1981, n. 741 e 
dell'ert. 7 delle legge 8 ottobre 1984, n 687 

awt*a 

che Questo Comune deve eppaltare. con te procedure previste 
delle legge B «gotto 1977. n. 584 modificata dalla legge IO 
dicembre 1981. n 741 e successive 8 ottobre 1984 n 687. 
mediante licitazione private da esperirei con la procedura di cui 
alla lettera e) dell'art 2, ai sensi del successivo art 5. della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14,1 lavori di costruzione dell'Im¬ 
pianto «fi depurazione delle fognature, progetto Caemex 
10647/868. £ richieste l'iscrizione all'Ano alle categoria 
12 /b per importo non inferiore ad un miliardo La domanda 
di partecipazione, indirizzata al sindaco, che non vincola l Am¬ 
ministrazione. dovrà pervenire entro e non oltre II giorno 
30 oprile 1887 e pene di esclusione l'opera sarà finanziata 
daW' Agenzia par la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno 
(e* Cosmee) 

Lacedome. 7 aprila 1987. 

IL SINDACO prof. Leonardo Cuozvo 
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l’Unità 


È di nuovo crisi 
Forse «golpe tecnico» 



IOTI 


MERCOLEDÌ 
22 APRILE 1987 
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La seconda giornata dei lavori del Consiglio nazionale riunito ad Algeri 


IBBSffl 


La solidarietà 

Pajetta: il terrorismo colpisce anche voi 

Sottolineatura dell’unità raggiunta, rinnovato impegno a operare per la pace e la conferenza internazionale, ferma condanna di 
«atti barbari e folli che attentano anche alla vostra causa» - Le altre delegazioni italiane - L’intervento del rappresentante sovietico 


— Olir» esfflomHs persone. H 16 sprHs scorso, riunito davanti al palano 
presMsn ri sto por tostwnoniaro l'appoggio al govsrno durante la rivolta nodo baso miUtaro 

Buenos Aires 
adesso ripiomba 
nella paura 

Micro-ribellione in molte caserme -1 militari chiedono nn capo di 
stato maggiore di loro gradimento - Alfonsin convoca l capigruppo 


PtiaH’Oty 


ALGERI — La seconda gior¬ 
nata del .lavori del Consiglio 
nazionale palestinese è stata 
dedicata in larga misura al 
saluti delle delegazioni stra¬ 
niere, fra cui quello del com¬ 
pagno Gian Carlo Pàjetto a 
nome del Pel. Anche ieri 
mattina quando Yaaaer Ara* 
rat è entrato in sala è stato 
accolto con ovazioni e lacri¬ 
me di commozione, a confer¬ 
ma da un lato della sua po¬ 
polarità personale e dall'al* 
tro di quanto 11 sentimento 
dell'unità ritrovata sia radi¬ 
cato profondamente net de¬ 
legati e negli Invitati che 
partecipano al lavori di Al¬ 
geri. 

Esprimendo nel suo inter¬ 
vento la solidarietà del Par¬ 
tito comunista Italiano con 
l'Olp, Paletta ha affermato: 
■Slamo stati 1 primi nel no¬ 
stro paese a dichiarare la no¬ 
stra amicizia per voi, a con¬ 
dannare le aggressioni e a 
chiedere che cessassero le di¬ 
scriminazioni contro gli ara¬ 
bi di Palestina nel territori 
occupati. La nostra linea è 
stata Intesa a garantire la 
pace nel Mediterraneo e a 
chiedere una politica che fa¬ 
cendo schierare l'Italia dalla 
parte della giustizia le ga¬ 


rantisse un crescente rlspet- I 
to e nuove amicizie. In que- j 
st'opera per 11 riconosci meri- 1 
to dell’Olp come legittimo 
rappresentante del popolo 
palestinese non abbiamo 
mal voluto essere soli In Ita- : 
Ila. Consideriamo un risulta¬ 
to importante, al quale ab- i 
blamo contribuito, Il ricono¬ 
scimento di fatto da parte 
del governo Italiano avvenu¬ 
to con la visita a Roma di 
Yasser Arala! e consolidato 
con l rapporti della diploma¬ 
zia Italiana con l rappreseli- 1 
tanti dell'Olp. Non vogliamo 
nascondervi la grave preoc¬ 
cupazione che ci hanno dato 
le divisioni e 1 contrasti re¬ 
centi aU'lntemoOella vostra ; 
organizzazione. Senza l'uni¬ 
tà — ha sottolineato l'orato¬ 
re — non si resiste, senza l'u¬ 
nità non si vince, né si defi¬ 
nisce una politica giusta». 

Pajetta ha affrontato 
quindi il problema del terro¬ 
rismo, affermando che 
•aperta condanna ha susci¬ 
tato nel nostro paese, tra le 
forze democratiche e da par¬ 
te del nostro partito, ogni 
forma di terrorismo; cl sono 
atU che non possiamo consi¬ 
derare altro che barbari e 
folli. Lasciatemi esprimere 


», 


anche li nostro augurio per¬ 
ché la vostra organizzazione 
ritrovi l'unità anche nel con¬ 
dannarli come crimini diret¬ 
ti contro di voi Una strage 
nell’aeroporto di Roma — ha 
esclamato Pajetta — non è 
solo un delitto che colpisce 
in Italia degli innocenti, è un 
attentato contro la vostra 
causa, colpisce i vostri fratel¬ 
li ovunque si trovino, giu- i 
sufica gli oltranzisti di una i 
politica Ingiusta ne! territori ; 
occupati. Ogni bomba che i 
uccide, ogni colpo sparato In 1 
Italia, In Francia, In Germa¬ 
nia o in Inghilterra, ovunque 
venga sparso sangue inno¬ 
cente*, è diretto contro la vi¬ 
ta delle vostre donne e del i 
vostri bambini*. 

Pajetta ha poi ricordato 
come anche in Israele, un 
paese che deve (e non lo fa) 
rispettare 1 diritti e l’integri¬ 
tà del paesi arabi e della Pa¬ 
lestina indipendente, cl sono 
uomini, donne, orientamenti i 
che possono operare perché 
il Medio Oriente sia una zo¬ 
na di pace: «Uomini e donne 
che vogliono che la politica 
di aggressione e di discrimi¬ 
nazione abbia fine. Con loro 
abbiamo dialogato — ha ag* I _ . _ . 
giunto Pajetta — abbiamo Gl * n Carlo Pajstta 


pensato giusto scambiare 
opinioni che, anche quando 
non coincidono ancora, pos¬ 
sono essere oggetto di una 
reciproca futura compren¬ 
sione». 

Pajetta ha poi riaffermato 
la esigenza di una conferen¬ 
za Internazionale di pace che 
veda presenti 1 paesi che vo¬ 
gliono garanzia di integrità e 
non vogliono aggredire e do¬ 
minare altri Stati; una con¬ 
ferenza cui partecipi l'Olp 
come elemento indispensa¬ 
bile per risolvere 11 problema 
della Palestina. 

Il rappresentante del Pel 
ha Infine sottolineato l’unità 
palestinese che si è manife¬ 
stata nella eroica battaglia 
del campi In Libano come la 
radice dell'unità oggi realiz¬ 
zata al Consiglio nazionale 
palestinese. 

Alla fine del discorso Yas¬ 
ser Arofat ha calorosamente 
salutato e ringraziato il com¬ 
pagno Pajetta, 

Oltre a Pajetta partecipa- > 
no ai lavori, da parte italia¬ 
na, fon. Michele Achilli del 
Pii, 11 responsabile dell'Uffl- 
ciò della De Antonio Loche, 1 
Sergio Glullanati per la Cali 
e Iolanda Caponegrl della 1 
cisl e una delegazione del¬ 


l'Associazione di amicizia 
Italo-araba e del Comitato 
ItaUa-Palestlna, ad Arafat è 
stato recapitato un messag¬ 
gio di Antonio Pizzlnato che 
sottolinea 11 sostegno del la¬ 
voratori italiani al processo 
di riconciliazione palestine¬ 
se. 

Fra I saluti di ieri, quello 
del sovietico Vossllis Taro» 
touta, del comitato centrale 
del Pcus, che ha parlato di 
«unica, legittima e unitaria 
rappresentanza dell'Olp a 
nome del popolo palestine¬ 
se», anche in vista della con¬ 
ferenza internazionale di pa¬ 
ce 

Da Tel Aviv si apprende 
che anche Ieri alcuni rozzi 
Katiuscia (nove secondo una 
prima emissione della radio 
israeliana, che poi li ha ri¬ 
dotti a due) sono stati lancia¬ 
ti dal sud Libano sull'Alta 
Galilea. Il premier Shamlr, 
del Llkud, ha reagito Isteri¬ 
camente al discorso di Ara¬ 
fat dichiarando che Gerusa¬ 
lemme (anche il settore est, 
occupato nel 1967 e la cui an¬ 
nessione è disconosciuta 
dall'Onu e dalla comunità 
internazionale) «resterà la 
capitale di Israele per l'eter- 


Dol noatro Inviato 

BUENOS AIRES — Il reggimento numero 5 
del genieri di Salta al comando del maggiore 
Duran, minaccia di attaccare la casa di go- ! 
verno, e 11 governatore, il peronlsta Alberto 
Romero, fa chiudere le scuole e chiama la ! 
gente a manifestare per difendere la demo- ■ 
crazia di nuovo In pericolo. Notizie, più tardi 
confermate, di ribellione vengono da Tucu- 1 
man, Rosario, Villa Mercedes, da Tablada, 
da Jujuy. ancora una volta da Campo de Ma- 
jo, Il megacentro militare della capitale, e j 
precisamente dalla scuola servizio di appog¬ 
gio al combattimento generale Lemos, dove è 
si suponc sia detenuto l’ex tenente colonello 
Aldo Rlco, capo della rivolta che sembrava 
finita domenica sera. Da Campo de Ma)o par¬ 
lano chiaro anzi hanno telefonato pi mini¬ 
stro delia difesa, Jaunarena, per dirgli che il , 
presidente non è stato al patti, che il capo di , 
auto maggiore nominato lunedi sera. W ge¬ 
nerale Caridl. non è quello pattuito. Nel Caos 
di notizie • voci Incontrollate pll'una Aifon» 
«In convoca I capi delle forze armate e 1 deca¬ 
ni militari che lo hanno accompagnato do¬ 
menica all'incontro con l ribelli e parla alla 
radio e alla televisione, Poche frasi, la faccia 
buia, per ribadire quel che ha detto a Rlco e 
agli altri due. Nessun negoziato, nessuna 
condizione, nessun patto, solo, spontanea¬ 
mente offerta dal presidente, che a giudicarli 
sia U consiglio di guerra e non più 11 tribuna¬ 
le federale e che lo faccia per 11 reato di aro» 
mutlnamcnto e non per quello estremamene 
te più grave di sedizione- Chiunque non cre¬ 
da 6 queste parole — conclude — non crede 
al presidente della nazione, È penoso vedere 
un capo di stato ridotto a questo. 

Subito dopo, erano le tre del pomeriggio di 
ieri, il presidente ha convocato l caplgruppe 
del suo partito e tutto U vertice radicale. Riu¬ 
niti d'urgenza 1 peronistle II direttivo della 
Cgl, Il sindacato, dal leader Ubaldlnt per va¬ 
lutare l «nuovi preoccupanti eventi». 

Ventlquatr'ore di sollievo e l'Argentina è di 
nuovo In piena crisi, una crisi che attenta 
alla credibilità di Alfonsin « chiarisce la gra¬ 
vità dell'offensiva sferrata dall'esercito ripu¬ 
diato dalla gente ma non per questo meno 
pericoloso e potente. Sono sospesi, brutto se¬ 
gno, tutti I processi che dovevano iniziare nel 
corso della settimana con ufficiali e sottuffi¬ 
ciali coinvolti nella repressione, sequestro, 
tortura, uccisione e sparizione di trentamila 
persone. È più chiaro ora che cosa pretendo¬ 
no; che U capo di stato maggiore ~ c'è anche 
Il nome, M colonnello Caceres — sta uno di 
loro, cioè uno di quelli che ha dato l'ordine di 
ammazzare 0 che ha ammazzato davanti ai 
suol sottoposti. Per arrivare a Caoeres do- 
vranno essere fatti fuori altri venticinque ge¬ 
nerali, oltre al dieci già passati a riposo tra 
lunedi e ieri. DI più lo stato dovrebbe am¬ 
mettere che è stato ed è costretto a trattare e 
ad accettare le condizioni postegli. E chiaro 


che Alfonsin non può consentirlo o, se lo con¬ 
sentirà, dovrà andarsene. Soprattutto dopo 
che la gentè è rimasta in piazza quattro gior¬ 
ni e dopo che quasi attacca a mani nude 
Campo de Mayo per far giustizia di certezze e 
debolezze 

Un momentacclo. Utile per capire 11 pro¬ 
getto di quello che, orma! è evidente, è tut- 
t'altro che un gruppo Isolato, leggere tra le 
righe dell'editoriale di Ambito 
ffnancero.glornale della destra economica, e 
La prensm, giornale dell'alta gerarchia mili¬ 
tare. Il primo spiega che cosa sabato ai sono 
detti Rios Erenù, ancora capo di stato mag¬ 
giore e 11 ribelle Rlco. «Dovrete sparare per 
primi, vi aspetteremo». E 11 generale: «Ma 
perchè fa questo?», «Semplicemente perchè 
non lo fa lei come sarebbe suo dovere». Poi 
racconta che Alfonsin non ha avuto torto 
netl'hlenttflcare la crisi con un’opzione fra 
democrazia e dittatura perchè «come gli an¬ 
no spiegato l suol consiglieri quello Iniziato è 
un colpo di stato tecnico, cioè l'anteprima di 
un golpe successivo e completo». Si comincia 
col destituire il capo di stato maggiore e do¬ 
po, con un altro favorevole, inizia la seconda 
tappa. Per essere rigorosi questa è stata una 
delle metodologie usate nelle crisi militari 
nazionali degli ultimi trent'annl. Ricordia¬ 
mo, ad esempio, con I sa bela Peron, la sosti¬ 
tuzione di Nurna Laplane con Videla e poi 11 
golpe». E La pnnsM in un editoriale dal titolo 
•Nessuno ha vinto»: «Diciamo che 11 paese 
continua ad affrontare alcune piccole Incer¬ 
tezze che possono trasformarsi In grandi, 
perfino In enormi, se II governo non torna In 
sé... Nessuno ha vinto niente In questa vicen¬ 
da e tutti ancora possono perdere molto se 11 
governo aifonslnlsta non dimentica 1 fini 
elettorali e si mette a governare... Un patto 
fatto con I capitani contro 1 generali rende¬ 
rebbe incontrollabile 11 processo di agitazio¬ 
ne e distorsione militare». 

Lunedi sera slamo tornati a Campo de 
Mayo. A visitare gli ufficiali «detenuti». Nel 
parco giocavano bambini e signore eleganti e 
militari conversavano amabilmente Un po¬ 
meriggio di festa in campagna. Il capitano 
ha voluto dire il suo nome: «SI, slamo rimasti 
qui dopo la trattativa tra 11 colonnello Rlco e 
Il presidente. La trattativa cl ha convinti a 
rinunciare ma sla chiaro qui non c’è stata 
resa e la prova è che cl siamo presentati al 
saluto questa mattina con le nostre armi e la 
bandiera. Abbiamo ottenuto la maggior par¬ 
te degli obiettivi che cl proponevamo, la 
maggior parte delle richieste. L’obbedienza 
dovuta è uno dei punti dell'accordo. Vedre¬ 
mo come va a finire. Anche 11 cambio dell'ac¬ 
cusa da sedlzone ad ammutinamento fa par¬ 
te delle petizioni che 11 colonnello Rlco ha 
presentato al presidente Vedremo come va a 
finire Qui nessuno cl avrebbe attaccati, lei 
c’è stata e ha visto che cl portavano da man¬ 
giare e da bere». 

Maria Giovanna Magli* 


USA 

«Rapidi 
progressi» 
della Sdi 


WASHINGTON - La «Ini¬ 
ziativa di difesa strategica» 
americana — nota come 
aguerre stellari* — sta 
avanzando con un passo 
inaspettatamente veloce, 
Unto che si sU già entran¬ 
do nella fase della «com¬ 
prensione del sistema», su¬ 
perando quella della ricer¬ 
ca e dello sviluppo del sin¬ 
goli componenti del siste¬ 
ma. Lo ha affermato ieri il 
generale James Abraham- 
son, 11 massimo responsabi¬ 
le del progetto americano, 
destinato a realizzare una 
difesa in grado di Intercet¬ 
tare e distruggere in volo 
eventuali missili nemici. Il 
generale ha presentato alla 
stampa, parlando al Penta¬ 
gono, il terzo rapporto sullo 
sviluppo dell'Sal che li mi¬ 
nistero della difesa statuni- 
tense invia ogni anno al 
congresso. 


SUI LANKA L’attentato, che non è stato rivendicato, è il terzo atto di violenza contro civili inermi in S giorni 

Bomba a Colombo, almeno 150 i morti 

Stavolta il governo, che per i due precedenti episodi arem accusato i separatisti tamil, non ha indicato i presunti responsabili 
L’ordigno ì scoppiato presso H terminal degli autobus - Forse era nascosto in un’auto ferma - Coprifuoco nella capitale 


COLOMBO —11 urrorumo 
il rlfà vivo a Colombo, la ca¬ 
pitale dello Sri Lanka. Alme¬ 
no ISO persone muoiono in 
un tremendo scoppio nel 
quartiere di Pettah, presso la 
•tazione degli autobua. Mol¬ 
te decine 1 feriti, Ingentissi¬ 
mi 1 danni. 

E accaduto Ieri pomerig¬ 
gio, all'indomani della stra¬ 
ge compiuto apparentemen¬ 
te da estremisti tornii nel vil¬ 
laggio di Vannela (dlciotto 
morti), c a pochi giorni da 
quella ancora più Impressio¬ 
nante (127 vittime) presso 
Aiuthoya. Quello che acco¬ 
muna 1 tre attentati è la spie¬ 
tato uccisione di civili Inno¬ 
centi. LI accomuna anche 
l'assenza di rivendicazioni. 


benché nel primi due casi II 
governo abbia accusato sen¬ 
za esitazioni I separatisti 
dell'etnia tamil, 
i Stando alle prime indagini { 
I l'ordigno era nascosto entro | 
un'automobile parcheggiato ; 
accanto al terminal delle 
corriere. Al momento della 
deflagrazione le strade erano 
affollatissime perché la gen¬ 
te stava uscendo dagli uffici. 
Le operazioni di soccorso so¬ 
no stote ostacolate dalla 
pioggia. Gli agenti hanno 
dovuto bloccare molti veicoli 
di passaggio per poter tra¬ 
sportare In ospedale i nume¬ 
rosissimi feriti. Le autorità 
hanno subito Imposto 11 co¬ 
prifuoco nel distretto di Co- 


Cosila violenza terroristi- ! 
ca è tornato a colpire la capi¬ 
tole del paese. Era già acca¬ 
duto per due volte nello scor¬ 
do mese di moggio. Il giorno 
2 un ordigno scoppiò all'ae¬ 
roporto facendo sedici vitti¬ 
me. Il 7 nuovo attentato nel i 
pressi delle poste centrali: | 
undici 1 morti. Del primo ge¬ 
sto fu accusato un gruppo 
tamil. Il secondo sembra es¬ 
sere stato opera di un movi¬ 
mento estremista non tamil, 
il Jvp (Fronte di liberazione 
popolare) tornato improvvl- i 
Minante attivo dopo un falli- | 
to tentativo Insurrezionale 
nel 1971 In seguito al quale 
era stato praticamente I 
smantellato. In genere la 
violenza è confinato alle pro¬ 


vince del Nord e dell'Est, tea- 1 
tro del sanguinosissimo con¬ 
fronto tra guerriglieri tamil 
e truppe regolari, e purtrop- I 
po spesso, come hanno di- ! 
mostrato 1 fatti del giorni i 
scorsi, anche di massacri in- | 
discriminati tra 1 civili, sla 
da una parte che dall'altra. 
Oramai In quelle zone, pres¬ 
so Jaffna e Trincomalee la 
violenza è endemica. Quan¬ 
do si trasferisce olla capitole 
U Umore è sempre quello di 
una escalation della medesi¬ 
ma fino a livelli non più sop¬ 
portabili, e tali da Indurre 11 
governo a massicce campa¬ 
gne repreislve, operazioni 
militari su vasta scalo, ulte- 1 
riore limitazioni delle libertà 
democratiche. 

Le ulUme tre stragi hanno 


URSS-POLONIA 


In v«ndlt» In Francia l'autobiografia di Walaia 

PARIGI — «Un» stradi di «parafila» * Qua*to il Moto dall «utobtonrsli» •* 
Lach Walata, annunciata dato «tesso (briganti! di Sobdarno«o. cha parò sarà 
massa m vsntfita • partire da gwvetfi proseimo to Francie e non to Polonie Lo 
ha enrutoctato ieri ie case editrice francese Feyard che detiene i diritti del libro 
per tutto il mondo Per scrivere le sue ponderose autobiografie Ì604 pagine) 
Wato»« à stato Mutato de due totetottueb, di cui non tono stati resi noli nomi 
e nazionstit* 

Sudafrlca: attentato a Soweto 

JOHANNESBURG — Un potatone di colore * morto a altri 64 sono rimesti 
feriti (se» dei quali to modo greve) nell esplosione di una bombe a mano 
lanciata to un cantra d addestramento per agenti di polizie «ri nette metropoli 
nere tb Soweto. alla periferia ta Johannesburg 

Raagan autorizza vandita computer all'Iran 

WASHINGTON — A dispetto delle obiezioni del Pentagono « presidente 
Rugar» he approvato to vendite «à un super computa* de novecentomile dollari 
all ben A auanici scrive il «New Vota Time»» il complesso computar dovrato- 
be ufficialmente servirà att aziende elettrica di Teheran per la gestione del 
servizio 

Cita: acoparta fossa comune 

SANTIAGO DEL CILE — Le organizzazioni umanitarie eden* hanno denuncia 
te te scoperte di una fosse comune con » resti di 1 4 persone che a» afferma 
potrebbero appartenere a un gruppo di oppositori del regime fucilati nell 973 
poco dopo le cedute del governo Attende Le foaae era a 11 chilometri dalla 
città in una zona desertica Le esime arano sepolte m un buco di cinque metri 
di diametro e un metro e mazzo di profondità Netta fossa à stata trovata 
anche spazzatura a giornali dal t973 

Vietnam; rialatto il aegretario del PC 

BANGKOK — H segretario generale del Partito comunista vietnamita IPve) 
Nguyen Ven Unh, à etato rietotto all Assemblea nazionale vietnamita nel 
corso dette elezioni legislative tenutesi domenica scoria Lo ha annunciato «eri 
Radio Hanoi ascoltata a Banrftoà L emittente nel dere notizie dei pumi 
multati della consultazione he reso noto che I affluenze degli elettori ette urne 
à eteta dal 99 32 per cento 


Dal nogtro corrispondente 

MOSCA — Wojcek Jaruzel- 
ski è arrivato ieri nella capi¬ 
tale sovietica accolto da 
straordinari accenni di ben¬ 
venuto che, In modo inequi¬ 
vocabile, segnano un mo¬ 
mento assai alto nelle rela¬ 
zioni tra I due paesi (e tra I 
due leader). L'occasione è 
stata quella di una «dichiara¬ 
zione sulla cooperazlone so- 
vletlco-polacca nel campo 
dell’ideologia, della scienza e 
della cultura* Ma 11 viaggio 
a Mosca del leader polacco 
sembra funzionale ad un ab¬ 
boccamento politico di più 
vaste dimensioni e a sottoll- i 
neare l’appoggio di Varsavia 
a Mosca 

MikhaU Gorbaclov ha 
usato, per questo, il linguag¬ 
gio della massima franchez¬ 
za, parlando della «svolta 
stretta» in corso in Urss e del¬ 
la «profonda crisi» vissuta 
dalla società polacca, per 
trarne una lezione di comuni 
problemi da risolvere. Jaru* 
zelski ha risposto stando al¬ 
l’altezza del discorso «L'U¬ 
nione Sovietica è Interessata 
ad una Polonia indipenden¬ 
te, forte, alleata. La Polonia 
è Interessata all’alleanza, al- 
l'amlcizla, all’azione comu¬ 
ne con il potente vicino so¬ 
cialista». E ha sottolineato 
che, per quanto due paesi si 
trovino In stadi diversi di co¬ 


struzione del socialismo, 
•domina tuttavia una piena 
consonanza tra la politica di 
rinnovamento socialista e di 
riforme In Polonia e la stra¬ 
tegia della perestrojkn e del¬ 
l’accelerazione in Unione So¬ 
vietica». Su queste basi, In¬ 
sieme — ha detto Gorbaclov 
—■ si dichiari una «lotta sen¬ 
za quartiere al dogmatismo e 
al talmudismo», tenendo 
presenti le note parole di Le¬ 
nin, secondo cui «la teoria di 
Marx non è qualcosa di già 
concluso e intoccabile» 

Ma anche nel campo detta 
cooperazione — ha prosegui¬ 
to il leader sovietico — oc¬ 
corre •eliminare le barriere 
che si frappongono al con¬ 
tatti di massa», lnsomma 
«democratizzarla», senza la¬ 
sciare «macchie bianche» che 
producono malintesi e so¬ 
spetti. 

Gorbaclov ha parlato mol¬ 
to di politica estera. Il dialo¬ 
go si e vivacizzato — ha det¬ 
to in sostanza Gorbaclov — 
come conseguenza delle no¬ 
stre ultime mosse. L'Occi¬ 
dente ha «mostrato di voler 
capire meglio i nostri Inten¬ 
dimenti». D’altro canto «cl 
siamo ancor più convinti di 
quanto sia difficile condurre 
una politica concreta con gli 
americani» Abbiamo cerca¬ 
to di convincerli che .per noi 
non fa differenza se al potere 


negli Stati Uniti d'America 
cl sono 1 repubblicani o 1 de¬ 
mocratici o chiunque altro. 
Noi Intratteniamo rapporti 
con chi rappresenta l’Ameri¬ 
ca di oggi». Su queste basi — ! 
ha continuato Gorbaclov — j 
noi proponiamo in Europa j 
essenzialmente quattro cose: 
a) liquidare in cinque anni 
tutu 1 missili di teatro ameri¬ 
cani e sovietici, conservando 
solo cento testate per ognu¬ 
no in Asia, b) Liquidare i ; 
missili a corto raggio in Usa ' 
e Urss in Europa e avviare j 
tattatlve per liquidarli anche I 
in Asia c) Definire 11 sistema 
d i controllo più ampio e rigo¬ 
roso. d) Esaminare 11 proble¬ 
ma delle armi nucleari tatti¬ 
che, inclusi 1 missili tattici, e 
Inserire questa classe di armi ; 
nucleari nelle diverse tratta¬ 
tive multilaterali previste 
dalla proposta di Budapest 
del Patto di Varsavia (estate 
1985) per la riduzione delle 
forze armate e degli arma- ' 
menti convenzionali dall'A¬ 
tlantico agli Urali. 

Queste Te proposte di Mo¬ 
sca per l'Europa che Gorba¬ 
clov aveva illustrato a 
Shultz Alle quali si aggiun¬ 
gono tre «condizioni essen- : 
zlall» sul resto del negoziato. 
Cioè 1) riduzione in cinque 
anni ael vettori strategici 
nucleari a 1600 per parte 
(con un massimo di seimila 


WASHINGTON — La commissione d’in¬ 
chiesta del Senato sul pasticcio Iran-con- , 
tras ha votato ieri a favore della conces¬ 
sione di una Immunità limitata per l’ex 
consigliere presidenziale per la sicurezza 
nazionale, John Polndexter, per costrin¬ 
gerlo a rivelare quello che è a sua cono¬ 
scenza, sotto Interrogatorio Polndexter, 
In base all’immunità limitata, avrà la ga¬ 
ranzia che non potrà venire incriminato 


Concessa 
immunità a 
Poindexter 


in base alle sue rivelazioni durante la de¬ 
posizione alla commissione d'inchiesta: 
potrà però essere incriminato, qualora 
fatti gravi a suo carico venissero appurati 
grazie ad informazioni da altre fonti. L’ex 
consigliere presidenziale non potrà più, In 
questo modo, trincerarsi dietro il quinto 
emendamento della Costituzione per evi¬ 
tare di rispondere alle domande degli in¬ 
quirente. 


interrotto un periodo di rela- 1 
tlva quiete, mentre il presi¬ 
dente Jayewardene si appre¬ 
stava a partire per New Del¬ 
hi ove avrebbe discusso con 
Rajiv Gandhi su possibili so¬ 
luzioni al problema tamil. 
L’India da un paio d'anni è 
particolarmente attiva nel 
mediare tra U governo di Sri 
Lanka ed i ribelli, che sono | 
etnicamente imparentati 
con uno dei popoli dell'India 
meridionale, ne parlano lo 
stesso Idioma, e praticano la 
religione Indù. Grazie alla 
mediazione di Rajiv Gandhi 
le porti In conflitto sono 
giunte peraino od incontrar- , 
si In più di un’occasione, < 
benché ogni volta si siano la¬ 
sciate senza intesa alcuno. A 


Jaffna, città sita nella parte 
settentrionale di Srl Lanka, 
ove si ha la massimo concen¬ 
trazione di cittadini di razziò 
tamil, le «Tigri» hanno preso 
il sopravvento su altri tre 
movimenti armati tamil. E 
difficile pensare alle Tigri 
come responsabili degli ulti¬ 
mi attentati, che non portai 
no loro apparentemente ml^ 
cun vantaggio, mentre le 
espongono ad una possibile 
controffensiva militare go¬ 
vernativa. Se gli autori sono 
tamil è più facile si tratti di 
frange minoritarie che non 
hanno più nulla da perdere e 
che sperano con le loro gesto 
sanguinose di ostacolare 
qualunque tentativo di solu¬ 
zione pacifica. 


Jaruzelski a Gorbaclov: sulle riforme 
«consonanza» tra Varsavia e Mosca 

Il leader sovietico illustra tre condizioni chiave per la parte di negoziato con gli Usa 
che non riguarda missili medi e corti - Ridurre a 1600 per parte i vettori strategici 


testate per parte) 2) Impe¬ 
gno a rispettare il trattato 
Abm per dieci anni con 
un’intesa sull’elenco delle 
apparecchiature che si pos¬ 
sono portare nel cosmo e un 
accordo che delimiti le ricer¬ 
che Sdì ai laboratori, «cioè a 
terra, negli istituti, nel poli¬ 
goni, nelle fabbriche» 3) Im¬ 
pegno per trattative globali 
sul divieto degli esperimenti 
nucleari e, In fase Interme¬ 
dia, alla ratifica del trattati 
del 1974 e 1978, e alla riduzio¬ 
ne della potenza e del nume- i 
ro degli esperimenti. 

Queste tre «condizioni- 
chiave» — ha precisato Gor¬ 
baclov — «potrebbero costi¬ 
tuire oggetto di un accordo 
al vertice» (dunque per il 
viaggio a Washington del 
leader sovietico non baste¬ 
rebbe solo l'Intesa sugli eu¬ 
romissili?). Ma l'ammini¬ 
strazione americana «mani¬ 
festa l'Intenzione di allonta¬ 
narsi dalle intese raggiunte 
a Reykjavik», mentre cl sono 
segnali che tra Washington e 
l’Europa si ricomincia a gio¬ 
care a rimpiattino, gli ameri¬ 
cani dicendo di non voler an¬ 
gustiare gli alleati, questi ul¬ 
timi affermando che non 
spetta loro decidere una 
trattativa che riguarda le 
due massime potenze. 

Giuliette Chiesa 


COMUNE DI LACEDONIA 

_ PROVINCIA 01 AVELLINO _ 

Avviso di gara 
IL SINDACO 

si sarai » par gH affati) datt srt ? dalla legge 2 febbraio 1973, 
r» 14. dall art IO detta tagga IO dicembre 1981, n 741 e 
dall art 7 delta legga 8 ottobre 1984, n 687 

avvita 

eh# quasto Comuna dava appaltare, con le procedura prevista 
dalia legga 6 agosto 1977. n 684 modificata dalla legga IO 
dicembre 1981, n 741 a successiva 8 ottobre 1984 n 687, 
mediante licitazione privala da esperirsi col sistema di cui agli 
art 1 lettera d) a 4 dalla legga 2 febbraio 1973, n 14, i lavori 
di costruzione della fognature, collettori esterni di raccordo »l- 
I impianto di depurazione, progetto Catmez 10647/868, per 
I importo • bea# d’asta di 1. 948.000 000. É richieste 
l'iscrizione all'Anc ella eat. 10/a. La domanda di partecipa¬ 
zione, indirizzata al sindaco, che non vincola l'Amministrazione, 
dovrà pervenir# antro • non ottr# il giorno 30 aprile 1987 
a pene di esclusione t opera sarà finanziata dall Agenzia per la 
promozione dello sviluppo del Mezzogiorno (ex Casmez) 
Lecedoma, 7 aprile 1987 

IL SINOACO prof. Leonardo Cuozxo 


f mipim vts.mii nif scomparso il 
uimpagno 

MARIO MENEGHINA 

hi clini no I annuncio il figlio Gior 
gto U input» Unta » Barbara in nuo- 
ra Marisa »• la » ognnta Luigina La» 
«ami ra ardi nle&ira allestita rm rea- 
ledi JJ dalle ore M JO nell ex muni- 
(ipiu di Intra 1 funerali si svolge 
ninno «Ut 16 a Intra 
Inira Virbania Caprile 1987 


!-i fedi razione del Pu di Verbama 
annullila la scomparsa del caro 
compagno 

MARIO MUNEGHINA 

Capuano •Mano, fondatore del Par* 
lite partigiano comandarne della 85 
brigata Garibaldi «Vaigrande Mar 
Un» (ommissario pollino della divi. 
Slum «Mano Ir bum» comunista alti- 
un impigliato fino agli ultimi gior 
ni 1 comunisti del Vertano del Cu 
sin » dillOssola lo ricordano con 
ioni ni ozio ne e affetto e partecipan¬ 
do al dolore de» figli Giorgio e Al¬ 
la* rii» invitanoai funerali che parti¬ 
ranno ddlla Delegazione civica di 
Intra piazza (Unioni mercoledì 22 
«III ore 16 

Intra Virbani» Caprile 1987 


1 1 umpjgni della sezione del Pc i «25 
apuli Carlo Vtnegonl» di Milano 
piriciipano al grande dolore del 
compagno Oiorgio per la perdita del 
padri 

MARIO MUNEGHINA 

ioni battimi antifascista Coman¬ 
dante partigiano dirigente comuni 
su. Sottoscrivono tn memoria per 
IVmiù 

Milano JJ aprile 1987 


1 -I «« zinne Anpl della zona 11 di Mi¬ 
lano «J5 aprili -Città studi» prende 
parti ni lutto del compagno Giorgio 
pi r la morii del padre 

MARIO MUNEGHINA 

indimi nticabik comandante parti¬ 
giano 

Milino JJ opriti 1987 


La m gii ti ri.i i I esecutivo Spi Cgl) 
di I ■» ino i ntà i spr inumo k più sen. 
nti loiuliigliaim il i ompagna Frat\. 

1 « «impugni e gli amiti della Jì- 
m noni Pi i sono vii mi a 

SILVANA VITOLO 

I" 1 !•* 'ii'inparsa di Ha cara mamma 
Sutins. nvano p» r I Unità 
i»Min.» JJ aprili 1%7 


Nudi i Bruno Umidi annunciano 
i hi U t«tc<|uit di 1 taro padre 

PIETRO 

m svolgi ranno giovedì J3 aprite alle 
ori 11 « il» putì nza dalla abitazione 
in v i.» Cnn unii a J-i Milano 
Milano JJ aprile 1987 


1 comitati rigtnnaie piemontese e 
provini lidi di Torino di li Associ*, 
zmiu ««rionale partigiani italiana 
lAnpd m un imo no ni dolore dei fa. 
miliari t di gli armi»» isti per la 
morti di 

MATTEO SANDBETTI 

«he dui ante ìa Resistenza fu uno dei 
da lg« nn de l Comitato di liberazione 
«h I Pn monti 
Turino JJ aprile 1987 
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Trieste, 

colpo 

di mano 

Total. 

Chiude 

l’Aquila? 

Dalla noatra radaiiona 

TRIESTE — Assemblea aper¬ 
ta Ieri, riconvocata per domani- 
mattina, alla raffineria Aquila 
di Trieste per scongiurare la 
definitiva scomparsa delia 
maggiore realtà industriale pri¬ 
vata locale. Nel 1985 la Total 
decise di chiudere la raffineria 
Aquila con il licenziamento de¬ 
gli oltre 500 dipendenti, limi¬ 
tandosi a mantenere sul posto 
solo un deposito costiero con 
una cinquantina di lavoratori. 
Dopo un anno e mezzo — perso 
in discussioni e fumose tratta¬ 
tive, finora senza risultato, per 
la vendita del complesso — la 
multinazionale francese ha ora 
comunicato dì voler passare 
domani alla bonifica degli im¬ 
pianti, passo determinante 
questo per la chiusura definiti¬ 
va della raffinerìa, proprio nel 
giorno rii un ennesimo incon¬ 
tro, 

A'pretesto la società ha preso 
la cessazione dell’attività, av¬ 
venuta il 1“ agosto scorso, che 
come scritto in un assurdo 
documento inviato alle autori¬ 
tà — provocherebbe .una grave 
situazione di pericolo che in 
breve tempo verrà inevitabil¬ 
mente a verificarsi nella raffi¬ 
neria e nelle zone ad essa adia¬ 
centi». La cosa — definita vero 
atto di terrorismo psicologico 
— è stata contestata aia alla 
Procura che in Prefettura, dove 
una delegazione di sindacalisti 
ed esponenti di forze politiche 


valga a sospendere la provoca¬ 
tòria iniziativa della multina¬ 
zionale. 

La Total spinge ed insiste 
perché vuol chiudere senza 
vendere. La società — che ha 
inviato lettere con misure di¬ 
sciplinari contro 23 dipendenti 
che si erano rifiutati di effet¬ 
tore una prima parziale bo¬ 
nifica — ha provocatoriamente 
reapinto anche la richiesta di 
anticipare U sussidio ai cassin¬ 
tegrati da tre mesi senza retri¬ 
buzione, In un anno e mezzo un 
centinsio di dipendenti ha ab¬ 
bandonato la raffineria, 330 so¬ 
no i sospesi, poco più di cento 
gii addetti al lavori di sicurezza 
:m manutenzione. 


ROMA-Dove va laCisI del 
post-Carnlti? Lo chiedo ad 
iìn pupillo di Pierre, Raffaele 
Moreae, «capo» del metal¬ 
meccanici, reduce da un «se¬ 
minarlo» a Padova proprio 
dedicato a quella domanda 
•dove va la Clsl?*. La sua ri¬ 
sposta è, come dire, molto 
calibrata, attenta. Sono pas¬ 
sati I tempi del duri contrasti 
Interni alla Confederazione. 

.La Clsl — dice — passata 
l'emergenza, sto rldefinendo 
se stessa. Deve riuscire a far 
convivere la concertazione 
(Idea forza dell'era Camiti, 
ndr e riferita ad accordi 
triangolari con padroni e go¬ 
verno) con la contrattazione. 
Il gruppo dirigente ha dimo¬ 
strato di saper guidare que¬ 
sta fase di transizione, ma 
sarebbe un errore se mollas¬ 
se quell'idea di concertazio¬ 
ne, come se fosse stata pro¬ 
pria di una fase eccezionale. 
Il rischio sennò è quello della 
dispersione, di fare anche 
cose dignitose, come la can¬ 
cellazione di alcuni tickets 
sanitari, ma nulla più». 

— Non vedi il rischio di 
una specie di cappa grigia 
oggi sul sindacato, sulla 
stessa Clsl, malgrado i ri¬ 
sultali concreti (il rinnovo 
dei contralti), malgrado gli 
•forzi fatti? Tutta colpa dei 
mass media? 

•Può esserci questo ri¬ 
schio. Credo però che 11 
gruppo dirigente della Clsl 
ne esca bene. Certo, o si alza 
Il tono generale, oppure si va 
ad una cosa che non è più 
corale. Tutti canteranno, ma 


Confermato, lunedì senza treni 

«Ma noi scioperiamo 
anche per la riforma » 


L’astensione, decisa da confederali e autonomi, dalie 21 di dome¬ 
nica 26 alle 21 di lunedì - Conferenza-stampa di Cgii-Cisl-Uil 


ROMA — Confederali e auto¬ 
nomi insieme per uno sciopero 
dei ferrovieri che a cavallo tra il 
25 aprile ed il 1" maggio non 
potrà non creare forti disagi ai 
viaggiatori. E l’autoregolamen¬ 
tazione? Luciano Mancini, se¬ 
gretario generate della Filt 
Cgil, ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa unita¬ 
ria, convocata presso la sede 
della Uil trasporti (erano pre¬ 
senti anche Giancarlo Aiazzi, 
segretario nazionale della Uil 
trasporti e Silvio Saturno, se¬ 
gretario della Fit CUI), ha tenu¬ 
to a precisare: »In Italia non 
esistono le ragioni per arrivare 
ad uno scontro di tipo francese. 
Ma l’ente delle ferrovie non si 
illuda: l'autoregolamentazione 
non può diventare una camicia 
di forza per i lavoratori e le or¬ 
ganizzazioni sindacali. E poi le 
"norme pattizie" del codice 
prevedono che il ministro con¬ 
vochi le parti. Cosa che non si è 
ancora degnato di fare. E noi lo 
invitiamo a farlo al più presto, 
prima che sopraggiunga l'esta¬ 
te. Sono aperte una serie di ver¬ 
tenze, da quelle degli aeropor¬ 
tuali, a quelle degli autoferro¬ 
tranvieri a quelle dei lavoratori 
del trasporto marittimo mino¬ 
re. Il ministro deve convocare 
le parti prima che la mancata 
soluzione di queste vertenze si 
•carichi sugli utenti». 

Una minaccia?; — è stato 


Contratto 
e ferrovie 
efficienti 
Ecco le 
richieste 


chiesto nel corso della confe¬ 
renza stampa. «No — ha rispo¬ 
sto Mancini —, lo definirei un 
richiamo». Ed i rapporti con gli 
autonomi? «La decisione della 
Fitafs — ha risposto il segreta¬ 
rio generale della Filt Cgil — di , 
far convergere lo sciopero dei 
ferrovieri autonomi con il no¬ 
stro la giudichiamo un atto di 
civiltà nei confronti degli uten¬ 
ti. Ci troviamo di fronte ad un 
passaggio delicato, la categoria 
passa ria un rapporto di lavoro 
regolato all'interno dei pubbli¬ 
co impiego ad un altro di carat¬ 
tere privato. Lo scontro, quin¬ 
di, non può essere con gli auto¬ 
nomi ma con l’azienda. Con la 
Fisafa però ci sono divergenze. 
La toro piattaforma è diversa 
da quella dei confederali. Ed ai 
tavolo di trattativa non si può 
arrivare con due piattaforme. 
Bisognerà verificare, e questa è 
un'opinione che non impegna 
le altre due confederazioni, se 
le scelte che finora ci hanno av¬ 
vicinato agli autonomi sono po¬ 
litiche e non contingenti. Oc¬ 
corre verificare, a mio avviso, se 
ci sono le condizioni per poter 
creare un unico tavolo di trat¬ 
tativa». 

Lo sciopero che inizierà alle 
21 di domenica prossima, ha 
detto a nome delle tre confede¬ 
razioni Giancarlo Aiazzi, segre¬ 
tario nazionale della Uil tra¬ 
sporti, «va al di là della batta¬ 


glia per il rinnovo del contratto 
dei 214.000 ferrovieri italiani. 
La nostra battaglia è anche e 
soprattutto per la riforma del¬ 
l'ente delle Ferrovie dello Sta¬ 
to. O meglio perché la riforma 
marci lungo i binari che già so¬ 
no stati tracciati. La realtà è 
che niente è stato fatto: l'obiet¬ 
tivo è aumentare la produzio¬ 
ne. E quindi trasportare più 
viaggiatori, ma soprattutto 
maggiori quantità di merci. Ma 
le Ferrovie dello Stato su que¬ 
st'ultimo aspetto continuano 
ad essere fuori mercato mentri 
i Tir spadroneggiano. L’unica 
cosa che l’ente intende fare è 
trarre dei vantaggi economici 
riducendo il personale e quindi 
aumentare ntmi di lavoro già 
di per sé durissimi». 

.Dei 214.000 ferrovieri italia¬ 
ni — ha detto Silvio Saturno — 
ben 9000 sono inidonei e circa 
settemila tra esodi volontari e 
pensionamenti se ne andranno 
nell'estate prossima. L'azienda 
non fa nulla per rimpiazzarli, 
mentre i disservizi, come si è 
verificato anche nei giorni di 
Pasqua, per gli utenti aumen¬ 
tano sempre più. Chiusura net¬ 
ta anche sulle richieste salariali 
che peraltro sono inferiori a 
quelle già ottenute nei contrat¬ 
ti dei lavoratori del pubblico 
impiego: chiediamo 75.000 lire 
medie di aumento mensile a re¬ 
gime di tre anni*. 


Paola Sacchl b,„„,, 



Lettere 






:l all» «tallona Termini di Roma 


ROMA — Lo sciopero è stato confermato: dalle 21 di domeni¬ 
ca prossima 26 aprile alle 21 di lunedi 27 impossibile viaggia¬ 
re in treno. Il black-out delle ferrovie sarà totale e riguarderà 
tutto il territorio nazionale. I tre sindacati di categoria ade¬ 
renti a Cgil-Ctsi-Utl hanno spiegato le ragioni della protesta, 
che coincide con lo sciopero indetto dagli autonomi aderenti 
alta Flsaf, ieri mattina nel corso di una conferenza stampa 
unitaria. 

Ecco l motivi dell’agitazione: 

Rinnovo del contratto: con la riforma delle ferrovie dello 
Stato 1 214.000 ferrovieri Italiani non sono più inquadrati 
nella categoria del pubblico impiego, ma in una normativa di 
tipo privato. 

Aumenti salariali: la richiesta è di 75.000 lire medie di au¬ 
mento mensile a regime di tre anni. 

Riforma delle Fr atti concreti perché la riforma diventi 
operante: programmi, Investimenti per aumentare il tra¬ 
sporto delle merci, oggi soppiantato dm quello a bordo di 
mezzi su gomma, e del passeggeri. Queste le richieste princi¬ 
pali al centro della piattaforma di CgU-ClsHJil. 


E domenica 
difficile 
viaggiare 
anche 
in aereo 


ROMA — Dalla mezzanotte di sabato 25 aprile alle 24 di 
domenica 26 forti disagi anche per viaggiare In aereo. Lo 
sciopero, indetto dal tre sindacati di categoria aderenti a 
CgU-Clsl-Ull, riguarda l lavoratori dell'aeroporto romano di 
Fiumicino. I 5.350 dipendenti dello scalo della capitale sono 
da mesi in trattativa con la società aeroporti di Roma. L'a¬ 
zienda ha però finora fornito risposte giudicate da lavoratori 
e organizzazioni sindacali del tutto insoddisfacentl. I proble¬ 
mi dell'organizzazione del lavoro sono al centro della giorna¬ 
ta di lotta. Lavoratori e organizzazioni sindaca» chiedono 
una rldeflnlzlone dei carichi e dei ritmi di lavoro, degli orga¬ 
nici e del turni di ferie. 

Quindi, a meno che non vi siano ripensamenti dell’ultim’o- 


S (ornata di lotta del ferrovieri. Tutto, dunque, lascia preve- 
ere per domenica 26 e lunedi 27 aprile due giornate nere per 
I trasporti. 


ROMA — Una rivista dal¬ 
l'interno della Cgil ma non 
«delia» Cgil, che propone te¬ 
mi di ricerca tornando al 
«punto di partenza» costitui¬ 
to dal lavoro, che raccoglie 
contributi di dirigenti sinda¬ 
cali al di là della logica delle 
•componenti» Interne, e che 
guarda oltre la stessa Cgil: 
alle altre organizzazioni sin¬ 
dacali e soprattutto ai mon¬ 
do della cultura economica. 

Nasce cosi, con una for¬ 
mula editoriale molto «pove¬ 
ra» ma con ambizioni politi¬ 
che da non sottovalutare 
«Lettere - Sinistra 80», con un 
sottotitolo che recita non ca¬ 
sualmente: «Analisi e pro¬ 
spettive del lavoro». Ieri 
l’hanno presentata nella se¬ 
de Cgil quanti fanno parte 
del comitato di direzione; 
Fausto Bertinotti, Massimo 
Bordini, Carla Casallnl, 
Marco D'Albert!, Antonio 
Lettierl (che ne è anche di¬ 
rettore responsabile). 

Che cosa accomuna que¬ 
sto gruppo promotore? «Una 
convergenza elementare ma 
non Insignificante » dice 
Fausto Bertinotti — che ab¬ 
biamo verificato nella di¬ 
scussione al congresso della 
Cgil: una comune riflessione 
sul temi dell'ambiente e sul 
rifiuto del nucleare, cosi co¬ 
me sull'esigenza di guardare 
al problemi del lavoro la¬ 
sciandosi alle spalle tutta 
una cultura Industriali* ta». 
Lettierl parla di una »crlsl 
dell’ottimismo Industrtallsta 
e tecnologico». E basta guar¬ 
darsi Intorno, In un paese 
che ha «risanato» la propria 
economia «ammalando» però 
tanta parte del proprio corpo 
con l’aumento della disoccu¬ 
pazione e la crisi dello «Stato 
sodale*, per capire il senso di 
questo punto di vista per una 
«linea di ricerca* In ambito 


sindacale. 

Ma l’iniziativa, nella CgU 
di Plzzlnato Impegnata a di¬ 
scutere di «rifonda 2 lone», as¬ 
sume anche un esplicito va¬ 
lore di segnale politico. È un 
passo verso 11 superamento 
delle componenti? I pronto-* 
tori di «Sinistra ’80», ci è par- 1 
so di capire, affrontano con 
grande realismo e cautela 
questo argomento. 

«È un fatto — dice per 
esempio Bertinotti — che la- 
rivista aggreghi forze diver¬ 
samente collocate nella CgU, 
superando, nella pratica, 
problemi “di organizzazio¬ 
ne". Questo oggi è possibile 
su obiettivi di ricerca e di 
confronto anche con l'ester¬ 
no del sindacato. Può essere; 
un “imput” importante*. 
•Anche nella stringatezza e 
nel toni espliciti degli Inter¬ 
venti che pubblichiamo —* 
aggiunge Lettierl — c’è la; 
voglia di superare la pratica 
del “monologhi paralleli" 
che spesso contraddistingue 
Il nostro linguaggio, per lo 
più lncomprenslblie fuori 
del sindacato». 

E l’apertura della rivista si, 
legge anche nel nomi dei 
molti contributi; da dirigenti 
della Clsl come Morese a; 
economisti come Napoleoni,- 
Vlsco, Leon, a Carta Ravaio- 
II. I temi trattati sono la sta-/ 
glone contrattuale, Il dibat¬ 
tito sul nucleare, la politica* 
del lavoro seguita dal gover-, 
no in questi anni. Per 11 pros-’ 
slmo numero (11 terzo con-) 
tando anche un «numero ze-« 
ro»), oltre a Interventi di Foa, 
Qtovannlnl, Camiti, Cavaz- 
zutl è previsto un «dossieri 
Inchiesta» sul consigli di fab-< 
brlca e un confronto proprio' 
sul tema: «Sindacato e rifon¬ 
dazione: superare le compo¬ 
nenti?». ’ 

Alberto L«iu 


IL SINDACATO ALLA PROVA PEL FUTURO 

La guerra della Cisl contro tutti i tabù 

Morese: «Sfamo poco flessMI 
e il lavoro cambia in fretta» 


ciascuno canterà la sua». 

— Che cosa ne pensi del di¬ 
battito sulla «ri fondazione- 
dei sindacato, aperto dalla 
Cgil? 

•Non credo che U sindaca¬ 
to sia più In crisi rispetto ad 
altre istituzioni. E ancora 
una organizzazione diffusa e 
di massa. È vero: soffre di 
burocratismo e di sclerosi 
culturale. Ma 11 problema so¬ 
no le Idee. Un sindacato con 
meno funzionari ma senza 
Idee sarà sempre nel guai. Il 
problema è come ridiventare 
parte attiva di un cambia¬ 
mento. E allora bisogna su¬ 
perare qualche tabù». 

— Quali tabù? 

•Quello ad esempio che 
tutto debba essere pubblico. 
Quello relativo alla possibili¬ 
tà di dar vita a pensioni inte¬ 
grative. Quello di chi resiste 
al contratti a part-time, ai 
contratti a termine, al pala¬ 
rlo d’ingresso. Io sono per ri¬ 


pristinare l’apprendistato. 
Occorre più spregiudicatez¬ 
za. Senno cresce 1) mercato 
nero, come a Ravenna. La 
colpa è anche di un sindaca¬ 
to che si occupa solo dei la¬ 
vori a tempo Indeterminato, 
con una cultura garantista. 
So di una città dove c’è stata 
una riunione con i ragazzi 
dei motorini, quelli della po¬ 
sta celere. Il sindacato ha 
detto: bisogna applicare il 
contratto. Loro sono scappa¬ 
ti». 

— Non temi che la spregiu¬ 
dicatezza, la flessibilità sel¬ 
vaggia, porti alla contrat¬ 
tazione individuale, senza 
bisogno di sindacato? 1 con¬ 
tratti di formazione e lavo¬ 
ro non hanno portato ad 
esempio all'assenza di for¬ 
mazione? 

È l’unico sistema che ha 
permesso nuove assunzioni. 
E vero però che noi non ab¬ 
biamo le attrezzature di con- 


I trollo. Ma è meglio comun- 
l que avere una fase più pre- 
i caria e meno garantita, co¬ 
me approccio del giovani ai 
lavoro, con la possibilità di 
avere un contratto, un rap¬ 
porto col sindacato, una co¬ 
noscenza del propri diritti, 
che non avere nulla». 

— Almeno bisognerebbe 
trattare gli interessi di que¬ 
sti giovani con questi gio¬ 
vani e non a loro nome. 
Ma torniamo alla Clsl, alla 
Cgil. Come vedi il dibattito 
nella Cgil sul superamen¬ 
to delle componenti? 
•L'autonomia del sindaca¬ 
to è un problema serio, non 
riguarda solo le componenti, 
ma lo spazio che il sindacato 
vuole assegnare a se stesso. 
E non si risolve con l’auto¬ 
censura del partiti rispetto al 
sindacato. Il vero problema 
sta ad esemplo nella forma¬ 
zione del gruppi dirigenti 
sindacali. La maggioranza 



Raffaele Morata 


degli Iscritti a Clsl, Cgil, Uil 
non ha la tessera di partito. 
La selezione del gruppi diri¬ 
genti, certo anche nella Clsl, 
non deve avvenire in base al¬ 
la fedeltà, alla acqulesclen- 
za, ma alle capacità, alle 
competenze. Questa è auto¬ 
nomia». 

— Tu come lo vedi quest'ul¬ 
timo contratto? 

•Viene fuori un’idea dì sin¬ 
dacato più gestionale. Sono 
stati rafforzati una serie di 
strumenti bilaterali, compo¬ 
sti da rappresentanti dei sin¬ 
dacati e degli imprenditori. 
Per le Innovazioni tecnologi¬ 
che, per la professionalità, 
per le donne. C'è una Idea di 
reciproco riconoscimento. 
Non slamo più, come nel 
passato, Interlocutori casua¬ 
li. C'è una voglia di stabilità, 
dopo la fase di emergenza. 
Anche la contrattazione 
aziendale che si aprirà non 
sarà solo conflittuale, tipo 


anni 60. Riguarderà molto, 
sono d'accordo, gli aspetti re¬ 
lativi all’ambiente di lavoro, 
la salute, la qualità del lavo¬ 
ro, ma conterà molto la ca¬ 
pacità di lettura della realtà 
delle aziende». 

— Anche Bagolino sottoli¬ 
neava la necessità di Inno¬ 
vare la contrattazione. Tu 
aggiungi, sembra, un con¬ 
notato ideologico. Cogestio¬ 
ne? 

«No. Se non altro perché 
c'è un pluralismo sindacale e 
un capitalismo straccione. 
Ma col rafforzamento delle 
relazioni industria» cl sarà 
maggiore corresponsabilità 
del governo del salarlo, del¬ 
l’orario, delle condizioni di 
lavoro. E affidarsi alla sola 
contrattazione aziendale ri¬ 
schia di farci cadere nell’a¬ 
ziendalismo, rischia di cata¬ 
lizzare qui tutte le attese dei 
lavoratori sulla qualità della 
vita. Invece lo sostengo che 
bisogna guardare anche fuo¬ 
ri della fabbrica. Penso al 
servizi, alla sanità, alla scuo¬ 
la. Hanno detto alle assem¬ 
blee: lo metalmeccanico so¬ 
no d'accordo per fare tre tur¬ 
ni in fabbrica, lavorare an¬ 
che la notte, aumentare così 
l'occupazione, ma perché 
non si devono fare tre turni 
negli uffici, per controllare le 
evasioni all’Inps, per le pra¬ 
tiche fiscali Inevase, per fare 
i Tac? E allora lo Raffaele 
Morese sono forse di destra 

K rché dico si aita flessibili- 
mentre è di estrema sini¬ 
stra quello del pubblico Im¬ 
piego che dice ai no?». 

Bruito Ugolini 


Cè troppo zucchero j 
Una nuova tassa Cee? 


ROMA — La Cee affoga sotto le scorte di zucchero. Le ecce¬ 
denze continuano ad aumentare e le sovvenzioni all'esporta¬ 
zione stanno mettendo a dura prova le casse della Comunità. 
Infatti, i prezzi internazionali tono nettamente inferiori a 
quel» europei. La differenza in caso di esportazione viene 
pagata dal bilancio comunitario. Le previsioni a inizio anno, 
erano di 185 milioni di Ecu da destinare a sostegno delle, 
esportazioni ma la produzione è stata tale che tutte le ipotesi ? 
di bilancio sono saltate. Del resto, tenere lo zucchero nel * 
depositi Invece che esportarlo verrebbe a costare ancora più ■ 
caro. DI qui l’orientamento della Comunità ad imporre sul * 
produttori una tassa aggiuntiva denominata «contributo) 
speciale». Le produzioni eccedentarie sono condensate so-, 
prattutto in Germania e Olanda. L’Italia è un importatore; 
netto. , 


Iri, quale strategia? 
Convegno Cgil-Cisl-Uil 


ROMA — «La politica industriale dellTrl» è il tema del conve- > 
gno organizzato da Cgil-CIsl-UU per oggi e domani a Roma,’ 
presso ('Auditorium del lavoro, In via Rieti. Le confederazio- ’ 
ni sindacali chiedono allTri di aprire un confronto sulle scel-1 
te industria» dell’istituto. I) dibattito Inizierà questa mattina « 
alle 9.30 con una relazione di Rino Caviglio», segretario della - 
Clsl, a nome delle tre confederazioni. Cl sarà poi il dibattito, 
nel corso del quale è previsto anche un intervento di Pierre 
Camiti. 

Domani, giovedì 23 aprile, invece, ci sarà un faccia a faccia 
sulle proposte del sindacato tra il presidente deU’Ir) Romano 
Prodi, Fausto Bertinotti, segretario della Cg», Lorenzo Casel-, 
», ordinario di tecnica industriale all'Università di Qenova, 
Andreina Scognamlglio e Paolo Leon. » 
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Genova, proposta Pd siri porto 

«Immotivate nuove rigidità contrapposte» 


Il segretario della federazione Mazzarelio: «Consorzio e Compagnia possono e devono fare l’ultimo passo per definire l’accordo» - lina 
soluzione tecnica nello spirito dei progetti D’Alessandro, che salvaguarda l’autonomia dei portuali - Va confermata l’«unicità di comando» 


Dall* nastra radaaiona 

GENOVA - Per sbloccare la 
vertenza porto è sceso In 
campo 11 Pel genovese. Il 
confronto-scontro In atto da 
circa quattro mesi fra 11 Con¬ 
sorzio autonomo del porto 
(Cap) da un Iato, la Compa¬ 
gnia unica del portuali 
(Culmv) e le organiszazioni 
sindacali dall'altro, sembra¬ 
va — Il 20 marzo scorso — 
essere sfociato In un accordo 
risolutivo. Nel giorni scorsi, 
Invece, l'approfondimento 
tecnico di quell'accordo si 
era pericolosamente arenato 
e 11 clima si era di nuovo Ina¬ 
sprito, Ieri 11 segretario della 
federazione genovese del Pel, 
Oraziano Mazzarelio, ha 
presentato alla stampa una 
articolata proposta al solu- 
«Ione, che ha tutti l presup* 


Il campo: che per salvare il 
porto sia utile •distruggere il 
nemico» è una tentazione il¬ 
lusoria e pericolosa. 

Dopo avere illustrato I 
contenuti tecnici della pro¬ 
posta (di cui riferiamo a par¬ 
te) Mazzarelio ha sottolinea¬ 
to come li Pei si sia mosso 
nel confini dell'orlglnarto 
progetto consortile — quel 
«libri blu» di Roberto D'Ales¬ 
sandro che tanto consenso 
avevano riscosso — recupe¬ 
randone le ispirazioni di fon¬ 
do: superamento di doppioni 
e sovrapposizioni nelle figu¬ 
re professionali, affermazio¬ 
ne dell'unicità di comando, 
attenta gestione degli orga¬ 
nici. 

•Chiudere posili va mente 
questa partita — ha aggiun¬ 
to il segretario della federa¬ 
zione — pub davvero tradur¬ 
si ne/i avvio di uba fase nuo¬ 
va; svelenito It ci/ma, si pub 
riflettere più proficuamente 
sul funzionamento delle so¬ 
cietà operative, sul grado di 
adesione del diversi soggetti, 
e magari riconsiderare nuo¬ 
vi impegni per II rilancio del 
porto. San a caso lo stesso 
Cap ha a vantato Ipotesi per 
un suo progressivo allonta¬ 
namento dalle funzioni ge¬ 
stionali ed operative, assu¬ 
mendo sempre più un ruolo 
di governo, programmazio¬ 
ne e autorità ». 

Senza che questo processo, 
avvertono l comunisti, si tra¬ 
duca nello spezzettamento 
del porto, mettendo in di¬ 
scuoitene la regia pubblica o 
ponendo In concorrenza un 
terminal con l’altro. E lj por¬ 
to nel suo complesso, con t 
suol servisi, a dover fare con¬ 
correnza agli altri scali ma¬ 
rittimi del Mediterraneo e 
del Nord Europa; per questo 
Il Pel ha interpretato dall'i¬ 
nizio, e Interpreta tuttora, le 
società portuali come uno 
strumento e un'occasione 
per saldare traffico e lavoro, 
ottimizzare l servizi e la pro- 
dutilvHSr valorizzare tutti 1 
soggetti impegnati nel fun- 
sMoamento del porto. 





posti — tecnici e di principio 
— per sedare finalmente I 
conflitti sul fronte del porto, 
anche perché propone al due 
principali contendenti — 
Cap e Culmv — di fare en¬ 
trambi un passo avanti verso 
l’accordo, lasciando da parte 
ogni ingiustificata rigidità. 

*Troppo tempo — ha esor¬ 
dito Mazzarelio — é stato 
perduto nell'Illusione di as¬ 
sestare un duro colpo al la¬ 
voratori La decisione del 
Tar (Tribunale amministra¬ 
tivo regionale) contro II com • 
missarlamenio dalla Com¬ 
pagnia e II riconoscimento 
(troppo a lungo e irresponsa¬ 
bilmente negato) dell’auto¬ 
nomo ruolo negoziale della 
Culmv, hanno ristabilito le 
condizioni per un confronto. 
Ora II Pel chiede che, sulla 
base dell’Intesa del 30 marzo 
si proceda speditamente ver¬ 
so raccordo definitivo sulle 
questioni ancora aperte*. 

Essere ad un passo dall'ac¬ 
cordo e non compierlo — ha 
««giunto II dirigente comu¬ 
nista — è gravissimo, per 11 
porto a perla città, tanto piti 
che U problema non naace da 
due rnqaofle contrapposte e 
inconciliabili ma da un ac¬ 
cumulo di eoepetU e di luco- 

a unlcabllltà; la prima cosa 
i farti allora, * sgombrare 


Brevi 


Uflion d'honneur a Da Banadattl 

IVniA <■» fez S suo «impano In favore (MS si oooim si Iow s Industriala trs 
Frane* a Itattu « pratManta dsNa ftamàblica «rancata. Mitrar and. ha dadto 
di maienVa dalla naca di ufficiala dada Lagno d'honnaur rimprandliora Cario 
Da Benedetti, 

Miliardari I manager* inglaai 

LONDRA — Stipami da favola par I dirigami d 1 attenda I ng laai' secondo una 
stallatica pubblicati Uri. *• * 1SS4 • HI MS ceca 2000 compagnia operanti 
in Gran Bretagna hanno raddoppiato gS stipami dai loro manager• tanto che 
anche nato impreca familiari II loro reddito ormai «fiora fi mriione di «tarline 
l'anno (caca due miliardi di tra). 

Confcoltlvatorl a Bruxelles 

ROMA — lina dalagw l ona dada ConfeoWvateri diratta dal prtridente Avello 
a dal vicepreridpnte Sedotti è a SruaaSaa par Incontrar»! con 1 reaponsabih 
agricoli dada Caa. 

Bankltalla: «una lago» P» r I» marchant» 

ROMA — l'opportunità dì v vare una legga che rego l amenti I attività di tutta 
la banche d «rivi in Itene à ri centro di uno studio pubblicato dada Banca 
d'itat* ned* cadane «Temi (fi diaoutriona». 

tri: oggi comitato di praaldonza 

ROMA — Si riunisca oggi il comitato dt praskfania dadlri É probabile che 
orila rtemone (cha continuerà anche domattina) vanga esaminato anche il 
plano trienne* dada Flnaidv, prenotato la acorsa settimana 

Piaggio rilevo Lagnano a Chiorda 

GENOVA — La Piaggio ha aottoacritto con la famiglia Trapani un eoe or do 
per |> costituzione di un nuovo raggruppamento Induatririt operante rial 
nettar* ciclletieo In tal* eoe «età. di cui la Piaggio deterrà n controllo, conflui¬ 
ranno la Stanchi, la Chiorda sud (marchi Lagnano a Chiorda) a la Sditi ( trial par 
bici) 

Prlmalnduatrla l**ilng raddoppia l'utile 

FIRENZI — Sani * leasing passati da 2*1.8 miliardi a 304 (♦53%). utile di 
2 mriwdt 338 milioni raddoppialo rispetto ri precedente esercizio questi I 
risultali più significativi dal fidando di Primrindustria leasing (gruppo Monta 
dai Paschi s Itili lustrati lari dal presidente Mauro FriHi 

Ex Maraldi: tempi scaduti par l'asta 

ROMA — Scaduti i termini per la presentanone dril* offerte per gfc ex 
zuccherifici Marridi di Cornacchia e Pontriagoscuro. In gare sono un gruppo 
di Industriali spagnoli, la Iri a la società cooperativa «Copro A». 




I punti chiave: costi e « team-leader » 

Dalla nostra radazlon* I che l’esecuzione sia conforme alla programmazione messa a 

GENOVA — La trattativa sul porto hs registrato l'ultimo punte dalla Società operativa che gestisce l'attività portuale, 
stallo propria a ridosso della Pasqua. Essenzialmente due le L* Compagnia del lavoratori portuali. In altri termini, accet- 


Dalta nostra radazlon* 

GENOVA — La trattativa sul porto ha registrato l'ultimo 
stalla proprio a ridosso della Pasqua. Essenzialmente due le 
questioni sul tappeto e al centro del braccio di ferro: i costi 
operativi; e il «team leader», ovvero la figura professionale 
con compiti di direzione e coordinamento delle aquadre da 
Inserire nella nuova organizzazione del lavoro in banchina. 

Ed ecco le proposte del Pel. Per quanto riguarda l costi 
operativi, o meglio il loro contenimento verso P obiettivo del¬ 
la competitivita dello scalo, 1 comunisti ritengono che, In 
primo luogo e per superare ogni equivoco, debbano essere 
messi alia base del confronto I dati «reali e oggettivi» dell’ope¬ 
ratività in banchina; dopo di che la compagnia dovrà contri¬ 
buire atta crescita delie rese produttive e abbassare la richie¬ 
sta per quanto riguarda il numero di uomini In squadra. Il 
tutto, avverte però II Pel, •certamente non nella misura pre¬ 
tesa dal Consorzio; perché Indicare obietti vi destinati a rima¬ 
nere sulla carta i del (ulto Inutile e nuoce ai confronta». 

Agire sulle squadre e sulle rese, aggiunge U Pd, risulterà 
più facile se sarà accompagnato da un reale ammoderna¬ 
mento degli impianti portuali: e. In ultimo, 1 benefici econo¬ 
mici di un aumento della produttività, efficacemente incen¬ 
tivata, non dovranno essere appannaggio unicamente di un 
soggetto o dell'altro. 

Circa l'organizzazione del lavoro, il Pd premette che van¬ 
no assicurati sta U rispetto dell'unicità di comando (gli ordini 
debbono essere impartiti da una sola fontefc ala la garanzia 


ta 11 comando dell'Impresa, e nel quadro delle Indicazioni 
ricevute svolge ruoli di direzione e di coordinamento delle 
funzioni che Te sono proprie; In questo modo la Culmv non 
viene impoverita del suo patrimonio professionale e, allo 
stesso tempo, non viene scardinata l'unicità di comando. 

Per quanto riguarda specificamente 11 »team leader», se¬ 
condo li Pel l suol compiti non sono sommabili con l’Impegno 
diretto nell’operazione della squadra; che è la tesi sostenuta 
dalla Compagnia, mentre secondo il Cap dovrebbe essere un 
uomo della squadra a rivestire I panni del «team leader». Deve 
essere una figura esterna alla squadra, aggiunge il Pel, per¬ 
ché — facendo svolgere 11 lavoro a regola (Tarte — rappresen¬ 
ti nello stesso tempo la garanzia dell'unicità di comando e 11 
rispetto delle direttive dell’impresa. Infine, per evitare dop¬ 
pioni o sovrapposizioni professionali, deve essere previsto — 
nel rispetto ae) rapporto e del contratto di lavoro — l’impe¬ 
gno di lavoratori consortili In mansioni tecniche, sviluppan¬ 
do un reale Intreccio funzionale con 1 lavoratori della Culmv. 

•Su questi argomenti — conclude 11 Pel — le parti hanno 
numi testato posizioni certo differenti, ma non tecnicamente 
così lontzme 0 , peggio, contrapposte; se matura In tutti fa 
volontà politica dlun incontro, fa ricomposizione i possibi¬ 
le». 


Montedison, oggi il primo round 
tra Schimbemi e Raul Gardini 


MILANO — Al vertice della 
Montedison si avvicina l'ora 
della verità. C'è ancora tem¬ 
po un mese esatto, fino al¬ 
l’assemblea degli azionisti, 
per verificare le possibilità di 
•coabitartene» ira il presi¬ 
dente, Marte Schlmbernl. e 11 
maggiore azionista Raul 
Gardini. Il mondo finanzia¬ 
rlo milanese assiste, con 
malcelato divertimento. Du¬ 
rerà Schlmbernl? Se ne an¬ 
drà? Negli austeri palazzi del 
centro siamo ormai alle 
scommesse, e sembra addi¬ 
rittura di capire che negli ul¬ 
timi giorni le valutazioni del 
bookmakers siano orientate 


Da otto 
sedute 
listino 
sempre 
in rialzo 


a favore di un imminente di¬ 
vorzio. 

Questo pomeriggio, Intan¬ 
to, si gioca un altro round 
della interminabile partita 
al vertice, con la riunione del 
consiglio di amministrazio¬ 
ne della società. All’ordine 
del giorno, ufficialmente, è 
solo l'esame del progetto di 
bilancio 1986, con la relativa 
decisione In ordine al divi¬ 
dendo da sottoporre all’aa- 
! semblea. Ma non sembrano 
1 esservi dubbi sul fatto che la 
riunione sarà anche l’occa- 
1 alone per un ulteriore rimpa- 
, sto netta composizione del 
consiglio stesso, se non altro 


per sostituire Gianni Varasi 
(ex primo azionista della so¬ 
cietà, ohe ancora figura In 
carica come vicepresidente, 
anche se da tempo non pos¬ 
siede più una sola azione) e 
suo padre Rodolfo. I Ferra*- 
zi. Infatti, non nascondono 
l'intenzione di Incrementare 
la propria presenza diretta 
nelrorganismo che guida 11 
gruppo chimico. Dopo aver 
Investito 2 000 miliardi nel¬ 
l'Impresa è naturale che vo¬ 
gliano mettersi al riparo da 
qualsiasi sorpresa. Oggi nel 
consiglio siedono in rappre¬ 
sentanza del veri padroni so¬ 
lo Raul Gardini (vicepresi¬ 


dente) e il fido Sergio Cra 
gnotti, amministratore dele 
gato dell’Agricola. Una pre 
senza ancora squilibrata In 
un organismo di 15 membri. 
Altri 

burnente Picco dell'Eridanla 
e Vernes della Beghtn Say) 
dovrebbero essere cooptati 
oggi. E altri quattro, tanto 
da garantire al Ferruzz) la 
maggioranza del consiglio, 
entro l'assemblea. Tra questi 
sembra certo l’ingresso di 
Alessandra Ferruzzi, cogna¬ 
ta di Gardini, di cui si cono¬ 
scono 1 buoni rapporti 
Mario Schlmbernl. 


MILANO - Il Tòro l’ha fatta da padrone 
anche ieri cosi che per l'ottava volta consecu¬ 
tiva l'Indice Mlb segna un sta pur frazionale 
rialzo (0,50) che al aggiunge a oltre il 4% 
complessivo di venerdì scorso. Malgrado pe¬ 
rò un avvio pimpante 11 mercato ha mostrato 
In seguito al perdere colpi e di cedere sui 
prezzi massimi nel dopollstino. Gli scambi 
infatti risultano più ridotti. CI sono stati rea¬ 
lizzi. Riflesso delia crisi 0 breve pausa? La 
liquidità è forte, 1 grandi gruppi Industriali 
hanno Incamerato Ingenti profitti fa scapito 
del salari) e puntano di nuovo sui mercati 
finanziari, imitati da tutte le correnti specu¬ 
lative. Quanto alla seduta, l'attività ancora 
una volta si è accentrata sugli assicurativi, 
oltre che su Fiat, Olivetti, diversi finanziari e 


qualche titolo «minore». Fra I più scambiati 
le Montedison che migliorano dello 0,9% (le 
Meta cedono però VI,2%). Le Generali dopo 
aver chiuso In progresso dcll’1,1 per cento 
scendono nel dopollstino sotto le Mimila li¬ 
re Anche le Fiat ripiegano nel dopollstino a 
13.620 lire dopo aver chiuso a 13.790. (Le Fi- 
dls di Agnelli cedono oltre 11 4 per cento). 
Medlobanca sono finite a 282.400 lire dopo 
aver toccato un record di 286mila lire. Le Oli¬ 
vetti si sono assestate a 13.650 lire dopo un 
frazionale progresso, mentre in denaro sono 
risultate Clr (+2,4) e Sabaudi»(♦ 2)dt «re Car¬ 
lo». Molto dinamica la speculazione sul con¬ 
tratti a premio. 


La crisi Tokio-Washington rilancia l'oro 

Gli inviati commerciali di Reagan in Giappone e Cina - Guerra di furbizie e crisi reale della politica economica interna • Il Tesoro 
statunitense chiede altri 27 miliardi di dollari in un clima di incertezza - I record dell’oro ieri a Londra e Milano 


Fondi 


Tendenze 


ROMA — I rappresentanti 
commerciali di Reagan sono 
a Tokio e Pechino portavoce 
di una offensiva economica 
che non ha precedenti. Clay- 
ton Yeutter, in Giappone per 
la conferenza Shlmoda, ha 
incontrato il ministro del¬ 
l’Industria Hajlme Tamura, 
l’avversarlo più duro, pro¬ 
motore di una burrasca al- 
l'interno del governo con le 
sue accuse di debolezza al 
ministro delle Finanze Kll- 
chi Myazawa nel braccio di 
ferro con gli americani. 
Yeutter non ha potuto far al¬ 
tro che confermare 1 dazi del 
100% prelevati su alcuni 
prodotti, per rappresaglia, 
ripetendo che I giapponesi 
devono aprire 11 loro mercato 
interno e... comprare il riso 
dagli Stati Uniti 
! giapponesi, nella sorpre¬ 
sa generale, non hanno adot¬ 
tato contromisure e si limi¬ 


tano a chiedere l’abolizione 
del superdazlo entro il 29 
aprile, data in cui 11 primo 
ministro Iasuhlro Nakasone 
giungerà a Washington per 
Incontrare Reagan. Al cen¬ 
tro della politica giapponese 
è la sorte stessa del governo 
Nakasone che, pur posse¬ 
dendo una maggioranza as¬ 
sai comoda, si vede preclusa 
dalla Dieta l'approvazione 
del bilancio statale. Questo 
bilancio contiene stimoli al¬ 
l'economia per 36 miliardi di 
dollari: da Washington chie¬ 
dono che siano aumentati a 
50-55 miliardi, però anche l 
36 già previsti sarebbero 
qualcosa qualora venissero 
immessi subito nel mercato 
Prospettiva improbabile, 
però. Nakasone insiste per¬ 
ché la Dieta gli approvi, al¬ 
meno In linea di principio, 
una Imposta sulle vendite 
(che ora si chiama Iva ma 


che sarebbe disposto a ribat¬ 
tezzare) salvo applicarla più 
avanti, 1 parlamentari ribat¬ 
tono che fino a che si paria di 
imposta il bilancio resterà 
bloccato 

Il fronte Interno resta il 
più pericoloso esattamente 
come negli Stati Uniti Cl si 
chiede cosa accadrà fra un 
anno alle azioni della Borsa 
di Tokio che, come quelle di 
Wall Street, sono state rad¬ 
doppiate o triplicate di prez¬ 
zo mentre 1 complessi pro¬ 
duttivi che rappresentano 
vedono rallentare le vendite 
e messi in forse 1 livelli di 
profitto a media scadenza Si 
attribuisce a Nakasone l'opi¬ 
nione che la colpa degli squi¬ 
libri attuali è .del sistema 
I mondiale», cioè del calo ge- 
I neralizzato delia domanda e 
, capacità di assorbimento dei 
mercati, cioè di quella potiti- 
ì ca di restrizioni a spese del 


i paesi più deboli cui 11 Giap¬ 
pone ha aderito formando il 
i triangolo yen-marco-dolla¬ 
ro. 

i Problemi di questo tipo si 
, trova ad affrontare a Pechl- 
, no Malcom Baldrlge. Da un 
lato l cinesi lamentano re¬ 
strizioni al trasferimenti di 
tecnologia verso la Cina, 
dall'altra gli Usa si trovano a 
fronteggiare riduzioni negli 
acquisti per mancanza di 
mezzi di pagamento. Gli Sta¬ 
ti Uniti faranno alcuni pre¬ 
stiti alla Cina ma ciò non ba¬ 
sterà a riattivare gli sbocchi 
agli alti livelli previsti qual¬ 
che anno addietro 
Questo lo sfondo sul quale 
continua a fiammeggiare la 
speculazione sull’oro Dopo 
avere varcato t 450 dollari 
l'onda (33 grammi) a New 
York ieri i record sono stati 
toccati a Londra (457) e Mila¬ 
no (458). La media del prezzo 


ufficiale italiano ha supera¬ 
to le 19mlla lire 11 grammo A 
differenza di un decennio 
addietro, quando l’oro supe¬ 
rò gli 800 dollari Tonda, sta¬ 
volta sono le stesse istituzio¬ 
ni finanziarie a sollecitare il 
pubblico 

Alla Borsa di Londra si 
lanciano obbligazioni con¬ 
vertibili in azioni di una so¬ 
cietà che gestisce miniere 
d'oro II credito svizzero lan¬ 
cia obbligazioni con una op¬ 
zione sull’oro di sua proprie¬ 
tà Questi titoli eliminano 
l'Incertezza che grava sulla 
speculazione sull’oro Trat¬ 
tandosi di una merce, chi 
compra oro può guadagnare 
soltanto sull'aumento del 
prezzo detratte le spese L’o¬ 
ro non frutta Interessi L’ob- 
bligazlone con possibilità di 
trasformazione in oro assi¬ 
cura un rendimento al pos- 


Fondi esli'M 


sessore con In più la possibi¬ 
lità di guadagnare sull’au¬ 
mento del prezzo 
La paura delTlnflazlone — 
altra differenza rispetto al 
passato — nasce d&U'anda- 
mento delle aste dei titoli del 
Tesoro, dal boom insensato 
delle borse valori, dalla 
•creazione Involontaria» di 
moneta che nasce anche da¬ 
gli interventi a sostegno del 
dollaro. Nel prossimi giorni 
il Tesoro degli Stati Un.tl 
chiederà al mercato altri 27 
miliardi di dollari Qualora 
non I) trovasse ai tassi attua¬ 
li dovrà aumentare il prezzo 
Oppure chiedere alla Riser¬ 
va federale di stampare mo¬ 
neta li Giappone non fa ec¬ 
cezione poiché con l’incre¬ 
mento poco superiore al 2% 
del reddito produce moneta 
a) ritmo del 9%. 

Renzo Stefanelli 


Titoli di Stato 


Oro c monete 
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«La Casa di Le Corbusier» è il tema di una mostra che si e 
inaugurata in questi giorni a Palazzo Braschi curata da Ai 
berlo Sa moni, Antonio Alfani e Manuela Canestrari autori 
per 1 occasione di un libro che ha per titolo quello della mo¬ 
stra ricco di contributi di numerosi e illustri studiosi deli ope¬ 
ra di Le Corbusier tra cui ricordiamo Meler Polesello, Sarto¬ 
ria, Tentori, Wogtnacky Mostra e libro precedono di due setti¬ 
mane un convegno internazionale di studi che sarà presieduto 
da Georges Candilis e Ignazio GardeHa 
Queste manifestazioni — altre si svolgeranno — In Italia e 
all’estero nel corso dell'anno — celebrano il Primo Centena¬ 
rio della nascita di Le Corbusier nato a La Chaux-de-Fonds li 
S ottobre Ma torniamo alla Mostra che espone quattrocento- 
novanta immagini complessive di tutte le case progettate o 
costrutte dal maestro svizzero, Impaginate cosi come lui ave¬ 
va proposto nei suoi libri, per poter capire e ricostruire la 
complessità e la varietà della ricerca dell'apoatolo per eccel 
lonzo deU'ArchHettura Moderna 
Il tema della casa è naturalmente di primaria importanza 
per la storia dell'architettura di tutte le epoche e Le Corbu¬ 
sier ha dedicato molto del suo impegno intellettuale a «questo 
progetto complessivo* e la tesi dei curatori è proprio quella di 
scoprire ! interesse del maestro per la casa in quanto tale e 
non per studiare le diverse destinazioni tipologiche Allora, 
come afferma Alberto Samonà, guida non solo spirituale del 
gruppo, «Le Corbusier ritenuto architetto della casa intesa 



tl soggiorno deli unità d abitazione di Marsiglia Accanto uno 
schizzo prospettico della stessa unita Nel tondo. La Corbusier 


Corbu, casa con 


come machine à habiter si rivela poi un gran poeta perché 
osserva e guarda l'uomo quando vìve ecco il significato del¬ 
l'uomo che gu*rd* I* finestra, l'uomo che vive nella sua casa 
davanti la natura» E per questo che Samonà, Alfani e Cane¬ 
strài hanno selezionato nella moatra-libro tre opere emble¬ 
matiche — quali la Villa Mever per una signora, L’ilot a* 6 a 
Parigi studio per la città, e Lev Unitéz costruzioni «popolari» 
— per rafforzare 11 loro pensiero «Lo studio della casa parte 
sempre da un'unica matrice, da uno spazio che deve essere 
inventato uno spazio che deve essere creato mentre gU altri 
problemi sono solo U corollario di questa idea» (Alberto Samo- 

” intorno alla rigura e all'opera di Le Corbusier si è scritto è 
detto molto Indubbiamente ha lasciato alle generazioni che 
seguono una grande certezza certi risultati, convincenti o 
meno che siano, sono possibili solo attraverso la «segreta 
fatica» spesa per costruire l'Architettura Vìviamo in un pe¬ 
riodo che vede e misura con sufficiente distacco alcuni detta¬ 
mi modernisti molto meno convincenti di un tempo e ad 
esemplo — per non andare oltre nelle celebrazioni di un cen¬ 
tenario che merita aoprattutto rispetto e attenzione — le 
Unità di abitazione non ci persuadono né come risposta urba¬ 
nistica né come proposta architettonica E si che Le Corbu¬ 
sier di opere a «reazione poetica» ne ha realizzate 
Concordiamo con Francesco Tentori nel sue saggio per il 


libro già citato quando mette in rilievo «la contraddizione di 
fondo di Le Corbusier il più grande degli * urbanisti” è anche 
il più grande dei disurbanisti» criticando a proposito delle 
«Unità» la analogia tra «la casa come un piroscafo isolato dal 
mondo, autosufficiente» e «le Unités isolate in un mare di 
verde» La nave è pensata e giustamente autosufficiente per¬ 
ché deve vivere nel mare dal momento della sua nascita fino 
alta sua morte Una casa è nella terra, sorge si può dire dalle 
sue radici, dai luoghi così diversi gli uni dagli altri ognuno con 
le proprie identità Una casa deve avere un carattere suo, 
intimo Come scriveva Leonardo Sinisgalli «la Casa deve sa¬ 
pere di fumo, di capelli, di cane» Quei corridoi lunghi privi di 
aperture laterali, quasi ciechi sono il pre so troppo alto paga¬ 
to alla machine à hablter e all’abbandono di un qualunque 
legame con 1 archetipo della casa 
Questo abbandono dei valori della traditene per la scelta 
dell’ortodossia modernista — anche se Le Corbusier non ha 
incarnato solo regole, principi o punti nel suo fecondo e ripe¬ 
to, a volte poetico rapporto con l'Architettura — fa ricordare 
alcune belle parole di Goethe «Quasi tutto ciò che è moderno 
non è romantico perché è moderno, ma perché è debole, mor¬ 
boso e malato, mentre ciò che è antico non è classico perché 
è antico, ma perché è forte, fresco, allegro e sano» 

Giancarlo Priori 



Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Pisa? La città 
di Figaro Firenze? Tanto 
vento e tanti gatti Prato? 
Piena di biscotti L epistola¬ 
rio toscano di monsleur 
Charles Edouard Jeanneret 
è singolare come pure la sua 
cartella di disegni Aveva 
ventanni e la sua camera 
con vista dava proprio su 
Piazza della Signoria Era il 
settembre del 1907, le mam¬ 
me accompagnavano a spas¬ 
so le «belles femmes» gli uo¬ 
mini portavano l baffi, le 
carrozze dominavano la cit¬ 
tà rendendo difficile le pas¬ 
seggiale tra t negozi Ma gli 
occhi di quel glovln signore 
con passaporto svizzero non 
sembrano attratti dalla città 
in movimento, piuttosto dal¬ 
la staticità del monumenti, 
dall unicità e dall’universa¬ 
lità di quelle opere che gli 
aprivano le porte del Rina¬ 
scimento 

Le Corbusier era ancora 
tutto nella mente del ragaz¬ 
zo Jeanneret, vagava tra le 
intenzioni, l sogni e le Ispira¬ 
zioni dello studente di La 
Chaux-de-Fonds che era 
partito, appena concluso il 
corso supcriore, tn compa¬ 


gnia dello scultore Leon Per- 
rin alla scoperta deintalia, 
da Milano a Pavia, da Geno¬ 
va a Carrara, poi a Firenze, 
Prato, Lucca, Pisa, Siena e 
Pistola per raggiungere 
quindi la mitica Venezia 
Eppure nel settanta dise¬ 
gni ed acquarelli di Jeanne- 
ret-Le Corbusier esposti per 
la prima volta a Palazzo Pitti 
di Firenze sino al 7 giugno 
(•Viaggio in Toscana, 1907») 
c’è in embrione una parte 
della genialità e delle Intui¬ 
zioni che contrassegnarono 
l ascesa dei maestro svizze¬ 
ro Quelle scelte dal Centro 
Mostre di Firenze e dalla 
Fondazione Le Corbusier di 
Parigi sono vere e proprie 
opere d’arte, gustose e dolci, 
dettagli che si ingigantisco¬ 
no, visioni d'insieme colora¬ 
te e frivole studi accurati di 
tavole e dipinti, schizzi di 
monumenti e statue La 
maestria nel tratto dimostra 
una capacità enorme nell’u¬ 
so della matita e della tem¬ 
pera quasi che la mano se¬ 
guisse un pensiero fisso che 
raramente concede spazio 
alla digressione o a) compia¬ 
cimento É la «natura delle 
cose» a prevalere e Firenze 


diventa cosi — come scrive 
1 ordinatore della mostra 
Giurano Gresteri — una mi¬ 
niera Inesauribile di solleci¬ 
tazioni a fare, a vedere dal- 

I architettura alla pittura, 
dagli elementi strutturali di 
Santa Croce agli affreschi di 
Giotto nella cappella Bardi 

L'uso del colori come li lil¬ 
la il blu e il verde serve al 
giovane Le Corbusier per in¬ 
terpretare le atmosfere de¬ 
scritte nelle lettere inviate 
alla famiglia Quando poi di¬ 
segna gli interni, cerca di 
mettere in evidenza gli effet¬ 
ti luminosi che gli spazi pre¬ 
sentano dando maggior peso 
al contesto entro 11 quale 1 
monumenti sono Inseriti 
Emblematici, in questo sen¬ 
so, sono 1 acquarello sulla 
cattedrale di Siena e la fine¬ 
stra della Cappella degli 
Spagnoli in Santa Maria No¬ 
vella II filo conduttore del 
•carnet» è quello del racconto 
romantico sulla scia di pre¬ 
cedenti viaggiatori come 
Viollet-Le-Duc, L’EpIatte* 
nier, Duban e Bouvier, scrit¬ 
to, anzi disegnato, con gli oc¬ 
chi della modernità, di un 
giovane che si affaccia al se¬ 
colo nuovo con l’idea non di 
evocare ma di destinare l'in¬ 
terpretazione deli arte al si¬ 
gnificati delle cose 

In quest’ottica la Firenze e 
la Toscana di Inizio ’900 non 
esistono Le Corbusier è col¬ 
pito soprattutto dalla perfe¬ 
zione e dalla natura della cit¬ 
tà storica ed artistica, dalla 
Firenze di Brunelleschl e Mi¬ 
chelangelo, di Giotto e Do¬ 
natello, dalla cultura e del¬ 
l’attualità del Rinascimento, 
dalla Siena del XIV secolo, 
città unitaria, esotica e me¬ 
diovale nella sua concezione 
architettonica Cosi, poco 
prima di morire, rievocando 

II viaggio in Italia, Le Corbu¬ 
sier spiegò come la visita alla 
Certosa di Firenze «avesse 
deciso di tutta la sua vita* 

Nel suo epistolario si col¬ 
gono i pregiudizi del turista 
medio, le sue ossessioni, le 
sue paure evidentemente 
l’accurata lettura della gui¬ 
da aveva messo In guardia il 
ragazzo svizzero circa le di¬ 
sfunzioni dell’Italia di allo¬ 
ra DI qui il distacco e 1 in¬ 
comprensione della realtà, 
l’immergerai totalmente nel¬ 
la contemplazione artistica, 1 
giudizi negativi sulla caotici 
situazione fiorentina Ma 
dalla sua camera all’angolo 
tra via Calzaiuoli e piazza 
della Signoria, aprendo la fi¬ 
nestra, egli osserva non solo 
l’immagine di Palazzo Vec¬ 
chio e della Loggia dei Lanzi 
ma anche una città in movi¬ 
mento con I suoi gesti, 1 suol 
riti, le sue pause, le frenesie 
che lo porteranno infine a 
scrivere, abbandonando 1 
lacci della sua educazione 
borghese mitteleuropea, »ml 
sento sempre di più f'orentl- 
no ed è a Firenze che ritorne¬ 
rei» 


Marco Forrari 


Rivolte, torture e crudeltà 

S uotìdiane: un diario racconta 
anni a cavallo tra *300 e ’400 

Firenze 

di 

ordinaria 

violenza 



Il tumulto doi Ciompi in un disegno tratto dalla «Cronaca» di Giovanni Villani 


C/ftà tunica* è sfata definita da 
uno studioso deila scuoia delle 
•Annales* la Firenze umanistico- 
rinascimentale, la Firenze del Sa¬ 
lutati e del Machiavelli, dell'Al¬ 
berti e di Michelangelo, tanto per 
far qualche nome E anche se, già 
in quel tempo, prese a sorgere il 
cosi detto •mito di Venezia*, alcuni 
studiosi di area neoliberale e ame¬ 
ricana tendono oggi ad identifi¬ 
care le fonti delle moderne idealità 
repubblicane proprio nella Firen¬ 
ze umanistica , negli anni a cavallo 
fra Tre , Quattrocento e Cinque¬ 
cento Molte riserve, e anche so¬ 
stanziose e ben fondate, sono state 
avanzate per llmttare questa ipo¬ 
tesi, soprattutto da studiosi italia¬ 
ni, come Cesare Vasoli e Renzo 
Pecchioli Ma non mettono in for¬ 
se lo straordinario valore della 
esperienza vl&su ta dal ftoren tini In 
quel periodo Recuperarne quindi, 
in qualche modo, una memoria 
quasi diretta non è In ogni caso un 
fatto secondarlo 
L opportunità ci viene offerta 
dalla scoperta (di qualche tempo 
fa) c dalla pubblicazione, di queste 
settimane di un manoscritto, tl 
Pannatlchiano 158 (giacente pres¬ 
so la Biblioteca nazionale di Fi¬ 
renzi) che contiene un'anonima 
cronaca fiorentina per gli anni che 
vanno dal 1382al 1401, un venten¬ 
nio pei molti versi di svolta, che 
uno storico ha definitogli anni del 
•tramonto delia democrazìa fio¬ 


rentina*, poiché segnano, come 
conseguenza della sconfitta ciom- 
pesca del 1378(11 famosissimo •tu¬ 
multo* provocato dai «sottoposti» 
alle arti maggiori) I avvento al po¬ 
tere della cosi detta •oligarchia*, 
quel governo delle grandi famiglie 
che il Guicciardini giudica va II più 
glorioso e li piu felice governo che 
mai Firenze avesse avuto 

li manoscritto, curato da Anto¬ 
ny Molho, uno studioso america¬ 
no della »rullng class• e della fisca¬ 
lità, e da Franek Sznura, viene ora 
pubblicato da Olschkl con 11 corre¬ 
do di un adeguato apparato di in¬ 
dici e con li bei titolo Alle bocche 
della piazza, Diario di un anonimo 
fiorentino (Firenze, pp 248, L 
46 000). 

L andamento delia narrazione é 
cronologico, con vari salti e anche 
vuoti, quasi a sottolineare 1 impor¬ 
tanza o meno degli avvenimenti o 
anche la mancanza di notizie di 
rette quando la ‘piazza non parla » 
né con tumulti, né con processio¬ 
ni, ni con tornei, ne con feste, ne 
con chiacchiere Ma all'omba del¬ 
ia Signoria, si vlen intanto conso¬ 
lidando un nuovo regime di tipo 
elitario la cui base è data da un o- 
smosl fra ceti In cui t nobili si con¬ 
vertono al valore dei denaro e 1 
•popolani grassi* alle genealogìe e 
ai valori della tradizione Contem¬ 
poraneamente ali esterno, la città 
riesce a fermare la spinta espan¬ 
sionistica del Visconti e a fondare 


la *libertas* difesa e esaltata da 
Colucclo Salutati Bruni *Llber- 
tas* certo di •dlvltes*, ma con ri¬ 
sultati storici eccezionali 
I! manoscritto si apre con un 
episodio quasi emblematico II 
racconto delia decapitazione di 
Giorgio Scali, che sancisce la 
sconfitta delle •arti minori* Scali 
voleva consegnare la città al Vi¬ 
sconti, si legge nella cronaca ano¬ 
nima *Alie bocche della piazza• 
era questa la verità che l'oligar¬ 
chia diffondeva, e che una buona 
parte del ceti inferiori probabil¬ 
mente accettava Non per nulla a 
Giorgio Scali, uno del capi del «mi¬ 
nuti», viene collegato il «trito pro¬ 
verbio* (così lo definisce Machia¬ 
velli) secondo il quale chi fonda 
sul popolo, fonda sul fango E do¬ 
po la vittoria, l’oligarchia chiama 
a •parlamento* Una di quelle riu¬ 
nioni di massa che, In genere, fini¬ 
vano con l'istituzione di una •ba¬ 
lìa», cioè una commissione con 
pieni poteri che manipolavano le 
liste elettora/1 e sanciva nuove 
norme in funzione del vincitore 
Tutti acclamano, ma intorno ci 
sono a sorvegliare, 1 mercenari 
dell Acuto (il condottiero di ventu¬ 
ra tnglese John Hawkwood) 

L Acuto, con le sue truppe, ave¬ 
va non poco contribuito alla vitto¬ 
ria dei ‘popolani grassi» sui ciom¬ 
pi ma questi tentano ancora, qua 
e là, nuove ribellioni E1 anonimo 
ne da notizia come dà notizia dei 


tentativi di sovvertire lo stato ope¬ 
rati dagli •arclguelfl », da coloro 
cioè che non erano soddisfatti del 
nuovo regime e lo attaccavano, 
per così dire, da destra Un «doppio 
estremismo* dell'epoca, forse, se 
non fosse che la formula penaliz¬ 
zerebbe I poveri ciompi, della cui 
repressione nella cronaca c'è di¬ 
retta testimonianza, come c'è il ri¬ 
cordo di famose proscrizioni, co¬ 
me quella degii Alberti o degli Ac¬ 
ciaioli, uno del quali, Donato, mol¬ 
to noto, è anche fortunato perché, 
racconta l'anonimo, ci fu chi «fece 
tumulto* e voleva addirittura 
mozzargli il capo 1 ciompi ribelli 
non hanno scampo, Invece, e non 
basta a verli sconfitti, devono esse¬ 
re «tagliati a pezzi*, addirittura 
*smozzicati• 

Emerge qui un tema complesso, 
ma presente con forza e costanza 
nella vita fiorentina Quello della 
violenza La ferocia è istituziona¬ 
lizzata A un omicida, condannato 
a morte, vengono tagliate prima le 
mani, poi, «col dito grosso*, gii 
vengono attaccati i moncherini ai 
collo Non è finita La pena inflit¬ 
tagli è quella atroce della «propa- 
g/ne» che consisteva nei sotterra¬ 
re il condannato con il capo In giù 
Il poveretto viene cosi *propagin a- 
to* e poi dissotterrato Ma non è 
ancora morto, per cui lo fanno di 
nuovo •propaglnare col capo di 
sotto* e quindi, non soddisfatti, 
dopo un nuovo dissotterramento 


gli mettono una catena al collo e lo 
impiccano 

E l’esemplo Insegna Alia cru¬ 
deltà dell istituzione corrisponde, 
simmetrica, la crudeltà non solo 
del popolo che assiste, ma dei •fan¬ 
ciulli* che, al cadavere di SI mone 
di Biagio probabile seguace degli 
Scali, mozzano le mani e giocano a 
palla. 

Questa, delle atrocità dei fan¬ 
ciulli, quanto meno della loro vio¬ 
lenza e del loro Intervento a tale 
livello nella vita fiorentina, è una 
sorta di leit-motiv, che è diffusa- 
mente testimoniato in altri diari 
come quello del savonarollano 
Landuccl, che narra come I fan¬ 
ciulli fiorentini trascinassero per 
giorni nella città i cadaveri degli 
sconfitti al tempo della congiura 
dei Pazzi nel 1478, e come, ai tem¬ 
po del Savonarola, assalissero le 
donne troppo audacemente vesti¬ 
te 

Insomma, dietro al bagliori del¬ 
l’arte, allo splendore delle proces¬ 
sioni, dei grandiosi tornei e delle 
feste, sono evidenti le ombre di 
una vita cittadina spesso elemen¬ 
tarmente esplosiva Ma forse, in 
fatto di violenza, tl nostro tempo 
*post-moderno* non ha molte car¬ 
te in regola per fare processi agli 
anni in cui cominciò si dice a na¬ 
scere la nuova modernità 

Gianfranco Berardi 


La scomparsa a 75 anni 
dello scultore siciliano 

Franchina 
e il suo 
giardino 
di ferro 



«Imam» (1966) di Nino Franchina 


ROMA — Fu negli anni Cinquanta che conobbi 
Nino Franchina Lui forse, nemmeno ai eccome 
di me, poco piu che ragazzo, che guardavo lo 
studio fucina con gli occhi sbarrati e al riparo di 
spalle forti di altn artisti ben noti Franchino era 
vestito come un fabbro gli occhialetti da salda 
tore sugli occhi la figura alta piegata quasi ih 
due e la fiamma ossidrica che lanciava il suo losep 
di fuoco In mezzo a noi si alzava una grande 
forma astratta, una specie di possente ala come 
arcuata nella tensione del volo La materia dell a 
la era il ferro, lavorato, fresato, limato ed aveva 
una bellezza primordiale barbarica malvista In 
pochi minuti tutte le mie idee un po tradizionali 
che avevo sulla scultura e sul mestiere dello scul¬ 
tore andarono in pezzi Poi lo rividi Bpesso ih 
tante altre mostre, alle Biennali, a Spoleto I suoi 
•fiori», le sue «agricole», le sue «ah» si staccavano 
sempre fra tante opere per una misteriosa ener¬ 
gia che veniva dall interno e le spingeva in alto e 
nello spazio 

Era venuta dalla Sicilia a Roma, stanco ma 
ardente, quasi di furore represso Erano tanti 1 
siciliani artisti che, con la Liberazione salivano a 
Roma e a Milano per rinsanguare 1 arte modernp 
italiana. Nel 1947 Franchina si era stabilito a 
Parigi per tre anni e qui il suo arcaismo alla 
Martini era stato travolto dall interesse per Cai 
der, per Picasso, per Pev3ner E qui aveva cono 
sciuto quella che diverrà la sua cara compagna, 
Gina Sevenni Certi intimi convincimenti matu¬ 
rarono rapidamente e a Roma tornò come uno 
scultore diverso, rivoluzionario sempre molto 
poetico nel suo dominio dello spazio ma con 
mezzi ingegnereschi e da fabbro capaci di imbri¬ 
gliare quei vulcano di immaginazione libera è 
creativa che si portava nella mente e nel cuorq 
Vorrei ricordare alcune delle parole che scrisse 
Edoardo Persico presentando alcuni giovani ar¬ 
tisti siciliani (tra essi erano Guttuso, Mignego t 
Franchina) nel 1934 al Milione di Milano »D) 
fronte allo spinto timorato allo spinto pacifico, 
allo spirito sottile lo spinto di opposizione è 
quello che insegna che la vita è breve e che gb 
uomini non sono sulla Terra per fare una colle¬ 
zione di francobolli con tutte le diciture a posto, 
con i confini segnati, con le figure da venerare» 

Come altri scultori astratti non razionalizzanti 
e geometrici, ad esempio un Leoncillo e un Con 
sagra Franchina lasciò sempre spazio all awen 
tura della materia, alla risalita da] profondo del 
1 immaginazione del magma vulcanico delle idee 
e dei sentimenti piu profondi C’è stato un tempo 
anche greve di polemiche tra astratto e neore all'¬ 
amo, tra informale e figurativo Oggi si può at 
deve due in tutta serenità che due grandi genera, 
zioni di artisti italiani, tra i quali è Nino Franchi» 
na, astratti e realisti che fossero hanno prodotte? 
uno sforzo magnifico per riportare 1 arte italiani 
in una posizione di avanguardia in Europa e nei 
mondo E ci sono perfettamente riusciti 

A 75 anni — Franchina era nato a Palmanova 
nel 1912 — la sua immaginazione era ancora irt 
espansione, mai stanca Un anno fa espose a Ro, 
ma un gruppo di piccole sculture in ferro che si 
aprivano come pagine di libri e avevano fon ca^ 
verne, squarci di là dai quali a intravedevano co¬ 
lon d alba e di cieli sereni Sculture progetti do* 
ve si poteva entrare, camminare sedersi e guar¬ 
dare un giardino di ferro come si guarda jn giar 4 - 
dino della natura dove antichi ciclopi un tempó 
avessero alzato delle mura 

Darlo Micaccht 


















Un western 
che viene 
dallVrss 


MOSCA — Che ne dite di un 
western diretto da un regista 
donna, girato in Urss, il cui 
protagonista * francese? Eb¬ 
bene, questa stranezza cine¬ 
matografica sta nascendo, è in 
fase di montaggio e sari sugli 
schermi sovietici (e, chissà, 
anche stranieri) quanto pri¬ 
ma. Si chiama «L’uomo del 
Boulevard des Capucines» ed è 
diretto da un'ottima regista, 
Aita Surikova. Il film è am¬ 
bientato all’inizio del secolo e 
descrive le peripezie di un pa¬ 
rigino, pioniere del cinema, 


che va in America per presen¬ 
tare i suoi film nei saloon. È 
interpretato da attori sovietici 
di primo piano e ripropone in 
chiave ironica tutti i luoghi 
comuni dei western america¬ 
no. Per girarlo, gli studi sovie¬ 
tici si sono dovuti In qualche 
misura «riconvertire»; «Prima 
di tutto — racconta la regista 
— abbiamo dovuta costruire 
delle pistole Coit, che non si 
trovavano nei nostri studi. 
L'esercito si è rifiutato di for¬ 
nirci i cavalli, che ci sono stati 
prestati da una fattoria». Per¬ 
ché un western sovietico? «Per 
dimostrare che sappiamo fare 
le cose bene, come già gli ita¬ 
liani o 1 tedeschi. Desideravo 
girare questo film da molto 
I tempo — ha proseguito Alla 
Surikova — ma la sceneggia- 
i tura, per ragioni certamente 
ideologiche, 1 stata approvata 
solo due anni fa». 


25 dollari 
per un vero 
Rembrandt 


ENID (Oklahoma) — Quel che 
si dice un acquisto azzeccato: 
comprare per Boli 25 dollari 
una vecchia incisione e dopo 
dodici anni scoprire che si 
tratta di un’autentica acqua¬ 
fòrte di Rembrandt che vale 
più di 20 milioni di lire. L'in¬ 
consapevole investimento é 
stato realizzato nel 1975 In 
Olanda da Date Sayre, di Enid, 
Oklahoma. Il fortunato ame¬ 
ricano stava facendo un tour 
europeo col «Christian Sin* 

5 ing Group» quando, passar»- 
o da un pìccolo negozietto di 
periferia, rimase affascinato 
da quella vecchia e mai ridot¬ 


ta incisione. 

Nonostante il disegno aves¬ 
se la cornice e il vetro lesiona¬ 
ti, l'acquisto fu presto deciso e, 
dopo le necessarie riparazioni, 
venne regalato come dono di 
Natale alla signora Sayre. I 
primi sospetti sull’autentico 
valore del quadro arrivarono 
! dopo i numerosi complimenti 
| del corniciaio che lo aveva risi¬ 
stemato. Cosi, più che altro 
per curiosità, la coppia dell'O- 
klahoma decise di ricorrere al 
giudizio di un esperto, che, do¬ 
po un attento esame, senten¬ 
ziò: «Ha tutte le caratteristi¬ 
che di un autentico Rem¬ 
brandt. Dev'estere una delle 
poche copie rimaste delle oltre 
cento acqueforti realizzate dal 

S rande maestro olandese del 
iciastettesimo secolo». Secon¬ 
do la celebre casa d’arte «So- 
theby», il valore del dipinto si 
aggira sui lGmila dollari. 


Videoguida 


Canale 5, ore 22,35 
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Scegli 
il tuo film 


TARZAN, L’UOMO SCIMMIA (Canale 5, ore 20,30). 

ìl titolo è lo stesso del primo, celebre film con Johtmy Weissmul- 
‘ ma non è il caso di illudersi. Questo Tartan è del 1981 ed e piu 
altro la storia di Jane, come capirete leggendo il cast, in testa 
juale c'è II nome di Bo Derek. La bionda sesy-star (ultimameli- 
>te un po' nell'ombra) è Jane Parker, che piomba nell Africa del 
primo '900 alla ricerca del padre (Richard Harns). esploratore 
misteriosamente scomparso anni prima, Invece del padre incontra 
il nerboruto Tarzan, interpretato (si fa per dire) dall altrettanto 
nerboruto Miles O’Keefe. La regia (si fa sempre per dire) e del 
marito di Bo, John Derek. Bei paesaggi, ma mente di apenale. 

AMORE MIO AIUTAMI (Raitre, ore 20.30). 

Tutto di Alberto Sordi, questo film del 1969 in cui il popolare 
attore dirige se stesso e la fedele partner Monica Vitti. Sordi è 
''’ovanni Machiavelli, direttore di banca, la cui moglie confessa un 
irno il fattaccio: si è innamorata di un altro uomo. Giovanni 
abbozza, poi pedina il suo rivale e scopre che è un mezzo farabutto. 
Insomma, che fare? Prendere la moglie a schiaffi, o tentare di 
risolvere la crisi con le buone? 

BUONASERA SIGNORA CAMPBELL (Euro Tv, ore 20,30) 
Durante la seconda guerra mondiale. Carla, una ragazza italiana, 
ha una relazione con tre soldati americani. Nasce una figlia, Già, e 
per anni Carla fa credere ai tre uomini di essere il padre, ricevendo 
cosi tre sostanziosi «alimenti» in dollari dagli Usa. Finché... Prota¬ 
gonista è Gina Lollobrigida, nel cast maschile Telly Savalas e 
Peter Lnwford. Regia dimelvin Frank (1968). 

MATRIMONI A SORPRESA (Canale 5, ore 14,30) 

Un vecchio giudice un po’ rimbambito celebra matrimoni senza 
avere la licenza. Un bel giorno si scopre il trucco, e varie coppie 
hanno l'inaspettata chance di ripensarci... Commedia corale, di¬ 
retta con brio da Edmund Gouìding. con cast hollywoodiano di 
gran lusso: Ginger Rogers, Fred Astaire, Marilyn Monroe, Zsa Zsa 
Gabor (1952). „ nn 

L'UOMO CHE VIDE IL FUTURO (Retequattro, ore 22,50) 

E un documentario Usa su Nostradamus, il famoso «profeta» fran- : 
cese autore delle «Centurie astrologiche.. La maggiore curiosità sta I 
nei narratore, un solenne Orson Welles travestito da negromante. \ 
Del 1981. 

GLI ULTIMI DELLA STRADA (Raitre. ore 16,25) 

Gli «ultimi» del titolo sono gli scugnizzi di Napoli, che si uniscono | 
in una specie di «banda» guidata da una ragazza per opporsi alla . 
bonifica dei quartieri popolari. Ma alla fine verranno felicemente 
integrati. Il film è del '40 e qualche intento propagandistico non ! 
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Un momento di «Le serve» di Jeen Genet. diretto da Meroo Itidori 


■SlKUsUfil A Milano una nuova interessante versione rituale 
delle «Serve», il capolavoro teatrale dell'autore «maledetto» 

Nell’arena dì Genet 


LE SERVE, UNA DANZA DI 
GUERRA da Jean Genet, 
regia di Marco Isidori, pro¬ 
getto scenografico e realiz¬ 
zazione di Daniela Dai Cin. 
Interpreti; Maria Lutea 
Abate, Lauretta Dal Cin, 
Ferdinando D’Agata, Marco 
Isidori. Produzione Marcido 
Marcidoris e Famosa Mimo¬ 
sa e CRT. Milano, Teatro 
dell'Arte. 

Attorno alle Serve di I 
Jean Qenet è nato pratica- ■ 
mente questo gruppo tori¬ 
nese dal nome anch’esso 
genettlano — Marcido 
Marcidoris e Famosa Mi¬ 
mosa — uscendo per ta pri¬ 
ma volta allo scoperto con 
uno «studio» che partiva da 
una riflessione stimolante: 
Io spazio concentrazlonario 
reafe — una soffitta — nel 
quale questo gruppo lavo¬ 
rava, poteva rispecchiare e 
riprodurre quello spazio 
concentrazlonario della 
mente nel quale si muove¬ 
vano Chiara e Solange. 

Oggi nello spettacolo ve¬ 
ro e proprio quella stanza 
cupa e chiusa ai allora, quel 
personaggi trasformati 

a uasl In statue, In ex voto 
airtmposslbtlità di muo¬ 
versi, non vi sono più. AI lo¬ 
ro posto un’altra rltualltA 


che nasce da un'altra Idea: 
mostrare una vicenda for¬ 
temente privata, un com¬ 
battimento psicologico al¬ 
l’ultimo sangue, un cam¬ 
mino progressivo e fatale 
verso l’autodistruzione del’ 
la morte, trasformando lo 
spettatore In uh «guardone» 
un po’ sadico, fortemente 
coinvolto eppure vergogno¬ 
samente libero dalroppri- 
mente clima nel quale è 
coinvolto. 

Da qui, da queste rifles¬ 
sioni, ha origine la creazio¬ 
ne di uno spazio inaspetta¬ 
to che vede attori e spetta¬ 
tori Insieme sul palcosceni¬ 
co anche se rigorosamente 
separati. SI sale dunque la 
scala che porta al palco do¬ 
ve troneggia una costruzio¬ 
ne ellttica di legno circon¬ 
data tutt'attomo da una 
panca e da un pesante ten¬ 
daggio che ci impedisce di 
vedere quello che sta den¬ 
tro. 

All’Improvviso, dall’In¬ 
terno, viene tolto all'Invo¬ 
lucro un’ampia fascia di te¬ 
la, pertugio dal quale 11 
pubblico può finalmente 
guardare. Lì cl affacciamo, 
osserviamo la piccola are¬ 
na oscura. Illuminata solo 
da una forte lampadina che 
pende dall’alto, dove per 
noi si rappresenta una vi¬ 


cenda del tutto slmile, me¬ 
taforicamente, a una danza 
di morte. Dentro questo 
piccolo spazio, Infatti, 
Chiara e Solange si muovo¬ 
no lente, quasi ieratiche, 
uno strano copricapo di ra¬ 
me In testa: elmo, cappello, 
oppure emblema rituale di 
una tragedia contempora¬ 
nea. 

E di rame è anche la ma¬ 
schera medioevale con due 
soli fori per gli occhi che In¬ 
dossa un giovane vestito di 
bianco, muto, una specie di 
servo di scena orientale, 
onnipresente, che costruirà 
poco alla volta l’ambiente 
nel quale la vicenda si svol¬ 
gerà. Unico a non avere al¬ 
cun segno distintivo, ma 
presenza comunque Incom¬ 
bente, c’è anche un altro 


spettacolo. È lui che dà il 
tono alla recitazione, lui 
che guida l'azione, lui che 
mette quasi In bocca le pa¬ 
role alle attrici, che ne gui¬ 
da i gesti. 

Dentro l’arena. Intanto, il 
combattimento si svolge 
lento, misurato. Le due so¬ 
relle, sotto lo sguardo dei 
due testimoni maschili, In¬ 
ventano un loro mondo. E 
la parola sontuosa, vlolen- 


fin nel minimi termini, al 
dovrà tornare a parlare. 

Maria Grazia Gragorl 


Programmi Tv 


Integrati. Il film è del '40 e qualche intento propaganqmtco non 
aev'ewere estraneo al finale edificante. Regia di Domenico Paolel¬ 
la, protagonista Oretta Fiume. 


G Rai uno 

7.20 UNO MATTINA - Conducono Puro Badaloni ed Elisabetta Gardlni 
9.39 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm 

10.30 AZIENDA ITALIA - Rubrica di economia 
10.80 INTORNO A NOI - Con Sabina Ciuffmi 

11.30 TATA E IL PROFESSORE - Telefilm 
11.66 CHE TEMPO FA - TQ1 FLASH 

12.08 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.16 IL MONDO DI QUARK • di Piero Angela 
16.00 OSE: IL RISO - IMMAGINE DI UN PROOOTTO 

16.30 OSE • AFTA EPIZOOTICA 
16.00 LA BAIA DEI CEDRI - Telefilm 

10.30 DAL MERAVIGLIOSO MONDO DI WALT DISNEY 
17.20 CICLISMO: GIRO 01 PUGLIA 

1S.00 TG1 FLASH 

16.06 TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 

16.30 PIPPICALZELUNGHE - Telefilm 

19.00 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Telefilm 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20.30 BANG. SEI MORTO - Telefilm di Alfred Hitchcock) 

20.60 CALCIO: REAL MADRIO-BAYERN - Coppa dei Campioni 
22.48 OUE ASSI PER UN TURBO • Telefilm 

23.46 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.60 MERCOLEOl SPORT - (Pugilato pesi superleggeri 

0.60 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


OSE: STORIE DI COPPIE E PROFESSIONI 
CORDIALMENTE - Con Enza Sampò 
TG2 ORE TREDICI - TG2 I LIBRI 
i QUANDO SI AMA - Telefilm con Wasley Addy 
' TG2 - FLASH 
TANDEM - Con Fabrizio Frizzi 
CALCIO: ITALIA-JUGOSLAVIA - Under 2t 
PIU SANI PIU BELLI 
SPAZIOLIBERO 
TG2 SPORTSERA 
i L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 
TG2 NOTIZIE - METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
LA CORSA ALLA BOMBA - Sceneggiato con P Paolo Capponi e 
Miki Manojlovic Regia di Jean Francois Delassus (2‘ puntata) 

TG2 - OOREMIFA 
TG2 - STASERA 

MIXER NEL MONDO • Il piacere di saperne di piu 
STUDIO APERTO • Appuntamento a sorpresa 
CALCIO: BORUSSIA-DUNDEE - Coppa Uefa) 

Raitre 

TENNIS: OPEN INTERNAZIONALI 


Retequattro 


I GIORNI 01 BRIAN - Telefilm 
STREGA PER AMORE - Telefilm 
MARY TYLER MOORE - Telefilm 
i CIAO CIAO - Speciale Natale 
LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
QUESTA £ HOLLYWOOD - Documentano 
C'EST LA VIE - Gioco a qurz 
GIOCO OELLE COPPIE - Quiz con Marco Predolin 
CHARLIE’S ANGELS - Telefilm 
COLOMBO - Telefilm 
SPENSER - Telefilm 

L'UOMO CHE VIDE IL FUTURO — Film con Orson Welles 
IRONSIDE - Telefilm 


FANTASILANDIA - Telefilm 


La Settimana di 
Verona dedicata 
al cinema turco 

VERONA — Sarà dedicata alla Turchia ta di¬ 
ciottesima edizione della settimana cinemato¬ 
grafica Internazionale di Verona, in calendario 
dal 19 al 25 giugno prossimi. E la prima volta 
che in Balia viene riservata una manifestazio¬ 
ne monografica a questo cinema, considerato 
come uno dei più vivi ed interessanti fra quelli 
che non sono ancora approdati nei circuiti del¬ 
la distribuzione mondiale. Attualmente si pro¬ 
ducono in TXirchia un centinaio di pellicole 
ogni anno, del generi più «classici». Nell'ultimo 
triennio sei nuovi registi turchi hanno firmalo 
la loro «opera prima». Si tratta di giovani, in 
parte diplomati dell’Istituto del cinema e della 
televisione di Roma, che hanno preso coscienza 
della possibilità di realizzare film d’autore e di 
impegno sociale. 


Rotex e Gesù per 
un motivo country 
che fa scalpore 

NASHVILLE — Là pubblicità sembra non aver 
limiti. In occasione delia Pasqua, infatti, in 
America è stata lanciata una nuova canzone 
ppamitemente finalizzata a far vendere una 
iota marca di orologi. E intitolata «WouM fa¬ 
ma wear a Rolex on nis tele Vision show?», («Ga» 



ftaiilaUiHÉ È diventata un film 
la commedia di Enzo Milioni 

«Tenerezza? 
Sì, ma piena 
di cattiveria» 


Maialino O appor to a Francaaca Farri in sTanarazsa» 


ta, provocatoria di Genet si 
sgrana lentamente, simile 
a un rosario, nel due piani 
di recitazione prescelti: uno 
straniamento quasi rituale 
e un complice realismo che 
s’intrecciano in continua- 
rione In un'atthlena di pre¬ 
sente e di passato. E alla fi¬ 
ne, ormai rese mute dal re¬ 
gista che si è Impadronito 
della parola, sdraiate per 
terra, quasi Imprigionate 
dai lunghi mi di perle che 11 
giovane con la maschera 
na tirato dalle pareti dell’a¬ 
rena fino al centro, co¬ 
struendo un'Ipotetica gio¬ 
stra, è proprio questa im¬ 
magine di preziosa ragna¬ 
tela che Imprigiona le paro¬ 
le a Imprimersi nella nostra 
mente. 

Spettacolo strano, duro, 
ancora per certi aspetti 
grezzo, Le serve, una danza 
al guerra rivela tuttavia la 
crescita considerevole di 
questo gruppo rispetto allo 
studio iniziale. Ora, per lo¬ 
ro, Inizia 11 momento più 
difficile: quello delle verifi¬ 
che, delle scelte. Eppure 


ROMA — Capite di rado, qui 
da noi, che un testo teatrale 
diventi un film. Mentre al¬ 
trove (basti pensare ai recen¬ 
ti Mito e Crimini delatore }Il 
cinema «1 ispira volentieri a 
spettacoli di successo. In Ita¬ 
lia vengono guardati con so*- 
spetto quel film tratti da te¬ 
sti di origine teatrale (sla En¬ 
rico IV di Bellocchio che Le 
due vite di Mattia Pascal di 
Montcelll, entrambi da Pi- 
randello, sono andati maluc¬ 
cio). Non è solo questione di 
fedeltà all'originale (l’espe¬ 
rienza Insegna che da brutti 
drammi si possono tirar fuo¬ 
ri splendidi film), quanto da 
atavica diffidenza dei pro¬ 
duttori e di una certe pigri¬ 
zia del pubblico: due reazioni 
che, fuse insieme, fanno 
sembrare «mosche bianche» 
quei tentativi che, in ogni ci¬ 
nematografia che si rispetti, 
sarebbero pratica normale. 

Piccolo preambolo per 
parlare di un film In cerca di 
attenzione e di distribuzione. 
Lo ha girato, riscrivendo per 
lo schermo un proprio testo 
teatrale,. Enzo Milioni, un 
SSenne commediografo e 
sceneggiatore con varie 
esperienze cinematografiche 
alle spalle (per lo più «ali¬ 


mentari», come La Morella di 
Uraula, thriller erotico con 
Marc Poret che incassò mol¬ 
to nel 1078). Più noto aU'eete- 
ro che In Italia, Milioni scris¬ 
se questo Tonerestei una de¬ 
cina di anni fa. àniuhpando 
un tema — quello debuterò 
in affitto» — esploso clamo¬ 
rosamente tn questi giorni 
con il caso Baby M. Una 
coincidenza che Milioni ama 
sottolineare come esemplo 
di una sensibilità spesso fru¬ 
strate e maltrattata, forse 
perché — lui dice — «scomo¬ 
da e provocatoria». E cita In 
proposito le vicissitudini che 
sul finire degli anni Cin¬ 
quanta ebbe a patire un suo 
lavoro teatrale, C/n'arma per 
difendersi che aggrediva l’i¬ 
pocrisia di certe istituzioni 
ecclesiastiche. In particolare 
della confessione. 

DI Tenerezza — 'film da 
mezzo miliardo, prodotto 
dalIMndipendente» Arman¬ 
do Bertuccloll e interpretato 
da due giovani talenti (Mat¬ 
tia Sbragia e Massimo Dap- 
porto) e da una debuttante 
(Francesca Ferré) — Milioni- 
paria con l’affetto un po’ 
preoccupato che si ha per I 
desideri a lungo covati che 
diventano realtà. «Detta In 


breve, la storia è questa: un 
ricco borghese stipula con 
una prostituta un singolare 
contratto "di affitto". Lei do¬ 
vrà vivere segregate per me¬ 
si nella lussuosa villa del¬ 
l'uomo fino a quando non 
avrà un figlio. Niente amore, 
niente affetto: il ricco vuole 
che 11 bambino cresca Incat¬ 
tivito e rabbioso, fino a di¬ 
ventare una specie di "baby 
killer" capace di uccidere II 
padre. Un figlio nato per 
odio, non per amore. Ma 
qualcosa non va secondo I 
plani. Lei si abitua alla ric¬ 
chezza e al sapore del potere, 
e aumenta 1! prezzo. A com¬ 
plicare le cose pensa un ca¬ 
meriere omosessuale assun¬ 
to dalla donna che finisce 
con l'orchestrare una sorta 
di gioco al massacro. Come 
una Coscienza insinuante 
acesa tra I due, li cameriere 
mette a nudo l'avidità dell'u- 
na e l'utopia malate dell'al¬ 
tro, facendo precipitare la vi¬ 
cenda verso un epilogo 
drammatico...». 

curato quasi tutto In Inter¬ 
ni, tenendo d’occhio II teatro 
deU’auurdo, Tenerezza vuo¬ 
le essere una «danza maca¬ 
bra», una riflessione pungen¬ 
te e amara Insieme sul Pote¬ 
re: almeno cosi la vede 11 suo 
autore, Impegnato tn questi 

{ torni al montaggio. «Il film 
fatto — spiega con una 
punte di malinconia — ma 
non sappiamo ancora che 
farci. Mi piacerebbe presen¬ 
tarlo a qualche festival, però 
bisogna avere gli agganci 
giusti... Sai, alllnizto doveva 
finanzi arto la Rai (s'era par» 
lato di Franco Nero, Jean So» 
rei e di Angela Molina), poi, 
nonostante gli Incoraggia¬ 
menti e i giudizi positivi sul 
progetto, non se ne fece nien¬ 
te. Allora abbiamo riveduto jj 
li budget, scelto nuovi inter» i 
preti (e cl abbiamo guadBr 
gnato in forza espressiva) 9 
girato il film in tempi record. 
Tutto in economia, ma al¬ 
l'Insegna delia professionali-, 
tà, perchè una vicenda del \ 
genere ha bisogno di una 
confezione elegante per fun¬ 
zionare». 

Mentre scorrono alla mo¬ 
viola alcune scene del film 
(momenti domestici tra la 
prostitute-Ferré e 11 came¬ 
riere-Dapporto), Milioni ri¬ 
corda che la commedia fu 
rappresentata in Italia solo 
nei 1883, dopo aver riscosso 
premi e critiche entusiasti¬ 
che In tutto il mondo (Argen¬ 
tina, Germania, Olanda...). 
■Ormai cl sono abituato. Un 
altro mio testo, Orfeo non 
voltarti, fu preso e allestito 
per U festival teatrale di Ca¬ 
racas, ma da noi nessuno lo 
ha mal voluto. E inutile 
prendersela più di tanto. E lo 
•cotto che si paga quando 
non si hanno santi in paradi¬ 
so e partiti che ti sorreggono 
al momento giusto». 


JEANS - Con Fabio Fatto 

GLI ULTIMI DELLA STRADA • Film con Oretta Fiume 
TUTTO Ot NOt... - Che fai ridt? 

STIFFELIUS - Vìdeostnacia 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

ITALIA DELLE REGIONI • Settimanale di Informazione 

DSE: L'ALTRA FACCIA DI... 

AMORE MIO AIUTAMI • Frfm con Alberto Sardi 
TG3 

DELTA - Rubrica di attualità 

TELEGIORNALE • TG REGIONALE 

IL CIRCOLO PICKWICK - Scanalato (2* puntata! 

Canile 5 

BUONGIORNO ITALIA - Presenta Fiorella Pierobon 
FORUM • Conduce Catherine Spaak 
ASPETTANDO IL OOMANI - Teleromanzo 
> GENERAL HOSPITAL • Telenovela 
i TUTTINFAMIGLIA • Quiz con Claudio Lippi 
BIS - Gioco a quiz con MAe Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO - Con Corrado 
SENTIERI - Telenovele 

MATRIMONI A SORPRESA - Film con Marilyn Monroe 
ALICE - Telefilm 

DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
LOVE BOAT - Telefilm 
STUDIO 6 - Spettacolo varietà 

TARZAN - L'UOMO SCIMMIA • Film con Bo Oerak. Richard Hamt 
ALFREDINO. IL POZZO DEI TROPPI MISTERI - A cura d* Maurizio 
Costanzo 

MISSISSIPPI - Telefilm 
MISSIONE IMPOSSIBILE • Telefilm 


R MASSACRO 01 KANSAS CITY - Film con D. Robartaon 

LA STRANA COPPIA - Telefilm 

QUINCV - Telefilm 

T.J. HOOKER - Telefilm 

CANON» CAMERA - Con Gerry Scotti 

OEE JEV TELEVI8KJN 

SlM BUM BAM 

ARNOLD - Telefilm con Gary Coiemon 

HAPPY DAYS - Telefilm 

O.K. IL PREZZO E GIUSTO - Con Iva Zantochi 

A LUPO SOLITARIO - Programma con Patrizio Roveru 

Al LIMITI DELL'INCREDIBILE - Telefilm 

TOMA - Telefilm 

SIMON A SIMON - Telefilm 

Telemontecarlo 

I TMC NEWS - Notiziario . Sport News 
l GIUNGLA 01 CEMENTO - Telenovela 
i TENNIS: TORNEO INTERNAZIONALE 01 MONTECARLO 
i CALCIO: DINAMO KIEV-PORTO - Coppa dei Campioni 
DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 
i TMC NEWS - TMC SPORT - Notizivio 
i cPETROLE PETROLE* - Film con Bernard Blier 
TMC REPORTER SPECIALE • Petrolio 
CALCIO: AJAX-SARAGOZZA • (Coppa dei Campioni) 

I TMC SPORT 


□ Euro TV 


INSIEME • Film 
TUTTOCINEMA 
CARTONI ANIMATI 
HAPPY END - Telenovela 
0. COME DONNA - Telenovela 
CARTONI ANIMATI 
FLAMINGO ROAD • Telefilm 

BUONASERA SIGNORA CAMPBELL - Film con Gina Lo 
IL DIAVOLO A SETTE FACCE - Film con Carro! Baker 
TUTTOCINEMA 


Telecapodistria 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
VITE RUBATE - Telenovela 
OGGI LA CITTA - Rubrica 
L'EVO DI ÈVA - Telefilm 
TG NOTIZIE 

IO A MODO MIO - Spettacolo con Gigi Proietti 
TG TUTTOGGI 

AMARE LA NATURA - Documentarlo 
CALCIO: COPPE EUROPEE 


I Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7, 6, tO. 12, 
13. 14. 17, 19. 23. Onda verde: 
8.56, 7.56. 9.57, 11.57. 12.69. 

14.67, 16.67. 18.67, 20.57. 

22.67. 9 «Radio anch'io»; 11.30 I 
Nobel dada letteratura Italiana; 
12.03 Via Aaiago Tanda 15.03 Ha¬ 
bitat - Settimanale dell’uomo e dal- 
rambiente; 16 II peginone; 17.30 
Jazz: 19.25 Audtobon; 20: Il Me¬ 
diterà Mia staffa; 22 Stanotte la tua 
voce: 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30, 7.30, 

8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30, 

14.30. 16.30, 17.30. 1630. 

22.30. 8 I giorni; 8.45 Piccoli pa¬ 
droni; 9 10 Taglio d. terza, 10.30 
Radwdue 3131; 12.45 Perché non 
parli?; 15-1B.30 Hai vt»to II pome¬ 
riggio?; 20.45 Jazz; 21.30 Radio- 
due 3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7 25. 9.45, 
11.45. 13 45. 15 16. 18.45. 
20 45. 6 Preludio: 6 65-8.30-11 
Concerto del menino: 7 30 Prima 
pagina; 10 «Oa D», dialoghi per le 
donne: 15.30 Un certo dlacorao; 
17-19 Spazio Tre; 21 Quartetto ita¬ 
liano; 22.30 America coatt to coaat; 
23 H jazz; 23.40 II racconto di mez¬ 
zanotte. 

□ MONTECARLO 

CVe 7.20 Identikit, gioco per peata; 

10 Fatti nostri, a cura di Mirella Spe¬ 
roni; 11«10 piccoli indizi», gioco te¬ 
lefonico; 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biastot: 13 16 Oa chi e per 
chi, la deckca (per poeta). 1440 
Girla ot filma (por posta), Setto e 
musica; Il maschio della tettimene; 
Le stelle delle stelle; 1540 Introdu¬ 
ci ng. intsrviste; 16 Show-biz nem. 
notizie del mondo dello spettacolo: 
16.30 Riportar, novità (marnar tona- 
li; 17 Libro à bello. U migliar libro per 

11 migliar prezzo. 
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Salvatore 

Piscicelo 

rende 

omaggio ai 
melodrammi 
di Hollywood 
ispirandosi 
allo stile 
Douglas Sirk 


Un mèlo da Regina 


REGINA - Regia: Salvatore 
PMctlli. Sceneggiatura: 
Cari# Aoukzo e Saltatore? Pi¬ 
aciceli!' rolografia (in bianco 
f «ero): Tonino Nardi. Musi- 
«he: Helmut Labcrer. Inter¬ 
preti: Ida DI Benedetto, Fa- 
aria)# Ben ti voglio, Giuliana 
Calandra, Mariano Rigillo, 
Claudia Giannolti, Anita 
Uurenrl, Marika Ferri, Può- 
I# llermanin. Italia. 1987. Al 
cintimi lloliday di Roma. 

Dal mèlo popolare napole¬ 
tano #1 melo «alto*, holly¬ 
woodiano. Rigorosamente in 
bianco « nero, e non a caso 
faticato a Douglas Sirk, che 
gli amanti del melodramma 
cinematografico considera* 
ho U proprio nume, e che è 
morto proprio mentre Regi¬ 
na nasceva. Da Immacolata 
e concetta a Regina (attra¬ 
verso i capitoli intermedi di 
te occasioni di Rosa e Blues 
metropoUlano) U cammino 
dLOalvatore PUcieelit acqui- 
et# linearità, £ come se il ra* 
' 


gtsta ricercasse ora nel cine- 
ma-cinema tutte \e temati¬ 
che che il primo film trovava 
nella vita. 

Regina è un’attrice La in¬ 
terpreta Ida DI Benedetto, 
che l’avrà ritagliata in parte 
su di sé, ma soprattutto su 
altri modelli di «mattatrlcl* 
che in Italia, oggi, si trovano 
più In teatro che nel cinema. 
Quarantenne, nubile, Regi¬ 
na comincia ad intrattenere 
un rapporto squilibrato con 
la recitazione: all'Inizio dei 
film la ritroviamo sulle Alpi» 
dove tenta di rimettersi da 
una crisi di nervi Cè svenuta 
mentre recitavi li ruolo di 
Lady Macbeth) Tornata a 
Roma, Regina riprende II la* 
voro ma le sue energie ven- 

S ono ben presto assorbite 
alla relazione con Lorenzo, 
un giovane dissipato, ma che 
sembra amarla davvero. A 
nulla valgono 1 consigli degli 
l f ò To scoprire che Lo- 
““ riviste por- 
Ina Instaura 


Amici, 


Jfihgo *posavpct riviste por 

jkgr*flcbe;*w- 


con il ragazzo un rapporto di 
dominio, lo usa, lo lascia e io 
riprende come un oggetto 
Ma si sa, anche gli oggetti 
più Insensibili finiscono a 
volte per ribellarsi 
Regina è, in ultima anali¬ 
si, la storia di una donna 
scissa, che corteggia la pro¬ 
pria nevrosi fino a chiederle, 
letteralmente, di ucciderla 
Il fatto che sia un’attrice, 
una presunta diva, rende an¬ 
cora più evidente non tanto 
lo sdoppiamento, quanto il 

P roliferare di personalità al- 
Interno della sua psicolo¬ 
gia. Pisciceli! le costruisce 
attorno un film prosciugato, 
tutto giocato au assenze: di 
colori (la fotografia in bian¬ 
co e nero di Nardi), di suoni 
(la musica, di Laberer, è per 
solo pianoforte), di persone 
(è un film con pochissimi 
personaggi). In questo. Regi¬ 
na è un'opera onesta, ossea- 


jata p Concetta perché Fisci’ 


celli pare costretto a inven¬ 
tare con lo stile, con le atmo¬ 
sfere quella dissezione della 
psiche femminile che net 
vecchio film nasceva diretta¬ 
mente dalle cose, dalla bru¬ 
talità della vita. 

In un certo senso, Plsclcel- 
II deve «forzare* la forma 
perché questa stessa forma è 
l'unico vero contenuto del 
film. Regina funziona so¬ 
prattutto come puro eserci¬ 
zio di stile (e in questo senso 
alcune sequenze, come 11 col¬ 
loquio di Regina con la vec¬ 
chia madre, o il suo ritomo 
nella casa di Ischia dove 11 
padre è morto in solitudine, 
restano memorabili). Ma 
forse, affrontando il melo¬ 
dramma. e parlando di 
un’attrice (con tutti I possibi¬ 
li riferimenti che vanno da 
Viale del tramonto a Che fi¬ 
ne ha fatto Baby Jane?, ai 
film e al personaggio di Joan 
Crawford), era l’unica scelta 
davvero coerente e pratlcabl- 

Attorto Crttpi 


IP» % « 


KÌÈSM Successo a Ravenna del 
grande chitarrista americano 

Hall , questa 
chitarra è 
una poesia 


P chitarrista jais Jbn Hall ha suonato a Ravenna 


su 


Rinascita 


in edicola 


Il Contemporaneo 

Dopo Reagan 

Una grande inchiesta sull’America 
degli anni 80 al declino di un’era 


Interventi di: 

Aronowìtz, Coppola, Fabbrini, 
Fieschi, Harrington, 
Insulza, Minsky, 

Neppi Modona, Pasquino, 
Pedone, Polito, 

Porta, Saraceno, Tortorella, 
Vaudagna, Villa», Visco 


Noatro servizio 
RAVENNA — La chitarra 
sta attraversando un perio¬ 
do di grande evoluzione so¬ 
nora all’interno del linguag¬ 
gio jazzistico L'avvento del¬ 
l’elettronica ne ha trasfor¬ 
mato anche la fisionomia 
oggi sono davvero pochi 1 
musicisti che resistono alla 
tentazione di usare le infini¬ 
te possibilità di modifi¬ 
cazione del suono offerte 
dall’attuale tecnologia. Ep¬ 
pure In un’epoca di così 
grande fermento elettrico 
cresce, come da una passio¬ 
nale contraddizione, l'amore 
per coloro che hanno Invece 
da sempre perseguito la pu¬ 
rezza incontaminata delle 
sei corde semplicemente am¬ 
plificate Fra questi musici¬ 
sti Jtm Hall non solo rappre¬ 
senta Il modello migliore cui 
accostarsi per avere una ab¬ 
bagliante dimostrazione di 
quella che è la limpida arte 
chitarristlca, ma anche l'uo¬ 
mo che con 11 suo strumento 
ha scritto nella storia del jazz 
alcune delle pagine piu affa¬ 
scinanti di questi ultimi 
trent’annl 

Il concerto che lo ha visto 
protagonista con il suo trio 
al Teatro Rasi di Ravenna 
verrà certamente ricordato 
come uno del piu interessan¬ 
ti mai ascoltati nella cittadi¬ 
na dell’Emilia-Romagna, or¬ 
mai una delle capitali del 
jazz In Italia Con l’accompa¬ 
gnamento di un’ottima se¬ 
zione ritmica, composta dal 
contrabassista Steve La Spi¬ 
na e dal batterista Joey Ba- 
ron. Hall ha regalato al follo 
e attento pubblico ravennate 
due ore di pura poesia sono¬ 
ra Il concerto rientrava nel¬ 
la rassegna «Mister Jazz» e 
rappresentava. Inoltre, il 
culmine di tre giorni di semi¬ 
narlo durante i quali nume¬ 
rosi studenti hanno potuto 
apprendere I segreti dell'arte 
di questo straordinario mu¬ 
sicista Lo stesso Hall ha vo¬ 
luto dedicare, durante il con¬ 
certo, un brano ai suol allie¬ 
vi In a senttmental moody. 


una delle composizioni più 
belle di Duke EUlngton Se- 

6 no questo, come lui stesso 
a poi confermato, che il 
contatto con i giovani chi¬ 
tarristi italiani è stato profi¬ 
cuo ed emozionante 
Con l suol 67 anni, fra l 

J iuali almeno trenta passati 
ra 1 palcoscenici di tutto li 
mondo. Hall ha ancora mol¬ 
to da dire agli appassionati 
di jazz Se le sue vecchie Inci¬ 
sioni con Jlmmy Giuffré, 
Sonny Rolllns e Bill Evans, 
solo per fare alcuni esempi, 
sono oggi oggetto di studio 
quali momenti fondamenta¬ 
li dell'evoluzione del Jazz, le 
sue recenti esibizioni lascia¬ 
no stupefatti per l'acuta sen¬ 
sibilità e la perfetta padro¬ 
nanza dello strumento che vi 
traspare Da classici quali 
Embraceable you, Skylark e 
Blue Monk , fino a brani dal 
sapore latin raglan te, come 
Damn for antlgua, o addirit¬ 
tura funky, come Careful, 
Hall ha spaziato in un reper¬ 
torio che copre l’arco di mez¬ 
zo secolo con enorme profes¬ 
sionalità. senza mai abusare 
del proprio virtuosismo, la¬ 
vorando all’Interno delle 
strutture armoniche con raf¬ 
finatezza e lucidità Molte 
delle star della chitarra con¬ 
temporanea, da George Ben- 
son a Pat Metheney. gli de¬ 
vono molto, se non proprio 
tutto del resto questi stessi 
protagonisti non nascondo¬ 
no la loro ammirazione per 
Hall, tributandogli a piu ri¬ 
prese una enorme ricono¬ 
scenza Il concerto si è quin¬ 
di chiuso con un applauso 
inarrestabile solo un bis di 
disarmante bellezza ha potu¬ 
to trattenere le ovazioni del 
pubblico Si è trattato di Bo¬ 
dy and soul, uno dei classici 
piu belli e rivisitati della sto¬ 
ria del jazz Hall ne ha ese¬ 
guito una versione memora¬ 
bile, lasciando quindi Ra¬ 
venna con 11 piu emozionan¬ 
te degl) arrivederci Ma il 
pubblico Italiano lo potrà 
ancora ammirare a fine me¬ 
se al Saint Louis di Roma 

Enzo Capila 


Madonna 
sulle orme 
di Marlene 


HOUAUOOD — Momento 
iper-atli\o per Diane Kcalon. 
I a popolare attrice, che ha ap¬ 
pena interpretato «Baby 
Boom- ed esordito nella regia 
con -llea\en» (i) film verri 
presentato al prossimo festi¬ 
va) di Cannes), produrr# un ri¬ 
facimento dei celeberrimo 
«l/angelo azzurro», il film di 
Josef v on Sternberg che lanciò 
in tutto il mondo il mito di 
Marlene Dietrich II ruolo del¬ 
la Dietrich, quello delia can¬ 
tante di cabaret Loia-Loia, do- 
v rebbe essere interpretato dal¬ 
la rockslar americana Madon- 


Nostro servizio 
VIENNA - «Se lasci Van¬ 
couver andando verso sud, 
la prima città che Incontri, 
a circa 1000 km è San Fran¬ 
cisco, California Sei mio 
paese d’origine, il Canada, 
la telematica è diventata 
popolare dovendo la gente 
da sempre scontrarsi con il 
problema delle distanze». 
Chi parla non i II solito tee- 
nager assatanato, lo scassi¬ 
natore baby di banche dati 
Iperprotette, ma un rispet¬ 
tabile artista di fama inter¬ 
nazionale. Robert Adrian è 
un signore aito, sulla qua¬ 
rantina, di professione 
scultore e pittore Di origi¬ 
ne canadese, da doclcl anni 
vive a Vienna, e da alcuni 
mesi è l'iniziatore, a quat¬ 
tro mani con un giovane 
scrittore austriaco, Got¬ 
tfried Disti, del primo fu¬ 
metto telematico del mon¬ 
do Der Auftrag (ovvero «/a 
missione*). È una spy story 
per bambini Interamente 
realizzata con II Btx, Il vi¬ 
deotel austriaco, attual¬ 
mente Il più avanzato d'Eu¬ 
ropa con la sua grafica a 
vettori e I suol quattromila 
colori (sedici contempora¬ 
neamente.) 

Cosa vuol dire? È suffi¬ 
ciente battere II 646465 da 
un qualsiasi personal com¬ 
puter collegato a Btx — Il 
Mupld, adottato ufficial¬ 
mente dalle Ptt austriache, 
costa poche migliala di lire, 
a cui deve aggiungersi 11 co¬ 
sto di un monitor di quali¬ 
tà, per completare l'har- 
dware — per arrivare diret¬ 
tamente al fumetti, rispar¬ 
miando tempo e bolletta te¬ 
lefonica. Ad accoglierci c'è 
una breve sequenza anima¬ 
ta: un uomo plana col para¬ 
cadute verso un'Isola, I 
contorni delie figure si 
riempiono lentamente sul¬ 
lo schermo a ca usa della ve¬ 
locità di trasmissione assai 



«Dar Auftrag». raa Bnaz tona video d! Robert Adrian 


L'intervista 


IL futuro dei cartoons nasce a 
Vienna da padre canadese. Ecco chi è Robert Adrian 

Arriva in videotel 
il nuovo fumetto 


& 


contenuta, ma l’effetto i 
comunque notevole' la 
grafica de/ sistema austria¬ 
co (su standard Cept 2) è In 
tutto slmile a quella del 
normali vìdeogloch), senza 
1 rudimentali mosaici a 
•quadratoni» di Teletei e 
affiliati 

•Il mio modello — dice 
Robert Adrian, che Incon¬ 
triamo nel suo atelier — so¬ 
no le strip a puntate del 
glorimi! popolari, tipo DJcJr 
Tracy, per Intenderei: So 4 
vignette quotidiane, con un 
riassunto breve delle pun¬ 
tate precedenti* mano a 
mano che aggiungo nuove 
tavole devo rimuovere o ri¬ 
maneggiare quelle vecchie. 
Del resto anche l miei co¬ 
mic hanno la funzione di 
attirare l'attenzione del let¬ 
tore su qualcosa d'altro. In 
questo caso Kunst Btx, una 
rivista d'arte realizzata a 
mezzo Btx». 

Der Auftrag — sponso¬ 


rizzato dal dipartimento 
scolastico del Comune dì 
Vienna — è una storia di 
spionaggio, che non dispia¬ 
cerebbe a Daniele Panebar- 
co. Il protagonista, Bodo, è 
un agente segreto, Il suo 
antagonista, Schweln, un 
ambasclatore-sulno, ogget¬ 
to, nelle ultime puntate, di 
un oscuro rapimento. Sullo 
sfondo, un po’ meno oscu¬ 
ro, due gang rivali, la Coca 
Cola Gang e la Pepai Cola 
Gang, che contribuiscono 
non poco ad infittire l’in¬ 
treccio. 

•Anche perché In un fu¬ 
turo prossimo — continua 
Adrian — vorremmo pas¬ 
sare a cento pagine, con la 
possibilità dJ sviluppare di¬ 
verse storie in parallelo, co¬ 
minciando a rendere II fu¬ 
metto un po’ più interatti¬ 
vo. Immagina una storia 
con percorsi alternativi o 
addirittura diversi possibili 
finali selezionabili dall’u¬ 


tente». 

Ma il /umetto telematico 
non è che l’ultimo •pallino» 
di Robert Adrian, che dal 
78 ha affiancato all'attivi¬ 
tà artistica tradizionale 
quella di animatore di me¬ 
dia event e di network as¬ 
sieme a Hank Bull, Hel- 
muth Mark e altri artisti 
del gruppo Bllx utilizzan¬ 
do, li piu possibile congiun¬ 
tamente, mezzi di comuni¬ 
cazione moderni ma non 
certo fantascientifici come 
Slow Scan Video, telefax, 
teie/ommisilr per la tra¬ 
smissione di suoni e Imma¬ 
gine. Tra questi 
viencouver, spazio telema¬ 
tico immaginarlo a metà 
strada tra Vienna e Van¬ 
couver; The word in 24 
hours, (1982); Vien-Beriln- 
Budapest (1983), o anche, Il 
network planetario allesti¬ 
to per l’ultima edizione del¬ 
la Biennale di Venezia. r 

Ma attenzlohc: •Venèzia 


Spielberg 
«gira» 
in Spagna 


MADRID — Steven Spielberg 
darà oggi il via a Trebuiena 
alle riprese del suo nuovo nini, 
«L'impero del sole», tratto m 
un romanzo di J G Ballard. B 
lungometraggio, che avrà un 
budget di 30 milioni di dollari, 
racconterà la storia di un 
bambino di 12 anni detenuto 
in un campo di concentra¬ 
mento giapponese in Cina du¬ 
rante la seconda guerra mon¬ 
diale. Presso Treoujena sono 
stati ricostruite numerose sce¬ 
ne di ambientazione orienta¬ 
le, un aerodromo e il campo di 
concentramento in cui si svol¬ 
ge gran parte dell’azione. 


— dice Adrian —di fatto ha . 
funzionato solo il giorno 1 
dell’Inaugurazione. Spesso ! 
le Istituzioni artistiche si ri- $ 
velano del tutto Immature . 
ad usare le tecnologie, e 
non dico quelle più sofisti -t 
cate ma proprio quelle più 
abbordabili. La differenza i 
mesta: soluzioni come le fi - 4 
ire ottiche, che In futuro i 
potrebbero cambiare tutto,, 
nel breve-medio periodo 
non saranno accessibili al - 1 
ia sperimentazione mentre 
altre opzioni a basso costo, 
non proprio hi-tech, posso¬ 
no già adesso cambtareJI i 
nostro modo di comunica- : 
re. In Finlandia, ad esem¬ 
plo, hanno messo a punto * 
un video-telefono senza fi -1 
tre ottiche, con uno Scan- « 
ner televisivo collegato alia 
normale linea telefonie a;* 
l'immagine si rinfresca t 
ogni 7-8 secondi, solo la . 

f arle In movimento dei- 
immagine (ad esempio la * 
bocca, le mani) viene rltra- \ 
smessa per aggiornare II. 
quadro. Non è già abba¬ 
stanza sconvolgente?» I 
DI fatto lo studio dii 
Adrian è un bel campione 
di questa tecnologia media. 1 
In un angolo , su un tavoli- i 
no di fronte al fedele Mu- • 
pld, una telescrivente vec¬ 
chiotta con cui interroga, * 
smista e riceve 1 messaggi f 
di Artex, un sistema di pò-, 
sta elettronica che collega 4 
una quarantina di artlstlln l 
tutto II mondo attra verso la ( 
rete I.P. Sharp. «Con questo . 
ci aggiorniamo sullo stato 
del nuovi progetti, ci scam» t 

S iamo Idee, suggerimenti, t 
semplice ma garantisce , 
al vari utenti la possibilità * 
non solo di replicare ma di I 
operare in condizioni asso- * 
lutamente paritarie, indi-: 
pendentemente dalle di- « 
stanze, anche quando sii 


tratta di pagare la bolletta * 
telefonica». ' 

Fcblo Malagnini j 

l 


Non restate s enza parole. 



In regalo con L’Espresso 
9 quarto dei nuovi 
dizionari. 

Con “Parlare tedesco" si conclude la serie dei nuovi dizionari 
de L'Espresso E un manuale di conversazione piccolo da 
tenere in tasca, grande quando vi serve prendere la parola. 

Vi troverete i vocaboli e le frasi più utili per ogni situazione. 

"Parlare tedesco" è in regalo con L'Espresso di questa 
settimana. 




Con L’Espresso oggi in edicola “Parlare tedesco”: 2000 vocaboli, 700 frasi indispensabili 


t 




















l’Unità 


La prima assemblea nazionale di Bologna ha approvato bilanci e programmi 


«L’Unità» rinnovata, un impegno 
di lavoro della cooperativa soci 


BOLOGNA — Sono arrivati 
da tutta Italia, Dalla Sicilia, 
dal Veneto, dal Piemonte. 
Sono un centinaio, forse 
qualcosa di più nella sala 
convegni deU'Untpol, a Bolo¬ 
gna. Sono I rappresentanti 
degli oltre dodicimila ade¬ 
renti alla cooperativa soci de 
.l'Unità*. 

SI sono incontrati qui a 
Bologna per un preciso 
adempimento statutario, di¬ 
scutere ed approvare II pri¬ 
mo bilancio della giovane, 
ma già attiva cooperativa. 
Ma non solo per questo. So¬ 
no, è vero, 1 soci di minoran¬ 
za della società editrice ■l'U¬ 
nità*, ma sono anche lettori 
fedeli, sostenitori del giorna¬ 
le. É inevitabile che anche e 
soprattutto di questo discu¬ 
tano: delle sorti dell'azienda, 
e delle caratteristiche che 
•l'Unità* avrà nella sua nuo¬ 
va veste, e delle Iniziative per 
aumentarne diffusione e 
vendita. SI conferma II ricco 
patrimonio umano di cui 11 
giornale dispone, ricchezza 
che nessun altro giornale di¬ 
spone: migliala e migliaia di 
•lettori-proprietari» che sono 
anche propagandisti, diffu¬ 
sori del giornale. 

Un legame fra lettore e 
giornale che si è espresso e 
arricchito negli anni e che ha 
trovato nel dibattito all'as¬ 
semblea di Bologna una for¬ 
te testimonianza. SI è discus¬ 
so ovviamente di entrate e 
uscite della cooperativa e dèi 
suo bilancio, ma anche della 
strategia di rinnovamento e 
rilancio del giornale, delle 
Iniziative per 11 risanamento 
completo dell’azienda in un 
dialogo, spesso diretto, con U 

8 residente della società Uni* 
i, Armando Sarti, o con II 
vicepresidente della coope¬ 
rativa, Alessandro Carri. Ci 
sono quindi le oplnoint pro¬ 
fessionali del socio bancario, 
esperto di bilanci, Terrusl di 
Bologna, e la testimonianza 



Hanno telegrafato 
all’assemblea... 


VI prego scusare la mia assenza. Accogliete U saluto e il 
ringraziamento più fervidi. La direzione del Pei ed io vi espri¬ 
miamo la certezza che anche in virtù del vostro impegno 
Intelligente e appassionato l’Unità rlusctrà sempre più com¬ 
piutamente a costituire lo strumento essenziale per l'allean¬ 
za tra li lavoro e il sapere nella battaglia deU’alternatlva 
democratica. 

Alessandro Natta 

Al presidente Volponi, al dirigenti tutti, ai soci della coope¬ 
rativa Unità, riuniti per la loro prima assemblea, rivolgo un 
caloroso augurio di buon lavoro e di successo per il futuro del 

? tomaie che tutti abbiamo a cuore e che fonda le sue prospet- 
ive di rinnovamento sul generoso impegno di tanti compa¬ 
gni. Un saluto fraterno dalla vostra 
* Nilde lotti 

Impossibilitata partecipare assemblea cooperativa Unità 
Invio a tutti I compagni cordiali saluti e auguri di buon lavo¬ 
ro. 

on. Clamarla Codrignani 
(Sinistra Indipendente) 


del prof. Amerlo di Torino 
sull’Interesse suscitato fra I 
comunisti, ma anche al di 
fuori de) partito comunista 
fra 1 democratici, gli intellet¬ 
tuali, dall’annuncio del rin¬ 
novamento de .l’Unità». 

Nella sua relazione Carri 
aveva affermato fra l'altro 
che la strada del rinnova¬ 
mento è per la cooperativa 
soci un fatto irreversibile, un 
aspetto della battaglia per 
una Informazione democra¬ 
tica e, più, in generale per la 
democrazia nel nostro paese. 
Una strada che trova con¬ 
sensi in larghi strati, in am¬ 
bienti anche non proprio vi¬ 
cini al Pel. Lo ricorda nel suo 
Intervento l’on. Mauro Olivi 
riferendo dell'interesse che 
c’è anche In certi settori del¬ 
l’imprenditoria. «Anche da 
questa sponda — dice — 
vengono incitamenti e con¬ 
tributi al miglioramento del 


nostro giornale, alia batta¬ 
glia democratica che porta 
avanti». Il ruolo che il gior¬ 
nale può e deve sviluppare 
nel Mezzogiorno, confer¬ 
mando il suo tradizionale 
impegno nella battaglia me¬ 
ridionalistica, è sostenuto 
dail'on. lacazzt, in rappre¬ 
sentanza del soci delia pro¬ 
vincia di Caserta. 

Forse occorrerà ancora 
del tempo — come ha detto 
Corrazza di Bologna — per¬ 
chè la cooperativa possa as¬ 
sumere Interamente 1 suol 
connotati di impresa di ser¬ 
vizio. In ogni caso » ha ri¬ 
cordato Carri nella relazione 
— «con la cooperativa l’Uni¬ 
tà si è aperta a tanti proprie¬ 
tari che vogliono contare e 
che debbono poter contare 
nel processo innovativo del 
giornale!. 

Intanto, dice dal canto suo 
Sarti, perché non comincia¬ 
mo a chiedere ai soci della 
cooperativa, fra un mese, un 
mese e mezzo, un primo giu¬ 
dizio sul giornale nella sua 
nuova veste? Per¬ 
ché,aggiungiamo, non arri¬ 
vare alla festa nazionale de 
«l'Unità» che si terrà a Bolo¬ 
gna con una presenza, fra 
l’altro, ricca di iniziative del¬ 
la cooperativa con 1 risultati 
di questo «sondaggio» fra I 
soci «lettori-proprietari»? 

Il programma delia Festa 
di Bologna è stato illustrato 
alla assemblea dei soci dal 
segretario della federazione 
comunista Ugo Mazza. 

L'assemblea si è chiusa 
con gli adempimenti statu¬ 
tari (approvazione del bilan¬ 
cio) e con un appassionato 
Intervento del sen. Volponi, 
presidente della coop. che ha 
richiamato fra l’altro l’at¬ 
tualità gramsciana (è il cin¬ 
quantenario della morte di 
Gramsci) anche In materia 
di informazione. 

Primo Mlngoni 
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Cooperativa Nazionale «Soci da l'Unità s.c.r.l.» 
Bilancio al 31 dicambre 1986 


SITUAZIONE PATRIMONIALE 


ATTIVITÀ 


IMMOBILIZZAZIONI 

IMMATERIALI 

Altri oneri pluriennali 

Spese d’impianto 

1.066.720 

598.400 

1.665.120 

IMMOBILIZZAZIONI 

FINANZIARIE 

Partec. l'Unità S.p.A. 

600.000.000 

600.000.000 

CREDITI 

Clienti 

Soci c/sottoscrizione 

L'Unità S.p.A. c/crediti 
diversi 

L'Unità S.p.A. c/prestiti 
Debitori diversi 

Erario c/Iva 

59.000 

3.820.000 

22 040.000 
148.610.000 
269.745 
4.243.410 

179.042.155 

DISPONIBILITÀ liquide 

Cassa 

Banca c/c 

1.947.150 

166.533.888 

168.481.038 

TOTALE ATTIVITÀ 


949.188.313 


passività 

1 PATRIMONIO NETTO 

Capitale sociale 

2 FONDI DI ACCANTONA¬ 
MENTO RISCHI E ONERI 
Fondo trattamento fine 
rapporto 


3 DEBITI 

Fornitori 
Creditori diversi 
Versamenti in c/futura 
sottoscrizione capitale 
sociale 


4 RATEI E RISCONTI PASSI 
VI 

Ratei passivi 

TOTALE PASSIVITÀ 
UTILE D’ESERCIZIO 

TOTALE A PAREGGIO 


685.370.000. 685.370.000 

314.695 314.895 

11 738 600 
2 639 287 

248.880.000 263.257.887 


27.979 27.979 

948.970.561 

217.752 

949.188.313 


Nella situazione patrimo¬ 
niale qui riportatasi possono 
cogliere gli elementi econo¬ 
micamente rilevanti di un 
anno di vita della cooperati¬ 
va. 

930.430.000 è la somma 
versata da 10.268 persone 
che al 31 dicembre '86 aveva¬ 
no presentato domanda di 
ammissione a soci della coo¬ 
perativa. 

685.370.000 è II capitale so¬ 
ciale della cooperativa e cor¬ 
risponde al versamenti effet¬ 


tuati dagli 8.571 soci che so¬ 
no stati ammessi e iscritti 
nel libro soci al 3i dicembre 
'86. Con questa somma la 
cooperativa ha provveduto 
ad acquistare le prime 6.000 
azioni dell'editrice l'Unità 
Spa per valore di lire 600 mi¬ 
lioni divenendo così proprie¬ 
taria del 9,53% della società 
editrice. 

Il conto economico del 
1986 — rendite e profitti 
30.864.833, spese e perdite 
30.647.081, utile netto 217.752 


— evidenzia un giro di affari 
modesto, che è destinato ad 
aumentare con una più pre¬ 
cisa caratterizzazione del- 
l'attivltà nel corso dell’87, 
ma attesta il rispetto di un 
principio che avevamo affer¬ 
mato già all'atto della costi¬ 
tuzione. Il capitale sociale 
non doveva essere Intaccato. 
Le quote sociali sottoscritte e 
versate dai soci non doveva¬ 
no essere bruciate nella ge¬ 
stione deU’lmpresa ma desti¬ 
nate agli impieghi, in primo 


luogo all'acquisto di azioni 
dell’editrice l’Unità. 

Siamo impegnati a rispet¬ 
tare questo principio anche 
nel corso del 1987 I cui primi 
mesi stanno dimostrando un 
mantenimento del ritmo di 
sviluppo della cooperativa. 

Continuano Infatti a per¬ 
venire circa 1.000 domande 
di ammissione a socio ogni 
mese per 90 milioni di -capi¬ 
tale sottoscritto e versato. 

Sono anche questi dati che 
rafforzano la nostra convin¬ 
zione di un 1987 ancor più 
positivo dell'anno trascorso. 


Quanti sono, chi sono, 
che cosa fanno 


BOLOGNA — Il bilancio 
non è solo finanziario, fatto 
di quote, di entrate e di usci¬ 
te. È anche conoscenza di 
che cos'è la cooperativa in 
termini umani, sociali. C’è 
Intanto un dato numerico di 
fondo: quanti sono i soci, ma 
anche un tentativo di dare 
una risposta alla domanda, 
chi sono? Vediamo, dunque, 
muovendoci sulla base del 
dati elaborati al 31 dicembre 
1986, qual è questa realtà. 

Primo dato. Le domande 
di ammissione alla coop pre¬ 
sentate erano, a fine anno, 
10.268. Quelle accettate 


8.571. Per 1.517 aspiranti soci 
l’ammissione non è stata a 
quella data, formalizzata 
perché le domande di richie¬ 
sta erano Incomplete, non ri¬ 
spondenti cioè ai requisiti 
previsti da statuto e codice 
civile. La più alta percentua¬ 
le di soci è rappresentata da¬ 
gli uomini (72,4 per cento); le 


donne sono I) 13,4 per cento, 
mentre 116,7 per cento è rap¬ 
presentato da persone giuri¬ 
diche ed enti. C’è Infine un 
7,5 per cento di adesioni non 
attribuite. 

Per composizione sociale I 
pensionati rappresentano la 
•categoria* piu numerosa. 
Sono 2.848. Beguono, nell’or¬ 


dine, gli Impiegati (2.172), gli 
operai e apprendisti (1.448). 
Questi 1 nuclei sociali più 
consistenti. Ma di notevole 
interesse e consistenza an¬ 
che la presenza di altre cate¬ 
gorie. Oli artigiani, Impren¬ 
ditori e commercianti sono 
340, le casalinghe 118, l colti¬ 
vatori diretti 66, t dirigenti 
80,1 graduati di truppa ì, gl) 
impiegati direttivi 133, Inse¬ 
gnanti e presidi 139, docenti 
universitari 56, liberi profes¬ 
sionisti 409, magistrati 5, 
sottufficiali 15, studenti 100. 


Alcune sere fa mi trovavo 
a Piamborno, nel comune di 
Plancorno, In piena Valle 
Camonlca. Nella sede del- 
l'Arcl, ho parlato dei giorna¬ 
le rinnovato (e l’ho anche 
mostrato attraverso la prole- 
alone di una serie di diaposi¬ 
tive) e delia cooperativa. Ho 
parlato cioè delle due mag¬ 
giori novità che caratterizza¬ 
no questa fase della vita del¬ 
l'azienda Unità. 

L'attenzione, la partecipa¬ 
zione e la conclusione della 
riunione (è stato varato un 
comitato promotore che da¬ 
rà vita entro giugno ad una 
vera sezione soci in valle: 
l'appuntamento è per la lo¬ 
cale festa dell’Unita) sono ri¬ 
sultati per me esemplari del¬ 
l'Interesse che la nostra coo¬ 
perativa sta riscuotendo, In 
particolare nelle regioni set¬ 
tentrionali del paese. I nu¬ 
meri. che in genere sono più 
eloquenti delle parole, lo te¬ 
stimoniano. 

Prendiamo, ad esemplo, il 
libro soci; alla data del 31 di¬ 
cembre 1986 avevano chiesto 
l'adesione, come è già am¬ 
piamente noto, 10.268 perso¬ 
ne. Ebbene il 75% sono si¬ 
tuate nelle regioni setten¬ 
trionali: 1.031 in Piemonte 
Valle d'Aosta, 631 In Liguria; 
2.762 In Lombardia, 545 nel 
Triveneto, 2.825 In Emilia 
Romagna, La provincia che 
vanta il maggior numero di 
soci, è largamente quella di 
Milano (1.369), seguita da 
Bologna (838), Torino (768) 
ccc. 

La situazione non cambia 
se si prende In considerazio¬ 
ne la composizione delta re¬ 
cente assemblea nazionale 
della cooperativa svoltasi a 
Bologna ni aprile: le pro¬ 
vince rappresentate erano 
21, di queste 13 del nord con 
li 71 per cento del delegati. 

Ma lo sforzo operato al 
nord appare ancora più evi¬ 
dente sotto 11 profilo della co¬ 
struzione delle sezioni soci. 


Costituite decine di sezioni 

Non può bastare 
il nord con una 
marcia in più 


Milano ad esemplo non van¬ 
ta solo li primato del numero 
del soci, vanta anche quello 
delle sezioni costituite che 
sono cinque (la provinciale, 
quella della zona 6, e poi Cor¬ 
eico, Paderno Dugnano e 
Limblate). 

Non tutto finisce & Milano: 
Mantova, ad esempio, ha due 
sezioni e quella costruita In 
città già da vari mesi è la 
meglio funzionante su scala 
nazionale: ha già promosso 
una serie di dibattile di In¬ 
contri culturali che hanno 
ottenuto grande successo di 
pubblico e notevole Interesse 
per II carattere aperto e di 
confronto dato a loro. E poi 
C'è Modena, Savona, Varese, 
Bergamo, Alessandria, Ra¬ 
venna ( due sezioni: una a 
Longastrlno e una a Faen¬ 
za), Torino, Lecco, Reggio 
Emilia (tre sezioni: centro 
città, Belvedere e Cadelbo- 
sco), Udine, Como, Parma, 
La Spezia, Brescia (per l’ap¬ 
punto a Piamborno), Bolo¬ 
gna, Mon falcone (Gorizia), 
Trieste e Soave (Verona) so¬ 
no in funzione del comitati 
promotori con 11 compito di 
mettere In piedi quanto pri¬ 
ma sezioni vere e proprie. 

La cooperativa al nord è 
quindi già una realtà ma 
guai se dimenticassimo che 
aU'lntemo di questo quadro, 
e lo si vede di primo acchito, 


ci sono ampi spazi per mi¬ 
gliorare. La Lombardia, con 
Milano in testa, registra uno 
scatto che l'Emilia Roma¬ 
gna, ad esemplo, non ha avu¬ 
to, anche se è in atto un'azio¬ 
ne di recupero che al prossi¬ 
mo stop metterà in luce nu¬ 
meri senza dubbio più so¬ 
stanziosi. E Io stesso dlscor- 
sovale per li Trlveneto. Le 
cose da fare anche al nord, 
quindi, non mancano. C’è da 
dare maggiore sostanza nu¬ 
merica alla base sociale, c’è 
da costruire sezioni soci, c'è 
da sviluppare tutta un’azio¬ 
ne culturale che oggi è anco¬ 
ra troppo occasionale anche 
se è Importante (pensiamo 
all’Iniziativa promossa su 
Pasolini dalla sezione di Ter¬ 
zo di Aquileia nella Bassa 
Friulana, la sezione di Al- 
tan). E c'e da dare una mano 
perché la cooperativa si af¬ 
fermi sempre di più come 
struttura veramente nazio¬ 
nale, nella quale le diverse 
regioni, anche quelle meri¬ 
dionali, siano meglio rappre¬ 
sentate. Il nord insomma 
non cl tiene proprio ad essere 
forte in una cooperativa de¬ 
bole, vuole essere forte In 
una cooperativa forte. Dalle 
Alpi alla Sicilia. 

Romano Bonifacci 

coordinatore area nord 
della Coop soci dell'Unità 



Brevi 


PISA — Sala piena di diffusori e segretari di 
sezione, convenuti da tutta la provincia, presso 
la scuola di partito «Emilio Sereni» di Cascina, 
per la prima assemblea provinciale della Coo¬ 
perativa soci dell’Unità, alla presenza del vice- 
presidente nazionale, l’on. Alessandro Carri. 
Nell’occasione è stata presentata la nuova Uni¬ 
tà, cosi come apparirà in edicola dal 23 aprile. Il 
giornale rinnovato ha superato brillantemente 
la prova. La sezione provinciale soci conta già 
365 Iscritti, per oltre 17 milioni di capitale. Ne¬ 


gli obiettivi, dovrebbe arrivare a mille soci. E 
stato eletto il Consiglio di amministrazione e U 
presidente, l’on. Leonello Paffaelll. 

MILANO — Quinta sezione soci a Milano. E 
stata costituita a Limbiate. Presidente Diego 
Simonini, vice Loriano Bongini e Omar Prandi 
(indipendente). Consiglieri: Vincenzo Catture!- 
li. Luigi Mazza. Vincenzo Taranatino, Piero Le- 
bin, Giuliano Brancaleone, Michele De Leo, 
Giancarlo Rui, Graziano Gnianl, Gloriano Ra¬ 
di e Maria Tondi. 


Durante la presentazione ufficiale 


Tanti applausi 
al nuovo look 
nella capitale 


Il clima non è di quelli che 
al fa fatica a riscaldare: dif¬ 
fusori e dirigenti hanno tan¬ 
to sentito parlare di questa 
nuova veste, hanno parteci¬ 
pato a tante di quelle riunio¬ 
ni sul futuro del giornale co¬ 
munista, che aspettano solo 
di applaudire. E appl&udono 
infatti, tanto che 11 salone 
«Luigi PetrosellW della fede¬ 
razione romana, dove si tie¬ 
ne la presentazione ufficiale 
de «Punita» new look più di 
una volta rimbomba. La ce¬ 
rimonia è di quelle definite 
■ricche»: gli ospiti che si avvi¬ 
cendano — presentati dal ce¬ 
rimoniere Michele Serra — 
sono Giancarlo Paletta, Fa¬ 
bio Mussi, Mario Quattrucci, 
Goffredo Bettlni, Paolo Voi- 

K nl, Armando Sarti, Ltvta 
reo. La platea è fatta dal 
■cuore» del partito comuni¬ 
sta romano: 1 segretari di se¬ 
zione, l diffusori del giornale 
del Partto. È stato previsto 
anche un Intermezzo musi¬ 
cale, Il cantautore romano 
Luca Barbarossa sciorina le 
sue note per ben due volte e 
svela al pubblico entusiasta 
che anche lui, tanti anni fa, 
ha diffuso «l'Unità», quando 
era iscritto alla Fgct al Men¬ 
tana. 

L’Incontro comunque co¬ 
mincia In maniera classica: 
li cerimoniere Serra spiega il 
motivo della festa, dice che 
ormai 11 peggio è passato e 


dà subito la parola al condi¬ 
rettore di quello che anche 
formalmente da giovedì si 
chiamerà «giornale» del par¬ 
tito comunista. Fabio Mussi, 
travestito da professore, 
spiega una alla volta le nuo¬ 
ve 24 pagine dell’Unità. 11 
pubblico applaude spesso, 
ma soprattutto quando vie¬ 
ne ribadito che gli articoli 
saranno più brevi, che si da¬ 
rà grande spazio alle lettere, 
che et saranno due novità as¬ 
solute: la pagina dedicata al¬ 
la scienza e alla tecnologia e 
le quattro destinate al libri e 
al dischi. «Nessuno lo Imma¬ 
ginava alcuni anni fa che sa¬ 
remmo usciti dal tunnel del¬ 
la crisi — non nasconde la 
sua soddisfazione Mussi —. 
Non è ancora finita, ma se 
tutto va bene fra tre anni ar¬ 
riveremo perfino a pareggia¬ 
re 1 conti». 

Che cosa è che deve anda¬ 
re bene? Soprattutto il gior¬ 
nale nuovo, ovviamente, al 
quale spetta il compito di rl- 
chiamare quei 20mlla lettori 
In più che porterebbero l’U¬ 
nità a raggiungere le 200ml- 
la copie vendute, uno degli 
obiettivi dell'operazione 
«new look*. I diffusori sorri¬ 
dono, è un giorno di festa e 
non sembra difficile: che sa¬ 
ranno mal 20mlia In più. Si- 

§ niflca che li pacco sotto 11 
raccio la domenica mattina 
dovrà essere un po’ più pe¬ 


sante, tutto qui... i 

Svanite le note della chi¬ 
tarra di Luca Barbarossa, Il 
microfono passa a Giancarlo 
Pajetta. E a questo punto s| 
sente altra musica, Il vec-t 
chlo dirìgente de) Partito 
non viene a smorzare l’eufo¬ 
ria sul futuro ma solo a raf¬ 
forzarla soffermandosi sul 
passato, su quello che tU 
dietro quella nuova veste thè 
si dà il giornale del comuni¬ 
sti Italiani. Ed ecco allora 
che In altre diapositive sta¬ 
volta Immaginarle, scorrono 
164 anni di vita de l'Unità. La 
nascita nel '24 e poi la fatica 
di continuare a stamparlo 
nonostante l fascisti, le lotte 
durante la Resistenza e dopo 
la guerra. Fino agli anni 60, 
a ieri, a domani. Il racconto 
viene seguito con passione, 
coinvolge pienamente il 

f ubblico venuto per la festa. 

I «ragazzo rosso» viene 
ascoltato con attenzione e 
affetto finché conclude con 
un appello che può sembrare 
originale: «leggetela l’Unità, 
non compratela soltanto...» 

Siamo a metà de) percor¬ 
so. Adesso tocca a Serra che 
•infilza* uno dietro l'altro 
tutti 1 protagonisti dell'In¬ 
contro pretendendo risposte 
chiare e brevissime. Restano 
tutti nel tempi, straordina¬ 
riamente. Anche perché fre¬ 
me il capo degli amici de l'U¬ 
nità per dare le medaglie al 
più costanti diffusori del 

? tornale, freme l’organizza* 
ore dei buffet, che ha già re¬ 
spinto qualche attacco fuori 
tempo alle montagne di tra¬ 
mezzini e ai litri di bevande. 
Viene premiato anche lui 
(insieme a Luca Barbarossa) 
per la bravura nel preparare 
Il tavolo e nel difenderlo. 
Una medaglia manca solo a 
quel simpaticissimo punk 
con cresta bicolore: dicono 
che diffonda l’Unità da vero 
professionista. Se gli riusci¬ 
va di vendere quella vecchia, 
figuriamoci quella nuova... 

Maddalena lutanti 


Abbonati a l’Unità e Rinascita, tante nuove adesioni 


Pubblichiamo un altro elenco 
(il quattordicesimo) di abbo¬ 
nati a -l'Unità- e a «Riniseita- 
che hanno accettato la quota 
regalo messa loro a disposizio¬ 
ne dall’Editrice e che ne han¬ 
no aggiunte — nella stragran¬ 
de maggioranza — numerose 
altre. Sono ancora molti gli 
abbonati che non hanno in¬ 
vialo la loro richiesta di ade¬ 
sione. Sono pregati di farlo an¬ 
che i nuovi abbonati, per i 
quali vale il diritto di una quo¬ 
ta sociale gratuita. Unica con¬ 
dizione: essere titolari di un 
abbonamento annuale di «Ri¬ 
nascita» o di un abbonamento 
annuale de «l'Unità» a 5-6-7 
giorni. Per il versamento di 
eventuali quote supplementa¬ 
ri basta utilizzare il conto cor¬ 
rente postale n. 430207 inte¬ 
stato aT-i'Unità» 20162 Mila¬ 
no, viale F. Testi 75. 

D CASERTA 

Di Monaco Francesco (Macera¬ 


ta Campania). 

□ SALERNO 

Mazza Giovanni (Bellosguar¬ 
do); sezione Pei «Lenin» (Mino¬ 
ri); Di Genova Salvatore; sezio¬ 
ne Pei »C. De Caro» (Castel S. 
Giorgio). 

□ BARI 

Fiorentino Salvatore (Santera- 
mol: Cocozza Ferdinando; Sor¬ 
rentino Domenico; Camera del 
Lavoro di Locorotondo; Vasco 
Giuseppe (Gioia del Colle); La- 
terza Agostino (Putignano); 
Franco Pasquale (Àltamura). 

□ FOGGIA 

Acquaro Lorenzo (Cerinola); 
Cologna Michele (S. Severo); 
Mercurio Franco. 

□ LECCE 

Sezione Pei (Salice Salentino); 
Stefanizzi Mario (Solignano 


Cavour); sezione Pei (Marino); 
De Prezzo Nicola (Gelatina); 
Pariti Angelo (Melendugno); 
sezione Pei (Caatngnano dei 
Greci); Malorgio Biagio (Tu!- 
lie); Piccinini Giuseppe (Trica- 
se); Cafaro Eolo; Alzini Vladi¬ 
miro (Novoli); Dell'Anna Cor¬ 
rado; De Simone Alfredo (Ge¬ 
latina); Surdo Nicola (Soleto). 

O MATERA 

Orsellini Tiziano (Tncarico), 
Dimonte Domenico (Ferrandi- 
naV, Petruzzellis Salerio; Colal- 
rmo Rocco. Tataranno Angelo 
(Bernalda); Savino Nicola. 

□ POTENZA 

Martorano Marco (S. Martino 
D’Acri). Domenico Salvatore 
(Avignano), Cioffi Canio, sezio¬ 
ne Pei (Rionero in Vulture). 

□ CATANZARO 

Fazzari Angela (Tnparni). 


□ COSENZA 

Sezione Pei (Aprigliano). 

□ CROTONE 

Bonapace Giorgio (Botricello). 

□ REGGIO CALABRIA 

Cullo Antonio (Palmi); Calva- 
rano Ignazio; Caruso Francesco 
(Ciminà); sezione Pei «G. Ros¬ 
sa» (Ciminà); Andreassi Save¬ 
rio (Pazzano); sezione Pei (Pel- 
laro). 

□ CALTANISSETTA 

Colajanni Letizia. 

□ CATANIA 

Sezione Pei (Maletto); Coni¬ 
gliene Francesco. 

□ PALERMO 

Nicastro Luciano; Longo Do¬ 
menico {Campofelice Rocce I¬ 


la). 

□ ENNA 

Marasà Bruno. 

□ MESSINA 

Moran Irene Valentini. 

□ TRAPANI 

Restivo Salvatore (Pantelle¬ 
ria), Pavia Giuseppe (Marsala). 

□ CAGLIARI 

Pili Costante (Decimomannu); 
Montanari Roberto; sezione 
Pei «Lenin»; Zucca Giuseppe 
(Serramanna); Lai Vincenzo 
(Segariu). 

□ SASSARI 

Sezione Pei «Di Vittorio* 

□ NUORO 

Loi Tonino; Loddo Milvio, Cgii 


Federbraccianti (Orgosolo); 
Muravera Giovanni (Orgosolo); 
sezione Pei (Estersili); Zurra 
Antonio. 

□ ALESSANDRIA 

Di Leo Antonio. 

□ BIELLA 

Sezione Pei (Coggiola) Ve; Co¬ 
da Franco; Fava Minor Angelo 
(Coggiola). 

□ NOVARA 

Balconi Marcella- Boca Fioren¬ 
zo (Carpignano Sesia); Bellan 
Livio 

□ TORINO 

Canstia Giuseppe (Orbassano); 
Damiani Eveno (Lombardore); 
Scala Alberto (Gassino Torine¬ 
se), Mastri Carlo (Rivoli); Te- 
sio Marco, Ferremino Antonio 
(S. Antonio di Susa); Bertoni 
Ruggero. Paschetta Michele 


(Nichelino): Guardalben Jo- 
lando (Nichelino); Travasimi 
Antonio (Carignano); Scagliola 
Cesare. 

□ VERBANIA 

Mazzola Pietro (Verbania Pai- 
lanza); Salvai Bruno (Intra 
Verbania); Trisconi Pierino 
(Pieve Vergonte). 

□ VERCELLI 

Graziano Giovan Battista; 
Maini Dante. 

□ AOSTA 

Biagiotti Antonio. 

□ GENOVA 

Sette Michele: Sturla Wladimi* 
ro; Giardina Giovanni(Arenza- 
no); Bevegni Ezio (S. Olcese). 

U LA SPEZIA 

Melis Giuseppe; Bianchi Anto¬ 
nio. 

□ SAVONA 

Facchetti Annalisa (Cangio); 


Murialdo Aldo: Vivalda Mauri¬ 
zio; Maneschi Bruno. 

□ BERGAMO 

Sezione Pei (Brembate Sotto); 
Amorino Fausto: Gamba Tizia¬ 
na (Petosino); Pironi Giusep¬ 
pe; Brignoli Enrico (Villa di Se¬ 
no); Colonna Antonio (Scarno- 
rraiate); Mazzola Giovanni 
(Trescore Balneario); Bettoli 
Bruno (Telegate); sezione Pei 
Verdello ; Toma Pasquale 
(Dalmine); Ossoli Celestino 
(Brosaporto): Bena Giandanie- 
le (Trescore Balneario). 

□ BRESCIA 


p (Cisoie); Cornetti 
.ellatica); Alberti 


Tosoni Mario 
Luciano (Cel.» M v-„ 
Francesco (Lograto); Cìrcolo 
Arci (S. Eufemia); Scalvìni Al¬ 
berto (Concesio). 

□ COMO 

Famlonga Corrado (Bulgaro- 
grasso); Moro Pierluigi; vicini 
Gianpiero (Cantu); Buzzi 
Gianstefano, Russo Emilio; 
Giusto Domenico (Appiano 
Gentile). 


□ CREMONA 

Foglìazza Enrico; Rusgeri Fa- 
ormo (Isola Doverne); Ferrari 
Achille (Casalbuttano): Piazzi 
Sergio (Caaalbutuno): Vidalba 
Pierpaolo (Gerre Caprioli); 
Borjenghi Luigi (Gerre Caprio¬ 
li); Bertoletti Ugo (Gerre Ca- 
pnoli); Porcari Enrico (Gade* 
sco Pieve Deimona); Barcellerì 
Luigi-Zilioli Francesco: Braga 
Elia; Foglìazza Ornella; Meazzì 
Silvano; Ferrari Alessandro; 
Poltronieri Ugo (Gussola); Cat¬ 
tivelli Efrem; Chiappini Gio¬ 
vanni; Dolci Franco; Gerelli 
Sante (Gussola); Toschi Quinto 
(Gussola); Rizzi Ottavio (Gus- 
sola): Furìni Amilcare (Gusto* 
la)- Dossena Stefano (Gussola): 
Balestreri Pietro (Pieve d’OI* 
mi)- Ghisolfi Maurizio (Corte 
de Frati); Ronda Angelo (Pìa- 
denah Romanelli Carlo (Pìade- 
na); Fontanella Bruno (Piada- 
na); Ramazzìni Mario (Piade- 
na); Rìsi Riccardo (Piadeni); 
yenerom Spartaco (Piadena); 
Manzini Amedeo; Lazzari Na¬ 
tale (Martienana Poh Trito- 
chini Angelo (Casal butta no) 
Grandi Walter (Piadena); Car¬ 
rara Giuseppe (Casalbuttano). 
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Il «Tùt» non è bastato a snellire il traffico dell’ora di punta 

Per Roma telefono nemico 

Anche la Sip soffre di mal d’ingorgo 

L’utenza privata sempre più penalizzata dalla presenza di ministeri, banche e aziende ma anche questi ultimi sono 
insoddisfatti del servizio - La rete del centro storico è troppo vecchia, quella della periferia in condizioni precarie 


Non aono soltanto 1* vie di 
Roma ad essere afflitte da 
maxlngorghl ma anche le li¬ 
nee della Slp Se poi c è I ac¬ 
quazzone addio telefono per 
molle zone della città, quelle 
dei centro perché la rete ì 
vecchia di trentanni, quelle 
dell’estrema periferia perché 
le centraline sono sistemate 
alla bell’e meglio all’interno 
di container, più o meno ac¬ 
cade nelle frazioni di campa¬ 
gna con un centinaio di ab¬ 
bonati Peccato che Colli 
Anltne o Tor Bellamonaca, 
Corvlale o Casal de’ Pazzi 
alano delle città nella città. 
Roma per le telecomunica¬ 
zioni — hanno denunciato l 
sindacati in un convegno — 
d una specie di Imbuto che 
raccoglie una quantità mol¬ 
to ampia di Impulsi e ne tra¬ 
smette una piccolissima par- 

* IL -RACCORDO ANULA¬ 
RE. DEL TELEFONO - 
Neanche II famigerato tut, lo 
scatto urbano a Tempo, è riu¬ 
scito a raffreddare le linee 
nelle ore calde anche perché 
nella città capitale cPItalta 
1 utenza afrart (ministeri, 
fabbriche, ambasciate, gior¬ 
nali) fa sentire il suo peso La 
trovato per non sovraccari¬ 
care la rete c’è un anello ot¬ 
tico intorno a Roma che con¬ 
senta di dirottare il traffico 
telefonico su linee tangen¬ 
ziali piuttosto che fedo pas¬ 
sare tutto attraverso 1 mean¬ 
dri dei cavi cittadini Fanta¬ 
scienza per la Sip regionale 
che finora su centinaia dì 
centraline è riuscita matal- 
.arne una completamente 
elettronica solo in corso Vit¬ 
torio, e forse entro l’anno 
una seconda nella sona del 
Gemelli. 

NON È SOLTANTO UNA 
QUESTIONE DI SOLDI — Il 
piano quinquennale prevede 


Investimenti 1 300 miliardi 
(inflazione esclusa) per in¬ 
terventi ordinari e 400 per 
Interventi straordinari que¬ 
sti ultimi destinati a un’ope¬ 
ra di radicale svecchiamento 
della rete del centro storico 
Ma di questi soldi non è stata 
spesa neanche una lira per¬ 
ché la Slp ha pensato bene di 
appaltarne non solo la rea¬ 
lizzazione ma anche la pro¬ 
gettazione (nonostante la 
presenza di esperti nei suoi 
organici) Risultato a quat¬ 
tro mesi di distanza soltanto 
un progetto su 32 si i guada- 

f nato Tokay Queste le noti¬ 
le finora. Ma oggi la Sip in 
una conferenza stampa pre¬ 
senterà 1 nuovi progetti per 
Roma 

IL CALVARIO DELL'AB¬ 
BONATO — Ma I tempi lun¬ 
ghi non sono prerogativa de¬ 
gli ultimi del centro II tem¬ 
po medio di riparazione del 
guasti é per Roma di tre 

S iornl contro una media na- 
lonale di 18 ore Per non 
parlare poi del nuovi im¬ 
pianti, ci sono 70ml!a do¬ 
mande Inevase Per Roma 
Ovest I tempi di attesa sono 3 
mesi per la Colombo 5 per 
l'Eur.B per Ostia, per la Pisa¬ 
na e Ponte Calerla 2 anni 
Dati acuì bisogna aggiunge¬ 
re l'Intervallo che passa tra 
la forma del contratto e I al¬ 
laccio dell’Impianto A Tra¬ 
stevere raggiunge 1 quattro- 
cinque mesi A Roma Nord le 
cose non vanno meglio I 
tempi me4l di attesa sono 
7-17 mssl, cl sono mille re¬ 
clami fermi e solo oer la cen¬ 
tralina di Prati 800 domande 
Inevase per utenza d'affari 
Stesso ritornello per Ro¬ 
ma Est e Sud con tempi di 
riparazione anche di otto 
giorni e le fabbriche di Tl- 
BurUna Valley dirottate sul¬ 
la centralina della Tlburtlna 
perché quella di Ponte Mam¬ 


molo non sarebbe in grado di 
sopportare 1 cosiddetti 
«grandi parlatori» come sono 
le Industrie Un éscamotage 
che penalizza ulteriormente 
gli utenti della Tlburtlna che 
pagano già 11 prezzo di linee 
sovraccariche 

LA PARTE DEL LEONE 
ALL’UTENZA DAFFARI — 
Sempre piu la parte delle ce¬ 
nerentole toccherà ai privati 
cittadini mentre la Sip cer¬ 
cherà di privilegiare 11 servi¬ 
zio per banche, aziende e 
centri direzionali Ma anche 
su questa strada ) azienda 
pubblica rischia di scottarsi 
olà adesso cl sono oltre Smi¬ 
la richieste inevase per l’in¬ 
stallazione di «modem», im¬ 
pianti per la trasmissione 
datt su cavi telefonici per 
non parlare delle carenze del 
servizio di manutenzione La 
Contraves paga le compe¬ 
tenze alla Slp (alla quale 
spettano fin quando la legge 
che rompe II monopolio non 
sarà approvata In Senato) 
ma preferisce affidare le ri¬ 
parazioni a un pool di esperti 
composto da pensionati del- 
1 Itaftel 

L’ELENCO DEI PICCOLI 
SOPRUSI — Come se non 
bastasse questa lunga lista 
di disservizi vi si aggiungono 
le piccole grandi cose Molti 
modelli di apparecchi telefo¬ 
nici presenti In catalogo so¬ 
no esauriti e l’utente è co¬ 
stretto a scegliere quelli, 
guarda caso, piu costosi L’a¬ 
pertura degli uffici di piazza 
waatal, pieno centro, co¬ 
stringeranno tutti t cittadini 
di Roma Ovest ad attraver¬ 
sare mezza città perché quel¬ 
li della Colombo sono stati 
chiusi, senza concedere 
neanche una verifica dell’u¬ 
tilità di mantenerli entram¬ 
bi 

Anton»Ua Calate 



Nello Giancola, di Ferentino, vicino Fresinone, ha sparato per gelosia 


Uccide moglie e suocera 
con tre colpi di fucile 

Liliana Pecci di 55 anni e Sonia Anelli di 24 sono morte sul colpo - «Volevo far 
chiarezza» - Ferito gravemente il presunto amante deila donna Silvio Pitocco di 30 anni 


Voleva che la moglie se- 
perata tornasse a vivere 
con lui Ad ogni costo Con 
un fucile stretto in pugno, 
alle tre di notte si è presen¬ 
tato in casa Nello Gianco- 
la, di 28 anni, con l’arma 
caricata a panettoni, ha uc¬ 
ciso la suocera Liliana Pec- 
cl, di 55 anni e la moglie So¬ 
nia Anelli di 24, davanti 
agli occhi del fratellino di 
otto anni Poi, con un colpo 
in faccia ha ferito grave¬ 
mente Silvio Pitocco, di 30 
anni, Indicato da tutti come 
11 nuovo compagno della 
donna È successo a Roano, 
un piccolo centro alia peri¬ 
feria di Ferentino, in pro¬ 
vincia di Fresinone «Vole¬ 
vo fare pace, mi hanno ag¬ 
gredito, provocato, che do¬ 
vevo fare? Le ho ammazza¬ 
te», ha farfugliato l’assassi¬ 
no al piantone assonnato 
della caserma dei carabi¬ 
nieri di Ferentino, dove si è 
presentato mez 2 ’ora dopo 
la strage Ha lasciato nelle 
mani del militare 11 fucile 
da caccia e al è fatto amma¬ 
nettare 

Nello Giancola, camioni¬ 
sta, si era separato da un 
anno e mezzo II suo era 
stato un matrimonio diffi¬ 
cile, ed ancora più difficile 
era stata la separazione 
Solitario, ombroso, rissoso, 
negli ultimi tempi aveva 
tenuto più volte al rianno¬ 
dare 11 rapporto con la gio¬ 
vane moglie Poi nel piccolo 
paese si era sparsa la voce 
che Silvio Pitocco, lavoran¬ 


te nel negozio di frutta e 
verdura della suocera, fos¬ 
se divenuto l’amante della 
moglie Giancola aveva 
preso la decisione o lei tor¬ 
nava a casa o l’avrebbe uc¬ 
cisa Doveva In qualche 
modo mettere fine alla «sto¬ 
ria» alle «chiacchiere* di Fe¬ 
rentino 

Fuori di sé, con 11 fucile 
con il quale andava a cac¬ 
cia di cinghiale, si è presen¬ 
tato In via CaslUna, nella 
casa prefabbricato dove vi¬ 


veva Sonia Anelli con la 
madre È salito al primo 
plano ed ha suonato 11 cam¬ 
panello Quando Liliana 
Pecci ha aperto le ha detto 
•Chiama tua figlia, lascia¬ 
mi parlare con lei, altri¬ 
menti faccio una strage» 
Una minaccia che la donna 
anziana aveva già altre vol¬ 
te sentito dalla bocca del 
genero E non lo ha fatto 
passare Gli ha detto di an¬ 
darsene La moglie da den¬ 
tro l’appartamento ha grl- 


Tentò il suicidio 
con il gas, morì 
la nonna: assolta 


La notte di Capodanno, insieme al padre Dante, Rito Avlot- 
ti, 33 anni, aprì i rubinetti del gas, chiuse porte e finestre e 
tentò di uccidersi I due zi salvarono il gas soffocò Invece la 
nonna Carmela Ansano, di 8B anni, che aa anni non riusciva 
più a muoversi da sola. Dante Aviottl, giudicato Infermo di 
mente, è stato ricoverato in un centro specializzato. La figlia 
Rito è stoto Invece rinviato a giudizio per la morte della 
nonna. La corte d’assise di Roma ha però ieri assolto la don¬ 
na con formula piena. 

I giudici hanno creduto al racconto di Rito e Dante Aviottl 
«Volevamo ucciderci tutti Insieme — ha ripetuto la donna — 
anche la nonna era d'accordo Non potevamo più vivere dopo 
la morte di mia madre* 

II drammatico tentativo di suicidio collettivo fu scoperto 
dal fidanzato di Rito Aviottl Dovevano vedersi la mattina di 
Capodanno ma la giovane non al presentò ai l'appuntamento. 
L’uomo buttò giù la porta dell’appartomsnto di via Cardinale 
Mistrangeli, all’Aurelio, ormai saturo di gas. Rita e Dante 
Aviottl erano distesi sul letto con 1 polsi tagilatL Furono 
ricoverati nel centro di rlanimaslone del San Camino e si 
salvarono Carmela Ansano fu uccisa Invece immediatamen¬ 
te dal gas. 


dato di non farsi più vede¬ 
re Ma stavolta Nello Gian- 
cola faceva sul serio Scon¬ 
volto, ha alzato il fucile 
puntandolo contro il collo 
della scuocerà. Lei non ha 
fatto neanche In tempo a 
gridare Oiancola ha fatto 
fuoco due volte, uccidendo¬ 
la sul colpo A quel punto è 
uscito fuori dalla camera 
da letto Silvio Pitocco 
Ciangola ha sparato 1 terzo 
panettone che aveva nel ca¬ 
ricatore In faccia all’uomo 
A quel punto si è fermato a 
caricare di nuovo il fucile 
da caccia. Lentamente So¬ 
nia Anelli In camicia da 
notte era fuggita, terroriz¬ 
zato si era rifugiata In ca¬ 
mera del fratellino di otto 
anni Nello Giancola si è 
fermato sulla porta Un col¬ 
po solo, al petto Poi ha at¬ 
traversato a piedi Ferenti¬ 
no, di notte, e con 11 fucile si 
i costituito ai carabinieri 
Silvio Pitocco, ferito dal¬ 
la fucilata In faccia, è stato 
prima ricoverato all’ospe¬ 
dale di Fresinone, poi tra¬ 
sferito a Roma. L’omicida, 
Nello Giancola, è stato in¬ 
terrogato dal sostituto pro¬ 
curatore Emilio Tognolattl 
Al magistrato ha cercato di 
giustificare U doppio delit¬ 
to raccontando di essere 
stato aggredioto e offeso 
duramente dalle due don¬ 
ne «Io ero andato per far 
chiarezza» ha continuano a 
ripetere per giustificare 
quel duplice delitto 

Antonio Clprloni 


Il sindacato denuncia il disegno di ristrutturazione selvaggia alla Saia di Colleferro 


«Più missili con meno operai...» 

Stamattina riprende la trattativa tra il sindacato dei chimici e l’Unione industriali - Chieste precise 
garanzie per i 750 lavoratori cassintegrati proposti dail’azienda - Da oggi sciopero di otto ore 


Un operaio modello giapponese, che 
lavora venticinque ore su ventiquattro, 
a ritmi «errati per sfornare due pezzi ai 
posto di uno, ma con lo ztezso tempo II 
livello della produttività è salvo perché 
toccherà a luì che In fabbrica è rimasto 
rimpiazzare il suo compagno di zquadra 
appena buttato fuori con la cassa inte 
graziose E una rìatrutturaxione selvae 

S ia E quella che corre nella testa della 
ma Bpd di Colleferro? Alia Fulc (Fe 
derazione unitaria dei lavoratori chimi 
cil la preoccupazione è forte Dice il >in 
ducato .Ora 1 azienda dovrà mostrare 
che dietro la richiesta della cassa irne 
grazione straordinaria non ci aono ma 
novre oscure Dovrà offrire garanzie di 
rientro dei lavoratori, di turnazioni ra 
pide di breve periodo E sa pania di 
aprirsi la strada ad un taglio netto del 
l'occupazione, per abbassare il costo dei 
lavoro mantenendo lo zteaao livello di 
produttività, insomma inseguendo una 
giapponesiczazione dell azienda il no 
atto no à fermo» . „ , , 

Con,queste premette la Fulc si pre 
senta di nuovo stamattina al tavolo del 
la trattativa con I Unione industriali 


venti giorni dopo il primo incontro 
Quel tavolo I aveva abbandonato perché 
l'azienda, senta motivazioni, aveva co 
minciato l'incontro richiedendo 750 
provvedimenti di cassa integrazione 
straordinaria, agitando il fantasma di 
una crisi improvvisa quanto sconosciuta 
al sindacato e ai lavoratori e giocandosi 
le carte di un mercato internazionale in 
ribasso e fluttuante nelle commesse di 
armamenti tradizionali Poco credibile 
e il sindacato motiva «La Snia è un a 
zienda solida Le commesse di armi è 
vero vanno e vengono si bloccano e poi 
si sbloccano ma basta aspettare E in 
tanto è m atto una sua trasformazione 
graduale da munizionamento ordinano 
a produzioni sofisticate piu sicure per il 
futuro, razzi, missili, propellente per il 
progetto Ariane quello dello scudo spa 
naie a cui 1 Italia partecipa insieme alla 
Francia e alla Germania. Finora I abbia 
mo gestito insieme Sei anni di tempi 
duri ma con I obiettivo di rimanere a 
galla e poi risalire con la produzione e la 
ricerca spaziale Cercando il mala mino 
re senza mettere m ginocchio una mie 
ra economia locale che ruoto intorno al 


la Snia* 

Poi, improvvisamente, venti giorni fa 
1 azienda ha rotto le relazioni industria 
li proponendo 750 cassintegrati «E ora 
dovrà spiegare i peiché — continua il 
sindacato — e noi diciamo che I occupa 
zione non et tocca» Cosi ia Fulc lancia le 
prime provocazioni perché I azienda si 
presenti stamattina con proposte accet 
labili «Per parte nostra tenderemo a un 
buon accordo — dice Franto Sangio 
vanni della Fulc regionale — Che per 
noi vuol dire una cassa integrazione a 
rotazione totale con un impegno di 
nentn mensili dei lavoratori per offrire 
forti margini di garanzia che 1 occupa 
zione non venga falcidiato Tra i 750 
cassintegrati i primi ad essere colpiti sa 
rebbero i duecento operai assunti due 
anni fa con contratti di formazione la 
voro Per loro la cassa integrazione non 
è compatibile in termini di legge E allo 
ra la Snia che farà? Li licenzierà’’» Di 
fronte a questo rischio il sindacato è de 
cibo a richiedere l assunzione diretto a 
tempo indeterminato 

C e infine 1 interrogativo piu inquie 


tonte quello che la Fulc ha definito un 
vero e proprio attacco al suo potere in 
fabbrica «Con tanta gente fuori dalla 
fabbrica — dice Sangiovanni — che fine 
farebbe la contrattazione aziendale 9 
Come controllare e governare le trasfor 
inazioni industriali 9 Chi deciderà dei 
ntmi della produzione 9 Pensate che già 
da qualche tempo all interno della Snia 
ci sono specialisti che misurano i tempi 
di produzione degli operai Mentre 1 a 
zienda continua ad assumere personale 
tecnico molto qualificato e altro con 
contratti di formazione lavoro» Dunque 
crisi o ristrutturazione selvaggia 9 Le 
trattativa di oggi dovrà fare luce Intan 
to i lavoratori della Snia hanno deciso le 
prime forme di lotto dopo i picchetti 
della settimana di Pasqua perduegior 
ni fino e giovedì faranno 8 ore di sciope 
ro articolato E poi si vedrà c è un mte 
ra zona che è in allarme e teme che dalla 
Snia oggi arrivi una crisi a catena dai 
settecentocinquanto cassintegrati alla 
chiusura di piccole aziende cne vivono 
del lavoro decentrato 

Grati» Leonardi 



t ricoverato In prognosi riservata 

Lo rimproverano 
A10 anni si 
getta nel vuoto 

Francesco Originario era solo in casa 
con i fratelli che lo aiutavano a studiare 


La sorella lo rimprovera 
perché non fa i compiti, lui 
apre la finestra e si butta dal 
balcone del secondo plano A 
salvarlo sono stati l fili sten- 
dipanni sistemati nel cortile, 
in via Cloclarla 16 sulla Cir¬ 
convallazione Nomentona. 
Francesco Originarlo 10 an¬ 
ni è ora ricoverato in pro¬ 
gnosi riservata al Policlini¬ 
co Ha riportato contusioni 
aita testa alle braccia e alle 
gambe 1 medici lo tengono 
sotto controllo e lo stanno 
sottoponendo ad altri accer¬ 
tamenti 

Francesco, che frequenta 
la quarta elementare alla 
scuola «Fratelli Bandiera», 
ieri pomeriggio era rimasto 


In casa con 1 suol due fratelli, 
Gabriele di 8 anni, e Serena 
di 11 II padre, Giovanni, di¬ 
segnatore pubblicitario, e la 
madre Domenica, Impiegata 
in un negozio di Fendi, erano 
usciti per andare a lavoro, 
raccomandando a Francesco 
di studiare e alla sorella di 
controllare che studiasse ve¬ 
ramente 

Sono stati proprio 1 primi 
racconti di Francesco e di 
Serena a ricostruire I fatti 
La sorella ha Iniziato a rim¬ 
proverare Francesco perché 
non voleva studiare, cercan¬ 
do di spingerlo a fare I com¬ 
piti Il bambino, forse per di¬ 
mostrare il proprio coraggio, 
forse solo per sapaventare la 


sorella, è corso verso la fine¬ 
stra, l’ha aperta ed è salito 
sulla ringhiera del balconci¬ 
no Forse ha messo male un 
piede o forse si è proprio la¬ 
sciato cadere Francesco è 
volato giù dal secondo plano 
E stato un vicino, verso le 
15,30, a telefonare al 113. 
«Correte, un bambino pende 
cindolonl dal balcone» Lo 
stesso vicino ha subito (itele- 
fonato per avvertire che 
Francesco era caduto I 
provvidenziali fili stendi- 
panni nel cortile gli hanno 
salvato la vita Subito sono 
accorsi sul posto I vigili del 
fuoco, la polizia e l'ambulan¬ 
za che ha trasportato 11 bam¬ 
bino al pronto soccorso del 


Policlinico II padre, corso 
Immediatamente all'ospeda¬ 
le da dove lo avevano avver¬ 
tito, era In stato di shock 
Non è riuscito a spiegarsi co¬ 
me possa essere successo 
Anche se Francesco non 
sembra correre seri pericoli 
per la sua vita, t medici del 
Policlinico mantengono ri¬ 
servata la prognosi,* In attesa 
di accertare meglio le conse¬ 
guenze del colpo alla testa ri¬ 
cevuto durante la caduta. «È 
stato un miracolo» — hanno 
detto 1 sanitari — «che Fran¬ 
cesco si sla salvato» 

NELLA FOTO* Francasoo Ori¬ 
ginarlo 


Parla un amico delia giovane 
romana violentata 
e strangolata 
a Coro Island 
di ritorno da un viaggio 
nel paese del Centro America 

Il corpo di Laura Sforza la giovane romana uccisa in un i- 
sola dei Nicaragua In circostanze ancora misterioso è in una 
cassa di zinco all ospedale di Managua II governo locale sta 
costruendo la cassa necessaria a) trasporto Internazionale 
Anche 11 legno è difficile ora trovare In Nicaragua Ma tra 
pochi giorni la salma sarà a Roma È11 primo risultato otte¬ 
nuto dalla delegazione che si è recata nel piccolo paese del 
Centro America ed è riuscita a spuntarla sulle rigide norme 
igienico sanitarie 

I genitori di Laura Sforza avranno ora almeno la consola¬ 
zione di poterla seppellire vicino a loro anche se forse non 
riusciranno mal a sapere con esattezza come e perché è mor¬ 
ta 

In Nicaragua Sandro Silvi e Antonio di Persico due amici 
della giovane che avevano avuto la delega dalla famiglia 
hanno parlato con molte persone che avevano conosciuto la 
nostra conclttadlna e con le autorità del paese che hanno 
svolto le prime Indagini Dal loro incontri sono emersi nuovi 
frammenti di verità, nuove testimonianze sulla tragica fine e 
il ritrovamento della giovane Sono state smentite inesattez 
ze come quella che fosse stata uccisa durante un rito woo 
doo che In Nicaragua non è praticato La polizia locale grazie 
ad alcune testimonianze avrebbe anche Individuato i tre as 
saaslni della giovane Sono tre «mesqultos» (l meticci nleara 
guenst)che appena hanno capito di essere siati scoperti sono 
riusciti a fuggire, verso 1 Honduras 

«Le autorità del Nicaragua — racconta Sandro Silvi sinda 
callsta della CgU — cl hanno accolto con grande cordialità e 
disponibilità. Hanno fatto tutto 11 possibile per agevolarci 
Non lo atesso si può dire della nostra ambasciata erano stati 
avvertiti deU’omlcldlo fin dal giorno seguente della tragedia 
anche se non formalmente solo per telefono Perché non sono 


«Siamo stati in Nicaragua per capire 
perché Laura è stata assassinata» 

Presto il corpo sari a Roma - Fu ritrovata accanto ad uno stagno con le braccia ed il colio segnati dai lividi delie corde 
Individuati i responsabili dell’omicidio che sono riusciti a fuggire - «Le autorità locali ci hanno aiutato in tutto» 



Intervenuti subito? Avrebbero potuto avvertire la famiglia 
oppure bloccare la sepoltura e chiedere che 11 corpo di Laura 
fosse trasferito nella capitale 

•Molte delle difficoltà Incontrate dalla famiglia di Laura 
per poter ottenere almeno 11 corpo della figlia — dice Sandro 
SUvl — sono stato causate proprio dal disinteresse dell am¬ 
basciata» L'ultima telefonato di Laura alla famiglia è del 10 
febbraio da Managua. -Sto per andare In un Isola lontana e 
sarà difficile per qualche giorno inviarvi mie notizie» L’Isola 
di cut parla Laura è proprio Corn Island un angolo utilizzato 
fino a 2 secoli fa dagli Inglesi come punto d'approdo per gli 
schiavi, oggi abitato soprattutto da neri e meta di molti 
turisti Nella piccola Isola, come nel resto del paese la povertà 
è sotto gli occhi di tutti «Nell'ambulatorio locale — racconta 
Sandro Silvi — mancano persino gli aghi e le siringhe figu¬ 
ratevi le medicine» E Laura, curiosa e appassionata com era 
alterna 1 bagni nelle splendide acque con la sua naturale 
disponibilità e l impegno sociale I turisti dell albergo dove 
viveva raccontano che la vedevano sempre Insieme agli Iso¬ 
lani per cercare di conoscere e aiutare quel popolo cosi lonta¬ 
no, così diverso «cosi coraggioso» come aveva scritto alla 
famiglia nell’ultima cartolina. 

Il pomeriggio del 26 febbraio un vecchio pescatore che 
paria solo Inglese la trova dietro ad un cespuglio a due passi 
dal sentiero In terra battuto accanto ad uno stagno popolato 
da granchi a 250 metri dall’albergo e a 80 dalla casa più 
vicina. Ha le gambe divaricate e le braccia lontane dal corpo 
come se fosse stoto legata alle radici che emergono dal terre¬ 
no Attorno al polsi e alla gola brutti segni rossi Sulle gambe 
piccole «graffiature superficiali Iniziano le indagini e 11 lavo¬ 
ro per 11 riconoscimento È un giovane Italiano capitato nello 
stesso albergo di Laura il primo a dare un nome a quel povero 
corpo straziato. In tutto l’ilota manca persino una macchina 
fotografica sarà proprio U turista Italiano Stefano Ovanl a 
prestare la sua apparecchiatura per scattare le immagini del 
corpo straziato dalla violenza e dal granchi Net bagagli spar¬ 
si un po In albergo un po a Bluefild la città da dove partono 
1 traghetti per 1 Isola non c è ombra del soldi della giovane Si 
fa strada 1 ipotesi che Laura Sforza ala stata rapinata, sevi¬ 
ziata torturata e uccisa. Vengono fermati prima tre Inser¬ 
vienti dell albergo, poi tre pescatori amici della giovane 
Quando arriva la testimonianza decisiva quella di un giova¬ 
ne che ha visto gli assassini lavare 1 propri abiti sporchi di 
sangue è troppo tardi I presunti omicidi sono già partiti, 
diretti molto probabilmente in Honduras. 

Carla Chelo 






















INFORMATICA — AI Trullo un cor¬ 
vo wgtnìzztto dall» tazìoni Pei d*l 
Trullo « Mont# Cucco Dtl 5 moggio, 
(forata 2 maai. taona a pratica Par 
taf or mozioni a intenzioni nvoìgorsi al¬ 
la taitona Truffo (tal 62.35 640| a 
Monta Cuoco (tal 62 39.769) dalla 
ora 18 In poi di ogni giorno. 
CACCIA AL. TESORO — Il gruppo 
«Ptporogts, dalla «aziono Pct di Gar¬ 
batati* organizza par demonico 26 
aprila, una caccia al tatoro par foto¬ 
grafi dilettanti, Il gioco ai svoìgorA 
par la via dal quartière, Par iscrizioni 
nvolgarai in terrone, «ria Pattino, 
mercoledì e velarci, ore 18-20, tal. 
81.36 667. 

CALCOGRAFIA C STAMPA 


■ A. L. R. DUCROS - 

1748-1810 paesaggi Italiani al 
tempo di Goethe Palano Braachi. 
piana S Panialto Ora 
9-13 30/17-20. luntcfl chiuso Fino 

a 3 "***?!)»»* FRANCOIS DI 

VULCI — Sono «sposta la costru¬ 
itone del compia»*o, il corredo fune¬ 
rario. parta dalle pittura originai! delia 
tombe, le oreficerie provenienti da 
vari muaet. infine i documenti figurati 
dalie fotte tra le città etruache di Vul- 
Ci, Sovena. Chiuai, Votanti Braccio 
di Carlo Magno in piena S. Pietro, 
cotonnato a amiatra Ore 10-17, fa¬ 
llivi 9-13. chiuao il marcato» e nei 
giorni 19-20 aprile e V maggio. Fino 
al 17 maggio 

■ ANATOLIA — Immagini di Ci¬ 
vili* Tesori dalla Turchia: 380 og- 

K tti dai Paleolitico ed oggi. Palano 
nana, via dei Plebiscito Ora 
9-13,30. domenica 9-13. fonar* 
chiuso Fino al 30 aprile. 

■ RALPH GIBSON: TROPISMO 
— 180 fotografìa per le serie al 

S ondi fotografi nel mondo*. Acet¬ 
ume di Francia, viltà Madie), piana 


Giornalai di nona 

Questo A l'elenco delle edicole dove 
dopo le menanotte A possibile tro¬ 
vare i quotidiani fraichl di stampi- 
Minotti a male Manzoni, Megiairi- 
n» a viale Maniom, plafoni a me Ve¬ 
nato. Gigli * vis Venato. Campone- 
achl «He Galleria Colonna. Da Sentie 
a vie dei Tritone, Ciocco a carso 
Francia 


Numeri utili 



O'ARTE — Corti argentasti dada ] 
acuoia internai tonai* di grafica a in¬ 
dignati a principianti ed artuti che 
vogliono ampliar# a/o approfondire 
fa taro tapenenra. Hanno inizio « 28 
aprila a le iscrizioni ai ricevono in via 
Modena 60, nei giorni di martedì, 
mercoledì e giovedì delie 10 30 alle 
14 e delle 17.30 alle 20 30 
FLAVA GMON — Manifeitazooe- 
apetlacofo organizzata dai! Alloca¬ 
zione romane itaiia-Cubae m occa¬ 
sione detl'ennìveriarto di Pleye-Gi- 
ron: ai liane H 24 aprile, are 17.30 
preaio l'Aula magna dada UruverwtA 
Valdese, me Pietro. Coesa. 40 In¬ 
gresso «baro. 

MMOCXl NATALE DI ROMA — 


Triniti dei Monti, 1 Ore 10-13 e 
16-19, taned chiuso Fino al 3 mag- 

6° CONCORSO CANNI ROOARI 
— La opere presentate. Fondazione 
Basso. Largo Argentina. 11 Oa 
18-19. sabato e festivi chiuso Fino 
al 6 maggio. 

■ AUGUSTE ROOIN — Disegni 
ed acquar aiti deil'etA matura Centro 
culturale francese, piazza Navone 
62 Or# 16-20, domenica chiuso Fi¬ 
no al 10 magno 

■ .NON SONO UN ECCENTRI¬ 
CO*: GLEN QOULD — Fotografie e 
mdeolilm (inediti m Italia) del musici¬ 
sta a compositore canadese Palazzo 
Briachi, piazza S Pantaleo Ore 
9-13.30, giovedì anche 17-19 30. 
domenica 12.30, lunedi chiuao Fino 
a) 3 maggio 

■ ARCA SACRA - É quali, d, 

largo Argentina, aperta tutti i giorni, 
esclusoilfonfdl, dada 9 all# 13 L'in¬ 
gresso A gratuito Por le scuole, visi¬ 
te guidate devono essere concordate 
con ri Gar telefonando al n. 
6674028. 

■ E 42. L'ESPOSIZIONE UNI- 


PletA 33061 • Ospedale S. Spirito 
650901 • Ospedale L. Spallanzani 
664021 - Ospedale Spolverini 
9330650 - Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 
4956375 - 7675893 - Centro an¬ 
tiveleni 490683 (giorno). 
4967972 (notte) • Amed (assisten¬ 
ze medica domiciliare urgente diur¬ 
ne. notturna, fattiva) 6810280 - 
Labore torlo odontotecnico 
BR « C 312661-2-3 - Farmacie di 
turno, zona centro 1921: Stierlo- 
Nom ontano 1922. Eat 1923. Eir 
1924; Aureifo-Flaminfo 1926 - Soc¬ 
coreo stradalo Ad giorno e notte 
116; viabdill 4212 • Acea guasti 
6782241 - 6764316 - 67991 - 
Enei 36066B1 - Gas pronto inter¬ 
vento 6107 • Nettano urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
6403333 • Vigili urbani 67691 • 
Contro informazione disoccupati 
CgM 770171. 

Farmaci, notturna 

APPIO; Farmacia Primavera, via Ap¬ 
pi* Nuova. 213/A. AURELIO; Far¬ 
macia Clchi. ma Bonifazi, 12. 
ESQUIUNO; Farmacia Oziato R# dei 
ferrovieri. Galleria Tette stazione 
Termini (fino ore 24); Farmacie De 
Luce, vie Cavour. 2. «Ufi: Farmacia 
Imtotei, viale Europe. 76. LUDOVL 
81: Farmacia Intarnazionale, piazze 
. Barberini, 4*. MONTI: Farmacia PI- 
ran, vie NMfonele. 228. PAIHOLt 
Farmacie Tre Madonne, via Bertaio¬ 
ni. 5. PIE TRA LATA: Farmacia Ri¬ 
mondo Montar solo, vie Tiburtin#. 
437. CENTRO; Farmacie Donccfu, 


La celebrazione avrà luogo martedì 
alla or* 10 45 nella saia degli Orazi e 
Curiali dei Palazzo dei Conservatori 
m Campidoglio saluti, consegna dei 
premi e proclamazione dei premi in¬ 
ternazionali Roma per la stanza Ver¬ 
ri quindi conferita la cittadinanza 
onoraria romana alla profassoresaa 
Rita Levi Montalcini. Premio Nobei 
per la fisiologia e la medicina 
PRANZO A VILLA PAMPHILI — 
Lo organizza il centro anziani «Luigi 
Petroselli» di via Vitalha per lunedi dì 
Pasqua. L'appuntamento è davanti ai 
centro alia ore 12. il programma A 
pranzo ai sacco musica, bailo, una 
giornata m compagnia 


VERSALE DI ROMA — Il percorso 

completo dall emittenza all'ideazio¬ 
ne e alla realizzazione in disegni tec¬ 
nici. schizzi, bozzetti di prapsraziona 
per la opere d'arte Archivio centrale 
dello Stato, piazza degli Archivi. Or* 
10-18. sabato a domenica 10-13. 
lunedi chiuso Fino ai 10 maggio. 

■ LA TERRA TRA DUE FIUMI — 
Ricerche e scavi in Mesopotemia a in 
Gkvdtma di spedizioni italiane: gli ori 
delle tombe reali di Ur. sculture dei Ili 
millennio, gli avori di Nimrud. le scul¬ 
ture di Hatra. I Ertela bronzeo di Se- 
teucia Chiesa dei Complesso di San 
Michele a Ripa, vi# di San Michel#, 
n 22 Ore 9,30-13.30. domenica 
9-13. lunedi chiuso Fino ai 30 mag¬ 
li 0 'LA CASA DI LE COURBUSIER 
— Fotografie, disegni piovanomi 
dalla Fondation La Courbuiiar di Pa¬ 
rigi a mobili disegnati dall'architetto 
con Pierre Jeannerat a Charlotte Par- 
riand Palazzo Brachi piazza S. Pan¬ 
taleo Or# 9-13. domenica 9-12.30. 
martedì a giovedì anche 17-19.30, 
lunedi chiuao (lunedi di Pasqua ora 
9-12,30) Fino ai tO maggio 


via XX Settembre. 47. Farmacia Spi¬ 
ne di. via Azanula. 73 PORTEN¬ 
SE: Farmacia Portuense. via Por¬ 
tieri se. 42S PRENESTINO-LAB1- 
CANO: Farmacia Collatina, via Coi- 
iaiins. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo, 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento. 44 QUADRARO-Ch 
NECITTA-DON BOSCO: F»m*cto 
CtnecìnA, via Tuscotana. 927. TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, vie Roc- 
caotk:#. 2; Farmacia S. Emoronzla- 
na. via Memorante. 182. MONTE 
SACRO: Farmacia Gravina, vie No¬ 
mamene. 664. TOR DI QUINTO: 
Farmacie Chimica, via Flamini* Nuo¬ 
va. 248 TRIONFALE: Fvmade 
Frattura, via Cipro. 42. OSTIA: Far¬ 
macie Cavalieri, via Pietro Rota, 42. 
LUNGHEZZA: Farmaci* Bosico. via 
Lunghezza. 38. NOMENTANO: 
Farmacia DI Giutappe. piazza Massa 
Cenar*. 110. GIANtCOLENBS: Far¬ 
macia Garroni, piazza San Giovanni 
di Dio. 14 MARCONI: Farmacia 
Marconi, viaie Marconi. 178. ACI¬ 
DA: Farmacia Angeli Bufatoli, via 
Bomebl. 117. OSTIENSE: Farmaci» 
S Paolo, via Ostiense, 168. 


È nata ADct Ai compagni Aids Ca- I 
nettai * Alberto Maroni, gii auguri J 
detta sezione Compitato. 1 


VIDEOUNO 


canata 69 


12.80 Magnetotereple ronefor; 14 Tg Notili*; 
14.2# Ferole mia; 1#.2# Programma par re- 

n Ml; 17 Talafilm «Ero* da quattro ioidi»: 

.30 II stivaggio mondo dagli animali; 18 No¬ 
va!* «Vite rubataa; 1# Nottola a cottimanti; 
19.20 Novali aPovara Clara»; 20.30 lo a mo¬ 
do mio; 21.4# Tg Tuttoggi. 21. BB Amara la 
natura; 22.26 Calcio. 

GBR canale 47 

14.30 Campidoglio, rubrica; 18.30 Medicina 
aama frontiera; 1# Talafilm «I Ryana; 18.30 
Cartoni animati; 17.30 Talafilm «Arrivano lo 
«poso»; 18.20 talafilm «Figli miai vita mia»; 
1». UfNovale «Boia di... lontano»; 18.88 Pro¬ 
vini; 20.28 Vidaogiornala; 20,80 A bocca fer¬ 
ma; 22 Tutti In «cene; 23.30 Vidaogiornala. 

T.R.E. canal* 29-42 

13 Novale «Andrea Caletta»; 14 FMm a Avven¬ 
ne... domani»; 18.30 Novale «Innamorarsi»; 
18.30 Pobariasimo; 18 Programma par ragax- 
»i; 18,10 Talafilm «Mork a Mlndy»; 19.40 
Cartoni «Vattaman»; 20.10 Novale «Andrea 
Calaste»; 21.08 Film «Morte in Vaticano»; 
22.40 24 ora ( vostri soldi par domani; 22.46 
Calcetto; 23 Film «Agguato sui grand# fiu- 


TELETEVERE canale 34-67 

11.20 Film; 13 I cittadini a la gante; 13.30 


TELETUSCOLO 


canale 23 


1 Film «Ufo... annientate Shado, uccidete 
Straker... stop»; 12.40 Film «La famiglia 
Stoddard»; 18 Lazium; 16.15 Film «L'eterna 
armonia*; 17.46 Film «Violante»; 19.40 Sirte; 
21 Finalmente insieme; 21.30 Magica; 23 Mu¬ 
sica erta a sport. 


Federazione romana 

RIUNIONE APPARATO POLITICO 

— Ore 12 in Federazione 
CORCOLLE — Ore 19 Assemblee 
con il compegno Ugo Veter# 
OSTIENSE — Or# 18 Assemblee 
su «Dopo il lenimento del pentaparti¬ 
to quel* ruolo per la sinistra» con 4 
compagno Mano Tronti 
DECIMA Ore 17 30 Assemblee 
sulla situazione politica con il compa¬ 
gno Rinaldo Schede 
PORTA MAGGIORE — Ore 18 As¬ 
semblea su) nuclesre civile con l 
compagni V Parole « D. Guarino. 
PALMAROLA — Or# 18 Assem¬ 
blea su Aids 

NUOVA OSTIA — Or# 18 riunione 
sullo sport con i compagni C. Siena e 

ZONA CENTRO — Or# 18 30 a 

Enti focili riunione dei segretari di 
sezione e esecutivo di zone con 4 


! compagno M. Pompiti 
AVVISO per giovedì 23 aprile — 
NUOVA «UNITA* — Tutte le sezio¬ 
ni devono garantire le presenza dei 
diffusori disponibili per I uscita del 
nuovo giornale Telefonare per ie 
prenotazioni 

COMMISSIONE FEOERALE DI 
CONTROLLO — Giovedì 23, ore 
tO A convocete la presidenza della 
CfcIR Vitale) 

SEZIONE COLLI ANIENE — Ore 19 
Quarta lezione di stona del Pei «Da 
I Livorno al congresso di Lione», rela 
tori Sergio Fsdozzari 

Comitato ragionalo 

COMITATO REGIONALE E COM¬ 
MISSIONE REGIONALE DI CON¬ 
TROLLO — E convocata par doma¬ 
ni ette ore 16 le riunione del Cornitelo 
regionale e della Crc 
Oggi sito 17 30 iniziativa dei comu- 


l’Unità - ROMA-REGIONE 

La Somma servirà per la rimozione definitiva dei bidoni tossici 

La Regione presta 300 milioni 
per togliere i veleni da Anzio 

I fusti, interrati dalla «Recordati» nei 1981, sono ormai lacerati - «Solo per por¬ 
tare via le sostanze nocive ci vogliono 450 milioni» • Nessuno sa dove portarli 


MERCOLEDÌ 
22 APRILE 1987 


L’amministrazione comu¬ 
nale di Anzio ha vinto la sua 
prima battaglia contro 1 bi¬ 
doni tossici. La Regione La¬ 
zio ha stanziato 300 milioni 
per risanare ia discarica co¬ 
munale della Sacida, per ri¬ 
muovere definitivamente I 
400 fusti pieni di veleni ab¬ 
bandonati abusivamente a 
ridosso della cittadina del li¬ 
torale. Più che di un finan¬ 
ziamento si tratta di una sor¬ 
ta di «prestito» che l’ammini¬ 
strazione regionale ha fatto 
al Comune, per eliminare de¬ 
finitivamente I bidoni. «Pre¬ 
stito» perché nella delibera 
della giunta delia Pisana si 
parla della restituzione delia 


somma; quando 11 Comune 
di Anzio riuscirà a farsi pa¬ 
gare dalla ditta Inqulnatrice. 
Una procedura atipica, ma 
interessante. Probabilmente 
garantirà la soluzione defi¬ 
nitiva del problema. 

I fusti tossici di Anzio fu¬ 
rono sotterrati nel 1981 dalla 
ditta farmaceutica di Aprila 
«Recordati». In mezzo alPlm- 
mondlzla urbana erano stati 
nascosti bidoni pieni di so¬ 
stanze pericolose, che aveva¬ 
no lacerato 1 contenitori ed 
erano colate all’esterno. In¬ 
tervenne la magistratura, e 
dopo una indagine individuò 
i responsabili e li condannò a 
! pagare 200 milioni. »Una ci¬ 


fra minima — dichiara 11 vl- 
ceslndaco comunista di An¬ 
zio, Renzo Mastraccl -- dal 
momento che la semplice 
messa in sicurezza costò al¬ 
l'amministrazione comuna¬ 
le 300 milioni». 

Tecnicamente 11 lavoro 
eseguito dalla Mannesman 
fu una semplice •Incamicia¬ 
tura»; ossia la sostituzione 
del fusti metallici con altri 
nuovi. Come è avvenuto ulti¬ 
mamente a Riano, in una si¬ 
tuazione slmile. Lo smalti¬ 
mento totale ha invece una 
spesa prevista di 450 milioni. 
•Due le questioni — prose¬ 
gue Mastraccl — : Innanzi- : 
tutto la differenza tra il costo 


e la somma stanziata dalla 
Regione. 150 milioni, e non 
sono pochi. Quindi dove e co¬ 
me smaltire 1 veleni». Que¬ 
st’ultimo è un problema Irri¬ 
solto. Nessuno nei Lazio sa 
dove ed In che modo liquida¬ 
re per sempre questi veleni. 
Il comune di Anzio però non 
11 vuole In casa, e sta facendo 
del tutto per liberarsene. 
■Stiamo chiedendo — con¬ 
clude Mastraccl —, Infor¬ 
mandoci, cercando la strada 
per portare allo smaltimento 
definitivo 1 veleni di questi 
bidoni. Forse prenderanno 
la via dell'estero, forse fini¬ 
ranno In Romania». 



È tornata l'acqua nelle 
abitazioni tra Porta Pia e 
piazza Flufne. Dopo due 
giorni di lavoro 1 tecnici 
dell’Acea hanno riparato la 
grossa conduttura che il lu¬ 
nedì di Paaquetta ha inon¬ 
dato 1 prati di villa borghe¬ 
se. La tubatura da 350 cen¬ 
timetri si era spaccata 
completamente e l’acqua 
ha Invaso i sentieri e le 
strade del galoppatolo. CI 
sono state infiltrazioni an¬ 
che nel parcheggio sotter¬ 
raneo che ha però funzio¬ 
nato regolarmente. 

•Il guasto era più pesante 
di quanto avevamo pensato 
— dicono 1 dirigenti dell’A- 
■ Beavate e villa BorgheM per riparare le condut- cea —. Abbiamo dovuto 

scavare* joBUtulreTin lutvt 


Si era spaccata sotto villa Borghese 

Riparata la tubatura 
toma l’acqua nelle 
case di piazza Fiume 


go pezzo della conduttura». 
Nel pomeriggio di Ieri, dopo 
la riparazione, pian plano è 
aumentata la pressione 
nella rete adduttrice del¬ 
l'Acqua Marcia e dalla sera 
l'acqua è tornata nel rubi¬ 
netti del quartiere Nomen- 
tano e nel piani alti del pa¬ 
lazzi del centro. Per blocca¬ 
re l’Inondazione di villa 
Borghese l’Acea aveva In¬ 
fatti dovuto chiudere 1 
chiusini di via XXI Aprile 
ed era perciò- diminuita la 
pressione in tutta la rete 
del centro. 

Ora resta da coprire e ri¬ 
mettere a posto la grossa 
buca scavata nel prato del 
galoppatolo per restituire 
ai romani e al turisti questo 
pezzo di villa Borghese. 


Una donna morta e due ferite 
in un incidente sull'Ardeatinà 


Una donna, di 57 anni, Amelia Dtviano è morta ieri in un incidenti 
stradale avvenuto euH’Ardeatina all’altezza della Cecchignol^. 
Nello scontro sono rimasta ferite Giovanna De Chiara, 20 anni, e Ir 
figlia Alessandra di 4 anni, che viaggiavano con le Deciano. La loro 
«Opel», forse a causa dell’aafalto viscido per la pioggia, ha invaso I» 
corsia opposta scontrandosi frontalmente con un autocarro con¬ 
dotto da Francesco Giordano, di 40 anni. La donna è morta «al 
colpo. Le altre due passeggere della «Opel» tòno «tate ricoverate ài 
Sant’Eugenio con una prognosi di 90 giorni. 

Annullato il sequestrò 
deila superstrada «Rieti-Terni» 

Il Tribunale della libertà ha annullato il decreto del pretore <}i 
Rieti che bloccava ia costruzione della superstrada «Rieti-Terny. 
11 provvedimento, che poneva sotto sequestro giudiziario il cantie¬ 
re relativo al lotto «Moggio-Terria». era stato sollecitato da uh 
esposto del segretario nazionale del Wwf Fulco Pratesi che ricor¬ 
dava che ia zona è protetta dalla legge Galasso. 

Si avvolge con il filo elettrico 
e si uccìde con una scarica 

Si è arrotolato un pezzo di filo elettrico intorno al collo ed ha poi 
infilato le estremità del cavo nella presa della corrente. La scarica 
ha ucciso sul colpo Calogero Alabieo, di 49 anni. L'uomo, che dopo 
la separazione con la moglie, abitava solo nel suo appartamento di 
via Masini 8 ad Aciha, soffriva di crisi depressive. 

Inquinamento a Civitavecchia: 
un esposto degli ambientalisti 

Con un esposto al pretore di Civitavecchia le aseociazioni ecologi- 
ste hanno chiesto ai bloccare quatoiaai fonte di inquinamento nella 
città, anche attraverso il sequestro della centrale di Torre Valdali- 
ga, accusata di essere la causa principale dei fenomeni di polveri 
nere e nube tossiche dei mesi scorai. Gli ambientalisti chiedono 
anche di indagare su eventuali reati di omissione da parte del 
ministero della Sanità e degli enti locali. 

Caos organizzativo all’Amnu: 
lettera aperta della Cgil 

Permane il caoa organizzativo nel servizio dell’Azienda municipa¬ 
lizzata per la nettezza urbana con fuso incontrollato dello straor¬ 
dinario e il mancato rispetto delle norme igieniche. Lo denuncia là 
Cgil con una lettera aperte mandata al presidente ed. al direttore 
dell Amnu. 11 sindacato chiede anche la riconferma del bando qi 
concorso per ('assunzione di 198 lavoratori, Ja regolazione di tutta 
le pendenze e ! alt agi* spostamenti selvaggi di questi giorni. 

A piedi da Forte dei Marmi a Roma 
con una croce in spalla 



Violentò la figlia quindicenne: 
condannato a tre anni e sei mesi 

Otto anni fa violentò la figlia di quindici anni Filomena. Umberto) 
Capraio, un contadino di55 anni di GfUluccio. à stato condannato 
dal tribunale di Cassino a tra anni e tei maai direclusione. Dopo là 
terribile esperienza la ragazia fuggi di casa. Denunciò lo stuprò 
subito solo un anno dopo, quando fu rintracciata a Roma diMf 


Sì è epents tori «TetA di 68 anni, la 
compagne Adrian# Schtarob. Al me¬ 
rito e sì figli le condogiteru# delle 
tenone Atoerone. 


Biblioteca aperta; 14 I fatti del giorno; 14.30 
Fantasia 41 gioielli; 161 letti dal giorno; 16.30 
Talafilm; 17 Film «Fuga in Francie»; 19 Le¬ 
gende di domani; 19.30 I fatti del giorno; 20 
Tutto calcano; 20.30 Tolofiim; 23 Cartoman¬ 
zie medianica; 23.30 Irfim immobiliare; 0.40 
Film eia figlia del capitano». 

N. TELEREQIONE canaio 46 

14 Flash News; 14.20 Amministratori cittadi¬ 
ni; 15.20 Novelo; 10.18 Sceneggiato; 17.30 
Tolofiim; 18.30 Si o no; 19.30 Cinerama; 20 
Ceramico gol; 20.15 News; 20.40 America 
today; 20.60 Vanità; 22 Vacanze show; 22.30 
Arte e spettacolo; 23 I falchi della notte; 0.30 
America Today. 

TELELAZIO canaio 24-42-46-60 

13.30 TI 24 ore; 13.45 Telefilm; 14.30 Tele¬ 
film; 15.30 Junior tv; 19.10 Telefilm; 20.16 
TL 24 ore; 20.45 Film «Tiffany Memoran¬ 
dum»; 22.30 Telefilm «Oli ultimi cinque minu¬ 
ti»; 23.30 TL 24 ore; 23.45 Film «Anento 
Oringo... è tornato Sabato!». 


nisti per lo sviluppo dei trasponi nel 
quadrante Est e per il raddoppio della 
linea ferroviaria Roma Guidoni» Pa- 
tecipano le segreterie di zone e i 
gruppi dell* V VI VII. Vili circoscri¬ 
zione Il coordinamento ferrovieri e la 
federazione di Tivoli (Ceccerelli, Pa¬ 
nato Filisio! 

CIVITAVECCHIA — In fed ore 
17.30 riunione gu «viluppo e occu¬ 
pazione (Ranalli Scanagliai 
CERVETERI — Ore 20 30 riunione 
sezioni territorio Usi Rm22 (Casela¬ 
ncili Tidei Ciocci) 

PROSINONE — (SOLA URI ore 18 
Cd (Cervini Campanari. Amici) 
TIVOLI — PALOMBARA ore 17 
gruppo Us)fim25piu cellula. De Vin¬ 
cenzi TIVOLI centro ore 18 attivo su 
elezioni segretario coordinamento 
cittadino. Lucherini MONTERO¬ 
TONDO centro ore 20 «ttivo sulle 
Sanità. Gasbarn 


Aperto il quarto Congresso regionale j 

Dalle Coop un 
appello per 
nuove giunte 

Con la richiesta di una Immediata risoluzione della crisi 
delle giunte comunale, provlciale e regionale «con la costitu¬ 
zione di maggioranze più adeguate di quelle di pentapartito» 
la Lega delle Cooperative del Lazio ha aperto Ieri il suo quar¬ 
to congresso regionale. Il tema del dibattito — che s) conclu¬ 
derà domani — è «la cooperazlone della Lega: un sistema di 
Imprese autogestite al servizio dello sviluppo economico e 
sociale del Lazio». 

E non a caso dall'attuale presidente regionale. Franco Tu- 
mino, è venuto II richiamo alla soluzione della crisi politica e 
ad una guida diversa per le amministrazioni locali: «Il pro¬ 
trarsi dell’attuale vuoto legislativo — afferma Tumlno — 
produrrebbe gravi conseguenze sul sistema produttivo regio¬ 
nale che nell'ultimo triennio ha registrato punte consistenti 
di sviluppo e che ha bisogno di politiche attive ed Interventi 
adeguati. L’esatto contrarlo — ha sottolineato Tumlno — di 
quanto è avvenuto in questo ultimo periodo nel quale si è 
registrato ad esemplo 11 blocco di tutti l grandi progetti per la 
capitale, cosa che costituisce un vero presupposto per la ca¬ 
duta dell’occupazione nella regione che si può già prevedere 
nell’estate di quest'anno». 


rilnità 

il più grande giornale a sinistra 

« 23 Aprile 


nelle piazze, per le strade, 

ai semafori, ai metrò 


Regione Lazio Assessorato al Lavoro 
Emigrazione e Immigrazione 

2 a Conferenza Regionale sull Emigrazione 

Fiuggi -22,23,24 Aprile 


ì 

iSa 



il modo migliore per finanziare 

l’Unità 

à quello di acquistarla 
a leggerla tutti I giorni 


:itt*c»no. menarmi munienu- 

ss. " 20 • ™ la forza vincente di 
" l ~ un partito organizzato 

LIBRI di BASE attendiamo orgogliose prenotazioni 


Il lavoro di chi va lontano. 
IHavorodichi viene da lontano. 
Progetto 

per un rapporto in crisi. 


Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 
di interesse 


Questi sono alcuni impegni: 

Torri Spaccai, 70 Oipedale S. Camillo 70 

Poeta Roma A.O. 60 Farr. P. Maggiore 30 

Aeroportuali 160 Fatma 70 

lai. Sup. di Saniti 70 Italgai S. Paolo 30 


Saper restare con chi parte. 
Saper ricevere chi arriva. 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


Viaggio 
nei parchi 
da 

difendere 


APPIA 

ANTICA 


Dai Colli Albani ai Fori Imperiali un cuneo verde di 2500 ettari 

Ville e discariche abusive 
hanno ormai rovinato 
una strada unica al mondo 

La Caffarella ritorna ai Cerini - Chiese medievali e sepolcri romani impossibili da visitare 
perché privati • Nel ’55 si voleva costruire lo stadio Olimpico sulla catacomba di S. Callisto 
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Martedì 21 aprile, Natale 
di Rama, ore 13. Un «Ape» az- 
; zurro, pieno di calcinacci e 
guidato da un anziano si¬ 
gnore accaldato, percorre 11 
tratto sterrato dell'Appla 
Antica, oltrepassando le de¬ 
cine di cartelli fatti apporre, 
tra pini e cipressi e antichi 
ruderi, dal pretore Amendo¬ 
la per vietare gli scarichi 
abusivi, Dietro l'«Ape«, un 
furgone Ford grigio, targa 
Roma KB!..., rigurgitante di 
casse e masserizie che trove¬ 
ranno la loro ultima mota 
proprio qui, lungo il traccia¬ 
to di quella che fu definita la 
•regina delle vie*. Dalle stelle 
alle stalle, da strada consola¬ 
re a discarica abusiva. Che 
l’assessore capitolino all'am¬ 
biente, Gabriele Melati, pro¬ 
prio oggi cl accompagnerà a 
visitare. Qui, si à detto, Il ser¬ 
vizio giardini dovrebbe In¬ 
tervenire per ripulire tutto. 
Ma noi, pur felici per questa 
saggia quant’anche intem- 

P ostiva decisione, temiamo 
Intervento delle ruspe che 
possono spazzare via con 
calcinacci e vecchi televisori 
anche reperti archeologici. 

L'Appla Antica è Faste su 
cui al sviluppa II parco omo¬ 
nimo, 2500 ettari, dal Castelli 
al Fori imperlali, che in lun¬ 
ghezza raggiungono dodici 
chilometri e mezzo, Un verso 
Clampino e Marino, e in lar¬ 
ghezza poco più di tre. Un’a¬ 
rea nella sua struttura fisica 
costituita principalmente 
dalle colate laviche di Capo 
di Bove, contornate da siste¬ 
mi di valli il CUI principale è 
quello della Caffarella. circa 
180 ettari attraversati dal 
nume Almone e dai suoi af¬ 
fluenti. Impossibile per noi 
Affrontare un viaggio siqte- 
l'nrntioo lungo l'intero pareo, 
itn gran parte vincolato e 
protetto fin dal 1831 e sul 
quale ora insiste la legge Ga¬ 
lasso, Cl slamo ritagliali una 
breve visita, a partire dal- 
rimbocco di via della Caffa- 
fella, per guardare più da vi¬ 
cino questo progetto di parco 
nel parco, che una recente 
sentenza del consiglio di Sta¬ 
to? vuole però restituire al 
proprietari, l Oerlnl-Torlo- 
nla, Inficiando l'iter di espro¬ 
prio avviato quindici anni fa, 
per difetto nell'operazione 
(manca qualsiasi strumento 


urbanistico attuatlvo. nono¬ 
stante il Pel abbia fatto stor¬ 
nare 3 miliardi e mezzo dal 
bilancio comunale proprio 
per I primi più urgenti inter¬ 
venti nel parco). 

Imbocchiamo via della 
Caffarella dunque, da! nome 
dei proprietari del terreno 
vissuti nel ’600. Qui, come 
sull'Appfa Pignateili o sul- 
i'Appia Antica, si affacciano 
ville principesche (220, M 
delle quali con piscina) rica¬ 
vate da antlchàcasall (in tut¬ 
to 73) «islstematl o costruiti 
«x novo negli anni 30. il pe¬ 
riodo d’oro della speculazio¬ 
ne a Roma, quando era assai 
facile per un attore o un regi¬ 
sta o un prelato ottenere una 
licenza edilizia, con l'unica 
clausola vincolante di co¬ 
struire a 100*150 metri di di¬ 
stanza dalle antiche madre 
(muri bassi di pietra). Ad un 
certo punto della via Caffa- 
rella, quando ia strada si fa 
più difficile, si apre un can¬ 
cello che protegge la piccola 
proprietà (si fa per dire) dei 
professor Attilio lìenico ta¬ 
rantino. Un vecchio casata 
contornato da palmette e da¬ 
vanti la semplice tomba di 
Annla Regina, moglie di 
Erode Attico, innalzata nel 
II secolo dopo Cristo. Questa 
costruzione, splendidamente 
realizzata con laterisi in due 
tonalità, a pianta rettango¬ 
lare, è conosciuta anche co¬ 
me tempio del Dio Redicolo, 
ia divinità che avrebbe co¬ 
stretto Annibale a tornare 
indietro. In cima alla via 
Cafrarella, che taglia ia pro¬ 
prietà del famosi aerini, che 
sopram II fiume Almone, 
lassù al apre II grande casale 
della Vaccherella, dalle ti¬ 
pologia particolare. Nella 

G irte centrale al elevano due 
rrette, Il prospetto di de¬ 
stra ricopre con pietre e mat¬ 
toni grotte naturali. Qui abi¬ 
tano e lavorano due fami¬ 
glie, sette persone In tutto, 
site dipendenze di aerini, 
appunto, che si limita a in¬ 
cassare l proventi che gli de¬ 
rivano dall’allevamento del¬ 
le pecore senza curarsi della 
conservazione de» casale, in 
completo abbandono e In 
stato di degrado vergognoso. 
Nella parte di sinistra, per 
esempio, sono accatastati 
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Sopra: discariche abusive lungo I'Appia Antioa; accanto: 
chiesa di S, Urbano. auN'Appio Ugnateti! 

(Servizio fotografico di Rodrigo Pala) 


vecchi boiler, lavatrici e fri 


e che protegge dagli assalti 
dei cani il visitatore curioso 
che vuole raggiungere a tutti 
I costi ciò che resta del «bosco 
sacro*, poca più in basso di S. 
Urbano, dove dice la leggen- 
sbarrarci il passo. Al di là re- I da Numa Pompato, secondo 




sta celato un casale ristrut¬ 
turato che ospita l'Ente Ero- 


re di Roma rifletteva. 
Sull'appla Antica cl si 




de Attico, e soprattutto la orienta con le guide, ricche 
chiesa di 8. Urbano. È l'adat- I di pagine e di spiegasloni. E 
di speculazioni (nel ’35 fu 
evitata, grazie ad una effica¬ 
ce campagna di stampa, che 
e anche ia moglie Annia Re- I II Coni vi costruisse lo stadio 
Olimpico, giusto sopra le ca¬ 
tacombe di 8. Callisto). In 
fondo, proprio su questo 
tracciato che alla fine rag¬ 
giunge i colli Albani, dopo 
aver superato proprietà mili¬ 
tari perimetrale con cavalli 
di frisi a, si aprono le spaven¬ 
tose discariche abusive, un 
deposito di roulotti», una ca¬ 
va di selce. Frammenti inte¬ 
gri e corrotti di una civiltà 
che lascia andare in rovina le 
proprie vestigio. 

Rosanna Lampugnanl 



□ Richieste per contratti 
di formazione-lavoro 
presentate dalle aziende 
al ministero del Lavoro 

1 posto di ADDETTO COMMERCIALE LAU¬ 
REATO presso Società Tecnica Internazionale 
(Sotecni), vis Salaria 1317. 

2 posti di ADDETTI MARKETING presso Bio- 
medica Foscsms Spa, via Tiburtina km. 14.500. 
40 posti di ADDETTO MENSA presso La Casci¬ 
na Seri, via Paolina 31. 

1 posto di ANALISTA PIANIFICAZIONE pres¬ 
so Kuwait Petroleum Italiana Spa, largo vere 
Marzio 11. 

1 posto di ANALISTA PROGRAMMATORE 
presso Sotecni. via Salaria 1317. 

2 posti di ARCHIVISTA presso Società Italiana 
Radio Marittima Sp, pJt Giulio Dohueh-25. 

2 posti di ARCHIVISTA presso Iteltekna Sps, 
via Arno 9/A. 

1 posto di BARISTA presso Hotel Hasaler, Trini¬ 
tà dei Monti 6. 

2 posti di BIOLOGO presso Biomedica Foscama 
Spa, vìe Tiburtina km. 14.500. 

5 posti di CAMERIERE presso La Cascina Seri, 
via Paolina 31. 

1 posto di CARPENTIERE presso Ecos Spa, v. 
dell’Aurora 3, Pomeria 

2 posti di CENTRALINISTA presso Industria 
Farmaceutica Serono Spa, via Casilina 126. 

4 posti di COMMESSO VENDITA presso Centro 
Carta Vertecchi Spa, via della Croce 74. 

1 posto di COMMESSO VENDITA presso Leo- 
nori Spa, piazza Pio XI90. 

10 posti di COMMIS DI CUCINA presso La Ca¬ 
scina Seri, via Paolina 31. 

2 posti di CONTABILE presso Centro Carta Ver¬ 
tecchi Spa, via della Croce 74. 

1 posto di CONTABILE presso Icet Srl, via Quar- 

5 posti di CONTABILE presso Acquario Srl, cor¬ 
so Trieste 38. 

1 posto di CONTABILE presso Birra Peroni In¬ 
dustriale Spa, via Renato Birolli 8. 

2 posti di CONTABILE presso Consorzio Ferro- 
fir, vie Ombrane 2/G. 

2 di ^DISEGNATORE presso Sotecni, via 

2 posti di DISEGNATORE MECCANICO presso 
Luzi Spa, via Tiburtina km. 2i • Bagni di Tivoli 
(Guidonia). 

6 posti di ELETTRICISTA presso Elektra Spa, 
vis Tagliamento 29. 

10 posti di GEOMETRA presso Edil. Pro Spa, 
via Arno 9. 

3 posti di GEOMETRA presso Ita!poste, via Niz¬ 
za 152. 

1 posto di GUARDAFILI presso Nuova Intelsud 
Spa, vìa Venezuela 12. 

5 posti di IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 
presso La Cascina Sri, via Paolina 31. 

2 posti di IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 
presso Toshiba Medicai Systara Sri, via Csnton 

5 posti di IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 
presso Casse Rurale ed Artigiana di Roma, vis 
Sardegna 129. 

1 poeto di IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 

f resso Surfrieo Sud Srl, via Naro 71 • Pomezia. 
posto di IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 

f resso inte* Spa, via Vertunno 2/C. 

posto di IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 
presso Zucche) Spa, via Pian Due Toni 52. 


2 posti dì IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 

f resso Sotecni, via Salaria 1317. 
posto di IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 

§ resso Farmades Spa, via di Tor Cerva» 282. 
posti di IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 

R rosso Autoservizi Maggiore Spa, viale di Villa 
lassimo 13. 

2 posti di IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 

f resso Pfizer Jtalian Spa, via del Fornetto 85. 
posti di IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 

E rosso Biomedica Fosc&na Spa, via Tiburtina 
m. 14,500. 

1 posto di IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 
presso Ferrofir Consorzio, vis Ombrane 2/G. 

2 posti di IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 
presso Imea Spa, via Tiburtina 1470. 

3 posti dì IMPIEGATO D’ORDINE presso Inter- 

r ick Srl, via Campobello s.n.c. • Pomezia. 

posti di IMPIEGATO D’ORDINE presso Edil. 
Pro. Spa, via Arno 9. 

2 posti di IMPIEGATO D'ORDINE presso Cassa 
Rurale ed Artigiana di Roma, via Sardegna 129. 
1 posti di IMPIEGATO D’ORDINEpresso Gran 
Sasso Coop. Sri, via Val Brembana 1. 

5 posti di IMPIEGATO TECNICO presto Litton 
Italia Spa, via Pontina km. 27,800 • Pomezia. 

1 posto di IMPIEGATO TECNICO presso Bri¬ 
stol Italiana Sud Spa, via Benedetto Croce s.n c. 
1 poeto di IMPIEGATO TECNICO presso Ce¬ 
mento Spa, viale Gorizia 24/D. 

3 posti d[IMPIEGATO TECNICO presso Auto¬ 
servizi Maggiore Spa, viale di Villa Massimo 13. 
2 posti diÌMPIEGATO TECNICO presso Bio¬ 
medica Foscama Spa, via Tiburtina km. 14,500. 
1 posti dì IMPIEGATO TECNICO presso Cdb 
Spa, largo Luigi Antonelli 14. 

1 6 posti di INFORMATORE MEDICO SCIEN¬ 
TIFICO presso Biomedica Foscama Spa, via Ti¬ 
burtina km. 14.500. 

3 posti di INGEGNERE presso Sotecni, via Sala- 
nal3l7. 

5 posti di INGEGNERE presso Bonifica Spa, 
viale Battista Bardanzellu 8. 

10 posti di LITOGRAFO presso Interpack Srl, 
via Campobello Snc - Pomezia. 
fi posti di MAGAZZINIERE presso La Cascina 
Sri, via Paolina 31. 

2 posti di MAGAZZINIERE presso Centro Carta 
Vertecchi Spa, via della Croce 74. 

1 postodi MANUTENTORE IMPIANTI ELET¬ 
TRICI presso Ciset Spa, via Salaria 1027. 

30 posti di MANUTENTORE IMPIANTI ELET¬ 
TRICI presso Ciset Spa, via Salaria 1027. 

1 poeto di MECCANICO presso Iper Spa, Lungo¬ 
tevere dei Meli ini 44. 

6 posti di OPERAIO COMUNE presso Fmc Cavi 

idi OPERAIO QU ALIFICÀTO presso In¬ 
dustria Farmaceutica Serono Spa, via Casilina 

10 poeti di OPERAIO QUALIFICATO preaso 
Ethicon Spa, via del Mara 66 - Pratica di Mare 


4 poeti di OPERATORE CONTABILE presso 
Itelposte. via Nizza 152. 

2 posti di OPERATORE CONTABILE premo 
Kuwait Petroleum Italia Spa, Lungotevere Mar¬ 
zio 11. 

3 posti di OPERATORE MECCANOGRAFICO 
presso Auselda Aed Group Spa, via Egeo 57. 

2 poeti di PROGRAMMATORE presso Kinetics 
Technlosy International. 

1 poeto $ PROGRAMMATORE presso Seleste 
Sistemi Spa, via Archimede 144. 

1 posto di PROGRAMMATORE presso Pfizer 
ltahan Spa, vie del Fornetto 85. _ 

A del Centro Informazione Disoccupati Cid e 
dello Uff. Stampa Cgil di Roma e del Lazio • via 
Buonarroti 12 • Tel. 7714270. 


didoveinquando 
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, «Gli invisibili» chiude oggi la 
.serie di interviste cqn i poeti 
• romani. Alcun» rappresentanti, 
< giovani o meno giovani, della 
pagina poetica di questa città 
! hanno detto la loro sulla poesia, 
; sul pubblico che h segue, su Ho- 
, ma. Questa piccola società di 
-poeti è estremamente variega¬ 
ta, possiede teorie sulla poesia 
e utilizza tecniche di scrittura 
assai diverse fra loro. Già que¬ 
sto, oltre che le loro considera¬ 
zioni m mento, basta a farci ca¬ 
pire che non esiste una scuola 
romana di poesia. Ne aembrtno 
quasi sollevati, anche perché i 
poeti, tra loro, ai vedono, discu¬ 
tono, sono amici, si confronta¬ 
no. Ognuno sottolinea la popria 
individualità, ma tutti indistin¬ 
tamente sentono la particolari¬ 
tà della loro condizione, porta¬ 
voce di una necessità poetica 
che è anche esposizione del pri¬ 
vato al pubblico, o ancora del 
privato che si fa pubblico. La 
libertà di dire, l'uso non confor¬ 
mista del linguaggio, può indi¬ 
care ni lettore e/o ascoltatore 
altri modi, strade diverse di co- 
tnunicazìone. 

In questa ottica all estremo 
della sperimentazione su nuove 
modalità espressive, troveremo 
la poesia visiva e la video-poe¬ 
sia, che fondono il linguaggio 
scrltto/parlato con quello visi¬ 
vo. E innanzitutto vivere, im¬ 
mergersi nel mondo, sperimen¬ 
tandone le conflittualità, Poi, 
scrivere. La poesìa è una scom¬ 
messa, non troppo clandestina, 
che coinvolge sta i poeti che i 
lettori Di questa scommessa, 
non tutti gli Invisibili sono stati 
invitati a parlare Anzi, a volte 
sono stati i più visti fra gli invi¬ 
sibili ad avere spazio in questa 
pagina. 

Non interessava comunque 
all’inchiesta, e non interessa 
tuttora, stabilire categorie di 
scelta il tutto è avvenuto quasi 
casualmente, come si va a tro¬ 
vare un amico e fare quattro 
chiacchiere davanti a una tazza 


Un sasso «rimato» 
nello stagno 
della vita cinturale 


di caffè. Se c’era un intanto, era 
quello di far lanciare, agli «tessi 
poeti, un sasso «rimato, nello 
stagno della vita culturali dì 
Roma, possibilmente con quel¬ 
la tecnica, che ti usa da bambi¬ 
ni, di farlo rimbalzare piu volte. 
Abbiamo visto muoversi qual¬ 
cosa nei primi mesi dell' 87 . Ci 
sono state più uscite al pubbli¬ 
co, e meno ristrette egli addetti 
ai lavori, aul tema della poesia, 
che si sono affiancete ad altre 
iniziative che durano già da 
molto tempo, come ad esempio 
le letture del mercoledì ai Ma¬ 
gazzini Generali. 

Due iniziative sono state or- 


I Fleurs Du Mal sono una 
delle formazioni «storiche» 
del rock romano, titolo che 
meritano se non altro per 
anzianità di servizio; si sono 
formati agli inizi degli anni 
Ottanta, quando 1J rock sco- 

f irlva l’elettronica, Il roman- 
Iclsmo, la decadenza (ricor¬ 
date l New Romantica?), ed 
era dunque una scelta natu¬ 
rale quella di un nome con 
tanti rimandi letterari, un 
nome «maledetto» che, dico¬ 
no loro, sembra «aver segna- 
to il nostro destino». Infatti 
nell'63 I Fleurs Du Mal fir¬ 
marono una contratto disco¬ 
grafico con la Emi che portò 
alla pubblicazione di un sln- 

f olo, «Tempi moderni»; «ent¬ 
rava fosse II preludio a fu¬ 
turi successi, ma non è stato 
così. La vicenda del Fleurs 
Du Mal dimostra che un 
contratto discografico, so¬ 
gno proibito dei gruppi rock 
anche oggi, sla pure meno 
che In passato, non é sempre 
un affare. All'epoca la for¬ 
mazione comprendeva Leo¬ 
pardo alla voce. Iguana alla 
chitarra, Walter al basso e 
Andrea alla batterla. Oggi 
sono rimasti solo Iguana, 


D izzate nello stesso giorno 
a settimana, il lunedi, par 
chi volesse tentare una full-im- 
mersion poetica: alle 18 «Con* 
fessioni d'autore» in via dei Co¬ 
ronari 45 • alle 21 «Sopra il ven¬ 
to la vela», al Teatro In, via de¬ 
gli Amatriciam 2, entrambe se¬ 
gnalate su «r'Unità* il 12 aprile. 
■GU invisibili» lascia ora che i 
poeti raccontino oralmente le 
loro storie nei locali e nei teatri 
di Roma, ma non chiude il di¬ 
battito che ha aperto, I lettori 
che amano le storie, possibil¬ 
mente belle, le potranno ntro- 


mente belle, 
vare ancora. 


Stefania Scateni I 


che svolge anche 11 ruoto di 
cantante, Walter al basso, e 
si sono aggiunti Jolly alla 
batteria e tal volta Jullan al 
sax. 

Dell’esperienza con la 
Emi, Iguana racconta; «Otte¬ 
nemmo quel contratto grazie 
i a Jerry Manzoll, che «lava 
i nel Camaleonti ed è U marito 
di Nada. Manzoll cl ha aluta- 
i to molto ma non è che la sto¬ 
rta fosse tutta rose e fiori; 
abbiamo dovuto rifare le fo¬ 
to di copertina dieci volte, il 
disco era pronto a gennaio 
ed Invece e uscito solo a set¬ 
tembre. la distribuzione é 
stata condotta con la massi¬ 
ma Indifferenza. E la Emi 
naturalmente cl ha fatto 


somma. Chiuso il capitolo 
Emi, abbiamo ricominciato 
tutto da capo». 

Ricominciare ha signifi¬ 
cato buttarsi In un'Intensa 
attività concertistica; nell’84 
hanno suonato all'Espero 
nella serata contro la ridu¬ 
zione d’orario degli autobus, 
poi al Camoufiage, al Barra¬ 
cuda e tutti 1 locali storici, 
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Dopo la maxietichetta 
si toma 

all’autoproduzione 

dal Blackout al Plper al rispetto verso i gruppi» Di 
Much More, poi In giro per recente si sono esibiti all’A- 
l'Italia e anche all'estero; di sphalt Jungle ed a) Uonna 
Monaco hanno uno splendi- con un nuovo repertorio di 
do ricordo, «i'organlzzazio- canzoni (ma sempre fedelis- 
ne» dicono «è diversa, c‘è più siml al testi in italiano). Se 


TMarmOMg«<mi 
questa aera In concerto 
•I ilue Lab 


Questa sera 
al Blue Lab 
Tiziana 
Ghiglioni 


Zn attesa dei suo album in¬ 
ciso con Giancarlo Schiaffi- 
ni, Franco D'Andrea e Steve 
Lacy, la vocaltst Tiziana 
Ghiglioni si presenta questa 
sera per l'appuntamento set¬ 
timanale al Blue Lab (Vicolo 
del Fico, 3). Con lei il quintet¬ 
to che comprende Mario Ba¬ 
ia al sassofono tenore e so¬ 
prano, Riccardo Biseo al pia¬ 
noforte, Paolino Dalla Porta 
al contrabbasso e Fabrizio 
Sferra alla batteria. Il pro¬ 
gramma prevede brani clas¬ 
sici ed orglnali che la Ghi- 
glioni ha rielaborato con 
grande talento secondo 1 ) 
, suo stile personale di Im¬ 
provvisazione. In ogni con¬ 
certo ci sarà Inoltre un ospite 
a sorpresa. 


Infatti agli Inizi erano molto 
vicini a certa new-wave elet¬ 
tromelodica tipo Slmple 
Mlnds, oggi, dice Iguana: 
•Stiamo prendendo la strada 
di un ritorno alle origini, al 
rock, al rhythm and blues, 
c'è di nuovo la voglia di 
ascoltare gruppi cornei Rol- 
ling Stones, forse i un biso¬ 
gno dettato dal fatto che non 
c’è niente di nuovo. 

Nel 1*85 cl slamo autopro¬ 
dotti un master con cinque 
pe 22 i e l'anno scorso abbia¬ 
mo registrato altri otto bra¬ 
ni, speriamo prima o poi di 
Inciderli. Il rock italiano non 
deve restare nel ghetto ma 
comportarsi da avanguar¬ 
dia, per questo è positivo che 
gruppi come i Denovo vada¬ 
no a Sanremo, e spero che a 
Roma etichette come ia 
Mantra facciano ciò che ha 
fatto l'Ira a Firenze: Il cam¬ 
panilismo fiorentino alla fi¬ 
ne è risultato positivo perché 
ha Incoraggiato la scena lo¬ 
cale. Anche Roma ha biso¬ 
gno di una buona spinta e 
non di essere affossata come 
certe organizzazioni VRnno 
facendo, evitando di far suo¬ 
nare t gruppi locali*. 

Alba Solaro 


Enrico Pulsoni. «Speculare» - 1988, olio mi tela 


• «DUE- AL VERSACRUM 
— Un cocktail bar per una 
mostra di giovani pittori, è il 
Versacrum, in via Garibaldi 
2/a, dove domani sera (ore 
20,30) si Inaugura «Due», espo¬ 
sizione a cura di Andrea Paolo 
Lisi e Carola Susani, che pre- 
sentanooperedi giovanlpltto- 
ri dell’area napoletana: D’Am¬ 
brosio, Di Bissi, Esposto, Man¬ 
co, Palumba e Sansone. Aper¬ 
ta fino al 7 maggio, 

• PREVENDITE PER 1 DU- 
RAN DURAN — Comìnceran- 
no domani le prevendite dei 
biglietti per i concerti dei Du* 


Lazio sono: Roma: Orbis, Ten¬ 
da Pianeta, Rinascita, Disco- 
mania, Magic Sound, Best Ti¬ 
cket; Ostia: Camomilla; Lati¬ 
na: Serplco: Viterbo: Try Me; 
Cassino (Fiocinane); New 
Company. 

• GUIDO GIUFFRÉ - Gal¬ 
leria André, via Giulia 175: fi¬ 
no al 30 aprile; ore IMÌ e 
17-20. Ben noto come critico 
d’arte, Giuffré è anche inciso¬ 
re, disegnatore e pittore assai 
riservato con il pensiero domi¬ 
nante per la natura e per la 
luce. 


Enrico Pulsoni e il segno duro 
che cerca e individua tensione 


Enrico Pulsoni — Galleria Emida, via Mazzini, 
16 — Gaeta — Fino al 30 aprile — Orario 17/20, 

Pulsoni lavora sul segno duro di Klea: ed è un 
segno che crea tensione. È un segno che diventa 
immagine quando incontra ì verdi acidi, i rossi 
pompeiani, i bianchi arricchiti dallo sporco della 
storta delle esperienze contemporanee che stan¬ 
no intorno e dentro la pittura di Pulsoni. Sulla 
tela poi, la tempera all’uovo si increspa tanto da 
arrivare ai mimmi spessori storici: come rughe 
che si formano sugli occhi a funa dì osservare, 
osservare tutto e tutti posandosi poi nelle zone 
arcaichedeU’iitconecio collettivo per decifrare i 
simboli aperti a tutte le possibilrinterpretazioni. 

E proprio là che Pulsoni per la propria pittura 
attinge trovando complessi ed ambigui messaggi. 
Il pittore una volta impossessatosi del simboloìo 
rida senza raccontare né narrare nulla; non narra 
né la nascita né il percorso del simbolo trovato in 
tutte le sue angolazioni possibili: è solo una sinte¬ 
si: è là sulla tela, sulla carte come presenza ed è 
presente tragicamente e drammaticamente. 

Il segno si insinua sotto gli occhi, sotto la pelle 


diventando altro da te o con te al solo guardarlo 
mentre si adopera sulla carta, sulla tela a creare 
un fantasmagorico andirivieni in su e in giù quasi 
volesse presenziare ad altre cerimonie che sì 
svolgono fuori della tela e forse della galleria 
stessa. 

Il dipingere di Pulsoni è un’operazione piena 
di difficoltà articolata. Come non definirla peri¬ 
colerà? Lo spettatore colto, cioè lo spettatore 
coltivato di cultura mentre guarda è sempre in 
allarme perché sa che la pittura che sta guardan¬ 
do si regge solo su punti di massima tensione, su 
di una geometria (Sgangherata», su colori ostici 
ma proponibilissimi e che il quadro «proprio* è 
un altro che ancora deve venire ma che sicura¬ 
mente verrà. Si rimane estasiati e incantati allo 
•tesso tempo. Si sa che sì sta guardando qualcosa 
di veramente importante, dipinto con grande cn« 

I tacita manuale «di mestiere», ma mai accidente- 
e, ripetitivo, elegante ne) gesto, Quando si esce 
dalla galleria si è convinti di aver assistito ad un 
evento quasi irripetibile. Irripetìbile perché co¬ 
me sosteneva Jung «non si può suggerire nulla 
alla natura se ne vogliamo osservare ( indisturba¬ 
ta andamento». 

Enrico Gallicn 
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Scelti 

per 

voi 


□ Quando soffia 
il vento 


Arrivi inehi in Italia il film di 
Groonponca sulla «bombai iapran 
dosi a un libro eli Raymond Briflfl* il 
manatro dall animar tona Jimmy T 
Muratami orna un film inaiami ta 
nero a beffardo In cui i preparativi 
al intorno dopo* di dua tranquilli 
pan lionati Inglesi divantano un an 
oo ac tosa parabola politica II film 
(90 minuti caca 200 000 disegni) 
• ballo a bitta un ottimo aiampio 
di cartoon «intelligente» La muti 
eha anno di David Bowi# a dall ai 
Rii* Fkjyd Rogar Wati 
• GOLDEN 


«tari 

din 


. . INDUNO 
ROUQE ET NOIR 


■ Regina 

Il nuovo film di Salvator# Placicaili 
«Immacolata a Concatta» «La oc 
eaatom di Ro«a») * un clanico ma 
todramma Incontrato suMs figura cfi 
un affrica Ragma è una diva taatra 
la a cinematografica che dissipa la 
propria vita nnJla ralariona con Lo* 
ranro un uomo aitai più piovana di 
W Fotografato in bianco a naro 
ambientato in una Roma gatida a 
impersonato H film (interpretalo da 
Ida pi Banadatto a Fabrino Santi 
voglio) ratta nalta mamoria soprat 
tuffo coma un ball asarcino di «stile 
• HOUDAY 


O Reinette e 
Mirabelle 

Il nuovo film di Eric Rohmar raccon 
ta di una ragazza «* campagna a 
una r»gat*a di affé che fanno ami 
citta, a instom# discutono di tutto 
Qk alberi a la natura i «oidi a la 
gama a poatico sagrato fra di loro 
quali «ora blu» prezioso latanta an 
lalucano da insaputr# coma ne! 
fHm gracidanti Maria Rivièra in 
•eguivi H «raggio» Un racconto 
minimai, con la aolt'a, implacabili 
aioganza alla Redimer, aarvito dalla 
giovani sconosciuta a brava JoaMa 
Mtquri a Jataica Ford* 

• CAMAMCHETTA 


O Basii 

l’investigatopo 

La pramiata ditta Walt Disnay col 
placa ancora a con un film decisa 
manta miglioro dai pracadama «Ta 
ron a la pamela magica» E proto 
gonio ta, coma natta tradizioni è un 
topo al chiama Basii viva natta 
cantina di una casa di Baker 5traci 
dova abita un corto Sherlock Ho! 
mas a ha un gronda talentacelo nel 
risotvara casi intricati Suo nimica 
è Rafftgan far oca ratto di fogna 
Òr ai taso natta madia dal film Di 
anay, «Basii» assicura una Hata Ba¬ 
rata grazia aneti# al brava cartoon 
ch« gli è stato accoppiato «Topoli 
no a i fantasmi», gioitilo d apoca 
con Topolino Pippo % Pojaerinc^ 

• greqory! 

• PPRÉSIDENT. 

• REX 


■ Mosquito 
Cosst 

Prosegua H sodalizio tra il regista 
australiano Fatar Walr a il divo 
americano Harrlson Ford ma i 
•to sMoaqutto Coatta non a a 
tana dal pracadama «Witnass II 
testimone» Tratto da un romanzo 
di Paul Thoroux sceneggiato da 
PaulSchradar a film è una parabola 
sulla follie avarda» Fordèunlnvan 
tara acoiogo oltranzista che dalla 
natia A manca ai traafarisca armi a 
bagagli (a famiglia) nat stivaggio 
Bsfiza, dova tanta di ritrovare una 
vita «varginas a naturala Ma lana 
vron dai 2000 non sembrano più 
par mattare un awamura alla Ro 
binson Crusoa Splendidi paasaggi 
buona ragia ma hi iatanza morali 
dal Wm restano un po sulla carta 
• ATLANTIC, 

• et ohi 

• GIOIELLO 


O 1 bostoniani 

Dal romanzo di Henry James « 
bostoniani» un bai film di James 
Ivory noto in Italia par il recante 
•Camera con vista» La vicenda è 
ambientato nella Boston di fina Qt 
locamo tra Incontri di suffragette e 
gelosia dai riverberi omosessuali 
Vanessa Radgrave a una combatti 
va famminista attratta dalla doti 

aratoria di una giovane ragazza Ma 
« è H cugino Christopher Reave (si 
Superman) a insidiare la fanciulla 
Vincaré il femminismo o I amore? 
Perfetto nette ricoetruziona a abile 
nel gioco della psicologie «l boato 
niani» a un piccolo capolavoro d> 
trasposizione cinematografica di un 

tasto letterario 

• CAPRANICA 


□ Platoon 

La caporea guerra» dal Vietnam v» 
sta • raccontata da un regista che 
nelle giungla andò davvero e com 
battere coma volontario a che tornò 
disgustato a ferito moralmente 
Cendideto a B Oscar a caso dell an 
no negli Usa sPIstoon* è un film 
duro a impietoso la guerra non a un 
pretesto allegorico (coma succede 
va in «Apocaiypsa N ow») ma un 
inferno in terra dal quale non si esce 
mai vincitori Bravieaimo il giovane 
CherleySheen figlio dal più celebra 
Martin nel ruoto del narratore co 
stretto ad ucciderà il suo sergenti 
par non sprofondare nell Ignominia 

• AMBASSADE 
• NIR. • REALE 

• RIVOLI 

• ROYAL 
• 5UPERCINEMA (Frascati) 

• SISTO (Ostia) 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


ACAOÉMY HALL 

Via Stame» 17 

L 7000 

Tel 426778 

Jumpin Jack Flaah <* Penny Marshall con 
Whoopt Goldberg Stephen Collins 6R 
(16 22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Varbsno 15 

L 7 000 
Tel 851195 

FlgH di un Dio minora di R Ha nei con 
Male* Matto e WHiiam Muri OR 

(15 30 22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 7000 

Tbt 352153 

Miasmne eroica di Giorgio Cap lem con 
Paolo Villaggi BR (16 22 30) 

AIRONE 

Via Lidia 44 

l. 6000 
Tel 7827193 

Uomini di Dori» Dome con Uwi Orchen- 
knecht BR (16 30 22 30) 

ALCIONE 

ViaL di Lesina 39 

L 5 000 
Tei 8380930 

Hannah a le lue tortile ck e con Woody 
Aden BR 
(16 45 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Vi» Montebello 10» TeL 4741570 

Film per adulti (10 11 30 16 22 30) 

AMBASSADE 

Accedimi» Agiati 57 

l. 7000 
Tei 5408901 

Platoon di Oliver Stane con Tom Berenger 
WAtom Daloe OR (17 22 30) 

AMERICA 

Vi» N dal Grande C 

L 6000 
Te) 5816168 

Ultimo tango a Parigi con Marion Brando 

E (VM 18) 117 22 30) 

ARCHIMEDE 

Vi» A/chtmede 17 

L 7000 
Tel 875567 

Tru« Storie» di David Byrne con John 
Goodman Anni» McEnroe OR 

(16 30 22 30) 

ARISI ON 

Vi» Cicerone 19 

L 7000 
Tqi 353230 

Figli di un Dio minore di R Hames con 
Melina Matto e William Hat OR 
(16 22 30) 

ARISTON U 

Ciliari» Cotono# 

L 7000 
Tel 0793267 

Nsssuna pittè d Richard Pearca con Ri 
chard Gore Kim Basmgor A (1 g 22 30) 

ASTORIA 

Vi» ri Vili» Betoé 2 

L 0000 
tei 5140705 

Nesauna pietà di R Paarc* con Richard 
Gare Kim Baimger G (16 22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscot»n» 745 

L 7000 
Tri 7610656 

Mosquito Coalt di Pater We* con Meri 
son Fard Hrian Mirrar OR (16 22 30) 

AUGUSTOS 

C so V Emanuel# 203 

L. 6000 
Tri 6875455 

Desordrs di Olivier Aiuyas con Wadeck 
Staoczak Ann Giset Glass OR 

116 30 22 30) 

AZ2URR0 SCIPIONt 

V degli Saponi B4 

L 4000 
Tri 3581094 

Ore 17 Kelmet (3* pela) ore 20 30 Hai 
mal (4 1 parte) 

BALDUINA 

PriBalduin» 52 

L 6000 
Tri 347592 

Crimini dal cuore ri Bruca Bereiford con 
Dune Keaton BR (16 30 22 30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

t 7000 
Tri 4751707 

N bambino d oro di Michari Ritchie con 

E Òde Murphy Charlotte Lewis BR 
(16 15 22 30) 

BLUE MOON 

Via dai 4 Cantoni 53 

L. 5000 
Tri 4743936 

Film per adulti! 16 22 30) 

BRISTOL 

Via Tuttofarti 950 

t 6000 
Tri 7615424 

Ultimo tengo s Parigi ri 8*narda Berto 
lucci con Marion Brando E (VM 18) 
(15 30 22 15) 

CAPITO! 

Vi» G Sacconi 

L 6000 
Tri 393280 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto¬ 
lucci con Marion Brando E (VM 18) 
(17 22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Caprone# 101 

L 7000 
Tri 0792466 

1 bostoniani é James ivory con Vanessa 
Redgrave Christopher Rseve DR 

(16 22 30) 

CAPA AMICHETTA 

Pz« Montecitorio 125 

L 7000 
Tri 6796957 

Reinette « Mirabelle di Eric flohmer con 
Jorito Mguel Jessica Forde BR 

(16 30-22 301 

CASSiO 

Via Conia 692 

L 5 000 
Tri 3651007 

Riposo 

GOLA DI RIENZO L 6 000 

Piana Coll di Ritmo 90 Tal 350684 

Nightmere 3 di Chuck Russell coi Robert 
Englund Heather Lsngenksmp H 

(16 15 22 30) 

DIAMANTE 

Via Prenotimi 232-b 

L 5000 
Tri 295600 

B regno delta curvi B con nino D Angrio 
M (16 22 30) 

EDEN 

P zz» Coi» di Rienzo 74 

L. 0000 
Tri 380188 

1 tre emigos. di John Lettili con Chtvy 
Chéte Steve Martin BR (16 15 22.30) 

EMBASSY 

Vi» Stoppar* 7 

l 7 000 
Tri 870245 

Uni pezza giornate di vacanza dij. Hu 
ghss con M Broòsrick BR 

(16 30 22 30) 

EMPIRE L 7 000 

V la Regin» Margherita 29 

Tal 857719 

I tre amigos. di John landis con chsvy 
Cheta Steve Mirto • BR (16 22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnmo 17 

L 4 000 
Tri. 582884 

N mattino dopo di Sidney Lumai con Jone 
Fonda Jeff Bridges, Rari JiAa G 
*r.-»v Ti4-aa.»L 

ISPERO 

Via Nomamene 

Tel 893900 

L 6000 
Nuova 11 

H rs««zzodrih curve SconNnoO Angelo 

M 116 45 22 30) 

ITOSI 

Piazza m Lucina 41 

L 7000 
Tri 6876125 

Mosquito Coen A Peter Wrir con Hard 
son Fad Hetot Mirrar OR (16 22 30) 

EURCINC 

Vialiut 32 

L 7000 
Tel 5910986 

Scuota di Polizia n. 4 di Jim Orakt coi 
Stavi Guttanberg Budd* Smith BR 
(16 46 22 30) 

EUROPA 

Ca» diluita 107/a 

L 7000 

Tri 864868 

•sali 1 Inveii Igatopo. 0A (16 22.30) 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A Avventuroso C- Comico DA Disegni animati DO Documentario OR Drammatico FA Fan 
tascienza O. Giallo H Horror M Musicala SA. Satirico SE Sentimentale M8 Storico-Mitologico 


FIAMMA 

VisBtasolati 51 

Tri 4761100 

SALA A il coler e del soldi di Martin Scar 
sese con Paul Newmon Tom Crune Mary 

RIVOLI 

Vi» Lombardi» 23 

L 7000 
Tel 460863 

Platoon di Oliver Stona con Tom Berenger 
Willem Dafoe DR (15 30 22 30) 



SALA B Le famiglia di Ettore Scoi» con 
Vittorio Gatimsn Fanny Ardant Stefania 

R0UGE ET NO* 

Vi» Ssiansn 31 

L 7000 
Tel 864305 

Quando soffia il vanto di Jimmy T Mura- 
ksmi (DA) DR (16 22 30) 



Sandrrih BR (17 22 30) 

ROYAL 

L 7000 

Platoon di Oliver Stoni con Tom Berenger 

GARDEN 

L 6 000 

Crimini del ouore di Bruca Beresford con 

Via E F liberto 175 

Tel 7574549 

Willem Dafoe DR (16 22 30) 

Viale Trastevere 

Tri 562648 

O^K.,,* BR (16!230] 

SAVOIA 

Vii Bergamo 21 

L 5 000 

Tei 865023 

Eleven day» Eleven night» di Joe D Ama 

to con Jessica Moora Joshua McDonald 

E (VM 18) (17 22 30) 

GIARDINO 

L 5 000 

Le avventure d< Peter Pen DA 

Pzza Vulture 

Tri 8194946 



L 7000 

Te< 465498 

Nightmere 3 tf Chuck Russell con Robert 
Englund Heather Lsngenksmp H 

116 15 22 30) 

GIOIELLO 

Vìa Nomentan» <3 

L 6000 

Tri 864149 

Moaquito Coeet di Peter Wer con Hem 
son Ford Hrien Merer OR (16 22 301 

Vto Viminale 

GOLDEN 

Vi» Taranto 36 

L 6000 
Tri 7596602 

Quando soffio 8 vento di Jimmy T Mura 
kart» (D Al DR (16 22 30) 

UN1VERSAL 

Vie Bari 16 

L 6 000 

Tri 656030 

Miasions eroica di Giorgio Capitan con 
Paolo Villaggio BR 
(16 30 22 30) 

GREGORY 

Via Grsgaio VII 180 

L 7000 
Tri 6380600 

tariliinvMtigatopo (DAI (16 221 



HOUDAY 

L 7000 

Regina é Salvatore Pitcrcei con Ida Di 

! Visioni 

successive 


L 8 000 
Tri B82495 



VnG Induro 

komi(DA) OR (16 22 30) 

AMBRA JOVWELU 
Puzzi G Pepe 

L 3 000 

Tri 7313306 

Film per adulti 



Scuole di Polizie n. 4 di Jtm Drake con 
Steve Guttsnberg, Budd# Smith BR 
(17 22 30) 


Vis Fogliano 37 

Tri 8319541 

AMENE 

Piazze Sempione 18 

L 3 000 

Tel 890817 

Film por adulti 

MA0IS0N 

Vis Chiabrara 

L 5000 
Tri 5126928 

Over thè Top di Menehem Goien con Syf 
veater Stallone David Menòtnheli Robert 

AQUILA 

Vie L Aquila 74 

L 2 000 

Tri 7594951 

Film per adulti 



Loggia A (16 30 22 301 


Film par adulti 

MAESTOSO 

l 7000 

Scuole di Polizia n 4 di Jim Drake con 

Via Macerate 10 

Tri 7553527 

Via Appi» 416 

Tri 766086 

Steve Guttenberg Budde Smith BR 
(17 22 30) 

BROADWAY 

Vto dei Narcisi 24 

L 3 000 
Tri 2815740 

Film par adulti 

MAJESTtC 

Vi» SS. Apostoh 20 

L 7 000 
Tri 6794908 

Uomini di Dona Dome con Uwe Ochen- 
knecht BR (16 22 30) 


0EI PICCOLI 

L 2 500 

Riposo 

METRO DRIVE-IN 

L 4 000 

Riposo 

ee) 

Tel 863485 






L 3000 
Tri 5010652 

Firn par sdutti 

METROPOLITAN 

Via dri Corso 7 

L 7000 

Scuoi* di Polizie n 4 di Jim Drake con 
Steve Guttenberg Budde Smith BR 
(16 30 22 30) 

Viale deH Esperto 38 


M0ULM ROUGE 

Vi» M Corbtno 23 

L 3 000 
Tri 5562350 

Film par sdutti 

M00CRNETTA 

Piazza RepubbSc» 44 

L 4000 
Tri 460265 

Film per edito (10 11 30/1622301 


NUOVO 

Lvgo Asciongfv 1 

L 5 000 
Tri 6B8116 

L inchiesta di Osmisno Damiani con Keith 
Carabine Hrvey Keitel Phyfk* Logan OR 
(16 15 22 30) 

MODERNO 

L 4 000 

Film per adulti {16 22 30} 


lei #00265 


flOEON 

L 2 000 

Film pei adulti 

NEW YORK 

Via Cava 

L 6 000 
Tel 7810271 

Miasiont eroica é Giorgio Capitani cdn 
Psoio Villaggio BR (16 22 30) 

Puzza Repubblica 

Tri 464760 



Film per sdutti 

NIR 

L 7 000 

Tri 5982296 

Pfatoon di Ofiver Stona con Tom Berenger 
William Doto* DR (16 15 22 30) 

P ut B Romano 

Tri $110203 

Vi» B V dri Cirmolo 

SPLEN0K) 

Vte Pur delle Vigne 4 

L 4000 
Tri 620205 

Film per sdutti 

PARIS 

L 7000 

Figli di un Dio minor* di R Hames con 
Malie Metto e Wiiam Hurt DR 
(15 30-22.30) 


UUB8E 

VtoTbirtine 354 

L 3 000 
Tri 433744 

Film p« sdutti 

PASQUINO 

Vicolo Ori Piedi 19 

L 4000 
Tri 5803622 

Steeming (in lingua mgiesa) 

(16 30 22 30) 


VOLTURNO 

L 3 000 

Rivisti tpogkaraSo s Nm par adulti 

PRES10INT 

Vie Appli Nuoto 427 

L 6 000 

Tri. 7810146 

Borii 1 investiga topo. DA 

(16 15-22 30) 




- 

PUSStCAT 

L 4000 

Film par adulti (1123) 

1 Cinema 

d’essai | 



Ultimo tango • Parigi di Bamaròo Bario- 
lucci con Mrkxt Sfondo E (VM 18) 
(17 22 30) 


UVH1 1 Rw t 

Via 4 Fontane 23 

Tri 4743M9 

ASTRA 

Vieto Jono 226 

L 6000 
Tri B176256 

Mtoaian ri R Joffè con Robert 0e Neo 
Jverny troni A (16 30 22 30) 

QUIRINALE 

Via N azionala 20 

L 7000 
Tri. 462653 

lo foto di Gioia di Lamberto Bevi con 
Serena Grandi Daria Ncoiodi H 

(16 22 30) 

FARNESE 

Campo de Fem 

L 4000 
Tri. 8664395 

La psliculs del rey ri Carlo» Sano con 
Utisas Dumond Judo Chovts Vatonusvs 
Cosa* FA (16 30-22 301 

OUMMOTA t. 
X*u. Moahetv 4 

L‘8 000 
TeL 0790012 

Cornerà con visto di Jomos ivory con 


'IT'BìlOfrX soie • mezzanotte di T Hacktard con 
Tri >E94S1^ M 8«V»lm»ov - DR 




«lì rr 

L 7 000 

Ptatoon di Okvsr Stono, con Tom B*ong* 
Wiflem Dtfoe DR (16 22 30) 

Vto Morry Dri Vri. 14 .Tri 6816235 

Destar Gordon DR (15 45 22 30) 

Piazze Sonano 15 

Tri 5810234 

L'OmCBMA FILM CLUB 

C/o La coso drito itudvifs (Vto Coaars 
De LaBe. 20) 


REX 

Corso Tritata 113 

L 6 000 

Tri 804165 

Boto i inveobgotspo. DA (16 22 30) 


RIALTO 

Via IV Novembre , 

L 0000 
Tri 0790763 

Hoimoh 0 lo mio ooroNo ri • con Woody 
Alton BR (16 22 30) 

KURSAAL L 

Vto Pusillo 246 

Tri 884210 

Rposo 

RITI 

Viri» Somalia 109 

L 6 000 
Tri 837481 

Vto Montana potoone di Cirio Vernina, con 
René Sénonion. Corri Ah 6R 

(16 30-22 30) 

SCREENMO POUTECMCO 

4 000 Tessera «muri* L 2.000 
VtoTupoio 13/s Tri. M11501 

Rsassgns Enc Rohmar Patito* atte spiag¬ 
gia (20 30-22 30) 


TIBUR L 3 000 

Vts degh Etruschi 40 Tri 4957762 

Mon* Usa di Neil Jordan con Bob Ho^ 
ekxts DR * 


I Cineclub § 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Vto Tiburtma Anttcs 15/19 

Tri 492405 

Riposo 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Tri 755178S 

Amleto ri Grigorl Kozmtzev (20 30) 

A LABIRINTO L 4.000 

Vis Pompeo Magno 27 

Tri 312283 

SAIA A La leggende della fortezza di 
Suram ri S. Paredzanov ( 19 22 30) 

SALA B Stringer then Peradiae ri Jm 
Jarmush (19 22 30) 


I Sale diocesane 1 


CINE 

Vis Terre 

FI0RELU 
94 Tri 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tri 420021 

Riposo ,* 

N0MINTAN0 

Vis F Reri 

1 Tri 6441594 

fMpcao , 

ORIONE 

Vi» Tortona 7 Tri 776960 

Riposo , 

S. MARIA AUStLlATRICE 

Pzzs S Maria Aufdiatrlee 

Riposo ] 

> 

[ Fuori 

Roma 

_ J 

; 

| MONTEROTONDO !§ 

NUOVO MANCINI 

Tri 9001688 

Non pervenuto , 

RAMARMI 

Tri 9002292 

R bambino d oro ri Michael Ritchie con| 
Eddto Murphy Charlotte Lewis BR, 
116 22) > 


| ALBANO | 

ALBA RAD1ANS 

Tri 9320126 

R*»so , 

FLORIDA 

Tri 9321339 

Riposo | 

< 

| FRASCATI [| 

POLITEAMA 
(largo Panna 5 

L 7000 
Tri 9420479 

SALA Ai Nigtttmare 3 ri Chuck Russell t 
con Robert Englund Heither Langeiùamp » 


SALA B I tra omlgos di John Lindi» con* 
Chtvy Chsss Stava Martin BRI 


8UPERCMEMA 

Tri 9420193 

Pfetoon di Oliver Storie con Tom Berenger 
Wittom Dafoe OR (18 22 301» 

. 

| GR0TT6FE.RRAT A \ 

AMBAS8AOOR 

Tri. 9458041 1.7 000 

R giorno prime di Giuliano Montato con 
Zeudl Araya Ben Gazzarre DR 

(18 16 22 30) 

VENERI 

Tri 9464592 

Figli di un Dio minora di R Humei cori 
Marie* Matto e William Hurt OR 
116 22 30) 


| MARINO | 

C0LI22A 

Tri 9387212 

HmisaduW ' 


MODERNO 

Tri. 9698083 

Riposo 



KRYSTALL (ex CuecMolL 7 000 
Vi» dei Pritottn Tri S60318B 

FlgN di un dio minore di R Hames con] 
Mariesn M«in William Hurt DR' 

(16 22 30) 

SISTO 

Vto dri RomegnoS 

L 8000 
Tri 5610750 

Ptotnon di Oliver Stona con Tom Berenger 
Wt&smDalo» DR (15 45 22 30) 

SUPERBA 

Vie drito Marina 

L 7000 

44 Tri 5604078 

Nessuna ptoté di Richard Pearce con Ri 
cfwrd Gora Kim Basnger A 

(16 16 22 30) 



ABACO (Lungotevere dal Melimi 
33 Tal 3604706) 

Alla 19 Maob a t h di W Shake 
speere adattamento e regia di Me 

rio Ricci 

AGO*A BtlVìa detta Penitenza 33 
Tal 6530211) 

Alla 20 46 PRIMA Cerna «A 
bambola di H Ibsen con il Crup 
po Teatrale I Occasiona Ragia di 
Federico Cavaceci a Silvio Vighmo 

ALLA RMGNIBRA (Via dal Riari 
6) Tal 6668711) 

Alla 16 Con c erto pee a e p ac 
•meli Scritto a diratto da F Mo¬ 
ta con Gsziattl Guidi Campanile 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 
Tal 5750827) 

Riposo 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
16/E Tal B386767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel 6544601) 

Alle 21 La baia oeRr —l o di 

Carlo Goldoni adattamento di 
M R Cimnsghi con Ross Di Lucia 
Duilio Oei Prete Gianni Gsrko Re 
già di Sandro Sequi 
ARGOT (Vis Natale del Grande 21 
e 27 Tal 6890111) 

Riposo 

ATENEO (c/o Aule VI VUle Miratovi 
Via Carlo Fea 2) 

Riposo 

AURORA (Vis Flaminia Vecchi» 20 
Tel 593269) 

Alle 10 Sfeuramanta amici 

musical con la Compagnie del Lago 
AUTBAUT (Via degli Zingari 52 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Por 
ta Laccane 32 Tal 2872116) 
Riposo 

AVILA (Corso d Itafca 37/0 Tel 
B61150/393177) 

Riposo 

BEAT 12 (V»a G G Belli 72 Tel 
317715) Alle 21 15 CatuRo, ri¬ 
tratto di una voce Scritto e m 
eerpretato de Antonio Piovanelli 
Regia di Cherif 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a 
Tel b894B7fi) 

Riposo 

BRANCACCIO (Vis Merulana 244 

Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Vis Ubicane 
42 Tol 7553496) 

Riposo 

CENTRALE (Via Cels# 6 Tel 

6797270) 

Alle 2115 2' rassegna del Poeti 
romaneschi 

CENTRO «REBIBBIA INSIEME» 

(Vis Luigi Speroni 13) 

Riposo 

CLEMSON IVia G B Bodom 67 
Tel 6125623) 

Riposo 

COLOSSEO (Vis Capo d Africa 
5/A Tel 736255) 

R poso 

CONVENTO OCCUPATO <V>a del 
Colosseo 61 Tel 6795858) 

Alla 2 1 Grog di c con Gianni Pon 
1 tillo conR Trombetto V Scoccia 
Regia d Antonia Di Francesco 


DARK CAMERA (Via Cemills 44 
Tal 7882492) 

Riposo 

DEI COCCI (Vie Galvani 67 Tel 
353509) 

Domani alla 21 La Impi e gata di 
Angelini Ceratoti Zamengo Regia 
di Claudio Carafoli Musiche di 
Jean Hugues Roland 
DEI SATIRI IVia di Grottapmte 19 
Tal 6565352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 La donna divanno diva 

con Michael AspinaU Karen Chri 
stentato Andrea Mugnaio 
DELLE ARTI (Vie Sicilia 59 TeL 
475B59B) 

Alle 20 45 L'amante compia¬ 
cente di Graham G.-eene diretto e 
interpretala da Giancarlo Sbragia 
con Giovanna Ralli 
DELLE VOCI (Vis E Bombelli 24 
Tal 6B10118) 

Alle 21 Qui comincia la sven¬ 
ture del Signor Bonaventura di 
Sergio Tofano reg a di Gino Zam 
pian 

DE SERVI (V a del Mortaro 22 
Tel 8795130) 

Alle 20 45 Procesao a Gesù di 
Diego Fabbri con la Compagnia 
De Servi Regia di Franco Ambro 
gli ni 

DUSE (Via Crema 8 Tel 
7570621) 

Alle 2 f A doppio taglio d Dar 

bon Wheelan con Tina Se arra 
Luigi Lodali Reg a di Paolo Paolom 
EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 20 45 TovaritchdiJ Oeval 
con Ivana Monti Andrea Giordana 
Fioratta Mari e con la panec paz o 
ne di Mano Erpichm Regia d Mar 
co Parod 

OHIONC IV a delle Fornaci 37 Tel 
63722941 

Alle 21 I nipoti dal Sindaco di 
Eduardo Scarpetta con Franco la 
verone Wanda Pirol Bianca Sol 
lezzo Regia di Mano Scarpetta 
OIUUO CESARE (Vale Giulio Ca 
sare 229 Tel 353300) 

Alle 21 Spettri d Ibsen diretto 
e interpretato da Franco Branciaro 
Il Con Valantma Fortunato 
IL CENACOLO (Va Cavour 108 
Tel 4759710) 

Rposo 

H. PUFF (Via Giggi 2anazzo 4 Tel 
6810721) 

Alle 22 30 Uno sguardo del 

tatto con Landò Fiorini Giusy Va 
Ieri Maurizio Mattioli Rita Lod 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 21 30 Spettacolo in due tem 
pi Uomini vari di Piero Casiellac 
ci con Michela Mit Claud o Ss nt 
Just Piermaria Cecch m e Luci 
o dal variato di Claudio Vettese 
con Lucio Caizzi Nancy De Paola 
Patrizia Pasini 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 

Alle 21 I paranti terribili di J 

Cocteeu con Cristina Noci Rita Di 
Lernia Regia di Giancarlo Sepe 
LA MAOOALENA (Va della Stei 
letta 18 Tel 0669424) 

Riposo 


LA PMAMIDC (Via G Benzont 51 
Ta» 5746162) 

SALA A Alla 21 Jou di Sergio 
Gelassi 

SALA 0 Alla 21 I colora delle 

Terre, con 1 Bordoni a Roberto 
Paci Deló 

LA SCALETTA (Vis del Collegio 
Romeno 1 - Tel 6783148) 

SALA A Alle 21 L’Andato non 
ei può fera di Vittorio Franceschi 
con M Saputo R Rebbi Regia di 
Massimo Cinque 

SALA B Ade 2 T 1 6 LsimocNs 
nere dei racconto Prosa poetica 
in movimento a sax in concerto di 
Franco Piol con Soltutti Brasi 
LE SALCTTE (Vicolo dal Campani¬ 
le 14 Tel 490981) 

Riposo 

MANZONI (Via Momezebio 14/c 

Tel 31 26 77) 

Alle 21 Marina ck Edward Albee 
con Didi Perego Glauco Onorato 
Regia di Giancarlo Nanni 

META-TEATRO (Vie Mameli S 
Tel 6895807) 

Alla 21 15 Paaquirtata luaau- 

riosa di Aret no Straparola e Pie 
colomlm con Clara Colosimo Re 
g a di Giuseppe Babic 
MONGIOVINO (Via G Genocchi 
15 Tel 61394051 
R poso 

OROLOGIO (Via de Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Raotto- 
tenanta Guati con Manna Viro e 
Antonio Cascio Reg a di Luca De 
Fusco 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
21 30 M Pedante In fiera di au 

tori vari con Maurizio Casagrande 
Monica Guazzim Regia di Franco 
De Chiara 

SALA ORFEO Riposo 
PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 

Alle 21 GhiNo Catara * ma 
non lo dita a Shakespeare di 

Ciufoli Insegno Con L allegra bri 
gata 

PICCOLO EUSEO (Vie Nazionale 
103 Tel 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tal 3611601) 

Riposo 

QUIRINO-ETI (Vi* Marco Mmghet 
ti 1 Tel 6794585) 

Alle 20 45 L'awanturlero a la 
cantante di H von Hofman 

nsthal con Corrado Pani a Ottavia 
P ccolo Regia di Giancarlo Cobellt 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6642770 7472630) 

R poso 

SALA UMBERTO-ET1 (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 21 La mafia non esiste d 
Nicola Saponaro con la compa 
gn a Teatro Civile 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 8798269) 

Alle 21 30 Questo Pippo Pippo 
mondo di Castellaccl e l mgitore 
con Oreste Lionello Bombolo Re 
già di M Castellacci 
SAN GENESIO (Via Podgora 1 
Tal 3607751) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 

Alle 21 Garmei e Giovanmni ore 


etmano Enrico Mortasano In Sa M 

lampe «aaaa un pambaro Re¬ 
gia di Pietro Garlnei 

STABILE DEL GIALLO (Vi* Cas¬ 
si» 871/c Tei 3669800) 

Aita 21 30 10 pleeoH baritoni di 
Agstha Chrittle con Silvano Tr*n 
qullli Regi* di Pier Latino Guidoni 

SPAZIO UNO SS (Vie dei Panieri 3 
Tei 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Vi* Gaivani 65 • 
Tel 573089) 

Riposo 

STUDIO TSD (Vie dilla Paghe 

32 Tei 58B520SI 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 

37 Tel 6788259) 

Domani alto 21 PRIMA. Pp- 
ataeriptum N tuo gatto 4 mar- 
to di J Kirtiwood con Severio 
Marconi Edy AngelHIo Michele 
Renzutto Regie dì J M Bardwott 

TEATRO IN (Vie degli Amatricieni 
2 Tel 6896201) 

Alle 20 45 Amora SI Sonito con 
Paola Mesclok regie di Paola Leto 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Morom 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÈ TEATRO Ade 

21 30 One mora Use di e con 
Claudio Cinedi 
SALATEATRO Riposo 

TENDA (Piazza Mancini Tel 

3960471) 

Riposo 

TORDMONA (Via degh Acquoipar 
ta 16 Tel 6545B90) 

Domani alle 21 PRIMA La aoata 
di Nicola Mot no con Gino Lava 
getto Piero Careno Stefano Mon 
torsi Regia di Renato Giordani 

TRASTEVERE (Circonvallazione 
Giamcolense IO Tel 5892034) 
R poso 

TRI ANON (Vie Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 

Alle 21 La grandi pu*izie di Pe¬ 
ter Nadas con Clara Bindi Ale* 
sanerò Baldinotti Silvana Mata 
razzo 

UCCELLIERA (Viale deil Uccellerai 
Tel 865118 
Riposo 

ULPIANO (Via L Calampstta 38 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Te! 6543794) 

Alle 20 45 Sogno di Obiomov 
d Siro Fanone da Concaiov con 
Paolo Bonacelli Dormitane Giorda 
no Gianm Galavotti Reg la di Bep 
pe N avello 

VITTORIA (P zza S Maria Uboratri 
ce 8 Tel 6740598) 

Alle 21 B gioco deH oca Scritto 
e diretto da Oliviero Beh» e Daniela 
Formica 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Vie dei Rieri 
81 Tel 65687111 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tei 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

R poso 


R. TORCHIO (Via Morosa* 16 - Tei 
6B2049) 

Tutto le mattina n effettuano spai 
tecoli par le scuole a richiesto 
LA CILIEGIA (Vis G Bitinta So¬ 
ni 13 Tel 6275705) 

Chiuso per restauro 
TEATRO IN (Vie dogli Amatricieni 
2 Tel 5896201) 

Sabato alle 17 Spettacolo di bu 
renim 

TEATRO MORKHOVMO (Vie G 

Genocchi 15‘Tei 5139405) 
Riposo 



TEATRO DELL'OPERA (Piazzi Be¬ 
niamino GigH 8-Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Vie Me¬ 
rlane 244 Tel 732304) 

Alte 21 Recita) de) soprano Mar¬ 
garet Prie# lei pianoforte Graham 
Johnson) In programma arie e Ha 
dar di Mozart Schubert Litzt e R 
Strauis 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 
CECILIA (Via della Conciliazione 
Tel 6780742) 

Riposo 

AJtCUM (Via Alture 1 (Piazza Tu 
scotoI Tal 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S ANGELO (Tei 
32850B8 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (Vie del Ve 
labro 10 Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O 
CARISSIMI (Via Capotacele 9 
Tei 6786034 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TTCORUM JUBILO (Vis Santi 
Prisca B) Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIA- 

NUM (Via S Uffizio 26) 

Riposo 

AUDITORIUM OUE PINI (Vie Zan 
donai 2 Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (P azza Lauro Da Bosis Tel 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM fAN LEONE MA¬ 
GNO (Vis Bolzano 38) 

Riposo 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/D Tel 
B6tiuO 393177) 

Rposo 

BASILICA t ANDREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA S MARCO (angolo Pe 
lazzo Venezia) 

R poso 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via dal Teatro Marcel 
lo 46) 

Riposo 


CENTRO ASSISTENZA SOCIA¬ 
LE EX O N PI. IVia G Venture 
60) 

Riposo 

CENTRS O'ETUDCB 8AMT- 
LOUIS OE FRANGE (Largo To- 
moto 20 22 Tel 6664869) 

CHIESA CRISTO RE (V le Mazzini 
32) 

Riposo 

CHIESA • AONESC IN AGONE 

(Piazza Navoni) 

Riposo 

CHIESA E GUMICO E ORfUt- 

TA (Va Tordo Conti 31) 

Riposo 

GHIERA VALDCRt (Piazza Cavour) 
Riposo 

COLOSSEO (Vis Capo d Africa S/a 
tol 736255) 

Riposo 

COOP LA MUSICA (Viale Mazzini 
6 ) 

Riposo 

OHIONE (Vis delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Vis Cimone 93/A) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Ca 
lamatte 16 Tel 6541366) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A Tei 
6785952) 

Domani alle 21 Concerto del quar 
tetto «Parremo» Musiche di Oe 
bussy Ravel Beethoven 

PALAZZO BRASCHI (Piazza Ssn 
Pantaleo tO) 

Riposo 


PALAZZO DELLA CANCELLE¬ 
RIA (Piazze deliri Concettane Tel 
6568441) 

Riposo 

PALAZZO PALLAVWM (Via 24 
Maggio 43) 

Riposo 

SALA BALOMI (Piazze Campite!li 

9) 

Riposo 

SALA BORROMIM (Piazza della 
Chiese Nuove 18) 

Riposo 

SALA CASELLA (VI* Flaminia, 
Ili) 

SALA DEL POLITECNICO (Piat¬ 
ta Matteotti - Ferentino) 

SCUOLA POPOLARE 01 (MUSI¬ 
CA DONNA OLIMPIA (Via di 
Donna Olimpia Tel 6312369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 01 MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO (Via di Mon 
to Testacelo 91 Tel 5757940) 
Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ (Vie Osti» 9 
Tei 3599398) 

Alle 22 MaroM Bradtase, Tota 


ASPHALT-JUNGLE (Via Alba 32 
Tel 7880741) 

Riposo 

BIG MAMA (Vto S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5825511 
Domani alla 21 Roberto Ciotti 
Band in concerto 


BLUE LAB (Via del Fico 3 Tel 
8879075) 

AH# 21 30 Concerto del quintetto, 
di Tiziana Ghigliani , 

OORIAN CRAY (Pazzo Trilus*#,* 
41 Tel 5818885) » 

AH# 21 Concerto |azz fusion con ilj 
quartetto dei piomsta test orina* 
Stafano Sabatini * 

FOLKSTUDtO (Via G Socchi 3 1 
Tel 5B92374) J 

Alle 21 30 Canzone d autore con) 
Andrea Luciani a Fabrizio Cacca ; 
FONCLEA (Vii Crescenzio 82/e 
Tei 6530302) 

Alle 22 30 Muaica brasiliana con, 
Kaneco 1 

GRIGIO NOTTE (Via del Fiensrdiì 
30/b) \ 

Riposo 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponzianl 3, 
Te» 5890555 5090947) 1 

Alte 22 Piano Bar con LHIo Lauta l 
•ri E u genie Discoteca con il 0 j » 
Met eo . Musica per tutte le etè 4 
MANUIA (Vicolo del Cinque 64 J 
Tel 5817016) 4 

Alle 22 30 Musica brasiliana con. 
H puppo di Jtm Porto 
METROPOLI* (Via dei Ciceri 79) l 
Ditte 19 alto 2 Ascolto musica, 
con birrerie e gastronomia , 
MtSSISSIPI (Borgo Angelico, 1«. 
- Tal 6641162) 

ABe 22 Conc er to jaxa con il 
qaiUtta «M chitarrista Jo» 

MUSIC MM (Largo dei Fiorentini 3 
Tei 6544934) 

Domani atte 22 Concerto della Ro 
mon New Orleans Jazz Band 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vie 
dal Cardato 13/s Tel 4745076) 
Riposo 






IL 

NUOVO 

MENSILE 

DELLA 

IMPRENDITORIA 

DIFFUSA 

FRANCO ANGELI 
RIVISTE 


Comitato di direzione 

Paolo Ciofi (direttore) Mano Birarai Angelo Di 
Maina Gianfranco Dioguardi Paolo I nn 
Giambattista Podestà (vicedirettori Alberto 
Provarmi» Piero Quaglierai Aldo Rizzo C o 
van Battista Zorzoli 
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'UNITA / MERCOLEDÌ 
il APRIU 1987 



(‘ACM si apra un» 
nuova fata eh» sarà contrad- 
-g* tinW <*• «"• Pitica <M 
P to rnmafc<a(Ìoaatona dai pro- 
. dotti cha portano il tuo mar- 
* «hk» rivolta ancha al singolo 
consumatore. 

La cooparatlva reggiana ha 
la fortuna di avara un marchio 
dal noma aampiice ad affuo¬ 
ca «ASSO». Un marchio gii 
ben conosciuto ancha grazia 
ad una attenta politica di mar¬ 
keting rivolta alla promozione 
di lignificativi avanti «portivi. 
«ASSO» A sponsor detrAaao- 
eiaziona Calcio Reggiana im¬ 
pegnata nella latta imt la pro- 
moziona in tarla «B» ad ha 
favorito l’arrivo a Raggia Emi¬ 
lia di campioni coma B|iorn 
Boro ad altri. «Atto mondia¬ 
li» A poi il noma di una mani- 
fattaxiona cha raggruppa pe¬ 
riodicamente gli italiani iridati 
pai pedala. 

L'ACM — apiagano in 
azienda — è collocata noi 
aagmanto di marcato dalla 
qualità medio-alta. La ttrate- 
gia dalla azienda punta ad in¬ 
tensificar# la ricerca a lo svi- 
luppo par migliorare in quaiitA 
e lanciare nuovi prodotti par il 
conaumatora. 

La preziosa «munizioni» 
dall'ASSO (Langhirano, l nuo¬ 
vi macelli. Il progetto di pro¬ 
durre prosciutto ancha a S 
Daniela) verranno «sparate» 
con una politica commerciala 
cha valorizzare assieme all'in¬ 
dubbia qualità dai prodotto ri¬ 
voluzionari processi di impac- 


i m 


Acm: la carne d'alta 
, qualità ha un'asso 
nella manica 


chettamento. 

Già lo zampone «ASSO», 
uno dai prodotti più pregiati 
dalla gastronomia emiliana, 
viene presentato in una origi¬ 
nalissima confeziona cha lo fa 
aseomigliare ad un wisfcy di 
marca. 

La future novità non saran¬ 
no solo di prestigio: è silo stu¬ 
dio un sistema di impacchat- 
tamento cha consentirà di 
presentare col marchio «AS¬ 
SO» ancha la carne frasca 
dall'izianda reggiana cha già 
oggi in tanti acquistiamo sen¬ 
za conoscerne la provenienza 
a potar fare la con seguenti 
differenza qualitativa. 

Prosciutti cotti a crudi, sa¬ 
lame. mortadelle. Wurstel a 
una nuova gamma di prodotti 
sono insamma pronti a diven¬ 
tare gli Assi del marcato 

In un marcato frammenta¬ 
to coma quello della carne in 
Italia (2 500 imprese), la pri¬ 
ma quattro con aok> il 9 par 
cento di quota di marcato, te 
cooperativa aderenti alla Lega 
lanciano il guanto di sfida. 

l'AMCM di Reggio Emilia, 
unitamente a CIAM a CCM di 
Modena, sta stanziando qua¬ 
si 50 miliardi di investimenti 
per dare una svolta positiva 
alla collaborazione, già inizia¬ 
ta fruttuoaamane con la rea¬ 
lizzazione di due prosciuttifici 
a Langhirano e in grado di of¬ 
frire una produzione di 250 
mila pezzi Non si tratta di 
una fusione, concetto oggi di 
grande attualità nel mondo 
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Apre il 29 a Parma la nuova rassegna «di gastronomia e altro» 

A banchetto con Menu Italia 


«Ma tu cosa mangi?*. 11 
presidente della Piera di 
Parma, Eneo Batdatai, mi 
Kuarda stupito. Certo non si 
aspettava questa domanda. 
Ero venuto qui par intervi¬ 
starlo, per chiedergli come 
funziona la sua fiera, che co¬ 
sa c< si aspetta dalla nuova 
rassegna «Menu Italia», che 
differenza passa tra questa e 
l'ormal affermata mostra in¬ 
temazionale «Clbus«, la cui 
nuova edizione si svolgerà II 
prossimo anno. Invece, me 
ne esco con una domanda 
quasi Impertinente: «Ma tu 
cosa mangi?*. E Saldassi, 
pazientemente, si adegua. La 
risposta — più Intelligente 
della domanda — deiinea un 
quadro alimentàre dell’Ita¬ 
lia degli ultimi sessant'annl. 
Prima ralimentasione del¬ 
l’anteguerra non tempre ric¬ 
ca anche se veniva da una 
terra opulenta come l’Emi¬ 
lia, poi quella della guerra, 
che per Baldassi (il partigia¬ 
no «Bragadln* di cui parla a 
più riprese Giorgio Glmelll 
nelle sue «Cronache militari 
della Resistenza in Liguria-) 
era il cibo povero e scarso 
dell'appennlno ligure, e Infi¬ 


ne l’alimentazione del nostri 
giorni che per 11 residente di 
«Menu Italia* non può che 
essere significativo. 

•Io mangio quello che of¬ 
fre ia sona In cui mi trova 
Ho superato i 60 anni, peso 
71 chili, cammino molto, la¬ 
voro molto (12-13 ore al gior¬ 
no se è necessario , perché 
non ritengo che 11 lavoro sia 
i’unico scopo della nostra 
esistenza) e riesco ad apprez¬ 
zare tutti gli aspetti della vi¬ 
ta. Ho sempre mangiato 
quello che la cucina tradizio¬ 
nale offre. Se vado in Sicilia 
non cercherà certo gli affet¬ 
tati; se sono in Emilia man¬ 
gio salumi, pane, paste al ra¬ 
gù; se vado nel Veneto, verso 
Venezia, Chloggia, Monfal- 
cone, Grado, mangerò 11 pe¬ 
sce. E se mi capita di andare 
In Finlandia mangio quello 
che mangiano 1 finlandesi «. 

C’è qui già una prima idea 
di quello che sarà «Menu Ita¬ 
lia*: ogni terra ha li suo cibo 
e l’Italia i forse il paese al 
mondo che ne ha più di tutti. 
Ma è giustamente valorizza¬ 
to? «Vedi — dice Baldassi — 
con ‘CIbus’ abbiamo dato vi¬ 
ta ad una fiera di tipo tradi¬ 


zionale, che è ormai affer¬ 
mata anche se slamo solo al¬ 
ia terza edizione Una fiera 
della produzione che si rivol¬ 
ge soprattutto all’operatore, 
a colui che produce, com¬ 
mercia , acquista, vende, in 
Italia e all’estero. Menu Ita¬ 
lia è una Iniziativa del tutto 
differente Ci rivolgiamo so¬ 
prattutto al consumatori, ol¬ 
tre che al produttori. Voglia¬ 
mo tare una fiera diversa, 
avanzata, che Indichi delle 
direttrici. L’alimentarlone 
non è solo un problema eco¬ 
nomico ma anche — e so di 
dire una cosa ovvia — anche 
un consenso, un enorme 
consumo di massa, se i vero, 
come dicono le statistiche, 
che le spese per l'allmenta- 
slone resta la principale voce 
di uscita dei bilanci delle fa¬ 
miglie Italiane. Quindi noi 
organizsiamo ‘Menu Italia ’ 
per II consumatore e II pro¬ 
duttore da questa Iniziativa 
del tutto nuova potrà certa¬ 
mente trarne grandi inse¬ 
gnamenti*. 

La cucina Italiana è ricca, 
estremamente varia, al tem¬ 
po stesso scarsamente cono¬ 
sciuta. All’estero si consu¬ 


mano solo pochi piatti, la 
pizza, gli spaghetti soprat¬ 
tutto La stessa parola «Me¬ 
nu* sotto la quale è stata or¬ 
ganizzata questa rassegna di 
prodotti Italiani abbiamo 
dovuto prenderla a prestito 
dai francesi, anche se è or¬ 
mai entrata nel nostro lin¬ 
guaggio abituale. È possibile 
ribaltare questa tendenza? 
•Ci manca una Immagine — 
afferma 11 presidente della 
Fiera di Parma — che unifi¬ 
chi la produzione italiana. 
Una Immagine della nostra 
alimentazione, che non vuoi 
dire mortificare le moltepli¬ 
ci, variatlsslme e squisite cu¬ 
cine regionali che debbono 
essere, al contrario, esattale. 
Ma una unificazione rimane 
necessaria, per arrivare a co¬ 
stituire un •cartello italiano' 
(un 'Menu JUiJa', appunto) 
che possa essere presentato 
con successo sul mercato na¬ 
zionale e soprattutto all’e¬ 
stero. È un disegno comples¬ 
so difficile, ma che si può de¬ 
finire, non certo col solo Im¬ 
pegno della Fiera di Parma. 
È quanto. In altri paesi — 
certo meno ricchi di noi da 
questo punto di vista — ò 


stato fatto nei decenni e an¬ 
che nel secoli. Parlo della 
Francia, della Germania, del 
Nord Europa e anche, a suo 
modo, della stessa America. 
Guardiamo cosa sono riusci¬ 
ti a fare gli anglosassoni con 
Il whisky Hanno creato una 
Immagine nazionale di que¬ 
sto prodotto, al di là delle 
qualificazioni specifiche che 
pure esistono. Vi sono centi¬ 
naia di tipi diversi di whisky, 
ma in tutto ii mondo si chie¬ 
de ‘un whisky’, solo gli in¬ 
tenditori, poi chiederanno 
quei tipo particoiare. Per la 
cucina italiana questo anco¬ 
ra non avviene. Anche la piz¬ 
za — Il nostro alimento più 
conosciuto nel mondo — è 
prodotto spesso da aziende 
che con i’Jtaiia non hanno 
nulla a che fan. Cl sono ditte 
americane o di a/tre parti del 
mondo che producono centi¬ 
naia di milioni di pizze sur¬ 
gelate. Per questo I nostri 
prodotti alimentari hanno 
bisogno di una unificazione, 
di una valorlszaslone e di un 
rilancio sul mercato mon¬ 
diale. A Menu Italia’ che 
vuole essere anche una gran¬ 
de festa popolare attorno ad 


un tema di grande civiltà 
quale indubbiamente i l’ali¬ 
mentazione, abbiamo sele¬ 
zionato — attraverso la ri¬ 
cerca di due gastronomi co¬ 
me Vincenzo Bonasslsl e 
Massimo Albertlnl — una 
novantina di ricette che pos¬ 
sono costituire il simbolo. Il 
filo conduttore della cucina 
itaiiana, senza volersi so¬ 
vrapporre o annullare tutto 
il resto. A me pare che sia 
necessario continuare que¬ 
sta opera di selezione e di 
qualificazione Insieme, at¬ 
traverso una azione che i ad 
un tempo culturale e com¬ 
merciale. Arrivare cioè ad un 
Menu Italia’ tipo che possa 
essere sintetizzato In un nu¬ 
mero limitato di piatti. Nella 
grande opera di valorizsozlo- 
ne della cucina itaiiana c’è 
posto per tutti.' per l'indu¬ 
stria alimentare, per 11 no¬ 
stro artigianato ricco di fan¬ 
tasia, per chi prepara 1 pasti 
tutu 1 giorni e per ehi fa dei- 
rallmentartone un’occasio¬ 
ne di Incontro festoso e con¬ 
viviale, che è fondamento 
della nostra civiltà». 

Bruno Enriottl 


Fiera: un programma 
per tutti i gusti 


Apre I battenti li 29 aprile la kermesse gastronomica aper¬ 
ta al pubblico dal nome Invitante ‘Menu Italia’ e si conclude¬ 
rà Il 3 maggio. Organizzata nel padiglioni di Baganzola, alla 
periferia di Parma, la Fiera Intende presentare, attraverso le 
specialità regionali, una visione unificante della cucina ita¬ 
liana. Sarà come attraversare un lungo percorso culinario. In 
orati adatti a tutte le esigenze: dalle 10 alle 23 infatti le porte 


saranno aperte per tutu, li pubblico attraverserà padiglioni 
attrezzati come per un vero e proprio banchetto, attraverso la 
sequenza del prodotti che formano un «pasto completo*. 
Quindi, gli stand sono aperti per l’assaggio e la verifica qua¬ 
litativa dei prodotti esposti, si potrà comprare direttamente e 
Interrogare per saperne di più. Nel contempo, le manifesta¬ 
zioni collaterali saranno quanto più variate possibile. I con¬ 
gressi e 1 convegni saranno all’ordine del giorno, incentrati 
sul tema deU’allmentazione e della salute, sulle diete • tema 
tipicamente primaverile -mentre un apposito settore sarà 
dedicato aU’edltorla gastronomica. Nel padiglione 2, Infatti, 
la libreria Feltrinelli allestirà l’Isola del libro, suddivisa In «la 
storia in tavola* e •sipari culturali». Inoltre cl sarà la possibi¬ 
lità di gustare piatti nuovi e diversi preparati dagli allievi 
delle varie scuole alberghiere.In un ristorante appositamen¬ 


te attrezzato tren taelnque giovani della gastronomia italiana 
riforniranno quindici tavoli da sei coperti l'uno. Il menu sarà 
preparato utUitsando le 'ricette bandiera' che Vincenzo Buo- 
riessisi e Massimo Alberini hanno appoeltamente studiato 
per fornire le basi per una gastronomia nazionale. Ogni co¬ 
perto cposterà 30.000 lire, un presso «politico*. Sarà inoltra In 
funzione una pizzeria «non stop* che fornirà migliala di pizze 
per la gioia del visitatori. Ancora, al tavolini dalla gelateria, 
si potranno gustare coppe e sorbetti. Un’altra curiosità di 
Menu Italia riguarda 11 pane: si dimostrerà chs per ogni piat¬ 
to deve venire servito 11 pane giusto, per guatare meglio I 
piatti che verranno serviti. Naturalmente, lo stesso discorso 
riguarda 11 vino, che verrà selezionato dal migliori sommel- 
liars dell'Ala, l‘associazione che 11 raduna per la massima 
parte In Italia. Inaomma, le attrattive sono tante, e H adatta¬ 
no veramente a tutti 1 gusti. 


cooperativo raggiano, ma in¬ 
dubbiamente di un grosso 
salto di qualità rispetto alle 
precedenti Ipotesi che si limi¬ 
tavano a proporre la creazio¬ 
ne di strutture comuni di ser¬ 
vizio. 

Oggi invece il programma 
dada tre coop (con la CCM 
impegnata limitatamente al 
bovino) è di costituire due 
consorzi: uno par la macaila- 
itooì bovine e uno per quella 
suina. Il consorzio par il suino 
utilizzerà sia l'impianto già 
esistente di Brascelio nel 
Reggiano, sia un nuovo im¬ 
pianto che verrà realizzato nel 
Modenese, a Carpi 

Il Consorzio per il bovino si 
doterà di un nuovo macello 
eh» varrà costituito tra Rog¬ 
gio a Modena Da questa col¬ 
laborazione nascerà infatti 
un'azienda con oltre 400 mi¬ 
liardi di fatturato, un grande 
punto di partenza par un pro¬ 
gramma cha ha anche altre 
ambizioni Forti del positivo 
andamento gestionale dell'e¬ 
sperienza di Langhirano, 
ACM e C/AM pensano ad ul¬ 
teriori forme di collaborazione 
anche sul piano piu stretta- 
mente commerciale 

Intanto i'ACM si A presen¬ 
tata all'appuntamento coi 
propri soci forte di un fattura¬ 
to che nel 1966 hs superato 
il traguardo dei duecento mi¬ 
liardi. Il capitale sociale A di 
cinque miliardi e il traguardo 
dei sei, fissato come obiettivo 
triennale un anno fa, è ormai 
raggiunto. La coop reggiana 
remunerà il capitale sociale 
per lo 0 6 per cento e presen¬ 
ta un avanzo di gestione, al 
netto degli ammortamenti, di 
800 milioni Cifre che aiutano 
a farne la seconda azienda ita¬ 
liana per capi macellati (quasi 
duecentomila) e ia sesta per 
capi venduti 




Temperatura 
costante 
per fare 
burnii salumi 

Su ricetta tradizionale l’industria assi¬ 
cura genuinità e perfetta lavorazione 


Se fate assaggiare del ‘ciccioli* emiliani a 
un milanese o a un romano cl sarà facilmen¬ 
te una reazione di rifiuto. L’Idea che si possa 
mangiare grasso di maiale compattato e poi 
cotto non fa parte della loro cultura. La cul¬ 
tura padana del maiale, e del non sprecarne 
neanche un Rassettino, è tutta emiliana. Tut¬ 
tavia, per quanto riguarda I derivati classici 
del maiale l'accettazione é ampia e piena, an¬ 
che e forse soprattutto dove la provenienza 
regionale emiliana è un valore ed è conside¬ 
rata garanzia di grande qualità del prodotto. 
Ed è ormai forte la convinzione che il prodot¬ 
to di salumeria che esce da grosse aziende, 
pur conservando le caratteristiche tradizio¬ 
nali. ha in più la garanzia del controllo quali¬ 
tativo 

•Quello che viene richiesto un pò In tutte le 
regioni dicono alla Ciam, azienda cooperati¬ 
va modenese - è il prodotto medio, non parti¬ 


colarmente caratterizzato per sapore. Questo 
lo rileviamo particolarmente nel settore sa¬ 
lami. Il ‘Milano* e il ‘Felino* sono universal¬ 
mente conosciuti e e formano un classico an¬ 
che In quelle regioni dove il salame tradizio¬ 
nale è aromatizzato secondo 1 gusti locali.* 

Il salame emiliano, nelle man) dell'Indu¬ 
stria, ha mantenuto strettamente la ricetta 
originale' carne dJ maiale macinata più o 
meno grossa, aromattzzaztone naturale per 
dare il gusto dolce o appena piccante Ma in 
che cosa differisce la lavorazione Industriale 
da quella del contadino? 

•SI differenzia solo in una maggiore cono¬ 
scenza dei processi chimici che stanno alla 
base delia lavorazione e soprattutto della 
maturazione della carne • spiega il direttore 
di produzione della Ciam -1 profumi tipici, la 
caratteristica più apprezzata del salame emi¬ 
liano, si ottengono nel corso della matura¬ 
zione. Per quanto riguarda la convinzione 


che la vera genuinità ala quella del contadi¬ 
no, possiamo dire che l'industria l’assicura 
tramite l’aasenza o quasi di conservanti, nel 
senso che anche li contadino aggiungeva 
una piccolissima quantità di nitriti e nitrati 
per mantenere il colore rosato della carne. 
L'Industria si attiene rigorosamente alle per¬ 
centuali ammesse dal ministero della sanità. 
La differenza può essere la presenza, nei pro¬ 
dotto industriale, di caseina e zuccheri. Si 
tratta di prodotti del tutto naturali, eviden¬ 
temente, che hanno una funzione migliorati¬ 
va sul prodotto.La caseina contiene quei la¬ 
ttobacilli benefici che sintetizzano gli zuc¬ 
cheri contenuti nella carne e permettono una 
migliore disidratazione del prodotto E’ noto 
che 11 salame troppo 'fresco* cioè appena fat¬ 
to non si può tagliare normalmente, ma si 
sfalda. La funzione della caseina è di dare 
compattezza al composto e permetterne II ta¬ 


glio corretto. La lavorazione di un salame 
comprende tre fasi: fermentazione, matura¬ 
zione e stagionatura. Col tempo -continua 11 
direttore produzione Ciam - le proteina della 
carne si degradano a 11 salame assume un 
sapore definita Rispetto alla maturazione 
del contadino, I tempi dell'industria sono un 
pò più brevi, a causa della corretta regolazio¬ 
ne delle temperatura di fermentazione e di 
maturazione. La costanza di queste tempera¬ 
ture permette di ottenere prodotti uniformi, 
In cui non c’è lo stesso scarto che c'era con 
l’antica lavorazione, che non riusciva a rego¬ 
lare bene 1 tempi. Poi, la scelta delle carni: 
mancando regole precise di selezione poteva¬ 
no capitare grandi disparità: salami in cui 
erano presenti tagli fin troppo pregiati, o vi¬ 
ceversa carni quasi di scarto. LHndustrla as¬ 
sicura una media costante di qualità e questa 
uniformità mette al riparo il diente dalla 
sorprese...* 


Dai Concessionari Peugeot Talbot l’usato tuttemarche fa la parte del leone 
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_ RATE DA L 95.000 _ 

|* RATA AL 15 SETTEMBRE V __ 

oy" FINO A L 5.000.000 SENZA INTERESSI IN lì MESI 

Inoltre se sceglierete un Diesel garantito 'Occasioni dei leone sconto pan al valore de! 

SUPERBOLLO FINO A FINE ANNO. 

Basta un mimmo anticipo o la vostra vecchia auto 

Salvo .wfDVUm PEUCCOT TALBOT FINANZIARI* 




Sempre 

IL MEGLIO DELL'USATO Di OGNI MANCA Selezionato con assoluto rigore da nostri esperti 

S4 CONTKXii Le nostre auto devono superarti tutti, pnma di diventare ■Occasioni del Leone" 

12 MESI DI GASA NE tA . Contro guasti meccanici E m ptu tramo del vecoto spese di albergo spe 
se di rientro recupero dell auto riparata vettura m sostituzione _ 
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SPECIALE ALIMENTAZIONE 


L’agricoltura e l’industria della zona padana propongono i loro prodotti eccellenti 


Il tipico e il doc entrano 
nei menu di tutto il mondo 


I programmi deila Regione Emilia Romagna 
a sostegno della promozione all’estero 


Si farà promozione delle ti 
picità dell Emilia Romagna su 
•cala nazionale e internazione 
te li fatto è che alcuni prodotti 
pur molto conosciuti generica 
mente, non hanno il supporto 
di una promozione organica, 
che assicuri di rivolgersi ai mer 
cati piu opportuni e interessan 
ti La Regione Emilia Roma 
gna, quindi, ha già deliberato 
appositi programmi di «otta 
gno a gruppi o consorzi di 
aiiande che presentino progetti 
•pacifici Selezionando questi 
progetti, sarà possibile intarve 
nir* in modo qualificato per l e 
sportazione del 'made in Italy* 
L'azione della Regione ti arti 
cola in due direzioni progetti 
orizzontali a azioni verticali se 
condo cha ai tratti di un prò 
dotto in modo genetico, ad 
•tempio, il prosciutto di Par 
ma, o invece un marchio qua 
lora gli interventi riguardino il 
prodotto di un cantorato di ìm 
prese con uno specifico mar 
chio consortile 11 progetto re 
fienaia segua alcune linee di in 
tarvento, che prevedono la par 
tacipaziona a fiera specializza 
ta, la pubblicità aulla stampa 


estera (Francia Germania e In 
ghilterra) film sui principali 
prodotti agro alimentari colie 
g smentì con gli uffici esteri eia 
collaborazione con 1 Ice (Istitu 
to per il commercio estero) per 
quanto riguarda corsi di forma 
none del personale e settimane 
enogastronomiche sui pnncipa 
li centri d affari 
Queste azioni partono dalla 
considerazione che fino ad oggi 
i produttori si sono concentrati 
sulla qualificazione del prodot 
to piuttosto che sulla cura del 
mercato, investendo per ora 
percentuali irrisone del loro 
fatturato in promozione ad 
esempio, da alcuni dati dispo 
nibili emerge che per la pubbli 
dtà del formaggio grana i aro 
duttori investono in pubblicità 
lo 0,06% del fatturato, quando 
la coca cola ne investe il 
5% Questo dimostra che la 
preoccupazione per 1 immagine 
e la coatruizione dei mercati sta 
emergendo solo ora, e cha ha 
necessità di essere appoggiata 
da organismi che rappresenta 
no l'interesse generale D altra 
parte le tipicità emiliane godo¬ 
no quando conosciute, di un 


credito altissimo hanno incon 
trato il gusto m modo sovrare 
Rionale e nello stesso tempo 
hanno peculiarità tali da non 
essere facilmente imitabili 
Inoltre altri prodotti poco co 
nosciuti e tipici di alcune zone 
meritano un'attenzione che an 
cora una volta trascende lo epe 
cifìco locale e si colloca nella 
fascia che rappresentra dovun 
que 1 eccellenza di una data 
zona per condizioni climati 
che per capacità produttive e 
imprenditoriali per tecnologie 
apporpnate e innovative Infi 
ne dall Emilia Romagna esco 
no prodotti facilmente inscrivi 
bili in quel quadro che viene 
chiamato genericamente dieta 
mediterranea Pensiamo all m 
dustna conserviera del pomo 
doro e della frutta cha ha la 
massima concentrazione nazio 
naie tra Parma e la Romagna 
ai formaggi dal parmigiano 
reggiano ai pecorini al latte 
fresco proveniente da una zona 
ad altra concentrazione di stai 
le sociali e ad alcune lavoretto 
ni tipiche della carne suina il 
prosciutto di Parma prima di 
tutto ma anche altri tipi di sa 
lumi una dieta mediterranea 
in piena regola quindi che va 
giustamente valorizzata. 


Sulle colline in Romagna maturano formaggi di gran classe 


Da Parma l’embiema del Made in Italy gastronomico 


Dalla lotta integrata prodotti con riconoscimento 


Sapore di latte fresco 
e un tocco di pecorino 


Un velo di prosciutto Un marchio per frutta 
nella dieta della salute senz’ombra di pesticidi 


Bere latte rimane di moda e, sebbene 11 
ricordo di Chemobyl ala ancora vivo nella 

K nte, gli abituali consumatori sono assai fe¬ 
ti Tutto sommato. Infatti, il latte e’ consi¬ 
derato perfino indispensabile non solo per l 
bambini, ma anche per gli anziani e per la 
gente che lavora. Anche in questo campo pe¬ 
rò» l'Industria tende a prendere U sopravven¬ 
to, non perchè qualcuno pensi ancora di an- 
: dare a prendere U latte dal contadino, ma 

perchè 11 latte trattato con procedimenti In¬ 
dustriali che lo rendono più conservabile ma 
fneno gustoso è sempre più richiesto a scapi- 
| to del latte fresco D’altronde, fino a qualche 

, decennio fa. Il latte era pressoché sconosciu- 

» to In alcune zone del sud Italia, dove non 
: erano diffusi alt allevamenti zootecnici La 

I grande virtù aeU’lndustria, e del suo tratta- 

i, mento Uht per sterilizzare 1) latte, fu di dif¬ 

fonderlo dovunque Oggi però la comodità' 
d’uso e la grande diffusione sul mercato del 
latte Uht ha fatto in un certo modo perdere il 
gusto del latte fresco 11 quale - parola di In» 
i tenditori » ha un sapore più pieno, corposo, 

anche quando non c'è nessuna differenza in 
I quantità di gras*l rispetto al latte sterilizza¬ 

to per Incentivare proprio 11 consumo di lai» 
i te fresco, la Regione Emilia Romagna inten¬ 

de proporre una campagna per far conoscere 
t « apprezzare la produzione locale il latte fre¬ 


sco sembra «più fresco* se si sa che proviene 
da allevamenti della zona e si ha quindi la 
certezza che è passato pochissimo tempo dal¬ 
la mungitura. 

Con questa operazione la Regione intende 
tra l’altro sostenere gii allevamenti emiliani, 
che stanno subendo fortemente la concor- 
renza Intemazionale, t cui costi di produzio¬ 
ne sono molto più basi). 

Diverso il discorso sul formaggi, altro te¬ 
ma su cui la tipicità regionale dell’EmUia 
Romagna si può affermare In specie per un 
prodotto, U pecorino della Romagna. Ancora 
non conosciuto come merita fuori dalla sua 
zona di produzione, questo formaggio merita 
una lancio In grande stile Nel forlivese Infat¬ 
ti esiste una tradizione di pastorizia «impor¬ 
tata» alcuni decenni fa proprio dalla Sarde¬ 
gna, La loro arte antica, sommata alla quali¬ 
tà degli allevamenti ovlcaprinl esistenti fa si 
che 11 formaggio prodotto In queste zone sia 
considerato qualitativamente molto pregia¬ 
to La lavorazione avviene ancora in modo 
artigianale. In tantissime piccole aziende Si 
parla però della formazione di un consorzio 
per la commercializzazione, e dei rapporto 
con alcune catene distributive, nonché di un 
marchio di qualità e provenienza si tratta di 
un organizzazione cne, adeguatamente so¬ 
stenuta, riuscirebbe a far conoscere una tipi¬ 
cità nuova e Interessante 


E’ uno del caposaldi delta 
tradizione gastronomica 
non solo parmigiana, nè Ita¬ 
liana, ma intemazionale li 
prosciutto di Parma, con la 
sua corona ducale (1 parmi¬ 
giani non dimenticano mal 1 
•loro» Farnese) è considerato 
il messaggero del made in 
Italy alimentare La sua fa¬ 
ma derivada una antico pro¬ 
cedimento, secondo cui si 
prendono le cosce dal maiale 
grasso (Intorno al 150 kg ) al¬ 
levato secondo rigorosi pa¬ 
rametri in fatto di alimenta¬ 
zione, e si procede alla sala¬ 
gione, antichissimo metodo 
di conservazione della carne 
Poi le caratteristiche cosce 
passano alla stagionatura, 
controllata periodicamente 
da tecnici specializzati -pa¬ 
ragonabili al nasi' del gran¬ 
di profumieri che con l’appo¬ 
sita stecca d’osso verificano 
il grado di maturazione della 
carne Laria delle colline 


parmensi, profumata dal 
mar Ligure non lontano do¬ 
vrebbe fare 11 resto Ma c’è 
un ma. e sono gli america¬ 
ni Il grande successo di pub¬ 
blico che il Parma riscuote 
tra gli americani quando lo 
assaggiano qui, corrisponde 
a una difficoltà fortissima di 
penetrazione in quel merca¬ 
ti Olà dell’aria delle colline 
loro non si fidano, cosi han¬ 
no Imposto forme di condi¬ 
zionamento artificiale, e poi 
richiedono particolari tecni¬ 
che di macellazione Con 
queste regole rigidissime, oc¬ 
correrebbe trasformare tut¬ 
ta la struttura locale di lavo¬ 
razione carni per adeguarla 
alle richieste Usa. Senza con¬ 
tare ! controlli sanitari In- 
somma, una barriera tipica- 
mente'protezlonlstlca. A tut¬ 
to questo si aggiungono 
grosse difficoltà per l’anda¬ 
mento del prezzi in Italia, dal 
momento che stagionare 


prosciutti richiede fortissimi 
investimenti in termini di 
capitali fermi a magazzino 
durante U periodo della sta¬ 
gionatura (almeno dodici 
mesi). 

Per questo la Regione 
Emilia Romagna ha deciso 
di sostenerne la promozione 
sui mercati esteri la produ¬ 
zione e la tutela del marchio 
è affidata al consorzio del 
prosciutto di Parma che rac¬ 
coglie 1 produttori e gli sta¬ 
gionatoli della sona. L’indi¬ 
scussa qualità anche nutri¬ 
zionale del prodotto lo rende 
adatto alla concezione di fit¬ 
ness oggi imperante, una 
trasparente fetta di prosciut¬ 
to, profumata, con le poche 
calorie della carne, quel 
niente di grasso che dà solo 
sapore costituisce lo spunti¬ 
no o la cena ideale per chi 
vuole restare in forma. E 
senza contare quel grande 
profumo di tradizione 


Cura dei campi e nuove tecnologie dell’industria conserviera 


Dal sole padano pomodori mediterranei 


? 

\ 


Un fortunato slogan pub¬ 
blicitario di qualche anno fa 
relativo ai prodotti Arrigonl 
asseriva che potevano essere 
acquistati «a scatola chiusa* 
Ora che 11 marchio Arrigonl 
di proprietà di una grande 
cooperativa, la Permasole il 
margine di tranquillità del 
consumatore è certamente 
aumentato Alla Farmasole 
il controllo sulla qualità del 
prodotto Inizia dall'origine, 
cioè dalla coltivazione Uno 
del capitoli più inquietanti 
per U consumatore di pro¬ 
dotti alimentari trasformati 
è quello degli antiparassitari 
chimici usati in agricoltura 
Tali sistemi di lotta ad inset¬ 
ti e funghi, se Impiegati Indi¬ 
scriminatamente (come a 
volte accade), lasciano trac¬ 
ce nocive negli alimenti che 
arrivano sulle nostre tavole 
In questo senso 1 integrazio¬ 
ne tra cooperativa agricola e 
coop di trasformazione offre 
una notevole garanzia a chi 


acquista le conserve di frutta 
e pomodoro proveninenti 
, dagli stabilimenti Parmaso 

le «I nostri controlli iniziano 
| In campagna — spiegano in 

fatti 1 tecnici dell azienda — 
Forniamo assistenza specia¬ 
lizzata al nostri produttori 
segnaliamo loro l iitofarma- 
cl e gli antlcrittogamlcl an¬ 
che minimamente sospetti 
di tossicità, li sensibilizzia¬ 
mo a ridurre al massimo l 
trattamenti Insomma, non 
solo sappiamo da dove ven 
gono l prodotti che lavoria¬ 


mo ma Interveniamo nella 
loro produzione In alcuni 
casi, come nel settore orto¬ 
frutticolo destinato alla sur¬ 
gelazione, 11 controllo i stret¬ 
tissimo, dalla semina in poi 
condizionando le tecniche 
colturali e i trattamenti da 
applicare» Del 626 soci della 
Parmasole un centinaio so 
no cooperative, da cui pro¬ 
viene Il 90% del materiale la 
vorato E tutte le coop oltre 
ad avvalersi del contributo 
del tecnici delia Parmasole 
partecipano al progetto di 
«Lotta integrata* promosso 
dalla Regione Emilia Roma 
gna Si tratta di un comples 
so programma tendente a ri 
durre al minimo 1 intervento 
antiparassitario eseguendo¬ 
lo non piu «a calendario» 
cioè In epoche fisse dell an 
no ma sulla base di precisi 
criteri sclentilici Tra 1 altro 
si considera il ciclo biologico 
degli organismi utili e di 
quelli dannosi si compiono 
rilievi periodici per valutare 
(effettiva presenza dei di¬ 
versi parassiti e la possibili¬ 
tà di una loro insorgenza In 
base a! clima II trattamento 
viene effettuato solo se la 
specie dannosa è presente in 
dimensioni tali da giustili 
care il costo dell intervento 
Inoltre attraverso la scelta 
attenta del prodotti da lm 
piegare c dell epoca di impie 
go si cerca di salvaguardare 
il piu possibile l nemici natu 
raU del parassiti delle colti 
vazioni II progetto regionale 
ha determinato in 14 anni la 


riduzione del 30-40% degli 
Interventi chimici antipa¬ 
rassitari soprattutto degli 
Insetticidi Vantaggi sono 
evidenti cibo piu sano per 
consumatori minore Inqui¬ 
namento ambientale dimi¬ 
nuzione dei rischi igienico 
sanitari a carico del coltiva 
tori La filosofia delia coope- 
razlone che investe sia mo¬ 
menti deila produzione e del¬ 
la trasformazione della ven¬ 
dita, non è certo estranea al- 
1 affermazione di una politi 
ca che vede gli interessi di la¬ 
voratori e consumatori al 
primo posto Alla Parmasole 
la scrupolosa attenzione alla 
qualità iniziata sul campi 
prosegue in fabbrica I prò 
cessi di lavorazione basati 
sul semplici principi dei cal¬ 
do e del freddo non hanno bi 
sogno di additivi sono messi 
al bando sla 1 conservanti sia 
1 coloranti Prima di uscire 
col marchio Parmasole o Ar¬ 
rigonl 1 prodotti passano at 
traverso un buon numero di 
controlli qualità «in linea» 
collocati cioè al] interno dei 
lo stesso ciclo produttivo I 
successi registrati in questi 
anni li balzo dai quasi 39 mi 
bardi di fatturato dell 81 agli 
oltre ftt e mezzo de» 86 (con 
1 acquisizione dell Arrlgoni) 
con piu di un milione e mez 
zo di quintali lavorati tra 
frutta ortaggi e pomodoro 
testimoniano il consenso dei 
consumatori che non è certo 
mancato in questi anni aila 
grande cooperativa emtlka 
na 



Condiremo la pasta 
solo con passata 


Nel settore della trasfor¬ 
mazione del pomodoro sono 
state adottate numerose in 
novazioni tecnologiche che 
hanno permesso la produ 
zlone di un prodotto estre 
inamente comodo per chi de 
ve cucinare la passata Essa 
si ottiene con un procedi 
mento tecnologicamente piu 
complicato rispetto al con 
centrato e al pelato Attra 


verso macchinari appositi il 
pomodoro viene spolpato 
privato di bucce e semi trat¬ 
tato termicamente col proce 
dimento Htst, per sterilizzar 
lo proprio come si (a col lat 
te e poi avviato alla raffina 
zione mediante una speciale 
passatrice Così il pomodoro 
assume cosnslstenza e fluì 
dità e il coiore rosso resta fis 
sato Essendo sterilizzato U 


pomodoro può essere con¬ 
servato econfezionato secon¬ 
do l'andamento del meicato 
Questo succede alla Parma¬ 
sole dove quattro silos da 
500 tonnellate permettono di 
confezionare un prodotto 
sempre fresco, in base all an¬ 
damento del mercato La 
passata viene addizionata a 
basilico o misto di verdure 
secondo richiesta Infatti la 
passata è un prodotto base 
perfetto per essere condito 
con aromi Di fatto al consu¬ 
matore finale fa buon effetto 
vedere sull etichetta pomo¬ 
doro al 100%’ senza neppure 

I aggluta di sale II consumo 
di passata di pomodoro, su¬ 
bito pronta senza bisogno di 
nessuna cottura è aumenta¬ 
to dal 1983 ad oggi del 37% e 
la Parmasole spartisce con 
solo due altre aziende oltre la 
metà del mercato Dal punto 
di vista del confezlonamen 
to li mercato sta decretando 

II successo del cartone po- 
haccopplato sebbene la lat¬ 
tina sla ancora importante 
Cartone e vetro hanno fatto 
il loro Ingresso trionfale nel- 
l industria conserviera gra¬ 
zie alla loro qualità ecologi¬ 
che cui il consumatore 
odierno è molto sensibile 
Certo inconvenienti ce ne 
possono essere anche qui il 
pomodoro conservato in ve 
tro è sensibile alia luce e 
tende a ossidarsi quindi a 
carni are colore mentre la 
lattina dopo una lunga con 
servanone un palo d anni 
tende a cedere sostanze non 
del tutto commestlbUt Ma II 
consumatore finale può sta¬ 
re già tranquillo con il carto 
ne poi [accoppiato analizza¬ 
to costantemente rivela di 
essere uno del contenitori 
piu sicuri in assoluto 


Made In Emilia Romagna, questo potreb¬ 
be essere un marchio di garanzia per la frut¬ 
ta che esce dai campi in cui si fa lotta inte¬ 
grata Quando si pensa a un’ ipotetico con¬ 
cetto di 'naturalità’ la prima cosa che viene 
in mente è la frutta Subito dopo ci si ricorda 
del mille trattamenti chimici che, tra campi, 
alberi e raccolto questa frutta subisce Senza 
contare le questioni ambientali A partire 
da questi presupposti, su iniziativa regiona¬ 
le, si partì alcuni anni fa con la sperimenta¬ 
zione di trattamenti di lotta guidata su circa 
duemila aziende dell’Emilia Romagna. La 
lotta integrata consente di ridurre al minimo 
1 trattamenti chimici e quindi di produrre 
frutta immune da residui Oggi i tempo che 
questi prodotti siano fatti conoscere per quel¬ 
lo che valgono, differenziandoli dagli altri 
L'opinione pubblica è senz altro più sensibile 
a questi argomenti e disposta perfino - ma 
questo non è il caso della frutta emiliana a 
lotta integrata - ad acquistare un prodotto 
meno bello ma più sano 
La frutta e la verdura costituiscono una 
voce importante del modo di alimentarsi de¬ 
gli ttallanl neppure la forte ascesa del surge¬ 
lati ha inciso In profondità su questa abitudi¬ 
ne, unanimemente considerata dai dietologi 
un pregio importante per 1 apporto di vita¬ 
mine, di zuccheri e sali minerali all’organl- 


smo Dall’Emilia Romagna provengono le 
varietà più diffuse di frutta e oprtaggl Citia¬ 
mo in particolare mele e pere, pesche e susine 
- su cui da tempo si sono applicati 1 principi 
della lotta guidata, e le colture di serra. La 
Romagna è specializzata nelle fragole di ser-j 
rae in tutta la ragione sempre sotto tunnel si 
coitlvanoiMparag! pregiati. 

Per quanto riguarda 11 lancio dei prodotti 
'sicuri', in quanto indenni da residui di antl-, 
parassitari, 11 primo frutto previsto è la pH 
sca. La Regione Emilia Romagna intende 
apporre un apposito marchio di qualità e ga¬ 
ranzia per li consumatore La gestione di 
questo marchio sarà affidata al Covoer, li 
consorzio per la valorizzazione dei prodotti 
ortofrutticoli della Regione, cui aderiscono 
le associazioni del produttori e l sindacati 
degli esportatori Le strutture per 1 controlli 
avranno sede presso le due sedi principali, 11 
Centro Operativo Ortofrutticolo di Ferrara e 
la Centrale Ortofrutticola di Cesena, che rac¬ 
colgono e commercializzano la frutta del so¬ 
ci Qui troveranno precisa collocazione an¬ 
che i laboratori di controllo che rilasceranno 
le certificazioni In questo momento le diffi¬ 
coltà riguardano r informatizzazione, che so¬ 
la consentirà di elaborare rapidamente il la¬ 
voro di analisi e controllo Ma ormai il pro¬ 
cesso è avviato e cl sono le premesse per un 
buon successo di pubblico 


L’esperienza dell’azienda modenese 

Vino facile 
e frizzante 
a marchio Civ 


L uniformità di gusto di an 
no in anno questo è uno dei 
requisiti del vino imbottigliato 
in quantità industriali e che fa 
storcere il naso a qualche no 
stalgico del vino del contadi 
no In realtà un onesto bere 
medio (contrapposto ma 
non tanto al «Berealto» dal ti 
tota della raccolta di schede 
di grandi vini ad opera della 
rivista «La Gola» uscito di re 
conte) è una richiesta diffusa 
e una pratica corrente E sul 
bere medio si catalizzano ri 
chieste abbastenza simili in 
tutte le parti d Italia at di là 
delle tipicità regionali Anzi la 
distribuzione industriale è riu 
scita a portare su tutte le ta 
vola sapori e colon un tempo 
conosciuti esclusivamente 
nella zona di origine E questo 
il caso di un azienda coopera 
tiva di Modena la Civ & Civ 
che ha diffuso il lambrusco e 
alcuni altri vini prettamente 
locali sulle tavole di tutt Italia 
li vino è diventato un prodot 
to industriale e come tale vie 
ne trattato con tecnologie 
che assicurano la costanza 
delle caratteristiche migliori 
del prodotto stesso 
«Da qualche anno la richie 
sta del mercato è concentrata 
sui bianchi piuttosto che sui 
rossi forti e sui frizzanti II 
successo del lambrusco è un 
esempio di questa tendenza 
Tuttavia per ottenere viro d> 
qualità garantita senza tradì 
re le caratteristiche di tipicità 
dicono alla Civ A Civ oc 
corre operare in profondità (I 

- 


vino è già fatto al momento 
detta vendemmia » Questo ha 
significato per i viticoltori In 
torno a Modena che conferì 
scono (a loro produzione alla 
cooperativa subire un grande 
processo dì selezione Si era 
no accumulati vitigni non ido 
nei provenienti da incroci o 
da zone diverse come nel ca 
so deli uva d oro ferrarese 
Negli ultimi anni il processo di 
sostituzione è stato ampliato 
e con il supporto di enotecm 
ci m campo è stata migliora 
ta la gradazione zuccherina 
I acidità e altri parametri fon 
dementali per ottenere un vi 
no di qualità «L assistenza 
tecnica si fa in collaborazione 
coni Apca dicono ancora al 
la Civ e abbiamo in prò 
gramma di installare centrali 
ne telefoniche che mettano in 
contatto gli agricoltori diret 
tornente con la cantina L as 
«stanza si concentra ne» pe 
nodi cruci ta potatura e ia 
concimazione Stiamo spin 
gendo per I adozione di prò 
dotti biologici Da quest anno 
i soci lavoreranno con il Ba 
ctucide i insetticida della 
Scam a base di bacillus thu 
rngiensis quindi non chimi 
co mentre da qualche tempo 
si utilizza la lotta guidata e le 
trappole sessuali degli inset 
t) » 

La qualità comincia dunque 
dal vigneto Poi i uva viene se 
lezionata già in fase di conse 
gna La vendemmia si svolge 
oggi in appena tre settimane 
e solo le tecnologie adeguate 


di grandi dimensioni che 
operano nelle cantine sono in 
grado di selezionare perfetta 
mente la uve e di lavorarla be¬ 
ne «Stiamo da tempo insi¬ 
stendo sul fatto di limitare la 
quantità dalla produzione a 
favore di una maggiore quali¬ 
tà Noi coma Civ attraverso 
le cinque cantina di lavorazio¬ 
ne imbottigliamo il 30% dal 
vino che si produca nel mode¬ 
nese da 4 5Q0 soci ritiriamo 
infatti 90 000 quintali di uva 
tra Modena a la Pompa di 
Imola Ridurre la produzione 
non è un fatto facile da accet¬ 
tare tuttavia noi intendiamo 
premiare chi produca maglio 
In fase di lavorazione tutte le 
uve sono tenute separate zo¬ 
na per zona Alcuni vini coma 
il Bianco di Castelfranco Doc 
hanno lavorazioni partìcolar 
menta delicate Per tutti i vini 
comunque facciamo pigiatura 
soffice e usiamo lieviti sele¬ 
zionati par la fermentazione 
Abbiamo fatto grossi investi 
menti nelle nostre cantine per 
introdurre la tecnologia de) 
freddo che è I unica che ga 
rantisce la qualità del prodot 
to senza ricorso a prodotti 
chimici La stabilizzazione del 
vino si ottiene esclusivamen 
te con mezzi fisici come la 
filtrazione a freddo niente 
additivi di nessun genere » Il 
risultato di tutto ciò sono 
40000 ettolitri di vino im 
bottigliaio ogni anno preva 
lentemente lambrusco e bian 
chi ottenuti da uve locali 
Montuni e alionza «Il marca 
to nazionale si ò ripreso dopo 
il metanolo e ci dà ragione nel 
la scelta di vini leggeri e friz 
zanti Ora cerchiamo gusti 
nuovi adatti a un mercato 
giovane L immagine del vino 
ò cambiata quello del conta 
dmo non dà garanzie di quali 
tà mentre non tutti si posso 
no permettere grandi vini raf 
fìnati tutti i giorni e sul lavoro 
Meglio un frizzammo leggero 
però che la coca cola in fin 
dei conti la dieta meditarne 
nea è fatta di olio pomodoro 
e uva » 
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Basket 


l’Unità - SPORT 


Nella prima partita di finale i milanesi passano a Caserta 


Tracer, le mani strilo scudetto 

La Girgi parte a razzo, poi si sgonfia 


Nostro servizio 

CASERTA — La Tracer Mila 
no si aggiudica la gara di Tinaie 
numero 1 contro la Mobilgirgi 
Caserta con il punteggio di 90 a 
85 La squadra di Peteraon in 
versione «prendi la vittoria e 
•cappa *, scippa il team di ca 
u di un risultato positivo co 
•trullo a lungo nel corto dell in 
contro È stato sufficiente agli i 
ospiti un accenno di zona 1*5 1 
negli ultimi minuti per compie 
re il misfatto complici una 
Mobilgirgi pasticciona che è 
andata in tilt psicologico, piu 
cho fisico 

Coraggio e determinazione 
non siano ceno mancati ai ra- 
gassi di Marcelletti durante 
tutta la gara Una spregiudica 
tessa illusoria che ha pagato fi- 
no a tre quarti di gara quando i 
campani conducevano ancora 
con ampio margine (10 punti 
avanti per Caserta al 29') Poi 
l'arma tattica abilmente pun 
tata dal «piccolo grande uomo» 
della Tracer — Peterson — (e 
risfoderata per l occasione an 
che senza Meneghin) ha semi 
nato il panico impedendo al lo 
cali anche la legittima difesa 
In un minuto la Tracer cancella 
il gap di dicci punti e si riporta 
in partita 

Perfetta parità iniziale con le 
squadre piu propense al con- 
trollo de» rispettivi pencoli 


pubblici Oscar e McAdoo il 
primo marcato da Barlow il se 
condo da Generali 11 primo 
break al 9 sul 22 a 17 Mene 
ghin appare saltuariamente sul 
parquet alternandosi a un Bar 
gna poco efficace in questo 
frangente di gara (ma il ragazzo 
si rifarà nel finale) La auperio 
rita Mobilgirgi nei rimbalzi 21 
a 14, e nei recuperi porta avanti 
» locali che, con parziale di 8 a 0 
piazzato nell'ultimo minuto del 
primo lampo, vanno al riposo 
con un piu 14 che potrebbe ipo 
tacere la vittoria 
Questa è la tentazione che si 
avverte nell aria L'importante, 
si diceva prima del fischio Ini¬ 
ziale, era eliminare il pericolo 
di giungere agli ultimi minuti 
con 11 punteggio in equilibrio 
Situazione che avrebbe favori 
to l'esperta e spregiudicata 
squadra milanese Così invece è 
stato Tra i singoli buons le 
prove di D'Antoni che pur sof 
frendo le maggiore freschezza 
di Gentile, ha fatto da pilastro 
di sostegno alla sua squadra nel 
secondo tempo E di McAdoo 
che è cresciuto col passare dei 
minuti Nella Mobilgirgi un 
buon Dell Agnello, un affidabi 
le Glouchkov ai rimbalzi (13 
per lui) e un Oscar cha però è 
mancato nel momento topico 
della gara Tornando alla ero 
naca, u secondo tempo vede af 


MOBILGIRGI CASERTA SS 

TRACER MILANO 90 

MOBILGIRGI Gentile 20 Esposto 7 Dell Agnello 14 Generali 5 Donadoni 
2 Glouchkov 7 Oscar 30 Ne Capone Tufano Palmari. Minelli Allenatore 
Marcelletti 

Tri da 2 26/48 Tiri d B 3 8/13 Tot 32/64 Tri Uberi 15/21 rimbalzi 38 
TRACER Bargna 11 Ptts2 D Anton 21 Premiar 10 Gali nari 1 Barlow 
1 1 McAdoo 34 Menegh n 0 Ne Governatici Ambretta AH Peterson 
Tiri da 2 29/56 Tri da 3 6/10 Tot 34/66 Tiri liberi 17/21 rimbalzi 36 
ARBITRI Finto e Fri ppona di Roma 

NOTE 6 600 spettatori per un incasso di 106 820 600 tire nuovo record di 
incasso per il Paiamagg o d Caserta Usati per 6 (sili Bsriov (T) e Oscar (M) 


fievoli») la luce della Mobilgir 
gì La partita procede a sbalzi 
grandi prodezze individuali ma 
anche grandi ingenuità La 
Tracer tuttavia prende le giu 
ste misure Oscar si spegna e 
cosi la squadra milanese torna 
in partita «Aggancio» sull 83 
pari a 2 minuti e mezzo dal ter 
mine 

Viene fuori il mestiere e 1 a 
bitudme alle grandi sfide dei 
milanesi che non perdonano 
mente e sfruttano abilmente le 



ingenuità ripetute dei giocatori 
di casa Tra tutte quelle di Dei 
I Agnello (davvero una beffa 
dopo una gara notevole) che 
perde palla banalmente nell ul 
timo minuto e di Gentile che 
forza sbagliando 1 ultimo tiro 
dell eventuale supplementare 
A 4 dalla fine una schiacciata 
di McAdoo m contropiede fissa 
il risultato e manda tutti a casa 
anzi a Milano tra due giorni 


Pl0rfrancesco Pangallo Una concitata fase sotto canestro 



Quattro lunghi, la trappola per Oscar 
Così Dan Peterson ha colpito ancora 


McAdoo. ancora una prova maiuscola 


Nostro sarvizio 

CASERTA — A fine gara 1 commenti 
degli allenatori Peterson ha fatto due 
osservazioni riguardo la fatica della 
sua squadra ad entrare nel clima di 
partita nel primo tempo «Eravamo 
leggermente scarichi — ha detto II 
coach del milanesi — e abbiamo subì* 
to il gioco della Mobllglrgl Slamo sta¬ 
ti troppo rispettosi del loro tiro da tre 
ipunti e dei loro rimbalzi d’attacco 
Nella seconda parte della gara grazie 
ad una migliore difesa, alla concen¬ 
trazione sul rimbalzi e ad una mag¬ 


giore scelta di tiro abbiamo ottenuto , 
la vittoria Per la prima volta ho usa- | 
to quattro giocatori lunghi contem- j 
poraneamente in campo per contro¬ 
battere il dominio dei nostri avversari 
sotto i tabelloni dove Oscar era impie¬ 
gato come quarto lungo» 

Da parte casertana, 11 tecnico Mar¬ 
celletti ammette che «la vittoria delia 
Tracer è meritata perché ha punito 
tutti I nostri errori in attacco Nei se¬ 
condo tempo c’è mancata continuità 
e concentrazione Comunque anche 
questa sconfitta può essere un’espe¬ 


rienza utile L'Importante è non 
drammatizzare Non ho adottato la 
zona non ritenendola adatta in questo 
incontro» 

Da rilevare anche una dichiarazio¬ 
ne di Morbelll, presidente della Tra¬ 
cer, che ha protestato polemicamente 
contro il calendario dei play-off che è 
dettato da esigenze Ral-Tv «La finale 
su cinque incontri meritava uno spa¬ 
zio migliore Propongo di sfruttare la 
Terza rete come nel caso di Losanna» 


| Coppa Campioni 


| Calcio 


. 7 »' 


Detentore- STEAUA - Finale- 27 maggio ■ Vienna 



And 

Rii 

Quali! 

Bayern (Ger Occ >Real Madrid (Sp ) 

4-1 


_ 

Porto (Port (-Dinamo Klov (Urss) 

2-1 

— 

— 

Il Coppa delle Coppe | 

Detentore- D. KIEV - Final»: 13 maggio ad Atene 

1 

And 

RII. 

Oualtt 

fl. Saragozza (Sp )-A|ax (Olanda) 

2-3 

— 

— 

Bordeaux(Fr(-Lipsia(Gar Or) 

0-1 



|| Coppa Uefa | 

Detentore REAL MADRID- 

Finali: 6 • 20 maggio 

■ 

And 

RH 

Qual» 

Goteborg (SvezIaKtlrol (Austria) 

4-1 

— 

_ 

Dundee U (Sco )-Boruasla M (Ger, Occ ) 0-0 


— 


Questa sera in Coppa Campioni il Bayern deve «difendere» il 4 a 1 delTandata 

Il Realscommette sul miracoIo-Bemabeu 

La magia di uno stadio per aprire la porta della finale 


Nostro aarviiio 

MADRID — Per la terza vol¬ 
ta In questa 32* Coppa del 
Campioni, Il Rea! Madrid 
cercherà questa sera di ri¬ 
confermare la sua ormai mi¬ 
tica Imbattibilità In casa, di 
ribaltare » risultati negativi 
delle partite di andata e di 

f lassare 1) turno II miracolo 
o ha già fatto due volte, con 

f ll Youngs Boys (perse 1-0 
uorl, vinse 5-0 In casa) e con 
la Stella Rossa (perse 4-2, 
vinse 2-0) Ma questa volta 
l’Impegno è davvero difficile 
deve rimontare il 4-1 che su¬ 
bì due settimane fa a Mona¬ 
co da parte del Bayern Non 
mancano però gfl antece- ! 
denti clamorosi Rimontò e I 
si qualificò nella Coppa Uefa 
delì’86 con il Borussla (perse 
5-1 fuori, vinse 4-0 In casa) 
per poi travolgere 1 Inter < 


(perse 3-1 a San Siro, vinse 
5-1 In casa) nel suo famoso 
stadio, Il Santiago Bernabeu 
Nella storia delle 22 Coppe 
del Campioni che ha giocato, 
11 reai Madrid ne ha vinte sei 
— nelle annate 55, 56, 57, 58, 
59, 60, 66 —» ha superato 61 
Incontri In casa, ne ha pareg- 

f ;latl sette e persi sei HA fai* 
o 245 gol e ne ha incassati 
51 Fuori casa Invece ha vin¬ 
to 24 volte, pareggiato undi¬ 
ci, perso 34 facendo 99 gol e 

P rendendone 109 La sua Im- 
attlbilltà dura dal 22 mag¬ 
gio 85 quando perse con Ta 
formazione dell’ungherese 
Videoton per 1-0, pur aggiu¬ 
dicandosi alla fine la Coppa 
Uefa II mito è quindi piu che 
giustificato A MAdrld Ieri 
tutti 1 giornali recitavano 
per avvalorarlo una frase «E1 
miedo escenlco» il titolo di 
un saggio dell 86 di Jorge 


Valdano In cui il fuoriclasse I 
argentino del Reai parlava 
della paura scenica che incu¬ 
te 11 Bernabeu negli avversa¬ 
li 

Il clima che si respirava 
nella capitale è di palpitante 
attesa e di fiducia nella im¬ 
battibilità. «Ci basta solo un 
3-0 per passare alla finale», 
diceva Ieri alle 15 lo studente 
Miguel Angel Oarcla, da sei 
ore In fila per comprare 1 


preziosi biglietti I 100 mila i 
posti sono stati tutti facil¬ 
mente venduti. E le code era¬ 
no cominciate fin da dome¬ 
nica mattina. I prezzi uffi¬ 
ciali vanno dalie 10 mila pe- i 
setas alle 5 mila (da Ile 10 alle i 
50 mila lire) Al bagarini val¬ 
gono Il triplo, ma sicura¬ 
mente I prezzi aumenteran¬ 
no questa sera davanti al bar 
■E1 Cachlrulo», a fianco dello 
stadio dove parecchie perso- : 


Tre le partite in tv 

La partita Real Madrid-Bayem Monaco verrà trasmessa in 
diretta dalla tv su Raiuno a partire dalle 20,55 Su Raidue invece 
alle 23,45 cronaca registrata di Borussla Moenchengladbach-, 
Dundee semifinale di Coppa Uefa Su Telemontecario infine alle j 
17 diretta di Dinamo Kiev-Porto per la Coppa del Campioni | 


ne si fermano mormorando i 
•foot ball» La partita, come , 
purtroppo è d’uso, non verrà 
trasmessa in diretta dalla te¬ 
levisione Cosa che fa legitti¬ 
mamente imbestialire I tifo¬ 
si, tenendo conto anche dei 1 
fatto che il match sarà tra¬ 
smesso in 18 paesi esteri La 
vedranno pero in Andalusia, 
grazie alla televisione ma* 

| rocchina, nel paesi baschi e 
In Catalogna grazie a quella 
francese 

Il Reai è fiducioso, pur di¬ 
sponendo di soli quindici 
giocatori Mancheranno In¬ 
fatti tra gli altri gli squalifi¬ 
cati Mino e Juanito e Valda¬ 
no che soffre di un’epatite vi¬ 
rale Ieri pomeriggio, nel ri¬ 
tiro del Reai, nelrhotel Mon¬ 
te Reai, Butragueno com¬ 
mentava. «La partita è diffi¬ 
cile ma lo non sono affatto 
pessimista. Abbiamo dimo¬ 


strato di fare grandi cose al 
Bernabeu e cl possiamo ripe¬ 
tere, anche con il Bayern» 
Leo Beenhaker, l’allenatore 
olandese, è sulla stessa linea. 
■Il clima speciale del Berna- 
beu, come l’ambiente, e co¬ 
me i giocatori, sono dalla nò¬ 
stra. La partita è difficile, ma 
la squadra vuole vendicarsi 
del risultato d’andata che fu 
un'Ingiustizia. Abbiamo 
molte possibilità di stravin¬ 
cere» Infine Hugol, il dr Hu¬ 
go Sanchez. «E difficile come 
qualsiasi partita, li Bayern è 
una squadre! eccellente Ma 
loro hanno paura e sicura¬ 
mente si difenderanno Cl 
costerà molto lavoro vincere, 
copie capitò già In altre oc¬ 
casioni quando passammo ii 
turno» 


Gian Antonio Origli! 


Oggi con la Jugoslavia (Tv2 ore 15.25) 


Maldini prova 
l’Under 21 
«new look» 


PADOVA - Maldlnl sele¬ 
zionatore della nazionale 
Under 21 che incontrerà oggi 
la pari quota jugoslava (di¬ 
retta tv su Rai2 ore 15 25) ha 
rivoluzionato lo schieramen¬ 
to Al pollo degli Infortunati 
Notaristtfano e Lucci, gio¬ 
cheranno Infatti Onorati e 
Costai.urta Importante no¬ 
vità anche per H portiere 
Qui la scelta non è dettata da 
motivazioni sanitarie, ma è 
una precisa decisione del et 
tra 1 pali esordirà 11 giovane 
numero uno pescarese Gatta 
che prende il posto di Lorlerl 
Maldini ha cosi spiegato 
«Anche se gioca In B Gatta 
offre tutte le garanzie, so- 


Auto 


prattutto perché viene Im¬ 
piegato regolarmente» L’e¬ 
sclusione di un fuori quota 
ha Inoltre permesso a Maldl¬ 
nl di Inserire a centrocampo 
Il romanista Desideri «SI 
tratta di un giocatore — ha 
spiegato 11 tecnico — che da¬ 
rà un contributo di maggiore 
esperienza, date le sue eclet¬ 
tiche caratteristiche» In at¬ 
tacco confermata la coppia 
formata dall ascolano Sca- 
rafonl e dal milanista Galde- 
! risi Questa in conclusione 
la formazione che scenderà 
I In campo all'Appiani Gatta, 
Ferrara, Maldlnl Zanoncel- 
I li, Benedetti. Costacurta, 
Berti, Desideri, Galderlsi, 
Onorati Scarafonl (12 Fer¬ 
rari 13 Pioli, 14 Brambatl 15 
Cucchi, 16 Giunta, 17 Lerda, 
18 Lucci 19 Notaristefano) 



Fuori pericolo dopo l’incidente a caccia I Liberazione, Regioni, Coppa delle nazioni 


Lemond, la paura 
è passata ma 
salterà il Giro 


1 dilettanti 
di mezzo mondo 
sbarcano a Roma 


Un primo piano di Greg Lemond 


SACRAMENTO (Usa) — E 
fuori pericolo, ma dovrà re¬ 
stare fermo per un palo di 
mesi 11 ciclista americano 
Greg Lemond, 25 anni vinci¬ 
tore dell’ultimo Tour de 
France rimasto ferito |n un 
Incidente mentre partecipa¬ 
va ad una battuta di caccia 
Greg Lemond era stato col¬ 
pito alla schiena dal cognato 
durante una battuta al coni¬ 
glio selvatico In una tenuta 
ad una trentina di chilome¬ 
tri da Sacramento In Califor¬ 
nia Lemond è stato raggiun¬ 
to dalla rosa dei pallini nella 
parte bassa della schiena e al 
fianco destro 

L intervento chirurgico 
per cucire due «buchi» nel 


diaframma e due ferite aV 
!'ln testino è durato due ore I 
chirurghi che lo hanno ope¬ 
rato assicurano che Lemond 
si riprenderà perfettamente 
Quando tornerà a correre? 
Saranno necessari circa due 
mesi di convalescenza Lo 
statunitense salterà quindi 11 
Giro d Italia «Se non vi sa¬ 
ranno complicazioni — ha 
detto Paul Koechli, direttore 
della «Toshiba» la squadra di 
Lemond — c’è una piccola 
possibilità che Greg possa 
partecipare al Tour de Fran¬ 
ce» 

Stagione davvero sfortu¬ 
nata per Lemond II corrido¬ 
re era tornato a casa per ri¬ 
mettersi dall Incidente capi¬ 
tatogli durante la Tirreno- 
Adrlatico dove cadendo si 
era fratturato una mano 


Una decina di scuderie provano all’autodromo Dino Ferrari 


Messa a punto della Formula 1 a Imola 


IMOLA (w g) — Non si è ancora 
spenta 1 eco del Gran premio del Bra¬ 
sile e la Formula 1 riaccende già 1 mo¬ 
tori Una decina di scuderie da oggi a 
sabato si darà appuntamento all'au¬ 
todromo Dino Ferrari di Imola per 
una serie di test che dovranno servire 
a migliorare la messa a punto delle 
vetture e in alcuni casi a risolvere 1 
problemi sorti nella gara d’apertura 
del mondiale 

Questa mattina scenderanno In pi¬ 
sta le Ferrari con Alboreto e Berger, 
la Arrows con Eddie Cheever e la Mi¬ 


nardi con Alessandro Nannini Do¬ 
mani si aggiungeranno McLaren, Lo¬ 
tus Williams, Benetton, la francese 
Larrousse al suo esordio stagionale e 
la Llgter che sembra aver finalmente 
risolto 11 problema del motori (dopo 11 
divorzio dall’Alfa) montando 11 4 ci¬ 
lindri che la Bmw ha affidato, tramite i 
j lo sviluppo della Megatron, alla Ar- i 
rows 

Sarà molto Interessante seguire so- 
j prattutto 1 progressi della Ferrari do- I 
po l’avvio brasiliano senza Infamia e i 
senza lode Se le vetture di Maranello I 


dovessero rendersi protagonlste di 
test significativi accompagnati ma¬ 
gari da tempi di qualche rilievo la 
•febbre» degli appassionati emiliano- 
romagnoli di automobilismo salireb¬ 
be ancor piu vertiginosamente in vi¬ 
sta della «tre giorni» del Gran premio 
che Inizierà 11 primo maggio 
Intanto procede a gonfie vele la 
prevendita del biglietti per 11 Gran 
premio di S Marino e per le due gior¬ 
nate di prove ufficiali SI va veloce¬ 
mente verso 11 tu*to esaurito e per 11 3 
maggio si assisterà ancora una volta 
al solito «muro umano» da record 
12QmUa persone o giu di II 



Gerhard Berger pilota della Ferrari 


ROMA — La squadra di Cu¬ 
ba è sbarcata in Italia in vi¬ 
sta delle gare della Primave¬ 
ra Ciclistica, Gran Premio 
della Liberazione, Giro delle 
Regioni e Coppa delle Nazio¬ 
ni Non fa parte del gruppo 
Edoardo Alonso, 11 campèo - 
ne è rimasto a casa per una 
frattura al polso sinistro ri¬ 
portata in una caduta du¬ 
rante gli allenamenti dell’ul¬ 
timo giorno prima della par¬ 
tenza per l’Europa Era ge¬ 
neralmente indicato come 11 
camoscio, uno scalatore da 
temere nell’arrampicata sul 
Monte Grappa, nella penul¬ 
tima tappa del Giro delle Re¬ 
gioni 

Nonostante l'assenza di 
Alonso faccia notevolmente 
calare 11 tasso tecnico della 
squadra caraibica, la forma¬ 
zione diretta da Lopez resta 
una delle più agguerrite con 
Mayor Alvarez, Alfonso Ho- 
drlguez, Lazo Nunez, Pia- 
sencia Salazar, Diaz Cruz 

Prima del cubani erano 
già approdati a Roma 1 co¬ 
reani del sud Oli asiatici 
hanno addirittura preso par¬ 
te alla passeggiata nel centro 
di Roma durante J3/c/ in cit¬ 
tà divertiti e compiaciuti per 
11 modo in cui l’Italia pratica 
il ciclismo non soltanto a li¬ 
vello agonistico 

Alle tre gare, ovvero Gran 
Premio della Liberazione, 
Giro delle Regioni e Coppa 
delle Nazioni, parteciperan¬ 
no l seguenti corridori Hun 
Yoo Byung, Hwan Oh Yoon, 
Kyung Klm Do, Hoon Yeo 


Jung, PII Klm Kwang, Park 

II Myung. 

Intanto Ieri mattina sono 
arrivati nella capitale l rap¬ 
presentanti della squadra 
nazionale della Repubblica 
popolare cinese Sono Jlan- 
weì Ruan, Yunxiang Kuang, 
Welpel Wu, Longchen Guo, 
Shuxlang Han. Zhonglu 
Zhang SI tratta al un sestet¬ 
to di giovanissimi ad ecce¬ 
zione del ventlseienne 
Zhang, 11 quale vanta una di¬ 
screta esperienza a livello in¬ 
ternazionale 

Sono annunciati per oggi 
gli arrivi delle squadre na¬ 
zionali del Senegai, della 
Spagna, Stati Uniti, Unione 
Sovietica. 



Scifo all’Inter 
Domani la firma 
Rummenigge ko 


© 


a 


MILANO — Do- 
mani Paolo Giu- 
Ma, lumi, direttore ge* 
nerale della «Pel- 
Icgrinl finanzia- 
ria», e il direttore 
sportivo dell'Inter Giancarlo 
Beltrami partono per Bruxel¬ 
les per la firma del contratto 
relativo al trasferimento di 
Vincenzo Scifo dall’.Vnder* 
lecht alla società milanese In» 
tanto Rummenigge, che sa¬ 
rebbe dovuto rientrare pro¬ 
prio domenica, si è dovuto fer» 
mare per un improvviso ria¬ 
ttizzarsi del risentimento al 
tendine d’achilie destro che da 
più di tre meri gli impedisce di 
scendere in campo 

Scherma azzurra 
ai vertice 
in Brasile 

© SAN PAOLO — 
Con la vittoria 
nella spada del so¬ 
vietico Pavel Ko- 
lobkov sul cubano 
Carlos Pedrosoeil 
quarto posto dell’italiano Mar¬ 
co Cerroni, sconfitto dal fran¬ 
cese Jean Frantoi* Di marti¬ 
no, si sono conclusi a San Pao¬ 
lo 1 mondiali giovanili di 
scherma L’Italia si è aggiudi¬ 
cala la coppa delle nazioni da¬ 
vanti a Unione Sovietica, 
Francia e Germania occiden¬ 
tale 

Bettarello 
dà spettacolo 
tra i Barbarians 

CARDIFF — Ste- 
fano Bettarello ha 
Rn| debuttalo assai 
bene nelle file dei 
Barbarians A 
Cardiff 1 «Baa- 
Baas- sono stati sconfitti 33-24 
e Stefano ha segnato 12 punti 
(due calci piazzati e tre tra¬ 
sformazioni) A Swansea 1 
Barbarians hanno vinto 30-17 
e l’azzurro ha segnato sei pun¬ 
ti trasformando tre mete Ste¬ 
fano è stato appluadito per la 
bravura nel gioco alla mano e 
per ia precisione nelle apertu¬ 
re Il debutto del mediano di 
apertura della Nazionale nelle 
file del più celebre club del 
mondo va quindi considerato 
del tutto positivo 

Arriva la polizia 
ali’allenamento 
di Maradona 

NAPOLI — È do¬ 
vuta intervenire 
la polizia ieri du¬ 
rante l’allena¬ 
mento del Napoli 
al San Paolo. Un 
centinaio dì tifosi, che ha tro¬ 
vato chiuse le porte dello sta¬ 
dio (l’accesso al pubblico è con¬ 
sentito solo il giovedì) ha tor¬ 
iato, danneggiandoli, due var¬ 
chi d’ingresso riuscendo ad 
entrare nel settore dei distinti, 
sono intervenuti gli agenti, 
che hanno allontanato gli «in¬ 
vasori» Tra la folla si trovava 
anche il cognato dì Maradona, 
Gabriel Esposito, che ha avuto 
un battibecco con due poliziot¬ 
ti li giovane è stato fermato 
ed identificato, accompagnato 
negli uffici del quinto distret¬ 
to di polizia, dopo i necessari 
accertamenti è stato rilascia¬ 
to Lo stesso Maradona si è re¬ 
cato al quinto distretto per 
chiarire 1 episodio. 

Montecarlo 
tradisce 
Becker e Nystrom 

Xfla MONTECARLO 

«V — La testa dì serie 
n 1, il tedesco oc- 
1j*Sdentate Boris 
Becker, e quella n 
8, lo svedese Joa- 
kim Nystrom, hanno già ter¬ 
minato la loro corsa nel 
Grand Prix tennistico di Mon¬ 
tecarlo, il primo è uscito per 
mano dello statunitense Jim- 
my Arias, coi punteggio piut¬ 
tosto netto di 6/3 6/3 li secon¬ 
do ha dovuto lasciare via libe¬ 
ra ali’austnaco Thomas Mu- 
ster in Ire set (0/6 6/3 7/6) Ec¬ 
co gli altri risultati Thierry 
Tulasne (Fra)-Christian Ber* 
gstrom (Sve) 0/6 6/3 6/2, Aa¬ 
ron Knckstem (Usa)-Karel 
Novacek (Cec) 7/6 6/4, Mais 
Wifander (Sve)-An Gunna"-- 
sson (Sve) 6/3 6/2 Nel doppio 
nuova delusione italiana la 
coppia australiana Broderyk 
Dyke-Laune Warder hanno 
battuto Paolo Cané e Sìmone 
Colombo per 4/6 7/5 6/3 

Scapecchi tenta 
l’assalto all’europeo 
dei superleggeri 




to ingagg fato proprio alla vigi- 
della corsa dalla «Super- 
tati Brianzoli») Da dilet¬ 
tante ha vinto ISO corse 


CATANIA — L’ita* 
liano Alessandro 
HE >4» Scapecchi tenta 
questa sera Fasta!» 
to al titolo europeo 
dei pesi superleg¬ 
geri detenuto dal francese di 
origine zairese Tsouteta N’Ka- 
iankete Per Scapecchi, gros¬ 
setano, insegnante di materie 
tecniche in una scuola profes¬ 
sionale, si tratta del terzo ten¬ 
tativo di conquistare l’euro¬ 
peo, dopo 1 due tentativi sfor¬ 
tunati di Oliva e con l’inglese 
Terry Marsh 11 suo record da 
professionista riporta 39 in¬ 
contri, 31 vittorie, 6 sconfitte e 
due pareggi 
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VIVERE A LUNGO VIVERE MEGLIO 

FESTA NAZIONALE DELL’UNITÀ 

24 GIUGNO - 5 LUGLIO 1987 - ABANO TERME 


PER ARRIVARE 

COMODAMENTE 

ALLA FESTA DELL’UNITA 

wmtm Raccordi autostradali Caselli 

3 Terme Cuganee 

4 Padova ovesl 

5 Padova est 

mmm Autostrade strade statati e 
di importante comunicazione 

mmm Ferrovie 

1 Stazione Centrate Padova 

2 Linea Padova Bologna 
(stazione terme Euganee) 


rs 

J^dmSjGNANO 


JV^WJBAMO 


w 


JabXnotef 

ih 


EGROfTO TERME 


w 


f/ m .r 

'BOLOGNA 


Per la prima volta il tema della terza età viene posto al centro 
di una Festa Nazionale de l’Unità. 

Una Festa per anziani, dunque? 

No: né una festa per gli anziani, né una festa sugli anziani, 
ma un’occasione per affrontare i problemi, nuovi e gravi, che 
l'innalzamento dell’età media della società italiana pone in cam¬ 
po sociale, economico, culturale, per l’organizzazione produtti¬ 
va come per la distribuzione delle risorse. 

Un momento di riflessione, che ci auguriamo ampio e ap¬ 
profondito, che deve investire tutto il Partito Comunista, ma con¬ 
temporaneamente, una proposta di confronto che rivolgiamo alle 
altre forze politiche, sociali, culturali. 

Una festa, quindi che si rivolge a tutti, giovani di oggi e di 
ieri, per una attenzione comune sul domani di tutti. 

Una festa dai molteplici richiami. Dal soggiorno in una riden¬ 
te località climatica al programma politico e spettacolare; dalle 
numerose proposte di gite, di cultura, di turismo, alle possibilità 
offerte dagli oltre 100 stabilimenti termali; dalla magica atmo¬ 
sfera di Venezia e di Padova a quella, altrettanto peculiare, del¬ 
le feste de l’Unità. 


SOGGIORNARE AD ABANO TERME NEL PERIODO DELLA FESTA CONVIENE 

leggi le proposte: 

PREZZO GIORNALIERO DEGLI ALBERGHI _ 

CATEGORIA A _B_ C_D_ E 

almeno 3 notti 65000 55000 47000 42000 36000 

almeno 7 notti 63000 53000 45000 40000 34000 ' h 

- — . . _ ___CK \ * *», . 

almeno 10 notti _ 60000 50000 43000 37000 32000 

I PREZZI QUI RIPORTATI SONO VALIDI UNICAMENTE PER I PARTECIPANTI ALLA FESTA DELL’UNITÀ 


IN TUTTI GLI ALBERGHI PISCINA A DISPOSIZIONE GRATUITAMENTE 


TUTTI GLI ALBERGHI HANNO “LE CURE IN CASA" 



Ù ™ 



ALTRE CONDIZIONI 
NEGLI ALBERGHI _ 

I prezzi si riferiscono alla pensione completa per per¬ 
sona in camera da due letti 


SOGGIORNO 

FANGOTERAPICO 


12 Giorni 
10 Fanghi 


Sconto del 10% per terzo e quarto letto_ iu ranghi Bagno allOzono 


Sconto del 25% per bambini di età inferiore ai 6 an- ig Bagni termali Massaggio subacqueo 

ni, se in stanza con i genitori _ _ Massaqqio dimaarante- 

Per la camera singola supplemento del 10% I fanghi ed i bagni termali possono essere effettuati ——- 

Per i gruppi organizzati in albergo 1 gratuità ogni 25 sol ° Presentando l’impegnativa del proprio medico totem - 

persone e della USL di provenienza (sono riconosciuti dal Ser- Aerosol terapia _ 

Per la mezza pensione 10% di sconto vizio Sanitario Nazionale)._ Cure estetiche 


I soggiorni più brevi di tre giorni vanno concordati e mediamente portano ad un aumento dei 20% sul prezzo dei 3 giorni. 


I fanghi ed i bagni termali possono essere effettuati 
solo presentando l'impegnativa del proprio medico 
e della USL di provenienza (sono riconosciuti dal Ser¬ 
vizio Sanitario Nazionale). 


PROPOSTE CURE _ 

Solo per i partecipanti alla Festa dell’Unità sconto del 
20% sul prezzo di listino delle cure 

Massaggio 

Bagno all’Ozono 


Massaggio subacqueo 
Massaggio dimagrante 
Inalazioni 
Aerosol terapia 
Cure estetiche 









- INFORMAZIONI . ■ — — 1 

PER PRENOTARE 

Le prenotazioni si effettuano inviando la scheda di prenotazione compilata, unitamente alla caparra pari ad 1/3 del costo 
totale del soggiorna al Comitato Organizzatore Festa Unità • 'Vivere a lungo • Vivere meglio” - via Beato Pellegrino n 16 
Cap 35137 Padova (Tel 049/664988), a mezzo assegno circolare o vaglia postale oppure versando la caparra presso una 
Federazione del FCI convenzionata 

I saldi si effettuano direttamente In albergo 

Per Informazioni 

COMITATO ORGANIZZATORE c/o Federazione Provinciale PCI Via B Pellegrina 16 
PADOVA - Tel 049/664988 (3 linee ra) _ 

ASSOCIAZIONE ALBERGATORI DI ABANO TERME Piazzale Marconi, 8 
Cap 35031 Abano Terme PD Tel 049/669152 

PRESSO LE FEDERAZIONI DEL PCI —— 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


Estrema proposta di Natta 


far dipendere la sorte della legislatura 
dal loro orientamento sul merito delle 
questioni referendarie». 

E poi il passaggio-chiave; .Noi invi¬ 
tiamo tutte le forze referendarie a pro¬ 
nunciarsi, Noi vi proponiamo di lavo¬ 
rare insieme perché la Camera si pro¬ 
nunci con un voto per esprimere sfidu¬ 
cia nei confronti del ministero Fanfani 
e per indicare con chiarezza che vi è 
I una maggioranza e un impegno per 
quel governo che in termini semplici sv 
è voluto definire referendario». 

Ripercorrendo i precedenti della 
•ua iniziativa, Natta ha precisato che 
*«e un risultato positivo non c'è stato, 
l'ostacolo è da individuare in ragioni 
politiche, sostanziali, e cioè nella man¬ 
canza della volontà e del coraggio ne¬ 
cessari ad affrontare un cambiamento. 
Ancora una volta non si è voluto da 

S arte delle forze intermedie superare 
' preclusioni nei confronti del Pei. 
Ma in tal modo si è dimostrato che la 
discriminazione dei comunisti è il ma¬ 
le che blocca e deforma la democrazia 
italiana e la mette continuamente a 
repentaglio». 

DILEMMA STRINGENTE - Ma 
ora .il dilemma è stringènte». Certo, la 
Costituzione prevede che per evitare 
lo scioglimento del Parlamento un go¬ 
verno ci sia, e per esserci deve avere il 
sostegno di una maggioranza; e se il 
Parlamento non è in grado di esprime¬ 
re una maggioranza »in senso positivo 
e autentico», «non ci sono cavilli che 
tengano». D'altra parte Fanfani ha 
tanto insistilo sulla inesistenza di una 
maggioranza («le sue dichiarazioni re¬ 
se alla Camera rappresentano la con¬ 
ferma definitiva del crollo della coali¬ 
zione pentapartita e del fallimento 
d'ogni altra formula nell’ambito di 
una maggioranza già chiaramente dis¬ 
solta»), ha usato .termini cosi forti per 
qualificare la maggioranza che sareb¬ 
be necessaria, in particolare nell'ulti¬ 
mo anno di legislatura — “chiara, ben 
unita, salda, operativa" —, da non la¬ 
sciare alcun margine di incertezza o di 
equivoco sulla prospettiva che sta di 
fronte al Parlamento». E dunque: 
•L'unico modo per salvare la legislatu¬ 
ra è quello di costituire la maggioranza 
da noi indicata». 

E qui Natta ha aggiunto; .Ma poi¬ 
ché la dissoluzione del pentapartito, 
avvenuta in forme inusitate e irrime¬ 
diabili, come le dimissioni e il ritiro 
dal ministri della De dal governo Cra¬ 
si, poneva ormai nell'ordine degli 
eventi poaslbili quello dell'appello al 
corpo elettorale, noi non abbiamo 
mancato di indicare, con senso dì re¬ 
sponsabilità, anche la formula corret¬ 
ta per quasta estrema eventualità» a 
cioè, tramontata la precedenta Ipotesi 
comunista dal governo dì garanzia 
(per assicurare non eolo lo svolgimen¬ 
to dei referendum ma anche il compi¬ 
mento dalla legislatura sulla baae di 


un programma delimitato ed essenzia¬ 
le), «la necessita di un governo che fos¬ 
se davvero al di sopra delle parti-, che, 
•per la personalità di chi l'avrebbe 
presieduto-, .per la composizione e il 
carattere», rappresentasse -una solu¬ 
zione veramente istituzionale, e costi¬ 
tuisse un segnale politico per il paese, 
quello deH’imparziahta e del ricono¬ 
scimento della eguaglianza delle forze 
democratiche». 

Natta non ha voluto così certo con¬ 
testare il ricorso ad una figura istitu¬ 
zionale qual è il presidente del Senato 
.Ma questa compagine ministeriale — 
ha detto — non ha nulla a che vedere 
con la soluzione che noi avevamo sol¬ 
lecitato e che era una esigenza e un 
interesse della democrazia italiana»; 
•la presenza di tutti o quasi i ministri 
de del precedente gabinetto dà un 
marchio nettissimo al governo. La fi¬ 
gura del presidente del Senato scorri- 

B are, ed emerge quella del leader della 
ic. Il gruppo di tecnici, in cui vi sono 
certo anche talune personalità indi- 
pendenti, non riesce a correggere la 
sostanza, che è quella di un governo 
che rappresenta il partito della De». 

L'ERRORE DC — Per questo erro.- 
re che Natta ha definito «grave», non 
sembra corretto, ai comunisti, chia¬ 
mare in causa le prerogative del presi¬ 
dente della Repubblica. .L’errore è 
stato anzitutto compiuto dalla De per¬ 
ché non si è voluto prendere atto che 
bisognava uscire sul serio dalla logica 
di schieramento, dall’ambito di una 
maggioranza ormai inesistente, e so- 

K rattutto perché i dirigenti della De 
anno obbedito all’idea ossessiva che 
l’essenziale fosse riassumere la guida 
del governo, cadendo nella più angu¬ 
sta e arrogante logica di partito.. D al¬ 
tra parte «non si può nascondere che 
nel Pai e in altre forze politiche era 
presente la persuasione che in caso di 
elezioni anticipale dovesse comunque 
restare in carica il governo Craxi, an¬ 
che... demidiato». Di più: «Se ai vuol 
dire il vero, è questa estrema contesa 
che ha reso torbida e rovente la crisi, 
l'ha spinta fino al limite allarmante e 
inusitato di un conflitto istituzionale e 
rischia ora di provocare contraccolpi 
ancora più aravi e guasti profondi nel¬ 
la vita e nella funzione del Parlamen¬ 
to». 

Poi un riferimento allarmato al fat¬ 
to che «nella coscienza comune aia di¬ 
venuta grapde la preoccupazione, ed 
anche lo sdegno, per questo degenera¬ 
re della crisi politica in una sorta di 
infezione pericolosa della vita demo¬ 
cratica.. Il «basta!» che Natta levò in 
televisione («e che qui ripetiamo.) è 

S tato e vuole essere «la denuncia più 
tastici del punto a cui è stata portata 
la crisi dal pantapartito, e dei compor¬ 
tamenti inauditi delie forze KOvemati- 
ve, ed in particolare di quelle che più 
contavano, che hanno piegato e stru¬ 
mentalizzato tutto, oltre ogni limite. 


alla contesa sull’alternanza e per la 
preminenza nella coalizione» 

I REFERENDUM — -Lo scontro 
non era su! merito, ormai è stato chia¬ 
rito, ma sul significato che avrebbe as¬ 
sunto la tenuta o meno dei referen¬ 
dum al fine strumentale di far diveni¬ 
re la loro celebrazione o meno il simbo¬ 
lo della vittoria politica dell'uno o del¬ 
l’altro partito, I affermazione dell’una 
o dell’altra strategia politica» . Qui il 
confronto diretto con la proposta Fan- 
fam di modifiche alla legge sui refe¬ 
rendum. .Certo, anche noi siamo con¬ 
vinti che questa legge vada rivista, in 
particolare per evitare che il ricorso ad 
elezioni anticipate porti ad un rinvio 
di quasi due anni della scadenza refe¬ 
rendaria. Ma non si può ritenere che 
una proposta di questo genere risolva 
la contesa politica. Neppure sui refe¬ 
rendum, perché anche questo attrito è 
dentro alla crisi che ha portato alla 
dissoluzione del pentapartito e che è 
giunta alle accuse reciproche di immo¬ 
ralità politica e di inaffidabilità demo¬ 
cratica-. Ma verità è piuttosto che «il 
contrasto sullo stesso uso dell’istituto 
referendario trova le sue radici nel fat¬ 
to che il processo di disgregazione del¬ 
la maggioranza di pentapartito ha in¬ 
vestito tutti gli aspetti della vita poli¬ 
tica e della funzione di governo». 

Ma c’è un errore piu complessivo 
che ha segnato il fallimento ael disé¬ 
gno perseguito soprattutto dalla De, 
quello di costruire una politica e un 
sistema stabile di alleanza governativa 
•attraverso una ripresa della pregiudi¬ 
ziale anticomunista e facendo conto, e 
leva, bu una rottura a sinistra». Così 
che governabilità e stabilità, .anziché 
fondarsi su una visione e un progetto 
unitario dello sviluppo e del rinnova¬ 
mento della società italiana», hanno 
teso a «ridurre in un'area ristretta e 
chiusa l’intera dialettica politica», in 
quella che il segretario generale del 
Pei ha definito «la illusione di vanifi¬ 
care persino la stessa funzione deU'op- 
posizione e di controllare il gioco delle 
forze sociali». «Ma in questo quadro il 
proposito e l'ambizione della De di 
riaffermare una funzione di guida e 
una posizione di predominio, e quelli 
del Pai di imporsi come un nuovo car¬ 
dine del sistema politico, erano desti¬ 
nati a perdere respiro, a incancrenirsi 
in una lotta per le posizioni di coman¬ 
do non appena ai foaac giunti a dover 
far fronte a scelte di fondo». 

SENZA VINCITORI — Ecco allora 
perché Natte non vede vincitori nel 
campo del pentapartito; perché anzi vi 
vede »la sconfitta della illusioni sul re¬ 
spiro strategico delle coalizione; il col- 

K subito dalle sopravvalutazioni en* 
iche della leva della presidenti del 
Consiglio: la vanità delie equidUtenze 
ebe non 11 misurano sulla sostanza dei 
problemi». Di più; .La De dovrà pur 
riflettere sul perché è venuta a trovar¬ 
si, come non era mai accaduto, in uno 


stato di isolamento che segna una crisi 
di prospettiva e sottolinea un trava¬ 
glio interno fattosi ormai manifesto e 
acuto». Anche qui la preoccupata con¬ 
siderazione di Natta sul fatto che si è 
cercato di eludere un problema già 
maturo negli anni Settanta, quello di 
.una democrazia piena, di un avvicen¬ 
damento democratico di forze diverse 
a) governo del paese, ciò che può com¬ 
portare anche per la De di trovarsi di 
volta in volta al governo o all’opposi¬ 
zione». 

Ma lo stesso discorso vale anche per 
il Psi — ha avvertito il segretario del 
Pei — «cui il pentapartito ha consenti¬ 
to di usare al massimo il suo potere di 
coalizione.. Ma ora è legittimo chiede¬ 
re quale bilancio 1 socialisti traggano 
da questa esperienza: .dal confronto 
inevitabile tra i benefici che possono 
essere venuti dal potere, e i prezzi che 
è stato necessario pagare nello stare al 
primo posto di una coalizione in cui 
erano prevalenti gli interessi e gli 
orientamenti moderati». E Natta non 
si riferiva solo al danno delle tensioni 
e delle rotture a sinistra, «che non pos¬ 
sono essere compensate da alcuna ren¬ 
dita di posizione». No, Natta si riferiva 
e ha insistito .su qualcosa di sostanzia¬ 
le.: «la rinuncia o l'accantonamento di 
obiettivi riformatori che sono caratte¬ 
rizzanti e fondamentali per una forza 
socialista». 

Ecco gli orientamenti lungo i quali 
si sono mossi i comunisti «con l'obiet¬ 
tivo dichiarato di superare il penta¬ 
partito e di promuovere soluzioni nuo¬ 
ve». E «chi vuol dire che noi abbiamo 
voluto dimostrare che una maggioran¬ 
za referendaria non esisteva — ha 
esclamato Alessandro Natta tra gli ap¬ 
plausi dei deputati comunisti'— è 
sempre in tempo a smascherarci, ac¬ 
cettandola». Gli interlocutori cui i co¬ 
munisti si sono costantemente rivolti 
sono stati «le forze di sinistra e di de¬ 
mocrazia laica». Né «vogliamo ripetere 
esperienze del passato», ma «è scanda¬ 
loso cercare di infamare quelle espe¬ 
rienze, come la solidarietà democrati¬ 
ca, della quale sono stati partecipi e 
protagonisti, senza arricciare il naso, 
tutti » partiti democratici». E qui Nat¬ 
ta ha voluto esprimere nell'aula (tra 
nuovi e più insistenti applausi) «la no¬ 
stra riconoscenza e il nostro debito nei 
confronti dell'opera di Enrico Berlin¬ 
guer». Ma c'è un’altra osservazione: 
•quanto sia singolare che i partiti i 
quali da sempre o da alcuni decenni 
sono alleati della De vadano definen¬ 
do come qualcosa di innominabile un 
qualsiasi dialogo tra democristi ani e 
comunisti». Sia chiaro, ha avvertito 
Natta: «Il nostro impegno mira ad una 
ben diversa prospettiva, ad un’allean- 
ta politica e di governo delle forze ri¬ 
formatrici e progress iste. Ma allora è 
proprio quasta prospettiva che si vuo¬ 
le esorcizzare agitando fantasmi». 


L’INTESA COL PCI - Il fatto è che 
■si vuole dire che è scandalosa qualsia¬ 
si intesa col Pei per ribadire la conven¬ 
zione discriminatoria e ostacolare nel 
presente e nell’avvenire ogni nuova 
grande intesa riformaince tra le forze ; 
ai sinistra e democratiche*. E allora 1 
un avvertimento: »Ma quali che siano j 
gli atteggiamenti verso il Pei — ha ! 
detto Natta — certo è che una svolta si j 
impone: non ha più senso riproporre, \ 
come contro ogni evidenza si continua I 
a fare, una prospettiva di pentapartito 
un po' più democristiano oppure un ; 
po' più socialista o laico. Il problema 
ai un mutamento nella politica e nel 
governo del paese è sempre di più 
un'esigenza della nazione e della de¬ 
mocrazia italiana». 

LE ISTITUZIONI — Natta ha ri¬ 
preso quindi l'affermazione secondo 
cui uno dei nodi che avrebbe impedito 
di risolvere problemi vecchi e nuovi 
sarebbe quello istituzionale. Intanto, 
«si potrebbe osservare che chi ha più 
insistito sull'esigenza di nuove regole 
non ha esitato a servirsi di quelle vec¬ 
chie, e chi ha proclamato grandi rifor¬ 
me non solo non ha fatto nulla per 
innovare ma si è calato ben dentro il 
sistema., 1 comunisti, piuttosto, si son 
fatti promotori di proposte serie e di 

5 rande portata, a cominciare da quella 
el monocameralismo, ha ricordato 
Natta. Essi sono pronti al confronto 
più aperto, ma ad una condizione: le 
revisioni costituzionali, proprio per¬ 
ché implicano il patto che stringe tutti 
i cittadini, «abbisognano davvero del¬ 
l'intesa di tutte le forze costituzionali, 
se non si vogliono delle rotture insana¬ 
bili». Ed anche sul terreno istituziona¬ 
le il compito della sinistra «non può 
esser quello di escogitare qualche 
meccanismo che premi gli uni e dan¬ 
neggi gli altri, che convenga per una 
prospettiva e non per un’altra, facen¬ 
dosi anche tentare da forme rischiose 
di potere personale». «Il compito è ■ 
semmai quello di sbloccare e dare pie- , 
pezza alla democrazia italiana, in mo- i 
do che possa entrare in campo tutto il j 
potenziale delle forze avanzate del 
paese». 

Natta ha ripetuto che un passo in I 
questa direzione «può essere compiuto 
anche in questo momento, e sarebbe 
un fatto liberatorio per la vita politica 
e il confronto democratico». «Ma an¬ 
che se ciò non dovesse accadere, anche 
se si vorrà evitare di dare rispoeta al- ; 
l'interrogativo sulle vie da intrapren- 1 
dere e sulle scelte da compiare dopo il 
pentapartito*, non c'è niente da tare: i 
•il problemi del cambiamento, il pro¬ 
blema dell’alternativa è ormai posto. 

E questo il momento di operare per 
una nuova prospettiva, per una nuova 
grande alleanza riformatrica. A questo 
cimento i comunisti sono determinati 
a pronti». 

Giorgio Frasca Polara 


io la caduta di Fanfani». Sullo 
■Messo (mio inaiate stamane 
jT»Avanti!», che sente soffiate- 
juna «gelida aria di comprane»**. 

inenti di repubblicani • social' 
democratici. Per II pupillo di 
TVicolazzi, Vizxini, la volontà di 
•effettuare i referendum non è- 
elemento sufficiente per coeti* 
tuire una maggioranza di go¬ 
verno», E secondo il capog rup- 
po del Pri • Montecitorio, Bat¬ 
taglia, quella indicata dal se¬ 
gretario dei Pel è 
un «eventualità che noi abbia¬ 
mo sempre escluso». Nel corso 
del dibattito parlamentare, la 
posizione dei «laici» e dei socia¬ 


listi con ogni probabilità non 
muterà. E si rivelerà esatta la 
, jNfqviaione del de Forimi. se¬ 
ccando cui molti partiti «vaglia- 
„np Mn unico probltrna: quello 
«reo me collocarti rispetto al 
confronto elettorale». 

Ma Intanto, ci si domanda 
che coca accadrà quando si 

G iungerà a) voto sulla fiducia. 

■numi ha lasciato intendere 
che non avendo il Parlamento 
espresso finora alcuna maggio¬ 
ranza, il suo compito potrebbe 
essere quello di guidare il paese 
verso le elezioni anticipate. I 
radicali hanno già annunciato 
che voteranno la fiducia al go¬ 
verno, invitando «laici» e socia¬ 
listi a fare altrettanto. Perche? 


De Mite a Craxi 


Par «salvare legislatura » refe¬ 
rendum», dice Pennella. Coti la 
pensa anche Capanna, che non 
farà mancare ('appoggio di Dp 
a Fanfani. E ai voti radicali e • 
demoproletari si aggiungeran¬ 
no pure quelli del Psdi, secondo 
la decisione assunta ieri dal di¬ 
rettivo del gruppo di Monteci¬ 
torio. Spadolini ha fatto sapere 
che il Pri si asterrà e probabil¬ 
mente questa sarà la posizione 
anche dei liberali. A questo 
punto, decisivo potrebbe essere 
l'atteggiamento del Psi: i socia¬ 


listi, lasciano capire alcuni diri¬ 
genti, non voterebbero la »fidu- 
eia-dia petto», ma si •■terrebbe¬ 
ro. A via dal Corso hanno fatto 
un po’ di conti. La De non può 
non votare la fiducia al gover¬ 
no. Se ai 226 voti democristiani 
si aggiungeranno quelli di Pr, 
Dp e Psdi, Fanfani avrà 267 si 
contro 239 no (Pei, Sinistra in¬ 
dipendente e Mai) e 118 asten¬ 
sioni (Psi, Pri e Pii). Secondo il 
regolamento dèlia Camera, 
dunque, il governo in questo 
caso otterrebbe la fiducia. Suo 


malgrado. Coti, secondo i calco¬ 
li di via del Corso, Fanfani sa¬ 
rebbe costretto a gestire i refe¬ 
rendum invece delle elezioni e 
De Mita andrebbe incontro ad 
una cocente umiliazione. Il fat¬ 
to è però che De Mita ha già 
detto ieri che un governo 
espressione di una maggioran¬ 
za «non chiara, deve dimetter- i 
si». E Proprio questa è ISnten- 1 
zione di Fanfani, nel caso in cui , 
ricevesse appoggi non graditi: ’ 
un minuto dopo si recherebbe j 
al Quirinale per comunicare a \ 
Coasiga una decisione che apri¬ 
rebbe la via allo scioglimento | 
delle Camere. Uno sbocco rite- | 
noto inevitabile, se «laici» e so¬ 
cialisti decideranno — come I 


sembra — di non imboccare la 
sola strada limpida per salvare 
legislatura e referendum, quel¬ 
la indicata da Natta. Ma viene 
davvero il sospetto che le gran¬ 
di manovre a cui si assiste an¬ 
core in queste àn abbiano un 
solo scopo recondito: trascinala 
il dibattito parlamentare fino 
agli ultimissimi giorni d’aprile 
o magari ai primi di moggio, per 
far slittare la data delle eiezioni 
a fine giugno. A quanto pare, 
qualcuno pensa che, in tempi di 
vacanza, il prevedibile incre¬ 
mento dell'astenaiomsmo po¬ 
trebbe penalizzare di più i par¬ 
titi maggiori. *’ 

Giovanni Faiamlla 


Le Br 
tentano 


film Gal li nari e complici sono 
parlili dal luogo più scontato, il 
gabinetto. Lavorando sui bordi 
hanno staccato dal pavimento 
della cella 11 del braccio G7 il 
ripiano di ferro smaltato del 
cesso alla turca. Pochi colpi sul 
cemento e il primo varco s’è 
aperto, un buco largo quanto 
basta per far passare il corpo di 
un uomo. Sotto la cella c'è il 
vuoto, uno strano vano che non 
serve a nulla, se non a difende¬ 
re il pavimento dall’umidità. 
Un primo approdo tranquillo. 
Si sono calati con una fune e si 
sono buttati nel lavoro più du¬ 
ro. «Proprio come nei film, vi 
dico — continua un agente — 
hanno aggredito la parete dello 
scantinato cominciando a sca¬ 
vare il cunicolo a circa cinque 
metri di profondità II terreno è 
friabile, sono andati avanti con 
mezzi di fortuna, punte metal¬ 
liche, pietre, le mani». Quando 
hanno cominciato? Primo mi¬ 
stero. Certamente da molti 
giorni, se non da mesi. Scavare 
nel tufo è facile, ma più a dirsi 
che a farsi. Si sono dati il cam¬ 
bio nelle ore delta notte. Galli- 
nari ha lasciato le tracce della 
propria fatica tra i cumuli di 
terriccio: la scatola vuota di 
una medicina per il cuore. «E 
stato operato, na un by-pass*, 
ricordano le guardie. Quella 
scatoletta lo ha tradito, visto 
che non alloggiava come gli al¬ 
tri tre nella cella 11 ma in quel¬ 
la accanto. , 

Con le mani e ogni altro mez¬ 
zo nel tufo. Avanti, poi ancora 
avanti, centimetro dopo centi- 
metro. «No, non avevano biso¬ 
gno di puntellare il cunicolo, 
teneva bene», spiegano gli 
agenti, ricordando che il pro¬ 
blema più grosso dei brigatisti 
era la terra da portar via, se¬ 
guendo ogni volta il percorso a 
ritroso. Dieci metri, come le 
talpe. A un passo c’era il primo 
ostacolo: un muro. Ce t'avreb- 
hero fatta ad aprirsi un varco 9 
Probabilmente sì, perché è un 
muro intermedio, abbastanza 
sottile e di materiale cedevole.» 
E poi? Poi i quattro brigatisti 
avrebbero dovuto scavare an¬ 
cora, non par dieci ma per cen¬ 
to metri, superando un altro 
muro lungo il cammino per 
concludere questa fatica titani¬ 
ca ancora davanti a una barrie¬ 
ra, stavolta invincibile: il ce¬ 
mento armato del gigantesco 
muro di recinzione. Ed ecco il 
secondo mistero. Nesauno di 
quatti ostacoli, piccoli o grandi, 
poteva essere ignorato dai 
quattro br: gente come Gallina- 
ri o Seghetti, che ha legato il 
proprio nome alla «geometrica 
potenza» dell’eccidio di via Fa¬ 
ni. non pasca le nottate a scava¬ 
re sotto terra senza sapere dove 
ve a sbucare. E allora ci sono 
due ipotesi. La prima è che, su¬ 
perato il primo muretto, i fug¬ 
giaschi contassero di uscire in 
uno dei locali di un magazzino- 
vestiario e di dileguarsi di gior¬ 
no confondendosi con ii pubbli¬ 
co. Ipotesi fragile, per molte ra¬ 
gioni intuibili. La seconda è che 
il viaggio sotterraneo dei capi 
br fosse già quasi finito: il loro 
obiettivo avrebbe potuto essere 
soltanto quello di avvicinarsi 
ad una zona aperta ritenuta più 
favorevole per un intervento di 
appoggio dall’esterno. Ma un 
intervento del genere avrebbe 


richiesto l’uso di un elicottero, 
cosi come è già avvenuto qual¬ 
che mese fa, proprio nel carcere 
romano di Rebìbbia, in occasio¬ 
ne della clamorosa evasione di 
due banditi poi scappati e arre¬ 
stati m Fi ancia I quattro ter¬ 
roristi erano pronti a tanto 9 
Nessuno sa dirlo, mancano ele¬ 
menti più concreti delle sem¬ 
plici deduzioni. Ieri s’è anche 
parlato di una piantina della 
rete fognante trovata nel cuni¬ 
colo scavato dai fuggiaschi ma 
la notizia non è stata conferma¬ 
ta. E poi, al di là del comprensi¬ 
bile riserbo dettato da motivi di 
sicurezza, sono in molti a dubi¬ 
tare che sia possibile lasciare il 
perimetro di Rebibbia usando i 
cunicoli delle fogne. 

La scoperta del piano di fuga 
è stata piuttosto semplice. 
•Quello scantinato sotto la cella 
11 — spiegano le guardie — 
non era poi così abbandonato, 
di tanto in tanto veniva con¬ 
trollato, così come ogni altro 
angolo dei carcere». E proprio, 
ieri pomeriggio un agente di cu¬ 
stodia, secondo la versione uffi¬ 
ciale, ha notato la fune che 
scendeva dal solaio di quel va¬ 
no buio, in corrispondenza del¬ 
la cella II. Il resto è stato piut¬ 
tosto scontato. 

Meno scontato è invece il 
percorso dell’inchiesta aperta 
dalla Procura della Repubblica 
romana. Proviamo a ripercor¬ 
rere il passato più vicino: la ra¬ 
pina al furgone postale col mas¬ 
sacro dei poliziotti, l’assassinio 
del generate Giorgieri, le riven¬ 
dicazioni di questi attentati 
nelle aule di giustizia dove si 
stanno ancora processando i 
vecchi capi delle Br. E ora un 
tentativo di evasione di quegli 
stessi capi. Un tentativo che 
appare un po’ troppo ingenuo. 


Sergio Crisaioli 
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del segmento o della valvola di¬ 
fettosi in tutti gii stabilimenti 
analoghi. 

Ma qui, in questa uniformi¬ 
tà, sta anche il pencolo maggio¬ 
re- un cedimento improvviso di 
una parte anche infima dell'im¬ 
pianto sottoposto ad usura, 
può moltiplicarsi in brevissimo 
tempo per venti o per trenta 
poiché tutte le componenti so¬ 
no identiche. 

Allora, come diceva ieri sera 
un tecnico nel corso di un'in¬ 
chiesta televisiva sul nucleare 
civile dopo i recenti incidenti, è 
pura e pericolosa vanità crede¬ 
re che in Francia non possa as¬ 
solutamente accadere un inci¬ 
dente di gravità paragonabile a 
quello di Chemobyl. L’atteg¬ 
giamento più saggio è «di pre¬ 
vedere l’imprevedibile, anziché 
ripetere ogni giorno a sazietà 
che «imprevedibile» non è fran¬ 
cese: soprattutto quando si de¬ 
ve vigilare giorno e notte non su 
cinque, non su dieci, ma ormai 
su cinquanta reattori tra cui un 
prototipo come «Superphenix» 
che dovrebbe essere esportato, 
in base a contratti già stipulati, 
in Germania e in Italia e che 
manifesta preoccupanti «defail- 
lances». 

Ecco, insomma, come titola¬ 
va «Le Point», il dubbio: che 
tutto sommato è meglio delle 
certezze di un anno, di prima di 
Chcrnobyl e della sua tragica 
lezione 

Augusto Pancaldi 
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Il prontamente. Si disse, allora, 
che ii capo br fu «lobotomizza- 
to». Solamente una voce smenti¬ 
ta clamorosamente dai test di > 
intelligenza cui fu sottoposto in , 
carcere e dai quali venne un 
quoziente «alto». Di Proepero ! 
Gali inari. infine, ai può dire che ! 
fu con Mario Moretti e con la I 
■ua compagna Anna Laura Bra¬ 
ghetti uno dei carcerieri dì Mo¬ 
ro. E in questa veste «interrogò» 
il presidente della De. I 

Bruno Seghetti, 37 anni an- i 
che lui, romano dLCentocelle 
aalta clamorosamente alla ribal¬ 
ta in occasione dell'uccisione 
deH’azieesore de alla Ragione 
campana Pino Amato awanuta 
il 19 maggio 1980. Al termine di 
uno scontro a fuoco Bruno Se¬ 
ghetti venne fefito e arrestato. 
Killer di peto nell'organizzazio¬ 
ne terroristica, Seghetti fu in¬ 
viato dalla direzione strategica a 
Napoli per appoggiare la colon¬ 
na partenopea diretta da. Luca 
Nicoiotti, Salvatore Colonna e 
Maria TVreSa Romeo. 

Francesco Piccioni anche lui 
è condannato aU’ergaalolo per il 
caso Moro. E assieme a Gallina- 
ri e Seghetti è tra coloro che 
continuano a dichiararsi «irri¬ 
ducibili». 

Diversa invece l'origine di 
Domenico Delti Veneri. Napole¬ 
tano, leader dei Nuclei armati 

S roletari, è stato condannato a 
5 anni di carcere per insurre¬ 
zione e banda armata. 

Mauro Montali 
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' I vantaggi di poter scegliere il diesel 

che corrisponde al meglio alle vostre esigenze '$• 

ne n a gamma più compieta del mercato, oggi sono ancora aumentati. 

’ Dai 177 all’ora della 21 Turbodiesel allo spazio - record di categoria - 

della Supercinque 5 porte, dallo scatto delle 9 e 11 Tipo Due, al lusso d’avanguardia 
di Renault 25 e Espace. Nelle 25 versioni Diesel e Turbodiesel Renault, tutti i vantaggi 
sono di serie: alta tecnologia e silenziosità, economia e confort e in più 

fino al 10 Maggio 

Superbollo per un anno compreso nel prezzo e finanziamento fino a 48 mesi con risparmio del 25% sugii interessi 

(quota minima contanti 20%)*. Ad esempio: 

Renault Supercinque TD 3 p. - 48 rate da L. 290.000 al mese con un risparmio sugli interessi di L 1.512.000. 
Renault 11 TD Tipo Due - 48 rate da L 345.000 al mese con un risparmio sugli interessi di L 1.788.000. 



Gli indirizzi Renault sono sulle Pagine Gialle. 

* Salvo approvazione D1AC ITALIA, finanziaria del Gruppo Renault. 
L’ofTerta è valida sui veicoli disponibili - esclusi Veicoli Commerciali e 
Jeep Cherokee Chief - e non è cumulabile con altre iniziative in corso 

Renault sceglie lubrificanti off 
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Muoversi, oggi. 
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Una notìzia che riguarda i ragazzi dell $>,i ragazzi dd77 i ragazzi dd’68,i ragazzi dd45: 
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Il p iù g rande giornale a sinistra. 
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